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Manifestazioni per una nuova politica economica Shultz e Sheyardnadze 
Fiumicino raccoglie l’appello dei sindacati affrontano gli ultimi ostacoli 


Toma lo sciopero generale 

Domaiii ritalia si ferina a Ginevra 


Fortebracdo 


COI 

85 


Domani Fortebracdo compie 85 anni AirindimenHcalo 
corsivista dell Unità sono arrivale in questi giorni migliaia 
di cartoline augurali inviale da quanti hanno raccolto rinvi* 
to a farlo del sindaco dei paese dove Mario Melloni è nato. 
Biglietti augurali sono giunti anche dall’estero E il segno di 
quanto vivo, affettuoso e grato è 11 ricordo di chi ha amato 
I corsivi e le idee di Fortebracdo ^ MOINA €1 


Fuori 

dagli egoismi 

OMARDO CHIAROMONTI 

omanl i la sl°'naia dello adopero generale 
che la egli, la CIsI e la UH hanno proclamala 
per rivendicare una nuova politica economi¬ 
ca, l'avvio di riforme serie per la giustizia lisca- 
le, inletvemi nuovi e Incisivi per l'occupazione 
e per II Meazoglorno Era siala tentata una 
qualche pressione, dopo la conclusione farse¬ 
sca della crisi di governo sulla legge finanzia¬ 
rla, perchè I aindacati recedessero dallo scio¬ 
pero gli proclemaio Per loriuna. tale pressio¬ 
ne non e alata nemmeno presa In consldera- 
«lona Per fortuna del regime democratico, 
Inlendu dire, e dello atessa aerleti e dignità 
dal dltMilllo e daUe lotta politica In Italia non 
asiando neanche concepibile che I sindacali 
del lavòralort, di fronte alla riconferma di una 
manovra di politica economica che tutti giudi¬ 
cano Ingiusta e di spinta alla recessione pro- 
dulllva. possano asaumere un attegglamenlo 
anche aolo lomanamenie paragonabile a quel¬ 
lo ridicolo (è la parola appropriata) dell'on 
Alllsalmo o dell'on. Corta 
L'Italia ha bisogno di una prova combattiva 
di eompatleua democratica, che abbia al 
centra il mondo del lavoro, le sue rlvendlca- 
ilonl nèilonall. I suol valori di solldarieiè. le 
sue asplraalonl a una socleiè piè giusta, più 
produttiva e, appunto, più aolldaie. 

rappo Iteqinnil e preoccupami sono ormai I 
ilnioml di qn deierlararoenlo « di una crisi 
petulca «ha Mmbrana, ogni giamo di più, av- 
vitatal au aa alesai aenza prospettive di csmbls- 
menle. e senta nemmeno che da parte del 

{ {ovemanll al dia qualche segno di consapevo- 
aiaa della aerialè e complasslii del problemi 
economici e aoclall del paese Allretianlo Ire- 
quenll appaiono, nella società Italiana, segnali 
di frantumaalonl ed egoismi corporativi, di 
spinte centrifughe polenti Qualunque ne sia¬ 
no le ragioni e le motivazioni, falli come II 
rilluto di domenica del lavoralori di Fiumicino 
di aderire all'Invito del segretari confederali di 
sospendere lo sciopero In legame a una Iralla- 
Uva In corso, sono gravi Indizi di scollamento 
democratico di cui opportunamente quel stes¬ 
si cominciano a rendersi conio E cosi le ribel¬ 
lioni del vari Cobas e 11 loro volgersi prlnclpal- 
menle contro I sindacali conledersll L'agsra- 
vamenlo della crisi sociale, che porta a divi¬ 
sioni, egoismi, frantumazioni, e ad esasperare 
le conlreddlzlonl In seno al popolo ha avuto 
anche, nelle ultime seltimane. risvolti Inquie¬ 
tanti come, od esemplo, episodi che possono 
far pensare perfino a rigurgiti di tipo razzisti¬ 
co 

Pochi giorni la, la straordinaria manllesta- 
zlone a Roma del pensionali ha costituito un 
segnale allemente positivo Lo sciopero gene¬ 
rale di domani deve suonare come un oli a 
questa processo di degenerazione della crisi 
pollllca e sociale Può esserlo In nome del 
grandi valori della solidarietà e uniti fra tutti I 
ravoratorl, In nome dell'Interesse nazionale 
più vero 

L augurio - che facciamo - per II pieno suc¬ 
cesso dello sciopero generale è motivato dal¬ 
la necessità di Imprimere un freno e un Inver¬ 
atone a tendenze tanto negative Da uno scio¬ 
pera riuscito ne guadagnerà I Italia e il suo 
avvenire Ne guadagnerà la democrazia 


L’inflazione 
resta a novanbre 
al 5,3 per cento 


n7r,TTf;i:rnr.TTi 


■1 SI à fermala la crescila 
dell Inflazione È questa la 
considerazione che si può 
trarre dal primi dati che arriva¬ 
no, per 11 mese di novembre, 
dalle cinque grandi città cam¬ 
pione del Nord Halle La me¬ 
dia dell andamento del prezzi 
a Milano, Torino, Genova, Bo¬ 
logna e IVIesle Indica, Infatti, 
una crescila dello 0,4* rispet¬ 
to allo scorso mese di ottobre, 
quando l'aumento sfiorò l'uno 
^r cento costituendo II re¬ 
cord negativo dell'anno Da 
questo segnale si può conclu 
derc quindi, che II lasso d'In- 
flutone dovrebbe rimanere 
Invariato al 5 3* 

Un segnale senza dubbio 


A PAaiNA 1S 


BeriuSCOni u matrimonio Ira Beriusco- 

ni e la tv Iugoslava Telecé* 
in dlFCttn podisiria à sialo conNiM- 

con Tote- 'o iniereiii% ' 

cun icie II gruppo BerluaconitewSr* 

CapOdlStlU airemliienle-llculaàinala 

copre attualmente il 
60-65* dell'Italia - pubbli¬ 
cità e programmi Teleeapodisiria porla In dote. Invece, la 
diretta, già largamente usala per II Ig e gli avvenimenti 
sportivi La Rai perde, così, un alleato sinora sue socielà 
fornivano all'emiilenie spot e programmi ^ pagina 7 


Domani sciopero generale. Il primo dopo quat¬ 
tro anni Una giornata di lotta dichiaratamente 
«contro il governo». Lo hanno detto ieri mattina, 
in una conlerenza stampa, I tre segretari generali 
del sindacato: «La domata di lotta è contro la 
politica recessiva di Coria» (Pizzinato e Marini), è 
contro «un governo a credibilità e sovranità limi¬ 
tata» (Benvenuto). 


Bus 

Insuccesso 
per i Cobas 
a Torino 


Si prolungano di un giorno i colloqui a Ginevra Ira 
ramerìcano Shultz e il sovietico Shevardnadze. Ieri 
due sessioni di lavoro, ma il portavoce Usa ha 


per venficare se potrà passare alle delegazioni tee* 
niche il compito di redigere il testo definitivo del 
trattato sullo smantellamento degli euromissili. A 
Ginevra, comunque, tutti si dichiarano fiduciosi 


STiPANO BOCCONiTTI 


M II primo obiettivo delta 
mobilitazione di 18 milioni di 
lavoTatoTi è •aconliggere* la 
Finanziaria Per imporre nuovi 
investimenti al Sud, il rispetto 
deirintesa sulle aliquote (rpef, 
per imporre prime misure di 
eauità fiscale e previdenziali 
Ooieltivi che saranno rlpropo* 
sii in decine di manifestazioni, 
organizzale in tulle le città Ite 
piu importanti a Milano (con 
Pininato), a Firenze (con Ma* 
rini). a Palermo (con Benve* 
nulo) 

Lo sciopero generale, alla 
vigilia, già comincia a far sen* 
lire i suoi effetti sul governo 
dividendo la maggioranza ira 
chi (Amato, socialista), for* 
malmente dice di «compren* 


dere le ragioni* del sindacalo 
e chi, Cabras, sul ■Popolo* di 
og^, paria, invece, di «sciope¬ 
ro Ingiustificato* 

Alla giornata di lotta di do¬ 
mani (ette avrà diverse artico¬ 
lazioni a seconda delle cate¬ 
gorie (rem, bus e aerei si fer¬ 
mano la mattina del 25 dalle 9 
alle 13) aderiscono anche i la¬ 
voratori del) aeroporto di Fiu¬ 
micino Le strutture di base 
CgiI, Cbl. Uil hanno fatto sa¬ 
pere che per II resto della set¬ 
timana non n sarà più «alcuna 
^nazione*. Una decisione si¬ 
gnificativa che viene dopo il 
gran rifiuto opposto al sinda¬ 
cato nazionale, che li aveva 
invitati a so.spendere lo scio¬ 
pero di domenica scorsa 


PAOU BACCHI APAQIflAII 


M Per i Cobas è lora di 
qualche delusione Lo sciope¬ 
ro dei tranvieri torinesi indetto 
Ieri dai comitati di base ha ot¬ 
tenuto adesioni mierion al 
30% tra il peisonaie viaggian¬ 
te. e globalmente non ha 
coinvolto più del IS per cento 
dei dipendenti OH stessi 
esponenti dei Cobas hanno 
parlato di «Insucce^» 
L'andamento della giornata 
torinese di ieri, se non deve 
far sottovalutare Pentità del 
fenomeno (speoe in alcune 
aree dei dipendenti), dimo¬ 
stra però sia l'imiiiiità della 

G recettazione. sia il fatto che 
I maggioranza dei lawaton 
non ritiene credibiie la posi¬ 
zione oltranzista dei «conuta- , 
«• I 
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M Shultz e Shevardnadze 
di nuovo a colloquio a Gine¬ 
vra per eliminare gli ultimi 
ostacoli alla redazione dei 
trattalo sullo smantellamento 
degli euromissili che Reagan e 
Gorbaciov dovrebbero firma¬ 
re a Washington il 7 dicembre 
prossimo II segreiano di Sta¬ 
to amencano e il ministro de¬ 
gli Esteri sovietico si sono in¬ 
contrati nella sede della dele¬ 
gazione deirUrss II primo 
round dei lavon è Iniziato alle 
IO dà mattina ed è terminato 
solo 4 ore e tre quarti dopo 
Net pomeriggio Shultz e ^e- 
vardnadze sono tornati a col¬ 
loquio solo alle 17 IS Nulla è 
trapelato del contenuto dei 
colloqui stessi, ma i due mini- 
stn di fronte alla stampa che 


chiedeva insistentemente no¬ 
tizie SI sono mostrati sorriden¬ 
ti e ottimisti Gli ultimi ostacoli 
al trattato, che nguardano i 
controlli d) attuazione dell ac¬ 
cordo,non vengono esaminati 
da Shultz e Scevardnadze in 
persona impegnati a slabiliare 
I agenda deli incontro tra 
Reagan e Gorbaciov. dunque 
a trovare un terreno d’intesa 
di massima sulla riduzione de¬ 
gli arsenali siramgict e sulle 
guerre sieilan È un gnjppo 
misto di esperti Usa e Urss ad 
occuparsi dei missili a medio 
raggio A titolo più scaraman¬ 
tico che I altro ieri Reagan ha 
comunque avvertilo che il suo 
vertice con Gorbaciov potreb¬ 
be essere messo a repentaglio 
da «intoppi imprevisti* 


Dollaro in calo ” dollaro st à indebotllo 
. . .7 ” TT"* nella prima elomala di con- 

I fftaSII* di RCa9dll trattazioni dopo l'annuncio 

non convincono di tagli al bilancio degli Sta- 

non convincono ,| „e„Genrio sono le 

i inSFCati 1230 lire (1,70 marchi lede- 

schO La Borea di New York 
ha registralo lievi ribassi; in 
Europa vi sono stali ribassi a Zurigo (-1.52*), Francoforte 
(-0,39*) e Bnuelles (-43*), natzi a Londra('.I,84X), 
Parigl(.l,76*)e Mllano('f0,38*) La manovra americana 
è valutala con scetticismo di fronte ai sintomi di recessio¬ 
ne economica mondiale ^ PAGINA 12 


Domani Domani l'Unità non sarà In 

ancnS tidiani Scioperano contro 

«l’IJnltàn la Finanziaria ala I giornali- 

«I uniM» j,,, poiigrallcl. Vaston- 

nonesce Sione dal lavoro, nel settore 

deli’informatlone, è antici* 
pala di un giorno rispetto 
alle altre categorie Domani, giorno dello Kiopero genera¬ 
le, saranno le agenzie di stampa a non diffondere notizie, 
mentre i notiziari radlotelevIsM pubblici e privati andran¬ 
no in onda In forma ridona Giovedi tVmtà pubblicherà 
ampi servizi sulla giornata di lotta. 
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Avanzata Tipotesi di un coinvolgimento penale del segretario Psdi 

Nicolazzi davaitti àUlnquitèhte 
per lo scandalo ddk «car ceri d’or o» 

Etìtta dì Feriaino 
faceva «negali» 
all’assessore de 


Il segretario nazionale del Psdl dovrà comparire 
davanti alla commissione parlamentare Inquirente 
per lo scandalo delle «carceri d'oro». Lo ha deciso 
len il giudice della Procura di Roma Orazio Savia, 
dopo avere accertato che la scelta di investire tre¬ 
dici ditte private, senza una gara d'appalto, fu pre¬ 
sa soltanto dall'ex ministro dei Lavori pubblici. Si 
trattava di un affare da 780 miliardi. 


SERQIO CRISCUOU 


L’inchiesta penale sulle pro¬ 
cedure seguite per avviare la 
costruzione di tredici peni¬ 
tenziari di massima sicurezza 
è chiusa il giudice ha inviato 
gli atti all Inquirente, che do¬ 
vrà stabilire se il segretario 
nazionale del Psdi ha com¬ 
piuto reati quando, pochi 
giorni prima di lasciare il mi¬ 
nistero dei Lavori pubblici, 
chiese a tredici ditte private 


di presentare i loro progetti 
per la costruzione delle su¬ 
percarceri. senza interpella¬ 
re il ministero della Giustizia 
per la prevista autorizzazio¬ 
ne L'inquirente dovrà deci¬ 
dere come regolarsi, visto 
che il voto referendano la¬ 
scia pieni poten a questo or¬ 
ganismo soltanto per 120 
giorni La decisione dei ma¬ 
gistrato ha un effetto clamo¬ 
roso sul piano politico 



DAL NOSTBO INVIATO 

MICHEU SARTORI 


Andie ad Aflanta 
in rivolta 
i carcerati cubani 

La rivolta dei carcerati cubani negli Stati Uniti si 
estende a macchia d'olio. Ieri è stato dato alle 
fiamme il carcere di Atlanta. La confusione è inde¬ 
scrivibile. Fuoco, spari, lenti, ostaggi, parenti che 
urlano fuori dal penitenziano. Si npete lo scendo 
di Oakland, dove la rivolta dei cubani è scoppiata 
sabato pomerìggio. Sì tratta di «indesiderabili» che 
gli Usa vogliono rispedire a Cuba. 

DAL HOSTriO COnmSPONIieNTE 


B VENEZIA 150 milioni di 
tangenti pesano sul futuro 
dell'assessore regionale ai La¬ 
von pubblici della Campania 
Armando De Rosa cento li 
verso l'impresa padovana 
■Villadello* per aggiudicarsi 
lavon d’acquedotto nella zo¬ 
na di Capo Seie (Salerno) Al¬ 
tri 50 furono il «contributo» 
dell Ipra, una piccola società 
che ruota intorno al colosso 
Ferì^no, per essersi assicura¬ 


ta in consorzio una piccola 
parte di quegli stessi lavori 
Corrado Feriamo, presidente 
della società Calcio Napoli, ha 
confermalo ieri sera al giudice 
Salvarani che un «regalo* fu 
offerto a De Rosa dai dingenti 
deiripra I) magistrato ha an¬ 
che fermato per alcune ore 
Sergio Vittadello, uno dei lito- 
lan dell omonima impresa, e 
Bruno De Stefano, braccio de¬ 
stro di De Rosa 


■i NEW YORK Li chiamano 
«manelitos*. dal porto di Ma¬ 
ne! da cui erano partiti in de¬ 
cine di migliaia dopo che Cu¬ 
ba aveva aperto le sue frontie¬ 
re verso gU Stati Umtu Ma mol¬ 
ti di costoro erano delinquenti 
comuni, che una volta negli 
Usa si sono dati al commercio 
di droga e alla violenza II go¬ 
verno americano supplicò l'A¬ 
vana di riprenderseli, e in tal 
senso fu firmato un accordo 
neir84 L'accordo che fu so¬ 


speso neirSS, e ora è tornato 
m vigore, nguardava 2 700 
«manelitos* Di qui è partita la 
scintilla della rivolta, che ha 
devastato II carcere, len è sta¬ 
ta la volta Attenta. Sono hi 
corso febbnli trattative con i 
nvoliosi, ai quali il mintetro 
della giustizia Meese ha pro¬ 
messo che tutti j casi saranho 
riesaminati per stabilire se 
sussistono le condi^orU pe^ 
ché possano nmanere negH 
Usa. 
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Franco Nicolazzi 


LUIGI VICINANZA A PAGINA B 
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La glasnost arriva nello sport ' 


positivo che in qualche modo 
conferma le indicazioni, venu 
te dal Pel e dai sindacali, di 
puntare la manovra economi 
ca per il prossimo anno essen 
zialmente alla lotta contro la 
recessione Richiesta puntual 
mente disattesa sia dal Corta 
uno che dal Goria-foiocopia 
Ma la Soddisfazione rimane 
comunque contenuta il tasso 
di aumento dei prezzi resta 
più alto che in tutti gli altri 
paesi maggiormente industria 
lizzati e ben al di sopra de) 
«tetto» programmato del 
4,5% A questo iivcllo saltano 
anche i già ampiamente rima 
neggiaii sgravi Irpef promessi 
per il lugiio prossimo 



■■ MOSCA L Urss è una po¬ 
tenza sportiva, non meno che 
militare e economica Secon¬ 
do i dati ufficiali sono quasi 84 
milioni e mezzo I sovietici che 
praticano attività sportive I 
membri dell’associazione Gto 
(che vuol dire «pronto al lavo¬ 
ro e alla difesa dell Urss») so¬ 
no oltre 31 milioni Un oc¬ 
chiala alle attrezzature di cui 
dispongono ed ecco che si 
capisce da dove vengono tut¬ 
te le medaglie che guadagna¬ 
no 120 palazzi degli sport in¬ 
vernali 3 622 stadi (con tribu¬ 
ne per piu di I SOOspcttaion), 
2 530 piscine 121 758 campi 
sportivi, 75 277 sale coperte 
E un colossale sistema di «cui 
tura fisica» In cui lavorano 
343 568 persone a tempo pie¬ 
no coadiuvati da 9 milioni e 
mezzo di istnittori e allenatori 
e da quasi 7 milioni di giudici 
sportivi E bisogna aggiungere 
che 27 milioni e mezzo di sco¬ 
lari e studenti dedicano aiie 
attività sportive da 6 a 10 ore 
per settimana Eppure anche 
qui adesso arriva la pereslro- 
jka 

Si scopre ora che anaboiiz- 


La glasnost irrompe neiruniverso dello sport sovieti¬ 
co. Un'inchiesta della «Novosti» ha spalancato gli 
armadietti di atlèti di grande successo, rispettati e 
osannati ed ha rivelalo ciò che da tempo » sospetta¬ 
va: l'uso di anabolizzanti e di anfetamine. I giornali 
fanno nome e cognome, squarciano un veto tra i più 
resistenti a cadere, raccontano ai giovani i rischi del 
doping e te conseguenze gravi per più di un atleta. 

_ DAL NOSTRO C0RRISP0N06NT6 _ 

GIULIETTO CHIESA 


zanll e anfetamine abbonda¬ 
vano negli armadietti degli 
atleti e dei toro allenatori Lo 
ha rivelalo, nel nuovo clima di 
glasnost un inchiesta della- 
genzia Novosli e ne parlano 
ormai i giornali, facendo nomi 
e cognomi A cominciare dal¬ 
la camptoH'^ssa olimpica di 
eptathlon Tkacenko per con¬ 
tinuare con to «scandalo di 
Novoslbirsk», rivelato da So- 
viotskfj Sport Nella città sibe¬ 
riana era il campione di nuoto 
pinnalo Igor Papcev a usare il 
prodotto ormonale Retabolyl 
idem come sopra per la cam¬ 
pionessa (Hga Travnlkova 
Peggio ancora Papcev. con¬ 


vinto a «ormonizzarsi» da) «io 
trainer, ha cominciato a sen¬ 
tirsi mate E quando ha denun¬ 
ciato la cosa e stato minaccia¬ 
to e ha finito per lasciare lo 
sport L uno e i altra sono stati 
privati di tutti i titoli, ma io 
scandalo avvenuto nei 1966 
esce fuon soltanto ora E i) 
professor Semionov, direttore 
del Centro antidoping di Mo 
sca, dichiara che troppi sporti 
Vi sovietici non conoscono 
abbastanza i pencoli de) do¬ 
ping Ora Si parla chiaro 
Tre anni fa due campioni 
mondiali di sollevamento pesi 
furono misteriosamente priva- 
b di tutti i tioli acquisiti Le au- 


tontà il punirono, ma si venne 
a sapere solo in seguito che 
Pisarenko e Kurlovich erano 
stati bloccali aH’aeroporto di 
Montreal con 13 000 dollari di 
steroidi anabolici in valigia 
Alla radice di tutto c è i) fatto 
che lo sport, m Urss è sempre 
stato un formidabile veicolo 
per girare il mondo uno dei 
pochi che abbia avuto in pas¬ 
sato tutte le porte aperte Sei 
un campione? Viaggiare per 
guadagnare medaglie (e per 
portare prestigio alla palna 
socialisti e U tuo mestiere E 
viaggiare, oltre che piacevole, 
consente guadagni 
lUtti sanno che quando si 
vede a Mosca un giovanotto 
alla guida di una Mercedes o 
di una Bmw ì cast sono solo 
tre o è figlio di papa o vende 
mundarini al mercato oppure 
è un primatista sportivo Logi¬ 
co che c è gente disposta a 
rompersi la schiena di fatica, 
pronta a sacrifici immensi £ 
sono I piu pun E ce ne sono 
altri, non pochi, che non arre¬ 
trano di fronte alla frode, in 
questo caso sporiiva. 



SvisEzera 

Formaggio 
contaminato 
fa 25 morti 


wm Chi ama consumare formaggi svizzen sua attento che tra 
e marche preferite non cl sia il Vacherin Moni d'or (nella fotol 
La produzione e la distribuzione di questo tormafflio a piàta 
molle da venerdì scorso è proibita in tutta la SvaKffa. Le autori¬ 
tà elvetiche hanno scoperto, infatti, che almeno 2S decedi 
negli ultimi 4 anni sono stati provocati dai consumo di partite 
contaminate da batteri di quel formaggio Un conttolm de) 
frigorifero, dunque, è d’obbligo Se c è qualche peno di Viche- 
nn Moni d Or meglio gettarlo subito e provvedere 
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riJnità 


Giornale del Panno comunista Italiano 
(ondato 

da Antonio GiamscI nel 1924 


Corruzione 


EMANUeU MACALUSO 

L a ricerca del professor Franco Cazzola sulla 
corruzione politica ha avuto una ecpvasia La 
cifra di 33mlla miliardi che negli ullimi undici 
anni sarebbe stata trasferita, mediante langen* 
mm ti nelle casse dei partiti e nelle tasche di gover* 
nantl e amministratori ha coiplio la sensibilità degl» 
Italiani onesti E ha toccato particolarmente 1 animo 
esacerbato di tanti lavoratori pensionati, disoccupati 
che non sanno come sbarcare il lunario L'arresto 
proprio In questi giorni con le mani nel sacco, del 
I assessore dcfnocristiano alia Regione campana De 
Rosa, ha dato, come In una sequenza cinematografi¬ 
ca, i immagine quotidiana del fenomeno denunciato 
lo non ho ancora letto il libro di Cazzola e non so se 
.sia stala calcolata la cifra che nello scambio tra poli 
tica e affari, è toccata anche a quelle fasce di alta e 
media burocrazia, di faccendieri e di intermediari di 
ogni risma c livello Non so se gli studi del professore 
catanese rivelano il grado di corruzione nei rapporti 
tra aziende pubbliche e gruppi privati spesso regolati 
da contrattazioni illecite 1 cui beneficiari sono 1 din 
genti di queste stesse imprese e l loro protettori politi- 
ci La ricerca ci ha dato alcune cifre e spiega certi 
meccanismi Ma è difficile quantificare i guasti pro¬ 
fondi eh'' questo sistema ha provocalo in tutti i gangli 
della vita pubblica con cui II cittadino deve fare i 
conti Ma diciamo la verità questa situazione era ed 
è presente In lutti coloro che guardano come girano 
0 non girano le cose nel nostro paese Quando Ber¬ 
linguer pose con forza la Questione morale aveva ben 
presente questo quadro che si è ulteriormente dete¬ 
riorato Bisogna quindi chiedersi dove stanno le radi¬ 
ci di quest albero velenoso e perché non si riesce a 
reciderle Anzi perché non c'è una azione apprezza¬ 
bile e apprezzala per reciderlo Sappiamo bene che la 
corruzione alligna In tanti paesi grandi o piccoli 
sviluppali 0 arretrati a regime capitalistico o sociali 
sta Oli esempi sono ormai sotto gli occhi di tutti In 
Usa e In Urss per guardare I punti più alti, sono stati 
denunciati casi gravi e diffusi di corruzione che han¬ 
no toccato anche I vertici dello Stato Tuttavia a me 
paro che in questi e in altri paesi, cl sono situazioni e 
momenti in cui la società reagisce trovando una eco 
nel sistema politico, si anqhe In Urss dove la battaglia, 
a volte spettacolare, per la democrazia e la trasparen¬ 
za di cui tanto oggi si parla ha anche il segno del 
risanamento morale Negli Usa le campagne di stam¬ 
pa, I processi proiettati in tv. 1 controlli parlamentari e 
giudiziari hanno spesso un Impatto (ale da riequlllbra- 
ro situazioni potttico-morall che avevano varcalo il 
segno 

I coso Italiano é anomalo non perché In questo 
paese c è piu corruzione e meno democrazia 
che in altri Ma perché il nostro sistema politi¬ 
co non è in grado, anche quando si varca il 
segno di mettere In moto meccanismi politici 
e giuridici per rompere c riequillbrare un siste¬ 
ma che corrode la stessa democrazia Un riequilibrio 
che, non sempre ms a volle può avvenire solo con 
un ricambio ai maggioranze di governo o di classi 
dirigenti Riflettiamo un momento A Napoli I asses¬ 
sore Armando De Rosa, nel sistema di potere campa¬ 
no ha sostltuiio Ciro Cirillo Altrove, anche al Nord, Il 
ricambio segue te stesse regole C è un processo di 
scomposizione e ricomposizione e di riproduzione 
che c funzionale al modo d essere dei partiti di gover¬ 
no Dice bene Cazzola De Rosa ha centomila prefe¬ 
renze perché governa quel sistema di potere che si 
alimenta dalla corruzione grande o spicciola Se do¬ 
po Cirillo cade De Rosa c è un altro L impunità non 
c quindi delle persone ma del sistema Perciò coloro 
che pensavano e pensano che il punto di riequilibrio 
poteva e può essere solo la Magistratura sbagliano 
Sbagliano perché la Magistratura non ha nequilibralo 
0 non poteva riequillbrare unà situazione che ha il suo 
baricentro squllforato ne) sistema polllico II pencolo 
é che questo squilibrio può coinvolgere la Magistratu¬ 
ra che In un sistema democratiao deve assicurare con 
la sua indipendenza (I rispetto delle leggi da parte dei 
ciKadtni tutti c a qualsiasi livello Per questo ci pare 
deviarne certa polemica sui risultati dei referendum 
C dcviantc ci pare la polemica rovente di un giornale 
come la Repubblica contro la cosiddetta «classe po 
litica» e tutti 1 partiti Quali sbocchi può avere questa 
polemica? Lo dico con umiltà e preoccupazione Sia 
chiaro Noi non vogliamo tirarci indietro di fronte a 
responsabilità politiche che possono essere nostre 
per i involuzione della situazione Anzi avvertiamo 
come mai che questa involuzione ci colpisce piu di 
quanto colpisca altri Più del parlili che hanno la 
responsabilità di avere governalo questo paese e di 
resistere a modificazionT che ppssano mettere in di 
scusslone un sislema che li tiene Insieme facendo 
pagare a) paese i prezzi di cu) discutiamo Occorre 
qumdi cambiare le regole del gioco E noi vogliamo 
cambiarlo Sul piano istituzionale ma anche nelle re 
lazioni politiche che si sono ossificale giustificando 
lutto e lutti E di questo che vogliamo a dobbiamo 
discuiere serenamente per andare fino in fondo alle 
cose Se non c è questo mutamento non cambia nul¬ 
la come SI e visto negli anni scorsi però con rischi 
cresccnli per la democrazia italiana 


I 


-Intervista a Pizzinato, segretario deDa Cgil 

Domani sarà una specie di sdopero-verdetto 
Riuscirà il sindacato a smuovere un governo impassibile? 



«Scuotemno Gorìa» 


Non è una vera e propria intervista An¬ 
tonio Pizzinato parla come un torrente 
E quasi uno sfogo Domani c’è lo scio¬ 
pero generale, il suo primo sciopero 
generale da quando ha preso il posto 
di Luciano Lama Molti dubitavano sul¬ 
la possibilità che Cgli-Cisl-Uil arrivasse¬ 
ro a questa decisione. Troppe volte, nel 


passala, era stato annunciato e subito 
dopo, magari anche a seguito di digni¬ 
tosi nsultati acquisiti, era seguita l'im¬ 
mancabile disdetta Molli, cosi, com¬ 
mentavano i sindacali stanno nella 
stanza dei bottoni, accanto ai ministn e 
ormai considerano lo sciopero un Jerro 
vecchio, un'arma spuntata 


BRUNO uooum 


HI ROMA Domani lutto si 
ferma Le tre confederazioni 
non hanno avuto esitazioni 
Come mai? «E me lo chiedi? - 
sbotta Pizzinato > è come se il 
governo ci avesse dato un pu¬ 
gno in faccia È come se ci 
avesse detto voi contate me¬ 
no dei liberali meno di Altissi¬ 
mo con quel suo 2% di voti 
Eppure solo noi della Cgil ab 
biamo quasi 5 miHoni di iscrlt 
ti» 

Forse sperano in un tonfo 
Certo colpisce I impassibiliià 
di Gona e soci £ una specie 
di sciopero verdetto L attesa 
é grande Mercoledì sapremo, 
dopo lame discussioni lame 
tavole rotonde se il sindacalo 
è davvero tramontato come 
qualcuno dice «Hanno fatto 
di tulio per distruggere la no 
stra credibilità Ora - in que¬ 
sta stanza del palazzo di via 
Corso d Italia dove lavorò DI 
Viiiono - il segretario della 
Cgil racconta I tanti bocconi 
amari ingoiati la stona di 
«dieci anni di accordi con i) 
governo stracciati» Dov è fi¬ 
nito il sogno di Pierre Camiti 
fonte di tante polemiche la 
famosa «concertazione» tra 
sindacali Imprenditori e go¬ 
verno appumo*^ » Vedi il pro¬ 
blema è che ti lavoro il socia¬ 
le - dice Pizzinato - è come 
se si fosse distaccato dalla po¬ 
litica C e come un divorzio, 
con la politica che va per con 
lo suo » E un affermazione 
inquietante che fa capire il 
iwrche di tanta deierminazio 
ne da parte dei sindacati in 
questa occasione «Che cosa 
credi sia successo nelle co¬ 
scienze di milioni di lavorato 
ri di operai non corporativi, 
con una forte sensibilità per 
valori come la solidarietà I in 
tcressc nazionale costretti ad 
assistere a quegli accordi so 
iennemente firmati c poi igno 
rati’^ Il cronista lo può imma 
ginarc delusione collera sfi 
ducia ' Bada bene - avverte 
Pizzinalu - sfiducia nelle isti 
tuziolii non solo nei nostri 
confronti 

Accordi dunque Cerchia 
mo di risalire nel tempo chi si 


ricorda più la famosa intesa 
Scott) cosi battezzala per via 
del ministro che la generò? 
Ebbene, prevedeva I elimina¬ 
zione automatica delle tasse - 
quello che ctuamono ti dre¬ 
naggio fiscale 1 - dalle buste 
paga Era stata stipulata nel 
lontano 1983 Era I Inizio ap¬ 
punto, della moderna esalta 
la «concertazione triangola¬ 
re» Quella eliminazione auto¬ 
matica delle lasse non si è mai 
avuta Nella prima stesura del 
la finanziaria di Coria era stalo 
introdotto a stento un recupe¬ 
ro parziale £ stalo annullato 
anche tale recupero, nella se¬ 
conda stesura 
Andiamo ancora piu a ritro¬ 
so nel tempo C era una volta 
- eravamo sul (mire degli ann» 
70 - un accordo sulle peésio 
ni Non é mai diventato realtà 
E con il primo governo socia¬ 
lista delia stona il governo 
Craxl’ Grandi accordi nel 
1986 Cerano dentro cose 
non da poco come un (ondo 
per I occupazione giovanile. 
1 indennità di disoccupazione 
per i lavoratori stagionali II 
completamento della riforma 
del mercato del lavoro E an¬ 
cora le leggi per le procedure 
di spesa nel Mezzogiorno e le 
opere pubbliche, una legge 
per la (lessibiliià e I efficienza 
nella pubblica ammmistrazio 
ne T\tlle scelte latte per ren 
dere il paese davvero moder 
no È saltato lutto Le carte di 
Gona la sua finanziaria tgno 
rana ic proposte di sviluppo 
accettano recessione e infla¬ 
zione insieme Non c e una H 
ra per i pensionati non ci so¬ 
no I soldi per i contratti del 
pubblico impiego non c e 


una lira per quella scuola dove 
ribolle grande il malcontento 
Non SI taglia dove si potrebbe 
tagliare (i tassi sugli Interessi 
di Bot e Cit come propone ad 
esempio la Cgii) 

È un incéRtìvo alla tumuh 
tuosa proliferazione dei Co- 
bas Pizztnato sembra non 
trattenersi piu «Hanno preso i 
soldi destinati alle cooperati¬ 
ve giovanili ne) Mezzogiorno 
e li (fanno dati agli alluvionati 
in Valtellina Ma ti pare possi¬ 
bile? Con una disoccupazione 
ai )2% È bastato uno Carnuto 
del Pii e hanno fallo la crisi 
L unica cosa che sa prcnnelte- 
re Gona ora come ultima bef¬ 
fa è una legge sugli sciopen 
È un altro esemplo de) distac¬ 
co tra lavoro e potiUca La De. 
anche nei momenti in cui ave¬ 
va la ma^ioranza assoluta, 
non SI è mai posta i) problema 
di introdurre una legge sugli 
scioperi Esal perché? Perché 
nei suo modo di far politica 
allora c era il lavoro e conta 
va )o ogni tanto penso a quel 
te 13 bare a Ravenna Abbia 
mo chiesto allora un’indagine 
parlamentare sui lawro nen> 
Tutti CI hanno dato ragione, tl 
Pei ha presentato un progetto 
Ma I inchiesta non è partila É 
stalo più facile fare qualcosa 
di simile negli anni 50 Per 
che’ Perché il lavoro oggi non 
conta contano altre cose Ma 
questo sciopero io ^ro. sa 
ra un nchlamo alta realta» 

E poi poi mercoledì, dopo 
le manifestazicmi di piazza 
lutti a casa soddisfatti per ave 
re espresso una specie di m 
veniva’ No, risponde Pizzina 
lo. quello sciopero può essere 


il punto di arnvo di una mobi¬ 
litazione già avviala 0 pensio¬ 
nati, } lavoraton delle aziende 
artigiane gA in loMiO Ma an¬ 
che un punto di partenza, con 
) avvio della contrattazione 
BtiQpdalQ specie al Nord e la> 
contrattazione regionale spe¬ 
cie al Sud >Chi»à più di noi 
dove a sono gli ospedali piu 
inefficienti, dove mancano 1 
posti letto? Chissà più di noi 
dove occorre terminare una 
diga e predisporre il piano di 
irrigazione, dove occorre co¬ 
struire in fratta un pezzo di 
ferrovia, dove stabilire un rap¬ 
porto tra ricerca e occupazio¬ 
ne. come risanare le aree ur¬ 
bane e con quale formazione 
professionale?» Ecco il se¬ 
gretario della Cgil s immagina 
un sindacalo che dopo lo 
sciopero generate riesce a tro 
vare uno scatto per trasforma 
re li potenziale di tolta in 
obiettivi coficreti nelle regio¬ 
ni nelle azende «Abbiamo 
realizzato con fatica I unita 
con Cis) e Uit, misurandoci sui 
nsullaii e anche sull assenza 
dei risultali, con tenacia Que 
sta unità può alimentare altri 
fatti unitari nelle fabbriche, 
nelle citta» 

E dissipa'e tante sfiducie 
accumulale m questi anni, ag 
giunge il cronista Per far tor¬ 
nare li lavoro dentro i partiti 
come insiste Pizzinalo E an¬ 
che dentro il Parlamento 11 
failimenio della cosiddetta 
concertazione triangolare tra 
sindacali imprenditon e go¬ 
verno può suggerire qualche 
cosa Perche non pensare - 
propone il segretario della 
Cgil > ad una sessione annua¬ 


le de) Parlamento nel corso 
delta quale si legifera sulle 
questioni sociali piu urgenti, 
magari a seguito di un'intesa 
con I sindacati’ Non vogliamo 
piu passare la vita a raccontar¬ 
ci gli accordi disattesi, voglia¬ 
mo raggiungere soluzioni legi¬ 
slative che diano certezza 
Certo mercoledì la posta in 
gioco è alta «Avevano detto 
che le confederazioni non 
contavano più nulla • mormo 
ra Pizzinato - ora vedremo È 
vero un btocco sociale è fini¬ 
to Lo SI è visto anche nelle 
ultime elezioni politiche Era 
quel blocco che ha costrutto 
la democrazia e battuto il ter- 
i;prìsmo Ora però é possibile 
eosifuime un altro più avanza¬ 
to che abbia come motore il 
lavoro» 

Lasciamo Pizzinaio con 
un ultima domanda su Fiumi¬ 
cino Che ne pensi di quel tito¬ 
lo di prima pagina sul Corriere 
della Sera diien «Sindacatoti 
disobbediamo»’ 

•intanto penso che sia im¬ 
portante la decisione presa ie¬ 
ri proprio dalle rappresentan¬ 
ze di base di Fiumicino per 
tutta la settimana non dichia 
reranno altri sciopen, a parte 
la partecipazione alla giornata 
di lotta di domani lo ci vedo 
una correzione del) errore di 
domenica scorsa Si si e trai 
tato di un errore da parte di 
questi lavoratori si e (orti 
quando non si creano rotture 
COSI aspre con gli utenti 11 co¬ 
dice di autoregolamentazione 
e lo Statuto delia Cgil vanno 
applicati anche quando si ha 
di fronte una controparte osti¬ 
nata e rissosa come TAhlaha 
Detto questo il governo deve 
farsi carico pienamente del- 
I atteggiamento provocatorio 
dell Alitalia, che è un azienda 
a partecipazione statale 
Il sindacalo sta cercando di 
fare la sua parte Perche gli 
altri non fanno altrettanto? L1- 
n per esempio, che controlla 
i Alitalia ha definito con Cgil 
Cisl e Uil un protocollo per 
nuove relazioni industriali 
Perche Prodi non cerca di far¬ 
lo rispettare’» 


Intervento 

La «festa» del paese 
per Anne Karin 


LETIZIA PAOLOZZI 


giornali riferi¬ 
scono della 
«festa» che la 
comunità di 
Partanna (co¬ 
munità ricca con un allo 
reddito prò capite) e il suo 
sindaco, il democristiano 
Enzo Culicchia (mattarel- 
liano) hanno organizzato 
per chiedere scusa alla ra¬ 
gazza norvegese di 2A an¬ 
ni, Anne Kann, tenuta pri¬ 
gioniera, seviziata per una 
notte in un casolare alia 
penferia del paese 
I giornali nfenscono pu¬ 
re che la madre di uno dei 
violentatori Andrea Modi- 
cà. si e inginocchiata da¬ 
vanti al sindaco Voleva 
parlare alla ragazza norve¬ 
gese Quando I ha avuta di 
fronte I ha insultala per 
averle «adescato» il figlio 
non SI gira alle nove di se¬ 
ra, da sole, a Partanna 
Non si deve credere che 
1 invilo per una passeggia¬ 
ta, alle nove di sera, a Par¬ 
tanna, sia proprio l'mvilo 
per una passeggiata. Ac¬ 
canto alla madre di Modi¬ 
ca la fidanzata, giovanissi¬ 
ma di un altro dei vioien- 
taion Anche lei protesta e 
difende quei poveri ragaz¬ 
zi che «SI sono ritrovati 
sbandali» 

Le donne, dunque, si 
schierano dalla parte degli 
uomini Non e il primo ca¬ 
so Palmina a Bari non tro¬ 
vò solidarietà né dalla mà- 
dre né dalla comunità 
femminile del paese 
Le donne si schierano 
con gli uomini In motti 
processi per stupro, al mo¬ 
mento della sentenza, so¬ 
no loro ad affermare più 
ferocemente il legame di 
sangue, di affetto, di com¬ 
plicità Lo affermano ur¬ 
lando contro i giudici che 
emettono la condanna, lo 
alfermano insultando i'av» 
vocatessa - se è una don¬ 
na a difendere la vittima •> 
oppure accusando la vitti¬ 
ma per il suo comporta¬ 
mento CI stava 
1) problema è dunque 
che lo stupro del corpo 
femminile viene simboli¬ 
camente. consideralo un 
non reato 

N aturalmente si 
potrà dire che 
«1 figli sono fi¬ 
gli» La madre 
di ÌXui, mentre 
il figlio dirigeva la nvolta 
nel carcere di Porto Az¬ 
zurro, gh tanciò un appel¬ 
lo «Mano comportati da 
uomo come hai sempre 
fatto» Ma non e questo i) 
punto 11 punto e che le 
donne non considerano, 
in genere, trasgressione, 
la violenza sul proprio-cor¬ 
po Quante volte abbiamo 
sentilo - e CI e passata per 
la lesta - I idea «non esa- 
genamo, per una cosa del 
genere non si può rovina¬ 
re la vita di un ragazzo»? 

In questo campo, che ri¬ 
guarda la complicità e le 
resistenze ad affrontarla, 
la legge è disarmata Pe^ 
che la legge non dà nspo 
sta ai problema che le 
donne non siano oggetto 
di violenza 


Provo a spiegarmi Lo sta¬ 
to si regge su un diritto 
che non fa differenza tra 
uomini e donne, la legge è 
uno strumento neutro 
D altronde la legge è 
uguale per lutti 
Alcune dònne, quando 
entra in gioco la loro ses¬ 
sualità, provano a rispon¬ 
dere con una ideologizza- 
zione di tipo femminista 
Si rivolgono allo Stato af¬ 
finché risarcisca il torpo 
violato e contnbuisca ad 
applicare le pene Ecco la 
proposta della procedibili¬ 
tà d'ufficio Ma il nodo 
della complicità e le resi¬ 
stenze, I blocchi (rlgua^ 
dano il corpo femminile 
che ha meno valore o che 
acquista valore solo se è 
quello maschile che lo so¬ 
stiene con il suo deside¬ 
rio?) non sono affrontatL 
Piuttosto risolti brutal¬ 
mente Se d sono (/ueltp 
che gli stupratori non li 
denunciano, Intervenga 11 
movimento delle donne 
domandando alio Stato di 
affrontare nodi che con lo 
Stato nulla hanno a che fa¬ 
re 


D alla società, 
certo, é ricono¬ 
sciuta la invio- 

_ labilità fisica 

dei cliladmh 
nessuno ci sta a essere 
ammazzato, ma essere 
violentata è un po' meno 
che essere ammazzala’ 
Anche se la legge punisce 
chi uccide e chi viola Per 
il senso comune il corpo 
femminile é a disposizio¬ 
ne 

Su que) corpo femmmf* 
le è cresciuta la psicoana- 
lisi Gii studi sull’Isteria di 
Freud, il suo «Caso di Do¬ 
ra» che ha al centro fanta¬ 
sie sessùali, sono soro uh 
esempio Questo anche ée 
l'incontro tra il dottore 
ebreo di Vienna e le don¬ 
ne non fu fortunato FreiKt 
parlava di «corpo mancan¬ 
te» che va riempilo, parla¬ 
va di desideno di materni¬ 
tà a testimonianza e soste¬ 
gno della ■femminilità». 
Una donna che non è ma¬ 
dre non è donna? Alla fine 
SI arrese di fronte a quel 
«continente nero» che per 
lui era la sessualità femmi¬ 
nile 

Sulla complicità hanno 
lavorato alcune donne In 
questi anni Analizzandoli 
nodo della violenza, le 
fantasie masochiste Vera¬ 
mente non è scoperta dt 
questi giorni L'ambiguità 
aitraversa ogni rapporto 
sessuale e quel volere e di¬ 
svolere non sono cose ri¬ 
solvibili dalla legge Ma 
neppure fanno notizia A 
meno che non si sposti li 
piano della riflessione per 
scegliere quello dell'emo¬ 
zione 

Non c’è bisogno dt es¬ 
sere pazienti in analisi per 
sapere questo Basta ricor¬ 
dare tulle le volle che si è 
state pazienti in autobus 
verso I iniziativa maschile 
Chiamiamola cosi. 
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■i «TU aerivi di violenza alle Eravamo fidanzati fin da 
donne- mi dice una voce prima Poi dopo accadulo il 
d uomo al telefono Ma sai fatto per farle capire che a 
che cosa può succedere a una me non importava che le vo 
donna violeniaia’» Tante co levo bene Io stesso le ho 
se penso ognuna reagisce chiesto di vivere insieme Ma 
come può ma è ceno sem lei si sentiva marchiala dalla 
pre un trauma da sanare Io violenza Diceva che io solo 
avevo una compagna all mi ero un uomo buono ma tutu 
zio degli anni Settanta che e gli altri erano caiiivi e non vo 
stala violentata e si é suicida leva uscire si chiudeva sem 
ta due anni dopo» Si sente la pre di piu in casa e in se sies 
voce di un bambino e I adulto sa Per sei mesi dopo il fallo 
gli risponde poi torna a dire non riuscna piu a fare 1 amo 
•Sono un operaio stamattina re Ho avuto pazienza mi ac 
è il mio turno di riposo e il coslavo a tei con delicatezza 
bambino è casa sta poco be Elei poco per volta ncomin 
ne Mi sono sposalo dodici ciava a rilassarsi a risponde 
anni ta ho due tigli Madiki re Quando et siamo riusciti di 

Wilma non riesco piu a scor nuovo la prima volta le ho 

darmi» Ha una voce gentile detto Vedi che si può’ Vedi 

un leggero acconto meridie che sei guariia’ Ma lei mi 

naie e il suo linqu )gg o t fluì rispondeva sempre Solo tu 
do espressivo riCv.o di parole o Che Guevara siete uomini 

vecchie 0 nuove unodclSes buoni E aveva la fissa del 

sanlotto penso uno di quei suicidio Leggeva Pavese Syl 

giovani operai che hanno la viaPlath Majakovskij Non è 

vorato nel movimento insie decadenza borghese diceva 
me agli studenti I hanno (atto anche loro 


PERSONALE 


ANNA DEL BO SOFFINO 


Violentata: «Sono io 
che sono una puttana» 


> Quanti anni aveva’» chie¬ 
do Venticinque quando e 
stala violentata ventisette 
quando e morta L hanno se¬ 
polta al suo paese nell Ap 
pennino emiliano e io vado 
spesso a trovarla Sono anda 
lo anche con mia moglie che 
le ha pulito la tomba e io ero 
COSI contento come se poies 
sero essere amiche» T\i sei 
meridionale’» gh chiedo «Si 
ciliano» 

• £ andata cosi lei abitava 
un po fuon Milano e prende¬ 
va ta comera per venire giu a 
lavorare La fermata era da¬ 
vanti a un bar C erano spesso 


degli uomini dei ragazzi che 
bevevano qualcosa seduti ai 
tavolini E c era uno che la 
tampinava ma per scherzo 
pareva signorina qui signori 
nalà Wilma era bella Lei non 
gli badava ma un giorno che 
la comera era in-rilardo lui le 
ha offerto un passaggio E lei 
ha accettalo Invece che m 
città SI c diretto in mezzo ai 
campi e l ha violenlala» 

-\oii Iha denuncialo’» gli 
chiedo «No Anch io le avevo 
detto Denuncialo Ma lei n 
Spendeva Mi hanno vista 
tutti prendere il passaggio so 
no io che sono una puttana 



Chissà cosa le passava per la 
testa (Ma non è questo che 
fanno spesso quando una va a 
denunciare il fatto o quando 
c è il processo dire che era 
lei la puttana? Quindici anni 
fa una ragazza libera e colta 
come Wilma Io pensava addi 
nttura per conto suo sono 
stata una puttana quello che 
diranno tutti e questo e allora 
a che cosa serve denunciare’ 
Quanto ci vorrà ancora per 
rovesciare I termini del rap¬ 
porto’) 

»L ultimo giorno» continua 
1 uomo «la mattina lei ha vo 
lulo fare l amore Arrivo lar¬ 


di , le dicevo Ma lei m» ha 
risposto Che l importa vo¬ 
glio stare con te" Ed è stalo 
mollo bello Poi mi ha chie¬ 
sto A « he ora esci’ C e as¬ 
semblea dopo? ’ Le ho detto 
di SI Sono arrivato in fabbnea 
con un ora e mezzo di ritardo 
E la sera quando sono torna¬ 
to a casa I ho trovala con in 
mano un libro di Pavese, e la 
cucina piena di gas» 

Gli ho chiesto se potevo 
scrivere la stona di Wilma, e 
sua «Per questo te I ho rac¬ 
contata» mi ha detto Non so 
nemmeno come si chiami lui, 
eppure 1 ho ascoltato per 
un ora e poi nei giorni suc¬ 
cessivi pensavo spesso a que¬ 
st uomo con gratitudine per 
I amicizia che mi ha dimostra¬ 
to, e anche per avermi rivelato 
un modo di essere maschio 
che promette bene Mettevo 
insieme I origine meridionale 
e la capacita di tanti uomini 


del Sud d) ammettere i senti¬ 
menti, di viverli e parlarne; e 
poi a Sesaafttotto, che gii awe- 
va dato Ubero accesso al 
mondo delle Idee, e delle In¬ 
novazioni quando misurere¬ 
mo la carica di conoscenze 
che si è sprigionata in quegli 
anni? Era un modo di sapere 
davvero nuovo, perché lo si 
raccontava in prima persona, 
o io SI leggeva in certi libri die 
diventavano esseri viventi per 
chi CI si accostava la prima 
volta con animo candido, e 
permeabile a tutto, c'era un 
miscuglio espio^ di inge¬ 
nuità giovanile e cdturaie, a 
contatto con la fona dei gran¬ 
di pensieri Questo, foree, ha 
UCCISO Wilma la siraiiame 
consapevolezza di essere di¬ 
ventala una donna pensante, 
e di potei essere io stesso trat¬ 
tata come una cosa, e guarda¬ 
ta come una puttane, chiun¬ 
que fosse la persona cresciuta 
dentro di lei 
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R)litica Interna 


Fiienze 

Accordo 
per gli 
assessorati 


m FIRENZE SI è conclusa 
poilllvamcnie la complessa 
verlllca politica e program¬ 
matica avviata dalla maggio- 
ranaa di palazso Vecchio I 
quattro parliti che compon¬ 
gono la gluma (Pel, PsI, Psdl, 
PII) hanno sotloscrillo un 

> documento In cui, rlconler- 

> mando II quadro politico, so¬ 
no precisate alcune priorità 
d'intervento. Novità anche in 

, tema di distribuzione delle 
; deleghe. La competenza sul 
' irallico, al centro di conti¬ 
nue e vivacissime poleml- 
' che, passa di mano, dal libe- 
rpll al comunisti Altri aggiu¬ 
stamenti Interni alla giunta 
Interossiaranno probabil- 
mema l settori delle finanze, 
della deleghe economiche e 
dalla sicurezza sociale, ma 
verranno dellnltl successiva¬ 
mente dal quattro capidele- 
gazlone. ■£ staio un accordo 
' mù laborioso del previsto - 
ha commentato II sindaco 
I Massimo Bogienckino, inter¬ 
venendo nel corso del consi¬ 
glio comunale ■ ma II con- 
IronlQ non ha avuto un esito 
lacerante», «Dopo questa ve¬ 
rifica - ha affermato II vice- 
sindaco comunista Michele 
Ventura - à necessario che 
la maggioranza e la gluma In¬ 
tervengano rapidamente La 
richiesta della delega del 
irafllco cl spingerà ad attua¬ 
re rapidamente misure di sal¬ 
vaguardia del centro storl- 
col. Die 


Dopo i casi di Tanassi e Longo 

Franco Nicolazzi investito 
dallo scandalo «carceri d’oro» 
Finisce all’Inquirente 


Domani il giurì su De Rose 

A Montecitorio si riunirà 
per le accuse all’attuale 
ministro dei Lavori pubblici 


n terzo spretano psdi nei guai 



Il giudice romano Orazio Savia ha stabilito che le 
decisioni riguardanti le cosiddette «carceri d'oro» 
(un affare da 780 miliardi per il quale erano state 
interessate 13 ditte private senza un'asta pubblica) 
furono prese soltanto dall'ex ministro dei Lavori 
pubblici Franco Nicolazzi. Gli atti sono perciò pas¬ 
sati alla commissione parlamentare Inquirente, 
che dovrà giudicare il segretario del Psdi. 


SERQIO CRISCUOU 


EmIII» D« Rose 


■■ ROMA II Psdj? •£ come 
un pugile che, colpito due o 
tre volte a freddo, non riesce 
a organiizare una nsposta» 
Un'immagine cosi cruda veni" 
va fornita soltanto pochi glor> 
ni fa da una voce direttamente 
interessata, il ministro social" 
democratico Carlo Vizzini, e 
si riferiva proprio allo scanda* 
lo deile «carceri d oro* Ora 11 
colpo non è certo a freddo, 
ed è comunque durissimo 
Franco Nicolazzi, ex ministro 
dei Lavori pubblici e segreta* 
rio nazionale del Psdi in una 
fase tra le più difficili nella sto* 
ria di questo partito, avrà 
Ì'«onore* di essere torse i'uiti* 
mo uomo di governo che 
compare davanti alla commis* 
sione parlamentare Inquirente 
che, cosi com'è, è stata abro* 
fiata dal voto referendario 
dell 8 novembre scorso Ora¬ 


zio Savia, il giudice della Pro¬ 
cura di Roma che Indaga sulle 
disinvolte procedure usate 
per avviare la costruzione di 
tredici supercarceri (un affare 
da settecemottanta miliardi), 
ha infatti chiuso il suo fascico¬ 
lo stabilendo che tutto fu de¬ 
ciso soltanto da Nicolazzi e 
che di conseguenza, il «caso* 
deve passare necessanamen* 
te all'Inquirente Ma l'attuale 
commissione parlamentare, 
presieduta dal vicesegretario 
liberale Egidio Sterpa, non 
avrà lunga vita conserverà i 
suoi pieni poteri soltanto per 
centoventi giorni a partire dal¬ 
la data (ormai imminente) in 
cui la Gazzetta ufficiale pub¬ 
blicherà i risultati del referen¬ 
dum Quindi non è detto che 
Nicolazzi sarà davvero giudi¬ 
cato con le procedure finora 
riservate agli Imputati che ri¬ 


coprono o hanno ncoperto 
cariche di governo Tanto più 
che questa commissione ha 
da smaltire ancora una qua¬ 
rantina di procedimenti pen¬ 
denti, cioè tanti quanti quelli 
che vengono chiusi, in m^ia, 
ogni anno Nulla vieta, natu¬ 
ralmente, che venga data pre¬ 
cedenza ai procedimento che 
riguarda il segretario socialde¬ 
mocratico, trattandosi di una 
vicenda che si impone perii- 
colarmente all'auenzKMie 
deH'opinione pubblica, ma 
una simile scelta potrebbe es 
sere interpretata come un pri¬ 
vilegio concesso in «zona Ce¬ 
sarmi* all'ex ministro, che ai- 
tnmenli dovrebbe essere giu¬ 
dicato secondo le nuove pro¬ 
cedure che verranno ^abiiite 
dal Parlamento 
La matassa dovrà essere 
sbrogliata nei prossimi giorni 
daU’ufftcìo di presidenza del- 
1 Inquirente Ma la decisione 
del giudice Savia conserva co¬ 
munque un effetto clamoroso 
sul piano politico Non solo 
perché è la terza volta che un 
segretario del Psdi (dopo Ta¬ 
rassi per la Lockheed, nei 76, 
e Longo per la P2 tre anro fa) 
viene Tnvestitb dalla bufera 
prima persona in scandali di 
dimensioni naiuonali, non so¬ 
lo perché un autorevole stu¬ 
dio statistico pubblicato prò- 


11 dibattito sulla fiducia bis 
Domani ci sarà il voto 

Goria trova 
idb Camera solo 
bandd vuoti 


In un'aula leueraimente deserta, è iniziato ieri po^ 
meriggio a Montecitorio il dibattito sulla fiducia- 
bis. Di scena, ieri, i gruppi minori. L'indipendente 
dì ilnisira Antonio Cederna, in particolare, ha 
proverato a Qorìa di aver ignorato nel suo discorso 
al Parlamento il tema di un equilibrato sviluppo 
ambientale. Cli interventi dei radicali, dei verdi e 
dei demoproletari. Domani il voto. 


ÙUIOO DILL'AQUItA 

MI ROMA Le venti cartelle 
daftilOBcrltte tene da Qoria 
venerdì mattina al Senato (la 
fiducia a paiano Madama è 
stata votata e concessa dai 
cinque partner della maggio- 
ransa, nella giornata di saba¬ 
to) sono dunque ora a) va¬ 
glio dei gruppi di Montecito¬ 
rio. R Antonio Cederna. del¬ 
ia Sinistra indipendente, che 
ha preso fa parola In un'aula 
praticamente vuota, ha subi¬ 
to rimproverato al presiden¬ 
te del Consiglio di aver com- 
ifir 



(Seiamente ignorato, nel suo 
discorso al Parlamento, il te¬ 


ma di un equilibralo sviluppo 
ambientale Anzi - ha affer¬ 
mato l'Indipendente di sini¬ 
stra - Corta non ha mal usato 
la parola ambiente, neanche 
una volta Cederna ha quindi 
proposto al governo di bloc¬ 
care tutti gli investimenti fi¬ 
nora decisi per la costruzio¬ 
ne di autostrade Si latta di 
opere per un totale di 41 mila 
miliardi, finanziale al 68% 
(cioè 27miìa miliardi) dallo 
Stalo Per Cederna vanno 
annullati anche 1 7-8mlia mi¬ 
liardi destinati al ponte sullo 


Stretto di Messina «Un ope¬ 
ra inutile*, l'ha definita Con 
quel soldi - ha aggiunto - si 
potrebbero salvare cenlomi 
la ettari di bosco, dando oc 
cupazione a centomila per¬ 
sone per alcuni anni 
Il radicale Mellini ha accu¬ 
sato Gena di fare eccessivo 
ricorso alla decretazione 
d'urgenza «Una riprova^ - 
ha detto l'esponente del mo¬ 
vimento federativo europeo 
> la reiterazione del prowe- 
dlmenlo che finanziava la 
spedizione militare nel Golfo 


Persico che è già stato boc¬ 
ciato daH'assemblea di Mon¬ 
tecitorio* E la dimostrazio- 
no - ha aggiunto - che que¬ 
sto doverne non tiene in al¬ 
cun co .lo Lio die decide if 
Parlamento 

Accen » c oci verso il Go- 
ria-bis che chiede a Monteci¬ 
torio la fiducia, sono stati 
espressi anche dai demos)ro- 
letan Ronchi e Cipnani. dal¬ 
l'esponente dei verdi Franca 
Bassi, dall'altra radicale Ade¬ 
le Faccio e dal missino Va- 
lensise Anche Caven iscrit¬ 


to ai gruppo imsto. ma ap¬ 
partenente airUnion Val- 
ddtaine, ha accusato i esecu¬ 
tivo di avere urrà non ade¬ 
guata attenzione ai rapporti 
btato-Regtoni 
Il dibattilo riprende slama¬ 
ne alle 9 e SI protrarrà per 
tutta la giornata Domani il 
volo Tra gii iscntti a parlare 
oggi, il comunista Gian Cario 
Paiclta, i) socialista Gianni 
De Michetis, il radicate Mar¬ 
co Pannella, il democnslia- 
no Vincenzo Scolti, il social¬ 
democratico Cana il re¬ 
pubblicano De Carolis 


pno in questi giorni ha indica¬ 
to il piccolo partilo socialde¬ 
mocratico come il terzo grup¬ 
po politico (dopo la De e il 
presente nel colossale 
giro delle malversazioni pub¬ 
bliche, non solo perché la de¬ 
cisione del giudice raggiunge 
Nicolazzi in una fase in cui il 
timone del parlilo tende a 
scappargli via di mano, ma an¬ 
che perché • e non si traila di 
un aspetto secondario - i guai 
di Nicolazzi, anche se formal¬ 
mente più gravi, vanno ad ag¬ 
giungersi a quelli che sempre 
in questi giorni stanno tor¬ 
mentando il suo delfino Emi¬ 
lio De Rose attuale ministro 
dei Lavon pubblici Giusto do¬ 
mani CI Sara alla Camera la 
prima riunione del giurì d o- 
nore che dovrà vagliare le pe¬ 
santissime accuse pronuncia¬ 
le contro De Rose (che non va 
confuso con I assessore regio¬ 
nale de Armando De Rosa, ar¬ 
restato a Napoli) da) deputato 
«verde* Michele Boato, che 
ha rilento in aula le notizie di 
stampa su un suo presunto 
coinvolgimento nel traffico in¬ 
temazionale delle armi Si 
tratta di una questione dai 
contorni ant'ora imprecisi ma 
decisamente inquietanti le di¬ 
missioni del ministro sono sta¬ 
te sollecitate dal Pci Lo sies¬ 


Proposta de 

Un iter 
legislativo 
più celere 


IH II gruppo demoéristiano 
del Senato ha presentato len 
un disegno di legge costitu¬ 
zionale per sempiiticare 1 iter 
legislativo Prevede che la 
funzione legislativa sia eserci¬ 
tata dalla ciberà alla quale il 
provvedimento è stato asse¬ 
gnato, secondo le norme dei 
regolamenti, dai presidenti 
delle due Camere, sentita una 
cornmissione di coordina- 
(iténto costituita da deputati e 
senatori Sempre secondo la 
proposta de. ogni logge ap- 
p-'ovata da una camera dovrà 
Immediatamente essere Ira- 
Stnessa al) altra e si intende 
varata delinilivamenle entro 
30 giorni dalia trasmissione, 
salvo che cnlro lo stesso ter¬ 
mine almeno un terzo dei 
componenti dell'altra camera 
chieda che venga sottoposta 
all approvazione anche della 
propria camera di apparte 
nenza Nella relazione che ac¬ 
compagna il disegno di legge 
democristiano non si esclude 
poi una «congrua riduzione 
dei membn del Parlamenlo e, 
al limite, forse anche una mo¬ 
difica dei cnien di composi¬ 
zione del Senato* U propo¬ 
sta democnstiana è stala subi¬ 
to commentata dal capogrup¬ 
po socialista Fabio Fabbn, 
che ) ha definita «interessante 
e meritevole di approfondi¬ 
mento* 


so vertice del Psdi nei giorni 
scorsi non aveva escluso di 
poter approfittare della «mini- 
crisi* di governo per sostituire 
una figura ritenuta non più 
troppo presentabile 
In questo clima di tempe¬ 
sta. quindi, è giunta ieri la no¬ 
tizia dell invio all'Inquirente 
degli alti dell'inchiesta che ri¬ 
guarda Nicolazzi Una vicen¬ 
da giudiziaria già nota quan¬ 
do Nicolazzi era ministro dei 
Lavon pubblici chiese a tredi¬ 
ci ditte private di preparare i 
progetti per altrettante carcen 
di massima sicurezza Questo 
accadeva quattro giorni pnma 
della caduta del governo Gra¬ 
zi Nicolazzi non si servi di 
un'asta pubblica e non senti i) 
parere del ministro della Giu¬ 
stizia procedura che fu giudi¬ 
cata illegittima dal Consiglio 
di Stalo e nella quale, eviden¬ 
temente. li giudice Savia ha in¬ 
dividuato ipotesi di reato in¬ 
terpellato dai fiiomalisti, len 
sera Nicolazzi ha solo ripro¬ 
posto la sua nota autodifesa 
•Non SI è trattato di appalti ma 
di incarichi di progettazione 
non vincolanti per I ammini¬ 
strazione pubblica Comun 
que - ha aggiunto il segretario 
del Psdl • le procedure avvia¬ 
te avrebbero potuto conclu¬ 
dersi non prima di due o tre 
anni* 


Ambiente 

Un telefono 
amico in 
Parlamento 


M ROMA Da Oggi entra in 
funzione il telefono verde par¬ 
lamentare C il primo servizio 
offerto da Olpa (Osservatorio 
parlamentare della Lega Am¬ 
biente) Ogni martedì e giove¬ 
dì, dalie )5 30 alte 18 30. si 
potrà lelelonare al numero 
06/3579299 per chiedere in¬ 
formazioni 0 esporre proble¬ 
mi relativi alt'ambiente e ai 
consumi che possano avere 
un inieresse sul piano parla¬ 
mentare per produrre interro¬ 
gazioni, interpellanze, mozio¬ 
ni fino ad arrivare a promuo¬ 
vere proposte di legge Le do¬ 
mande e le proposte che giun¬ 
geranno saranno analizzate 
dai parlamentari che hanno 
recentemente dato vita ad 
Opta e cioè Giovanni Berlin¬ 
guer, Chicco Testa, Laura 
Conti Massimo Scalia, Gianni 
Mattioli, Edo Ronchi Oreste 
Lodigiani, Massimo Serafini, 
Gianni Tamino, Giorgio Neb¬ 
bia, Franco Bassanini, Enzo 
Tiezzi Antonio Cederne e 
Adelaide Aghella Nei prossi¬ 
mi giorni e prevista anche la 
pubblicazione del primo nu¬ 
mero di un bollettino che in¬ 
formerà sull attività parlamen¬ 
tare inerente alla tematica am¬ 
bientale li primo appunta¬ 
mento e con il nuovo piano 
energetico 


Repubblicani 
al Psi: 

«Non metteremo 
la mordacchia» 



«Non alzeremo noi il tono della polemica, ma non mette¬ 
remo neppure la mordacchia per compiacere i colleghi 
del Psi» L quanto scrive la «Voce repubblicana*, in una 
nota che pare voler chiudere la durissima polemica Ira i 
due partiti riaccesa dal recente fondo deir«Avanti!* in cui 
SI Invitava Giorgio La Malfa (nella foto) e il Pn ad uscire 
dalla maggioranza, per coerenza con le posizioni espresse 
sulla giustizia li tono scelto ora dalla «Voce* è atrt>astanza 
conciliante «Le polemiche tra i partiti, andie della stessa 
coalizione, sono in larga misura inevitabili che ciò avven¬ 
ga sulle materie referendarie è ancor più ovvio* E. piesu- 
mibilmehle, della nuova legge sulla responsabilità civile 
dei giudici e del congresso della Anm si è parlato, ieri sera, 
nei colloquio al Quirinale tra Cossiga e il ministro Vassalli. 


La querela del Partito radi¬ 
cale (e di Enzo Tortora) nei 
confronti del dott Arman¬ 
do Olivares. il magistrato 
che sostenne l'accusa nel 
processo d'appello al pre- 
senfalore non rimarrà un 
fatto isolato? «Intendiamo 


Anche Calogero 
e DI Persia 
nel mirino 
dei radicali 


anche riaprire I casi - (a sapere il segretario del Pr Giovan¬ 
ni Negri - di coloro che hanno fatto carriera grazie alle 
montature del casi Tortora e 7 aprile Ben più che di 
Olivares si tratta dei consiglieri del Csm Di Persia e CaloM- 
ro* Sulle affermazioni fatte da Oiivares ai congresso ael 
magistrali e in alcune interviste su) processo Tortora i 
radicali presenteranno un esposto ai Csm 


Finanziaria, 
iunedì 
in auia 
ai Senato 


L'assemblea di Palazzo Ma¬ 
dama comincerà nel pome¬ 
rìggio di lunedi prossimo la 
discussione generale con¬ 
giunta dei documenti eco¬ 
nomici del governo Osgge 
finanziaria e bilancio di pre* 
visione dello Stato per 
188) E quanto ha stabilito giovedì scorso la conferenza 
dei capigruppo, la quale ha anche deciso che, immediata¬ 
mente dopo la conclusione del dibattito sulla fiducia alla 
Camera, Sara convocata la commissione Bilancio per com¬ 
pletare I esame dell'articolo I della Finanziaria e delle 
tabelle allegate, sospeso circa 10 giorni (a in seguito alle 
crisi di governo Intanto, il responsabile economico della 
De, Carlo Fracanzani, ha proposto che la commissione 
speciale per la riduzione della spesa pubblica, la cu) costi¬ 
tuzione è stala decisa dai cinque partiti di governo a) termi¬ 
ne della elisi, si occupi anche della lotta all'evàsione fisca¬ 
le 


Il Pel discute 
di riforme 
Istituzionali 


Si è svolto ieri a Botteghe 
Oscure, su iniziativa dell'uf¬ 
ficio di programma del Pei, 
un seminano dedicato alle 
nforme istituzionali Presie¬ 
duti da Reichlln, i lavori so¬ 
no stati introdotti da un'am- 
pia relazione di Tortoreiia e 
conclusi da Natta Nel dibattilo sono intervenuti Andriani, 
Petruccioli, Zangheri. CoUuiri. PecchioU, Napolitano. Ceri 
veiti, Quattrucci, Vitali, Angius, Cìglia Tedesco. Violante, 
Ingrao, Salvagni, Nilde Ioni, Peiiicani, Gianni Ferrara, Chia* 
rame, Bufalini, Militello. Giovanni Berlinguer, FalomL 


A Lemini, comune di 35mi- 
la abitanti m provincia di Si¬ 
racusa, è stata eletta una 
giunta Pci-Dc presieduta 
dai comunista Mano Bo¬ 
sco Gii otto assessori (cin¬ 
que democristiani e tre co¬ 
munisti) hanno ricevuto 


A Lentini 
eletta giunta 
Pd-Dc 


l'appoggio anche di due dei quattro consiglieri repubblica¬ 
ni e dell'unico socialdemocratico La precedente giunta 
sostenuta da Pci. Psi, Psdi e Prì sì dimise tre settimane fa, 
dopo II disimpegno di due consiglieri de) Pn e il passaggio 
di tre eletti dei Pci a Democrazia proletaria «H Comune 
sarà amministrato come un'azienda, tutti devono lavorare 
per rendete più efficienti i servizi Non dobbiamo guardare 
- ha dichmrato ti s ndaco Bosco - alia formula politica, ma 
alla realta locale perché con 1 de cl siamo proposti dì 
nsolvere i problemi di Lemmi* 


Commissario 
al Comune 
di Muggia 


Da len i) Comune di Muggia 
(Tnesie) è retto da un com- 
missano prefettizio. Lo 
sciogiimento deli’assem* 
blea elettiva segue alla boc¬ 
ciatura del bilancio e a) ve¬ 
nir meno della maggioran- 
za di sinistra che ammini¬ 
stra quest ,1 cittadina dal 1948 1 socialisti (due seggO ave¬ 
vano denunciato nei mesi scorsi! l'accordo con i comunisti 
(15 seggi su 30) \ muggesani torneranno alle urne la 
prossima primavera, in coincidenza con le elezioni al Co¬ 
mune e aita Provincia di Trieste e alla Regione Fnuli-Vene- 
zia Giulia 

àiUSEm VITTORI 


Un appello e un invito alla mobilitazione 


'Diciamo a Rregan e Gorbadov. 
Cffi intellettuali per la pace 


m MILANO «Una grande 
speranza si é accesa faccia¬ 
mo di tulio perché non si 
spenga* questo è io slogan 
con cui si apre l'appello sotto- 
scritto da un gruppo di presti¬ 
giosi Inielletluall. scrittori, ar- 
listi in vista del prossimo, sto¬ 
rico Incontro tra Reagan e 
Oorbaclov Trai primi firmata¬ 
ri Umberto Eco, Roberto Oul- 
ducei, Alberto lattuada, Rita 
Levi Montalcini, Alberto Mo¬ 
ravia, Cosare Musatti. Fulvio 
Papi, Maurizio Pollini, Tullio 
Regge, Cesare Segre. Mario 
Spinella, Giorgio Strehier, Ni¬ 
cola Tranlaglla, Ernesto Trec¬ 
cani, OlanniVaUlmo. Salvato¬ 
re Veca. Luigi Veronesi. Um¬ 
berto Veronesi, Paolo Volpo¬ 
ni, Andrea Zanzotto 
«Con l'annuncio dell'accor¬ 
do tra Usa e Urss per relimi- 
nazione del missili nucleari a 
medio e corto raggio e deirin- 
contro tra Reagan e Corba- 
cìov si apre una prospettiva 
nuova nella ricerca delle vie 
della pace*, afferma II docu¬ 
mento «U decisione di pro¬ 


cedere, per la prima volta nel¬ 
la stona ad un accordo di ef¬ 
fettivo disarmo e di riduzione 
degli armamenti nucleari rac¬ 
coglie finalmente la richiesta 
di milioni e milioni di uomini e 
donne di ogni oneniamento 
che per questo obiettivo han¬ 
no mobilitato le loro coscien¬ 
ze e si sono impegnati attiva¬ 
mente Il ritiro e la distruzione 
degli Ss20. del Crulse e dei 
Pershing 2, in Italia a Comiso, 
come In tutta Europa, all Est e 
all Ovest, se sarà realizzato 
costituirà un successo per tut¬ 
ta l'umanità 

Sappiamo - si dice t\eU’ap- 
pelle - che questo accordo ri 
guarda una parte limitata di 
tutti gli arsenali nucleari esi¬ 
stenti e che certamente non 
risolve tutte le ragioni del con 
trasto tra I blocchi e le più 
acute contraddizioni della 
realtà mondiale, come quelle 
della fame e del sottosvilup¬ 
po. ma può aprire un'epoca 
nuova* Può aprirla perché 
«propone una discriminante 
essenziale per Indirizzare gli 


sforzi dei popoli e degli Stali 
verso la pace è poKibile per¬ 
seguire un effettivo processo 
di disarmo sia dei potenziale 
nucleare, sia de) mezzi offen¬ 
sivi convenzionali e delle armi 
chimiche considerando I pro¬ 
blemi della Sicurezza e della 
difesa in una realtà mondiale 
sempre più interdipendente, 
come problemi comuni 
Ciò vale particolarmente 
per I Europa «perché 1 Europa 
e I Italia che hanno vissuto 
con grande travaglio ma an¬ 
che con viva e forte sensibilità 
pacifista le vicende di questi 
anni, possono e devono ritro¬ 
vare nelle loro espressioni 
i'ulturali e politiche democra¬ 
tiche e progressiste il soste¬ 
gno e le forze per la sfida che 
hanno davanti contribuire at¬ 
tivamente al radicamento e 
aH’affermazione di una pro¬ 
spettiva di pace duratura, la¬ 
vorare perché un nuovo mo¬ 
do di pensare si affermi nelle 
relazioni intemazionali» 

•È tempo - si dice nel do¬ 


cumento - che al sospetto al¬ 
la diffidenza alla reciproca 
paura che sinora hanno carat 
lenzzato tali relazioni si sosti¬ 
tuisca una comune volontà di 
affrontare e nsolvere - in una 
visione finalmente coerente 
con la nuova situazione piane- 
tana dell'umanità tutta, rafior- 
zando la funzione dei grandi 
organismi internazionali, a co¬ 
minciare dall Onu - gli enor¬ 
mi problemi (dalla fame nel 
mondo alia distribuzione am¬ 
bientale, al conflitti armati lo 
cali) che oggi stanno di fronte 
agli Stati e ai popoli È neces- 
sano - insiste il documento - 
un salto di qualità negli orien¬ 
tamenti e nell azione delle co¬ 
scienze e dei movimenti paci¬ 
fisti* 

L appello è stalo Inviato al- 
l ambasciatore americano e a 
quello sovietico perche lo 
inoltrino a Reagan e a Qorba- 
ciov Le adeJoni si ricevono a 
Milano presso la Fondazione 
Corrente, in via Carlo Porta 5 
(lei 02/6572627) dalle 16 alle 
19 


' Si dissocia un consigliere socialista, a vuoto per la seconda volta 
l’elezione di una nuova giunta pentapartita 

A Grosseto Rimata nera per i 5 


Nuova fumata nera per il pentapartito a Grosse¬ 
to A impedire (a elezione del sindaco e della 
giunta è stata la dissociazione di un consigliere 
socialista che. annunciando l’astensione, non ha 
fatto scattare la n^cata maggioranza di 21 voti 
su 40. L'assemblea è stala aggiornata a venerdì 
prossimo. Già la scorsa settimana una votazione 
era andata a vuoto. 

_ DAL NOSTRO INVIATO 

RENZO CA8SIQOU 


■i GROSSETO il pentaparti¬ 
to a Grosseto è sfumato di 
nuovo Scivolato sulla scheda 
bianca che nell ultima seduta 
consiliare aveva fatto fermare 
a quota 20 i voli dell elezione 
a sindaco del democristiano 
Carli questa volta il pentapar¬ 
tito non è stato neppure posto 
In votazione per la dissocia¬ 
zione d) un consigliere sociali¬ 
sta che tolte le residue speran¬ 
ze a chi pensava di poter final¬ 
mente concludere la teleno¬ 
vela politica che si trascina or¬ 
mai dallo scorso agosto La vi¬ 
cenda del pentapartito gros¬ 
setano è iniziata infatti in pie¬ 
na estate quando il Psi lo pro¬ 


pose mettendo in discussione 
un'intesa programmatica rag- 

f liuntadarci Psi Psdi Pn con 
a verifica istituzionale chiesta 
dai comunisti dopo la crisi 
della giunta di sinistra, provo¬ 
cata oa una vicenda giudizia¬ 
ria che aveva coinvolto I allo¬ 
ra vicesindaco socialista Toni¬ 
ni Si apri allora, dopo quara- 
nt'anni di stabilita e di buon 
governo, una fase politica tor¬ 
mentata che ha visto le forze 
dei pentapartito procedere 
per veti incrociati, in un clima 
di ncatto, di sospetto, addirit¬ 
tura di controllo sul volo dei 
consiglieri così come ha de¬ 
nunciato il dissociato consi¬ 


gliere socialista Ginannescht 

Il Consiglio comunale ora è 
stalo aggiornato per una «pau¬ 
sa di riflessione*, necessaria 
per rimettere in moto una si 
tuazione che il fallimento del 
pentapartito ha oggettivamen¬ 
te azzerato Una pausa di ri¬ 
flessione, come Si è precisato 
rispondendo ad una richiesta 
di chiarimento avanzala dal 
capogruppo comunista Valen- 
tini, che non può comportare 
la riproposizione di ciò che 
non è neppure nato, ma deve 
riaprire un confronto per ri 
cercare soluzioni che siano 
aH'aitezza dei problemi della 
citta 

I consiglieri comunali e il 
pubblico che gremiva 1 aula 
fin nei corridoi hanno capilo 
subito che tirava aria di lem 
pesta quando m apertura di 
seduta il socialista Gmanne 
schi ha chiesto la parola per 
dichiarare il proprio dissenso 
•Sono e resto socialista, ma e 
giunto il tempo che nel Psi si 
faccia chiarezza Resto in 
Consiglio comunale perche 
eletto dai cittadini - ha detto 


togliendo le residue speranze 
a chi pensava di poter giocare 
sulle sue dimissioni - ma deci¬ 
do in modo autonomo» La 
confusione a quel punto è sta¬ 
ta totale e le dichiataziom 
hanno confermalo la disinte¬ 
grazione di una coalizione 
senza base politica, inesisten¬ 
te nei numen e nei program¬ 
mi E stalo Tamburrano del 
Psdl a proporre la pausa di ri¬ 
flessione, subito sostenuta dal 
repubblicano Giunta «Per go¬ 
vernare occorre una maggio¬ 
ranza - ha detto - e il latto 
che non ci ^la non è un inci¬ 
dente di percorso ma una 
questione politica» Anche il 
democristiano Andrei è stato 
costretto ad ammettere che il 
pentapartito non è ancora 
maggioranza politica II qua 
dro e mutalo e ne va preso 
ano ha detto in grande diffi¬ 
colta il capogruppo socialista 
Giorgi 

Sullo sfondo intanto si agita 
lo spettro delle elezioni antici¬ 
pate verso le quali, insistendo 
nel pentapartito, si rischia di 
portare il Consiglio comunale 


di Grosseto Ne parta aperta¬ 
mente il Pn. mentre gli altri 
partner del pentapartito sem¬ 
brano preoccupati di tenere 
in mano un cerino che. alla 
fine, potrebbe scottare più di 
un dito 

Quale strada imboccare 
ora? U confronto può servire a 
recuperare rappohi costruttivi 
fra le forze politiche, sulla ba¬ 
se di quel che si è già costruito 
sul piano programmatico pri¬ 
ma che I veti contro il (^1 de¬ 
stabilizzassero la mutuazione 
politica con gii eftetti che og^ 
a Grosseto sono sotto gii oc¬ 
chi di tutti «Il pemaj^ito 
non esiste più, ha detto U ca- 
pogiuppo comunista Valenti- 
ni Se non è mai «ato una so¬ 
luzione adeguata ai problemi 
delia città, oggi non ha più 
neppure la dignità di una pro¬ 
posta politica Si tratta di crea¬ 
re le condizioni per ^ung^ 
ad una giunta che sia in grado 
di governare e di rispondere 
alle attese d^ia gente*, in at¬ 
tesa di una npiesa di dialogo, 
il Pci ha indicato un monoco¬ 
lore comunista. 
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IN ITALIA 


Amato 

«Polizze 
private per 
le sciagure» 


■1 ROMA A valutare I danni 
provocati da una qualsiasi 
causa naturale potrebbero es¬ 
sere chiamate te assicurazioni 
private Le stesse assicurazio¬ 
ni dovrebbero «sborsare 1 soldi 
necessari per riparare il danno 
in cambio di rate, anche con¬ 
sistenti, che lo stato dovrebbe 
versare mensilmente È la pro¬ 
posta avanzala ieri, nel corso 
di una intervista ai Tg2 dal mi¬ 
nistro del Tesoro, Giuliano 
Amato, per cercare di porre 
ur\ (reno alla spesa enorme 
che io Stato si trova ad affron¬ 
tare ogni volta che una parte 
del paese viene coinvolta in j 
qn disastro naturale A chie- , 
dere soldi, ha affermato Ama¬ 
to. non sono solo i comuni 
colpiti Si (orma una specie di 
datena di Sant'Antonio, per 
cui lutti queiii vicini avanzano 
richieste. C queste arrivano, 
poit (Ino al (Parlamento soste¬ 
nute dai politici della zona 
•Bisogna finirla > ha detto 
Amato - con la storia che si 
ripete ogni volta La disgrazia 
d> un comune diventa i occa- 
rione per tanti altri di risolvere 
problemi che non hanno 
niente a che vedere con ia ca¬ 
tastrofe dei momento» Un 
esempio embiematico viene 
dalla Vaitelllna dove sono 
•piovute» decine di miliardi su 
ben S60 comuni -Bisogna fa 
re lo stesso ragionamento che 
ai (a per gli Invalidi - ha eg- 

Ì iunto Amato - PIO si danno 
oidi a queiii •falsi», meno 
spetterà a quelli che io sono 
veramente» Ribadendo di es^ 
aere contrario, per la prote¬ 
zione civile, agli interventi a 
pioggia Giuliano Amato ha 
quindi, avanzato la proposta 
delle assicurazioni privale 
«Dovrebbero, in questo mo¬ 
do. prevalere criteri oggettivi, 
dasatt sul danno reale, e non 
Idillici. Dove prendiamo voti 
poi siamo portati a non dire di 
po a neasuno*. 

Scuola 

Sospesi 
in 1.600 
per sciopero 

ÉM PALERMO Per la seconda 
volta in tre anni it preside 
Francesco Mella, palermita¬ 
no, ha sospeso l'intero corpo 
éludentesco della sua scuola, 
istituto tecnico industriale 
«Vittorio Cmanueie*. perché 
gii allievi avevano aderito a 
una giornata di sciopero Sa¬ 
bato scorso t 1 6Q0 avevano 
partecipalo alia protesta In¬ 
ficila in tutta la regione per 
denunciare lo siaselo edilizio 
della scuola e la carenza di 
aule Una giornata in cut in tut¬ 
te le città siciliane appunto 
S'erano svolte maniiesiazioni 
analoghe Secondo II profes¬ 
sor Mella, però, -le assenze 
disturbano il regolare svolgi- 
niento dell'attività didattica», 
ragion per cui oggi i suoi 
I 600 allievi non sono stati 
Ammessi a scuola Stesso 
provvedimento il preside pre- 
ae il 27 ottobre '84, quando la 
scuoia restò vuota per una 
manifestazione contro la ma 


A sette anni dal terremoto 

23 novembre 1980: cinquemila vittime 
sotto le macerie in Campania e Basilicata 
Il governo sostiene che la ricostruzione 
è compiuta oggi al 60%. Ma non è vero 







L'ospedale di S 
Angelo dei 
Lombardi quasi 
completamente 
distrutto dal 
terremoto 


Breve tregua a Montottone 

Il sindaco ai tossicomani: 

«Ancora 48 ore 

poi dovete andare via...» 


«Risorgeremo»... un’attesa infinita f 


Breve tregua a Montottone (Ascoh Piceno), dove 
un’intera cittadinanza, in preda alla psicosi Aids, si è 
sollevata contro il locale presidio terapeutico degli 
ex tossicodipendenti. Il sindaco ha prorogato di 43 
ore l'ordinanza di sgombero dell’ex convento che 
ospita la comunità Oggi il prefetto dovrà indicare 
una soluzione. La Lega per la lotta contro l'Aids: «Un 
caso di disinformazione e di ignoranza scientifica». 


Il terremoto lasciò sotto le macerie circa cinquemi¬ 
la vittime Eira il 23 novembre 1980. Due regioni, la 
Campania e la Basilicata, sconvolte, interi paesi 
cancellati. Sono passati sette anni. Per il governo è 
stato ripristinato il 60 per cento degli alloggi, ma è 
un calcolo illusorio, fondato solo sugli impegni di 
spesa firmati dai sindaci. La ricostruzione in Cam¬ 
pania e in Basilicata è ancora una scommessa. 

_ DAI. NOSTRO INVIATO 

LUIQI VICINANZA 


■■ AVELLINO «Giurammo 
allora ai noslri morti di risor¬ 
gere, di vivere, di assicurare 
un futuro piu sicuro ai nostri 
figli Neppure in questo caso 
la fortuna ci ha assistito non 
è stata dalla nostra parte A 
disianza di selle anni si con¬ 
tinua a sfogliare la margheri¬ 
ta » 

Un labile sos si leva da 
Gonza delia Campania, un 
puntino invisibile sulla carti¬ 
na geografica, un ammasso 
di macerie nei cuore deli Ir- 
pinla post-terremotata Un 
centinaio di manifesti fre¬ 
schi di stampa, color verdi¬ 
no. vergati dal «Comitato 
popolare per la ricostruzio¬ 
ne», sono stati affissi - in 
concomitanza del 7* anni¬ 
versario del sisma > sui muri 
sbrecciati del vecchio inse¬ 
diamento sul cocuzzolo 
della montagna ballerina 
Mmcquaiirocenlo anime vi¬ 
vono nelle baracche di le¬ 
gno mentre la case nuove 
marciscono giù a valle nella 
palude. 

Settanta miliardi aveva 
messo a disposizione lo Sta¬ 
to per sanare le ferite di 


Conza, cosi gli amministra 
lori comunali decisero di 
trasferire I intero paese di 
qualche chilomeiro, neila 
piana delle Briglie, un sito 
meno sismico Meno sismi 
co, ma acquitrinoso Sareb¬ 
be slato necessario, prima, 
drenare le acque e captare 
le fonti sorgive Invece sono 
stale costruite subito case e 
strade Oggi, osservata dal- 
I alto la «nuova» Conza ha 
I aspetto di uno squallido, 
informe quartiere di perife¬ 
ria Deseilo 

Gli alloggi, neppure ulti¬ 
mati, sono mabitaoill, (radici 
di umidità Da un anno e 
mezzo ia ditta incaricala di 
realizzare le infrastrutture in¬ 
dispensabili, quella del de¬ 
funto cavaliere del lavoro 
Giovanni Magglò, ha citàto 
per danni il Comune chie¬ 
dendo un risarcimento di un 
miliardo Conclusione il sin¬ 
daco di Conza, il de Felice 
Imbriani, ha ricevuto una co¬ 
municazione giudiziaria dal 
procuratore della Repubbli¬ 
ca di Sant'Angelo dei Lom¬ 
bardi Angelo Raimo La pa¬ 
lude - non solo in senso fi¬ 


gurato > avanza 
Sabato s^ra a Valva, un 
centro dell Aita valle del Se¬ 
ie Nella saia del municipio 
SI proietta un filmato realiz¬ 
zato dal Crearne e dal Dipar¬ 
timento di sociologia dell'U¬ 
niversità di Cosenza, coordi¬ 
nati nspeilivamenie da Lo¬ 
renzo Barbera e da Ada Ca- 
vazzoni Trrniacinque minu¬ 
ti di immagini e testimonian¬ 
ze eloquenti In questo lem¬ 
bo d Italia dimenticata sono 
concentrali alcuni ira i co¬ 
muni piu poveri della nazio¬ 
ne. guida questa graduatoria 
abitativa Santomenna Ep¬ 
pure, sostengono gli autori 
del documentano, i) danaro 
piovuto in queste terre dopo 
il terremoto ha provocato un 
sensibile aumento del reddi¬ 
to Cionostante, alla povertà 
classica si è aggiunta una 
nuova forma di indigenza 
I .mpossibilità delle popola¬ 
zioni locati di decidere in 
maniera ouionoma del pro¬ 
prio futuro Dipendono sem¬ 
pre e comunque da scelte di 
potere il cui «cervello» è al¬ 
trove E cosi i soldi arrivati 
fin qui SI «bKjceranrin» mot¬ 
to presto, senza lasciare 
traccia, dispersi in mille rivo¬ 
li senza sbocchi 


Il tempo non è passato 
uguale dap|>enutto II sinda¬ 
co comunista di Valva Mi¬ 
chele Figtiulo annuncia, ad 
espmpio, che per II decen¬ 
nale la ricostruzione del suo 
paese sarà definitivamente 


ultimata «Da quando ii pia¬ 
no esecutivo e diventato ap¬ 
plicabile. dal gennaio 85, 
abbiamo già realizzato metà 
delle case, con lo stesso nt- 
mo nei prossimi itfe turni 
completeremo i lavori» Val¬ 
va ha avuto a disposizione 
91 miliardi, di cui 70 sono 
stali spesi per restituire un 
tetto a chi lo aveva perso e i 
restanti investiti in opere 
pubbliche 

A Lavlano. invece, il pae¬ 
se che il 23 nowmbre 1980 
ebbe fi più alto numero di 
morti (327). le case som> an¬ 
cora un sogno 11 sindaco 
democristiano Salvatore 
Torsletio (nei giorni dram¬ 
matici del dopo-terremoto 

10 chiamavano «li sindaco 
con la pistola» perché anda¬ 
va in giro sempre armato) ha 
destinato il 9(y% del fondi 
statali per la realizzazione di 
opere pubbliche e solo il 
i 0% per (a costnizione di al¬ 
loggi Tra gli attn lavori inuti¬ 
li una seconda via di colle¬ 
gamento tra il paese e la rete 
stradale na^onale Undici 
miliardi spesi per ^brevlare 

11 percorso di una manciata 
di minuti 


Secondo i mmist^ della 
Protezione civile e deU'ln- 
lervento nel Mezzogiorno in 
tutta la provincia di Aveiiiiio 
la ncostruzione ormai è a 
buon punto Intorno M 60 
per cento del programma 
previsto Fonti più prudenti 
invece nlengonoche soltan¬ 


to il 10 per cento degli stabi¬ 
li possono considerarsi 
completamente realizzati e 
pronti per essere abitati «La 
discrepanza Ira le due stime 
- spiega il responsabile Enti 
locali della Federazionie co¬ 
munista di Avellino Angelo 
Giusto - è facilmente spiega¬ 
bile Il governo si basa sui 
decreti di pagamento emes¬ 
si dai smdaci per la ristruttu¬ 
razione delle case distrutte o 
danneggiate Non sempre 
pero te date pagate hanno 
poi realmente consegnalo 
glt alloggi» 

Bisogna qui entrare nel 
complesso meccanismo di 
finanziamento previsto dalla 
legge per la ricostruzione 
Proviamo a spiegare con un 
esempio Per riattare un fab¬ 
bricato occorrono 100 mi¬ 
lioni La ditta ne incassa 25 
subito ed altri 60 all avvio 
dei primi lavori È un sistema 
perverso che spinge le im¬ 
prese edili ad iniziare i primi 
interventi per ottenere il 
grosso della cifra stanziata, 
ma a non concluderli piu 
Così ancora oggi I Irpinia e 
un grande cantiere a cielo 
aperto In un'ipotetica gra- 
duatona la ricostnjzione qui 
SI colloca sicuramente più 
avanti del Belice. ma non ha 
saputo raggiungere il livello 
del Friuli 

Amaro quindi il commen¬ 
to di Giacomo Schettini, re¬ 
sponsabile della Commissio¬ 
ne mendionale del Pci «Una 
sfida come quella lanciala 
dal terremoto richiedeva 


una risposta politica, Intel¬ 
lettuale e morate alta Cosi 
non e stato, se si eccettua¬ 
no, con tutti 1 limiti, gli sforzi 
compiuti dalle amministra¬ 
zioni di sinistra, m particola¬ 
re, per le difficolta che ha 
dovuto affrontare, quella di 
Napoli Le classi dirigenti 
nazionali e regionali hanno 
tentato di ridurre quella sfi¬ 
da ad un'occasione per ali¬ 
mentare il toro sistema di 
potere» Schettini ricorda 
inoltre che dopo lo scorso 
18 novembre è decaduto in 
Parlamento (ennesimo (il 
settimo, forse l'ottavo) de¬ 
creto di proroga per le arce 
terremotate «Una maggio¬ 
ranza divisa, un guazzerò- ' 
gito dì norme, termini, pro¬ 
roghe intollerabili corno j 
quelle dei commissari, dero- | 
ghe che rispondevano ad al- ' 
trettanti interessi particolari i 
e chenlelari, hanno creato 
conflitti e reso impossibile, 
nonostante la disponibilità 
dei Pci la conversione in leg¬ 
ge» 


Dunque sono passati set¬ 
te anni Le lacrime di Pertim, 
la commovente solidarietà 
di migliaia di giovani, la mo¬ 
bilitazione organizzata delle 
Regioni e dei Comuni di 
fronte all'assenza delio Sta¬ 
to. l'miziale, esaltante esem¬ 
pio di Napoli che in pochi 
giorni sep^ darsi un grande 
piano di ncostruzione 
Che ne e stato di tutto 
questo? 


■i ASCOLl PICENO Continua 
la «guerra dei nervi» a Montot- 
lone. Il comune ascolano che 
vuole «espellere» dal proprio 
territorio una comunità tera¬ 
peutica per il recupero degli 
ex tossicodipendenti Ieri alle 
12 scadeva l'ultimatum del 
sindaco, formulato con un'or¬ 
dinanza di sgombero dell'ex 
convento francescano che 
ospita il presidio sanitario I 
cinque ragazzi affidati alla 
struttura (tutti fra I 20 e i 30 
anni) e i loro assistenti avreb¬ 
bero dovuto fare armi e baga¬ 
gli e trasferirsi altrove Poi il 
buon senso ha sugcerito una 
proroga di ore fi prefetto, 
che riceverà oggi i conten¬ 
denti, ha ancora un po' di 
tempo per affermare una solu¬ 
zione civile 

La piccola sommossa degli 
abitanti di Montottone prose¬ 
gue ormai da settimane, in no¬ 
me della paura dell'Aids (as¬ 
sociato, con discutibile equa¬ 
zione, alla presenza in paese 
degli ex tossicodipendenti) 
ne hanno inventate di tutti i 
colori Cominciarono tre setti¬ 
mane (a, con una manifesta¬ 
zione di piazza, accompagna¬ 
la da cartelli eloquenti e sbn- 
galivi contro i ragazzi della 
comunità, hanno proseguito 
con una petizione ai sindaco 
(800 firme), e poi rifiutandosi 
di mandare i figli nelle scuole 
(materna, elementare e me¬ 
dia) che sorgono nel paraggi 
dell ex convento Infine, han¬ 
no disertato il voto referenda¬ 
rio di novembre ) piu esagitati 
bersagliano di letteree minac¬ 
ce anonime il Comune e il 
presidio sanitano 

Alle pressioni dei conciua- 
dim, il sindaco, Osvaldo Bal- 
dassari, ha risposto con l’ordi¬ 
nanza di sfratto, alla quale la 


comunità terapeutica ha im¬ 
mediatamente opposto un ri¬ 
corso al Tar cd una richiesta il 
prefetto di immediata sospen¬ 
sione delio sgombero 
La tregua di Ieri è stata an¬ 
nunciata pcK .0 prima delle 12 
da un vigile urbano agli o^lti 
della comunità e agli assisten¬ 
ti L'ordinanza - è stato detfo 
- è prorogala fino alle 12 di 
mercoledì Ma sembra di ca¬ 
pire che il Comune ritenga an¬ 
cora interamente validi I moti¬ 
vi «di ordine pubblico» che 
I hanno spinto a questo passo. 
Proprio quei motivi sono og¬ 
getto di una dura contestazio¬ 
ne da parte di Eraldo Giangia- 
comi direttore del centro te¬ 
rapeutico di Cradara (Pesaro) 
dai quale d.pende il piccolo 
presidio di Montottone «Non 
hanno addebiti diretti da farci, 
e se ci richiamassero allo stile 
e a comportamenti più conso¬ 
ni potremmo forse anche ade¬ 
guarci Laventàèchegiàoggl 
nessuno (neanche chi ha Tir- 
malo la peti7lone)pud lamen¬ 
tarsi di noi Facciamo vita ap¬ 
partata Una sola volta al gior¬ 
no uno degl) ospiti va a (are )a 
spesa, accompagnato da un 
frate o un assistente. Slamo 
persino disposti a costruire un 
recinto intorno aìVaia dei con¬ 
vento che guarda le scuole 
Dal punto di vista giuridico 
non temiamo nulla Attenzio¬ 
ne invece a non ( reare prece¬ 
denti, a non spingere altre cit¬ 
tà a sfrattare le comunità di 
recupero» Gli fanno eco le 
molle manifestazioni di solt- 
daneià pervenute da tutta la 
regione, e lo condanna, da 
parte della Lega per la lotta 
contro t'Aid.», ai quanto acca¬ 
de a Montottone «Un caso di 
disinformazione e di ignoran¬ 
za scientifica» 


Per lo sfascio attaccato il sindaco 


Mobilitazione sindacale il 9 dicembre 


A Nrqxili studenti in Comune 
Protestano: «Vogliamo le aule» 


De Rose l’acqua a Piacenza 
per darla a Genova ed è sciopero 


Sindaco e assessori di Napoli contestati dagii stu¬ 
denti. In trecento hanno invaso la sala dei Baroni al 
Maschio Angioino, dove era riunito il consiglio 
comunale, per protestare contro la mancanza di 
aule. Alla base della contestazione anche il clima 
di disagio per i recenti episodi di violenza davanti 
alle scuole. Le cifre dello sfascio. Il Pei sollecita lo 
sblocco dei fondi per l'edilizia scolastica. 


DALLA NOSTRA REDAZIONE 


■i NAPOLI «Buffoni Buffo¬ 
ni* Le urla di almeno trecento 
studenti hanno coperto per al¬ 
cuni minuti le voci del sindaco 
Pietro Lezzi e degli assessori 
Luigi Limatola e Aldo Perrotta 
Incaricati di illustrare all'as¬ 
semblea lo sfascio della scuo¬ 
la pubblica a Napoli Invano II 
sindaco ha minacciato di far 
intervenire i vigili urbani per 
sgomberare la sala gli studen¬ 
ti hanno continuato a scandi¬ 
re slogan di protesta e ad In¬ 


nalzare Cartelli Per circa due 
ore gli amministratori comu¬ 
nali riuniti all Interno del Ma¬ 
schio Angioino, sono stati 
bersagliati dalie vivaci conte¬ 
stazioni dei ragazzi ma anche 
da gruppi di insegnanti e geni 
lon 

Una seduta del consiglio 
comunale, quella di ieri matti¬ 
na, dunque più vivace del so 
Ilio Alle 9 circa 2mi)a giovani, 
nonostante una pioggia bat¬ 
tente hanno dato vita a un 


corteo per le vie del centro 
conclusosi poi nel Maschio 
Angioino La manifestazione 
è stata promossa dal coordi¬ 
namento studentesco e dal¬ 
l'associazione anticamorra 
Tra gli obiettivi I eliminazione 
dei doppi turni e la lolla agli 
spacciaton di droga e agli 
scippatori davanti alle scuole 

Ci sono siati momenti di 
tensione quando i ragazzi, 
giunti nel cortile del castello, 
hanno chiesto di poter assiste¬ 
re alla seduta del consiglio si 
sono trovati davanti un fitto 
cordone di tx>iiziot\i e soltan¬ 
to grazie all intervento dei 
consiglieri comunisti e stalo 
possibile sbloccare la situa¬ 
zione 

A Napoli mancano almeno 
2mila aule, intanto ben 28 
scuole costiuite con i fondi 
de) dopo terremoto restano 
inutilizzate (lerchè il Comune 
non SI decide ad assumere 


t75 bidelli Inoltre il Pei ha 
denunciato li modo scandalo¬ 
so con cui 1 amministrazione 
sta gestendo i (ondi dei decre¬ 
to Falcucci per I ediitzia scola¬ 
stica SI tratta di 600 miliardi di 
lire congelati da tempo per¬ 
ché su ben ISO pregeni di 
nuove scuote da costruire sol¬ 
tanto uno é giunto att appalto 
Se non bastasse servir^>be- 
ro circa 10 miliardi per ban¬ 
chi sedie, lavagne, insomma 
per le suppellettih di cui gli 
istituti sono carenti Altri 14 
per risolvere il probtema della 
refezione scolatica, ^i quale 
c'è stato uno scontro In giun¬ 
ta dietro c’è il nnnovo degli 
appalli sempre alte stesse dit¬ 
te senza che vengano indette 
nuove gare Ma il problema 
chiave e quello deH’edilizia, 
«Eiiminare i doj^ lumi 
sostengono gh alunni * è fon¬ 
damentale per mettere Ime al 
dilagare di episodi di violenza 
all uscita di scuoia» 


Per la uliratrentennale «guerra dell’acqua» che divide 
Genova e Piacenza, ci sarà anche uno sciopero gene¬ 
rale li 9 dicembre prossimo per iniziativa di Cgil, Cisl 
e Uil I lavoratori si fermeranno per due ore a Piacen-- 
za e per quattro nella valle dei Trebbia. Motivo la 
decisione del ministro De Rose di autorizzare la de¬ 
viazione del torrente Cassingheno per incrementare 
le riserve idriche a disposizione di Genova 

_ PAH.* N05TBA REDAZIONE _ 

RDSSELLA MICHIENZI 


wm GENOVA II progettato 
imbrigliamento del Cassin- 
gheno e già stato comunque 
al centro in questi giorni, di 
una manifestazione piutto¬ 
sto singolare I canoisti dei 
club di Bobbio e della Val 
Trebbia hanno schierato un 
centinaio di kayak nello 
occhio di mare antistante 
T^ma Vagno, mentre agri¬ 
coltori ed ecologisti piacen¬ 
tini hanno marciato sul lun¬ 


gomare di Genova per spie¬ 
gare alla popolazione «riva¬ 
le» le toro ragioni nella 
«guerra per l'acqua» La mar¬ 
cia, naturalmente, è stala pa¬ 
cifica e SI è ir^formala in 
presidio conviviale ai pas¬ 
santi sono stati offerti gratui¬ 
tamente assaggi dei vini e 
delle specialità gastronomi¬ 
che della Val Trebbia, con 
contorno di volantini e de¬ 
pliant deli azienda autono¬ 


ma di soggiorno di Piacen¬ 
za 

Obiettivo illustrare le po¬ 
tenzialità produliive e turisti¬ 
che della vallata, garantite 
da un Trebbia ai pieno della 
sua portala, potenzialità che 
- sostengono i piacentini - 
verrebbero drasticamente ri¬ 
dotte, e comunque compro¬ 
messe, dalla deviazione su 
Genova delle acque del Cas- 
singheno 

Il Comitato per la difesa 
della Val Trebbia ha poi fatto 
li punto della situazione nel 
corso di una conferenza 
stampa Genova - ha soste¬ 
nuto - amministra pessima¬ 
mente le sue risorse idriche 
se utilizzasse a scopi indu¬ 
striali le acque di alcuni poz¬ 
zi chiusi da anni per inquina¬ 
mento. e se eliminasse )e 
perdite degli acquedotti, re¬ 
cupererebbe giusto laequa 


che SI propone di acquisire 
con la «briglia» sul Cassm- 
gheno 

Senza contare, sostengo¬ 
no I piacentini, che anche il 
grande invaso del Brugneto 
- quello che disseta la mag¬ 
gior parte dei genovesi - ri¬ 
ceve acque dal bacino dei 
Trebbia «E quando venne 
realizzata la diga • aggiun¬ 
gono - un disciplinare sotto¬ 
scritto da Genova e Piacen¬ 
za prevedeva che ogni esta¬ 
te venissero niasciati verso il 
Trebbia due milioni e mezzo 
di meln cubi d acqua per ri¬ 
sarcire in parte la vallata, da 
diversi anni invece, Genova 
non ha rispettato l'impegno, 
buttando sul tappeto le pe¬ 
riodiche e ricorrenti crisi 
idriche della città, ma tutto 
questo ha colpito duramen¬ 
te Tequilibrio ecologico del¬ 
la Val TYebbia» 




















Jiimbo-tiram 

Sono 30 
le persone 
coinvolte 


n presidente del Napoli a Venezia 

È stato ascoltato 

dal giudice che sta indagando 

suirassessore De Rosa 


«Mazzette) per ISO milioni 

Fermati i^r reticenza imprenditore 
veneto e il braccio destro 
del notabile dello scudo crociato 


■■ TORINO. I! giudice Istruì* 
lore Alberto Oggé continua 
l'Inchiesta sulla tornitura al 
Comune di 100 iumbo*lram 
destinati alla metropolitana 
leggera attualmente In costru¬ 
zione. Sono ormai una trenti¬ 
na le persone coinvolte, tra 
politici, dirigenti e tecnici del 
Consorzio Trasporli Torinesi, 
amministratori delia Fiat e 
dell'Ansaldo. Per la costruzio¬ 
ne del )umbo-iram lurono pre¬ 
sentali diversi progetti, e la 
commissione comunale pre¬ 
ferì quello della Fiat e della 
tedesco Aeg. Anziché a que- 
st'ultlma. però, la realizzazio¬ 
ne di una parte delle apparec* 
chiAture elettriche fu affidata, 
aii'inizio degli anni Ottanta, 
all'Ansaldo di Genova. Gli ac¬ 
certamenti delia magistratura 
sono appunto rivolti ad appu¬ 
rare se tutte le procedure per 
l'aggiudicazione delle com¬ 
messe si svolsero regolarmen* 
te. 

Negli scorsi giorni. In segui¬ 
to alla campagna di stampa 
che stava montando attorno 
alla vicenda, l'on. Diego No¬ 
velli, che aH'cpoca dell'appal¬ 
to era sindaco di Torino, ha 
chiesto un colloquio al giudi¬ 
ce mettendosi a disposizione 
per fornire ogni possibile 
chiarimento. Tra l'altro, l'on. 
Novelli ha anticipalo al magi¬ 
strato che gli farà pervenire 
quanto prima un memoriale 
concernente la pratica per 
racquislo dei jumbo-tram. 
L'indagine preliminare preve¬ 
do ulteriori accertamenti, e il 
doti. Qggé ha Informato li par¬ 
lamentare comunista della ne¬ 
cessità di nominare un avvo¬ 
cato di fiducia. E staio lo stes¬ 
so Novelli 0 darne notizia: 
•Ho rinuncialo • ha aggiunto 
• perché ritengo di non aver 
bisogno di avvocati e ho detto 
al magistrato che. se proprio 
ora necessario, ne nominasse 
unod'ufliclo*. 

b stata intanto depositata la 
sentenza con lo quale il Csm 
ho archivialo, con 5 voti ali) 
ricorso di Novelli contro il giu¬ 
dico Sebastiano Sorbello, che 
neH'ordinanza di rinvio a giu¬ 
dizio di dodici persone per la 
vicenda dei «semafori Inielli- 
geniu aveva rivolto pesanti 
apprezzamenti nel confronti 
dolio stesso Novelli: «Non i'ho 
sentito come toste In quanto 
sulla tua piena attendibilità si 
aÀrqbncro potute Ibrmulare 
poienzlali riserve», li Csm ha 
giudicato «del tutto Inoppor- 
runa* questa valutazione su 
«una personalità pubblica sul¬ 
la quale si (anno pesare so- 
spetti che in nessun modo so¬ 
no stati sottoposti a verifica». 


Feriamo: sì, d sono tangenti 


Non solo la padovana VIttadello, ma anche una 
ditta collegata al gruppo Feriaino, la Ipra, ha dato 
il suo «contributo» all'assessore campano Arman¬ 
do De Rosa, arrestato sabato scorso per concus¬ 
sione. La Ipra aveva ottenuto l'appalto per l'acque¬ 
dotto campano occidentale in consorzio con la 
società veneta; la nuova tangente è stata ammessa 
ieri da Corrado Feriaino. Intanto, altri due arresti. 

_ 0*1 NOSTBO INVIATO _ 

MICHELE SARTORI 

■■ VENEZIA. Che giornata. 


ieri, negli unici della Procura 
di Venezia. Arresti, inierroga- 
(ori a catena, confronti, vertici 
di giudici, via vai di carabinieri 
con scatoloni di materiale se¬ 
questrato in mezza Italia. E. in 
serata, rultima sorpresa. Arri¬ 
va Corrado Feriaino, il poten¬ 
te presidente dei Napoli Cal¬ 
cio, ed ammette: si, anche 
una impresa collegata a) suo 
impero di società edilizie ha 
fatto un «regalo» all'assessore 
Armando De Rosa. L'affare at¬ 
torno al quale ruotano tutte le 
indagini è un appalto di 59 mi¬ 
liardi per lavori d'acquedotto 
nella zona di Capo Seie. Lo 
hanno vinto. In consorzio, 


l'impresa padovana Viltadello 
e la Ipra, una piccola società 
che ruota attorno al colosso 
Feriaino. Un emissario della 
Vittadello, sabato scorso, è 
stalo seguito dai carabinieri 
veneziani mentre portava al- 
l'assessore De Rosa ottanta 
milioni. Subito dopo l'asses¬ 
sore é stato arrestato per con¬ 
cussione, e portato a Venezia, 
ma durante il percorso da ca¬ 
sa a Napoli l'auto dei carabi¬ 
nieri è stala tamponala e De 
Rosa e un maresciallo hanno 
dovuto tarsi medicare in un 
ospedale. 

E la Ipra? Ha pagato anche 
lei la sua parte? Pare proprio 
di si. Le tangenti pagate am¬ 


monterebbero finora, ma sia¬ 
mo solo all'inizio, a 150 milio¬ 
ni: 100 la Vittadello, 50 la 
Ipra.Il sostituto procuratore 
Nelson Salvarani, inizia la 
giornata interrogando Tinge- 
gner Dario Boldoni, direttore 
tecnico della Ipra: poco piò 
che un ragazzo, ma la sua so¬ 
rella Patrizia ha sposato Cor¬ 
rado Ferlalno. Boldoni tergi¬ 
versa, viene invitato a tenersi 
a disposizione, toma nelTuffi- 
ciò del magistrato nel pome¬ 
riggio. Mentre è ancora den¬ 
tro, alle 18 arriva a gran passi 
nei corridoi della Procura 
Corrado Feriaino. 

Qua) è la sostanza di ciò 
che dirà al giudice? Lui nella 
Ipra non figura fra gli ammini¬ 
stratori. La società è semplice- 
mente «collfgata» al suo grup¬ 
po. Feriaino. del resto, lavora 
solo neii'edilizia privata men¬ 
tre la Ipra pratica anche gli ap¬ 
palti pubblici. Nel caso dei la¬ 
vori a Capo Seie la piccola so¬ 
cietà si è consorziata con la 
padovana Vittadello; da sola 
non avrebb)^ potuto parteci¬ 
pare. Si è aggiudicata una 
quota di quattro miliardi e 
mezzo. Tangenti alt'assessore 


A mister scudetto fu offerta una candidatura 


De Mita lo corte^iava 
altri bussavano a soldi 


PALLA N08TI 

Luiai VI 

MI NAPOLI. Per i napoletani 
é •Mister scudetto», ì’ uomo 
che per la prima volta In ses- 
sant'anni di storia calcistica 
ha saputo portare II titolo tri¬ 
colore alTombra del Vesuvio. 
Corrado Ferlalno, 56 anni, 
laurea in Ingegneria, tre matri¬ 
moni alle spalle, 6 dopo Mara- 
dona II personaggio più amalo 
dai tifósi paftenopel; «o’pre- 
tidente», festeggiato, corteg^ 
giato, riverito, temuto. Da lo 
anni guida la Società calcio 
Napoli, rilevata dopo gli anni 
della sciagurata gestione lauri¬ 
na. 

Calcio e affari le due grandi 


ftEOAZtONE 


passioni della sua vita. Alla vi¬ 
gilia delle elezioni politiche di 
giugno, quando ormai il Na¬ 
poli già aveva lo scudetto ap¬ 
puntato sulla maglietta. Ciria¬ 
co De Mita tento invano di 
convincerlo ad entrare nella 
lista De promettendogli un 
seggio sicuro a Montecitorio. 
Ferlalno rifiutò. Alla luce dei 
recente arcesto dell’ assessóre 
regionale ^ Armando De ftolM 
questo episodio si rivela para¬ 
dossale; mentre 11 segretario 
politico della De gli offriva T 
investitura a deputato, un no¬ 
tabile locale bussava a denari. 

Gli affari, dunque. Perlaino 


è uno dei più grossi e potenti 
costruttori edili della città. Ha 
iniziato come •palazzinaro». 
negli anni 60 in società con un 
amico comprò la parte alta 
del Vomero e, una volta avute 
le licenze, ia inondò di ce¬ 
mento. Poi ripetè T operazio¬ 
ne a Seccavo, un quartiere di 
periferia. Dopo il terremoto 
dell' 80 si è dedicato all',ope¬ 
ra di ricostruzione,. Suo co- 
.ariato Dario Holdoni,.32 anniì 
fratello dell' attuale moglie 
Patrizia, è T amministratore di 
un consorzio impegnato in la¬ 
vori di bonifica in provincia di 
Salerno, nel quale è presente 
anche l'impresa veneta Vltta* 


De Rosa? Diciamo un regalo, 
un contributo, deciso autono¬ 
mamente dai dirigenti delia 
Ipra dopo Tottenimemo del¬ 
l'appalto. 

La posizione delTassessom 
De Rosa, a questo punto, sem¬ 
bra aggravarsi. Se parla Feriai¬ 
no è un segnale per tutti. E 
sembra che lo sia già stato an¬ 
che per i due personaggi arre¬ 
stati in via prowisorta per reti¬ 
cenza da) dottor Nelson Sai- 
varani: il funzionario della Re¬ 
gione Campania Bruno De 
Stefano ed II costruttore Ser¬ 
gio Vittadetlo. Viltadello, tito¬ 
lare col fratello Gino dell'o¬ 
monima società per azioni 
•vittima» delTingordigia di De 
Rosa (ma restano aperte le ri¬ 
cerche per trovare eventuali 


altri beneficiari delle tangen¬ 
ti). è ospite dei carabinieri fin 
da sabato. È lui che ha man¬ 
dato all'assessore gli ottanta 
milioni, ma davanti al giudice 
non ha voluto collaborare a 
fondo. Bruno De Stefano è in¬ 
vece il coordinatore del dipar¬ 
timento Lavori Pubblici della 
Regione Campania. È stato 
sentito per tutta la mattina. È 
uscito dalTufficio del giudice 
accompagnato da un carabi¬ 
niere. coprendosi li volto con 
le braccia. RVilladello e De 
Stefano devono riflettere un 
po'», aveva spiegato serafico il 
magistrato, che in questi gior¬ 
ni sta sostenendo anche l'ac¬ 
cusa nel gran processo sui 
traffici d'armi e che ha già av¬ 
viato inchieste locali su storie 


di tangenti. L'ultima, da cui 
trae origine questa indagine 
veneto-campana, riguarda un 
appalto di quindici miliardi 
bandito di recente da un con¬ 
sorzio di comuni veneti e vin¬ 
to dalla Vittadello a scapito 
dell'impresa Purlanis. La Pur- 
lanis ricorse al Tar, poi (ma 
intanto alcune notizie erano 
giunte anche sul tavolo de) 
giudice penale) ritirò l'espo¬ 
sto. Perché? C'è chi parla di 
un intervento accomodante di 
Carlo Bernini, il presidente 
della giunta regionale del Ve¬ 
neto. Anche lui democristiano 
e co-fondatore con Cava della 
corrente posl-dorotea «Impe¬ 
gno riformista». Ma Bernini, 
ieri, ha smentito lutto pubbli¬ 
camente. 



dello spa. 

L'inchiesta della Procura di 
Venezia fa balzare In primo 
piano, inoltre, (a figura di Bru¬ 
no De Stefano, 52 anni, coor¬ 
dinatore dell' assessorato re¬ 
gionale ai Lavori pubblici ed 
Inseparabile braccio destro di 
De Rosa. Un tandem che negli 
ultimi tre anni aveva funziona¬ 
to alla perfezione. De Stefano, 
doroteo come De Rosa, é an¬ 
che assessore alle Finanze del 
Comune di Castellammare di 
Stabia. uno dei centri piò gros¬ 
si della provincia di Napoli, 
nel cui consìglio comunale 
siede anche II ministro Anto¬ 
nio Cava. Funzionario dell'o¬ 


spedale S. Leonardo. De Ste¬ 
fano è stalo vicesegretario na¬ 
zionale delta Fisos-CisI, it sin¬ 
dacato dei dipendenti della 
sanità. Nel)' 84 De Rosa lo ha 
voluto alia Regione dove ha 
ricoperto gli incarichi di coor¬ 
dinatore al Turismo, al Bilan¬ 
cio e per ultimo al Lavori pub¬ 
blici. 

Uomo brillante, possiede 
una beila villa a SanTAgnellu, 
vioinp Sorrento, dove ha ospi¬ 
tato Lucio Dalla. Ha la passio¬ 
ne per il mare ed intatti é pro¬ 
prietario di una imbarcazione 
di altura; in precedenza aveva 
un gozzo sorrentino Immatri¬ 
colato con un nome 


beffardo.*// padrino». A Ca¬ 
stellammare, in vista delle ele¬ 
zioni amministrative dell' 88. 
è considerato il candidato più 
papabile alla poltrona di sin¬ 
daco. 

In serata, Infine, un'imba- 
razzata dichiarazione del pre¬ 
sidente de della giunta regio¬ 
nale, Antonio Fantini, ha rotto 
Il silenzio sin qui mantenuto. 
Fantini esprime •amarezza e 
sconeerrot per Tarreslo di De 
Rosa, si dice fiducioso dell’ 
azione delia magistratura, ma 
lamenta lo scatenarsi di •eph 
sodi di sciacallaggio politi’ 
co* senza spiegare però a che 
cosa realmente si riferisce. 


Seghetti 

È il killer 
di via Prati 
dei Papa? 


Si apre a Genova il processo d’appello per lo scandalo delle tangenti in Liguria 
L’ex presidente socialista condannato in prima istanza a oltre 12 anni 


Processo Teardo, o^ si ricomincia 


Comincia stamane, davanti ai giudici delia Corte 
d'appello di Genova, il processo dì secondo grado 
per lo scandalo delle tangenti in Liguria. Al centro 
della vicenda politica e giudiziaria il socialista Al¬ 
berto leardo, arrestato con l'accusa di essere il 
capo di un'associazione per delinquere di stampo 
mafioso, «specializzata» in bustarelle, peculati e 
estorsioni ai danni di enti pubblici e privati. 

_ DALLA NOSTRA REPA2IONE _ 
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Mi ROMA. È Giancarlo Se- 
ghèlli uno degl) auiori della 
atrage di via Prati del Papa, a 
Roma, in cui morirono due 
agenti di polizia e un altro ri¬ 
mase gravemente ferito? Ieri 
al presumo br è stato notifi¬ 
cato Tordlne di cattura a Regi¬ 
na Coeli, AlTldentificazlóne 
s’è arrivati attraverso alcune 
testimonianze oculari della ra¬ 
pina a) danni di un furgone 
postale. I testimoni, infatti, 
avrebbero riconosciuto Se¬ 
ghetti senza esitazioni. Gian¬ 
carlo Seghetti, fratello del più 
celebre Bruno, sospettalo da 
tempo d’essere un br. fu arre¬ 
stato di recente con altri due 
per partecipazione a banda 
armata. 


Mi GENOVA. Quando scatta¬ 
rono per lui le manette, Alber¬ 
to Teardo era presidente della 
giunta regionale ligure e stava 
per spiccare il volo per Roma; 
a coronamento di una carriera 
aggressiva e rampante, ram¬ 
pante. era candidato per le 


elezioni politiche che si sareb¬ 
bero svolte di lì a pochi giorni 
e sosteneva, con gli amici, di 
avere già in tasca non solo un 
seggio al Parlamento, ma an¬ 
che un incarico ministeriale 
garantito a! cento per cento. 

Lo scandalo fu enorme - 


anche per voci di connessioni 
con la P2 di Lido Celli - e 
l'inchiesta, condotta in istrut¬ 
toria dai giudici Francantonio 
Granerò e Michele Del Gau¬ 
dio, si sviluppò per quasi due 
anni assumendo dimensioni 
imponenti; 26 persone arre¬ 
state: 41 imputati (alcuni dei 
quali vennero prosciolti dagli 
stessi giudici istruttori); quasi 
quattrocento testimonianze; 
indagini bancarie su 178 conti 
correnti; 82 libretti al portato¬ 
re e sedìclmila operazioni fi¬ 
nanziarie di vario tipo; dieci 
quintali di documentazione 
processuale. 

Il dibattimento di primo 
grado fu celebrato nell'estate 


del 1985 presso i) tribunale di 
Savona e sì concluse con di¬ 
ciassette condanne e otto as¬ 
soluzioni. Ad Alberto Teardo 
> pur senza la conferma delia 
caratteristica di «maftosa» 
delTassociazìone per delin¬ 
quere che a )ui faceva capo - 
vennero inflitti 12 anni e nove 
mesi di carcere e tre anni di 
libertà vigilata. Dom^ico 
Abrate, ex presidente deli'am- 
minìstrazione provinciale di 
Savona, fu condannato a 8 an¬ 
ni e tre mesi dì carcere e un 
anno di libertà vigilata. Mar¬ 
cello Borghi, ex presidente 
delTIstituto autonomo case 
popolari di Savona, a 9 anni e 
quattro mesi. Leo Capello, ex 


jMesidenle del Savona Calcio 
ed ex segretario amministrali- 
wdel P$i di Savona, a 11 anni 
e sei mesi. Massimo De Domi- 
nicis, ex assessore alTurbani- 
stlca del Comune di Savona, a 
otto anni e quattro mesi. Nino 
Galero, ex presidente dello 
lacp e membro della commis¬ 
sione urbanistica regionale, a 
sei anni e otto mesi. Gianfran¬ 
co S^galli, ex vicepresidente 
della Provincia di Savona, a 
11 anni e due mesi Roberto 
Scardi, ex amministratore 
comunale di Finale Ligure, a 
11 wnl e 10 mesi. 

Pene minori vennero com¬ 
minate alTex segretario pro¬ 
vinciale del Psi ed ex consi¬ 


gliere regionale Roberto Bor¬ 
derò; all’ex sindaco di Finale 
Ligure Lorenzo Bottino; all'ex 
segretario delTAics Angelo 
Benazzo; alTex sindaco di 
Borghetto Santo Spirito Pier 
Luigi Bovio; ail'ex funzionario 
lacp Nicola Guerci. 

L'accusa chiede per tutti la 
conferma della condanna ed 
ha proposto appello contro 
alcune assoluzioni, come 
quelle di Paolo Caviglia, ex 
deputalo ed ex presidente 
della Camera di commercio di 
Savona; dì Mauro Testa, ex 
sindaco di Aibenga; delTim- 
prendilorc Antonio Vadora; 
dell'ex segretario della Confe- 
sercenti Nicolino Buonaiorni. 



«Cura di bellezza» 
per piazza 
Maggiore 


Nella foto il Nettuno del Giambologna, simbolo del capo¬ 
luogo emiliano, «ingabbiato» in attesa del restauro. Fra le 
altre idee, è in discussione anche quella dì ospitarlo, du¬ 
rante i lavori, dentro una «casetta» ai legno aperta al pub¬ 
blico, nel cortile di palazzo D'Accursio. Ma per tutta piazza 
Maggiore sta per giungere il tempo delT«abbeÌlimento»: Il 
Comune ha affidato il progetto d! massima per rislrulUirar- 
1a. a cominciare dai palazzi più noti, quello del Podestà, 
dei Banchi e del Notai. Verrà rifatto anche II selciato. Il 
progetto (spesa prevista: oltre 100 miliardi) concorrerà ai 
londl Fio. 


Ancora 
una vittima 
nella falda 
di OnHeri 


Ancora un omicidio ad Oni- 
feri, il paese della provincia 
di Nuoro insanguinato da 
una interminabile faida. La 
vittima è.Salvatore Brau, di 
59 anni. E stato ucciso in un 
agguato, a colpi di futile da 
caccia caricato a panettoni. 
» In poco più di quattro Miii 
te «vendette» ad Oniferi hanno fatto otto vittime. L'allarme 
e la paura determinarono anche una vera e propria crisi 
istituzionale, con le dimissioni di sindaci, Tinsediamenlo 
d'un commissario prefettìzio e la richiesta, da parte di una 

Q uarantina di abitanti, che l'inchiesta venisse affidala al 
ottor Luigi Lombardini, un magistrato di Cagliari che ha 
conseguito notevoli successi nella lotta alla criminalità. 


Genova 
Senza sede 
la facoltà 
di Economia 


Da Oggi 12.800 iscritti della 
facoltà di Economia e com¬ 
mercio di Genova sono 
senza sede. La facoltà è 
chiusa all'attività didattica 
perché Tedificlo che la 
ospita, a via Bertanl, ha bi¬ 
sogno urgente di retuauri. 

' ' La decisione Tha presa ieri 

il consiglio di facoltà, ad evitare pericoli per Tìncolumità di 
studenti, docenti e personale ausiliario. Resteranno aperti 
per il momento solo istituti e biblioteca. 


Palermo, il 61% 
del commercianti 
rapinati 

almeno una volta 


Fra I commerciami di Pah». 
mo, il 61 per cenlo à Mal» 
rapinalo almeno una volUc 
di loro, il 42% ha aubtto da 
2 a 4 rapine, e ili 5 pe, cen. 
IO oltre quallro. Sono I rimi, 
tali d'un queslionario dluri* 
bullo dalla ConleMicenli, a 


wu»w uaiia v.wiii«4Kiiva2iiUt «i 

al quale hanno risposto (SU 
)3mila schede inviate) 2.500 degli Interessati. L'11 per 
cento del commercianti ha risposto d'aver pagato tsUgeriH 
al racket delle estorsioni, ma si pensa che la percentulHi 
sia ben più alta. Le rapine sono In maggior parte concen¬ 
trate tra le 18 e le 20; le compiono giovani che t comme^ 
clami giudicano, nella m^gtor parte del casi, IomIcocU- 
pendenti. 


Bimbo cade 
in buca 
Liberato 
dal carabinieri 


I carabinieri di Manliedonla 
hanno liberalo ieri un baiti* 
bino di cinque anni. Man» 
Muige, rimasto Intrappola¬ 
lo per cinque ore in una bu* 
ca profonda circa 2 metri, 
scavala nel ConaoiM aire- 
rio per scaricarvi il erano 
raccollo. Il bambino, inale- 
me con un amico, Saverio Papicchio, di 10 anni, vi era 
entralo passando aiiraveiso un loro che ere nellarete di 
recisione. 


Gli rimuovono 
J’auto 
Aggredisce 
il «responsabile» 


I Vigili urbani gli hanno ri¬ 
mosso l'automobile, una' 
Fiat 500 parcneggiaUiin# 
vieto di sosta neTcentfc al 
Varese. Lui, Claudio Spana- 
relll, 23 anni, doveva » a vo¬ 
ler essere generosi - aver 
avuto una giornata storta: è 
entrato in un negozio di re^ 
ramenta, ha comprato un cacciavite, e a) deposito comu¬ 
nale ha aggredito il re^nsabUe materiale dello «spoita- 
meiito» della sua automobile. E stalo fermato e arreitato 
con l’accusa dì minaccia aggravata. 


Macchinario 
cade da camion 
Schiaccia un’auto 
Quattro morti 


Quattro vittime ieri pome¬ 
riggio in Un incidente stra¬ 
date sulla, statate •Sabbiò 
netana», in provincia di 
Mantova. Dal rimorchio 
d’un autociuro è cadute 
una pesantissima stnrituia 
metallica. Ha inveslilo e 
Ghiacciato urt'aùtomobite 
che seguiva il camion. I vigili de) fuoco hanno lavorato fino 
a sera con la fìmma ossidrica per estrarre dalle lamiere le 
quattro persone che viaggiavano nqlta vettura. 


Rapina 

da un miliardo 
e mezzo 
nel Trevigiano 


in alcuni supermercall del Priufi e della provincia di Trevi¬ 
so. I banditi l'hanno bloccato con una ruspa e un autociur- 
ro'. armi alla mano, hanno costretto i portavalori ad a^re 
il porlellone posteriore, trasferendo lutti 1 socchi su un'au¬ 
tomobile che si è prontamente dileguala. Ruspa e autoca^ 
ro II hanno lasciali II, in meizo aula srada. I carabinicrt 
hanno organizzalo posti di blocco nelle zone ciicostanU, 
ma I rapinatori si erano volatilizzali. 


Un miliardo e mezzo di lire, 
quasi tutto in conlanlit « il 
bollino che ha (rullato una 
rapina compiuta aU'alba di 
len ai danni d'un hirgohe 
portavalori della ditta 
Giorgio, di Pordenone. « 
furgone aveva appena còm- 
"i—*~ " giro di riscossione 
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Processo al «dan dei catanesi» 

Il presidente in aula: 

«Non ci faremo intimidire 
dagli assassinii»» 


Anche il sequestro dei 15 
edifici incriminati e 
una multa per il 
re dei palazzinari milanesi 


Richieste dure per tutti 
i coinvolti nell’affare, 
compreso l’assessore 
democristiano Venegoni 


11 pm: 3 anni a 
per lo scandalo 

Tre anni di arresto per Salvatore Ligresti, confisca 
di un intero complesso edilizio (IS palazzine m 
totale) a beneficio del patrimonio del Comune di 
Milano Queste le richieste formulate dalla pubbli¬ 
ca accusa nel pnmo processo per abusi edilizi a 
carico di uno dei nuovi «padroni di Milano» La 
parola ora alla difesa, sostenuta fra ali altn da Gian¬ 
domenico Pisapia e Raffaele Della Valle 


Ligresd 

dSizio 


PAOLA BOCCAROO 


■i TORINO Udienza lesa 
quella di ieri a) processo 
contro ISO presunti appar 
lenenti el «Clan del catane 
si» ritenuti responsabili di 
una sessantina di omicidi tra 
il Piemonte e la Sicilia e di 
numerosi altri reati II presi 
dente della Corte d assiso 
bivio Mssonc ha fatto in 
apertura una lunga dichia 
raziono riferendosi alt ucci 
siane avvenuta sabato scor 
so a Catania di Gaetano 
Miono fratello di Roberto e 
rranceKo due «pentiti» ai 
quali nei mesi scorsi fu as 
sassinaio per «vendetta tra 
sversate» un atiro fratello 
Santo, a Torino 
«Assicuro che la Corte 
continuerà con assoluta im 
parzialità a garantire il sere 
no svolgimento di questo 
processo - ha esordito Fas 
sone 

Il presidenie ha poi ag 
giunto L omicidio di Gae 
tano Miano e l) settimo tatto 
di sangue che imbarbarisce 

a uesto giudizio» li presi 
ente della Corte d assise 
ha quindi osservato come 
«tale episodio tuttavia non 
riguarda piu soltanto la (a 
miglia Miano ma acquista 
una rilevanza istituzionale» 

1 1 onda lunga di quel 
i atteggiamento denigrato 
no - ha continualo - che ha 


voluto delegittimare il ruoto 
dei pentiti e la magistratura 
che si trovava a dover consi 
derare questo tipo di prove 
processsuali» Il presidente 
delia Corte d assiste ha insi 
stilo sulla «necessità di rive 
dere tale atteggiamento un 
invito questo rivolto sia ai 
politici che agli organi di in 
formazione» 

Per Passone occorre fi 
naimenie «capire che la prò 
lezione delle famiglie di chi 
collabora con la giustizia 
non può essere relegata ad 
un operazione di polizia di 
secondo livello ma e un 
problema che riguarda le 
istituzioni dello Stato» 

«Neanche in guerra si ac 
celta ta rappresaglia perche 
chi colpisce un estraneo 
commette un reato contro 
i umanità» ha precisato La 
dichiarazione dei presiden 
le ha «gelato» I aula delle 
Vallette dove erano presen 
ti rinchiusi nelle rispettive 
gabbie sia alcuni pentiti sla 
quegli imputati cosiddetti 
«Irriducibili» 

Non si sono registrate 
reazioni, neppure da parte 
dei legali 

Il processo contro il «Clan 
dei cavanesi» è giunto alla 
fase dell escussione dei lesti 
(sono oltre 500) La senten 
za è prevista per la primave 
ra prossima 


■i MILANO L attacco è sler 
rato ed è un attacco di durez 
za esempiare tre anni e 200 
milioni ai multa per Salvatore 
LisrestI indiscusso «domlnus» 
dei gruppo due anni e quattro 
mesi piu 150 milioni di multa 
per Luigi Tlrabassi e Paola Ca 
sò rispettivamente ammini 
stratore delegalo della società 
Perim (del gruppo Ugresii) e 
direttore del lavori un altro 
anno per lo stesso Tirabass) 
per falso in atto pubblico (for 
ni dati menzogneri in certe t1 
chieste di condono) quattro 
mesi e 25 milioni di multa eia 


scuno a Giuseppe e Mario Pe 
dergnani titolare dell impresa 
di costruzione che esegui I la 
von un anno e otto mesi piu 
I interdiziono dai pubblici ulfi 
ci per ta durala della pena per 
Luigi Venegoni ex assessore 
de all edilizia privata che ^li 
abusi di Ligresli spianò la sira 
da concedendo varianti a li 
cenza scaduta e omettendo i 
controlli di legge Le richiesie 
di Maria Grazia Federici (una 
giovanissima magistrata in 
procinto di partire per assu 
mere a elusone ne) Bergama 
SCO la sua prima canea di pre 


tore) superano le pur non ro 
see previsioni della difesa Sa 
rebbe ta prima volta si dice 
che SI confisca un intero com 
plesso edilizio • e che com 
plesso! per violazione deita 
legge urbanistica Per non 
parlare di quei tre anni di car 
cere invocati per bgrpsti le 
volumetrie in ^ gli oneri ur 
banlstici in meno le destina 
zioni diverse da qu^to previ 
sto nella concessione norma! 
mente lintscono con un obla 
zione (lo stesso bgre^i ha già 
sanato cosi altre minori pen 
denze) Chi mai si sarebbe 
aspettato questo brusco cam 
blamento In un andazzo con 
solidato? 

La stona del quartiere Mis 
saglia all estrema penlena 
sud di Milano è stata rapida 
mente ncoslruiia dalla dotto 
ressa Federici originarlamen 
te di proprietà della Cartiera 
di Verona passato ^ nelle 
mani di Ugresll nell 80 quel 
lotto di terreno era destinato 
nei plani urbanistici ad uso In 
dustnale E per i»o industriale 


furono concesse alla Pertm le 
licenze edilizie Quello che 
sorse in luogo dei previsti ca 
pannoni > con appena un 
margine del 20 per cento per 
uffici tecnico amministrativi > 
furono invece 15 palazzine ad 
uso uffici «Una palese iraslor 
reazione urbanistica in con 
irasto con la programmazione 
dei Comune sulle destinazioni 
d area» sottolinea II pm Non 
solo sugli edifici a destmazio 
ne terziaria contrariamente a 
quanto sarebbe dovuto awe 
mre per le costruzioni indù 
striali esiste il vincolo dei piani 
di lottizzazione che compor 
ta ta cessione dette cosiddette 
■aree standard» a beneficio 
dei Comune, Ligresti non ha 
osservato quest obbligo 
44miia metri quadrati sono 
stati COSI «scippati» all ammi 
nistrazione comunale sotloli 
nea I accusa 

Suite responsabitità sogget 
live dei singoli imputali - ese 
cuton o emanaton delle «di 
retlive generali» del gruppo - 
la dottoressa Fedenci non ha 



avuto bisogno di spendere 
molte parole Si è Invece sof 
fermata piu a lungo sulle altre 
inquietanti responsabilità 
quelle dell assessore Venego 
ni testimonianze e documenti 
dimostrano ha ricordato che 
le «vananli» da lui concesse a 
concessione scaduta o addi 
rittura a lavori ultimati costi 
luiscono I abuso e 1 omissione 
di atti d ufficio di cui è accusa 
to A conclusione delia sua re 
quisitona il rappresentarne 
del) accusa ha anche chiesto 
ch^ SI proceda separalamenlc 
per falsa testimonianza a cari 
co di Ire testi venuti a sostene 
re che quella adottata da Ve 
negoni era «pralica costante > 
anche nella precedente am 
ministrazione ne) tentativo di 
coinvolgere nel malandazzo il 
predecessore di Venegoni il 
socialista Giovanni Baccalini 
Pnma del pm aveva parlato 
come patrono di parte civile a 
nome del Comune l aw Fin 
lo che aveva chiesto una 
provvisionale di un miliardo 
nei confronti del gruppo Li 
gresil 


Per salvare un teste 

Al processo di Bolt^na 
ricusata la corte 


Ricusala la Cono di Bologna dal difensore di Massi¬ 
miliano Pachinl, aw Bessicherl, per salvare dal sicu¬ 
ro naufragio, e cioè da un possibile arresto per falsa 
tcstimontanza, un esponente di estrema destra, Ma¬ 
rio Guido Naidi L'Istanza d stata trasmessa al presi¬ 
dente della Corte d'appello, nonostante la sua pale¬ 
se Inammissibilità II processo per la strage alla sta¬ 
zione è sialo sospeso In attesa della decisione 

DAI nosmo INVIATO 

MIO l»AOLUCCI 

m BOtOONA U •boinbS' 


Mplodi. veiso messosiorno 
Da Olirò mezz ora à sotto tor 
chio II («la Mario Guido Nat* 
di simpatizaanlq dal gruppo 
di i «trama deatra «T^raa posi 
zinne» e redattore dalla riviaia 
Qufx contro la quale ò In cor 
so a Rumo un processo Naidi 
dove spiegare parecchie cose 
sbollami che riguardano prò 
pria questo processo per la 
strage da) 3 agosto 80 a co 
mlnclar# da qpolla tremenda 
giornata all alba delia quale il 
nostro eroe pan) da Bologna 
alla volta della Corsica Per le 
vacanze namralmenie Ma 
quello «lesso giorno abbando 
nò Bologna anche una sua ca 
ra arnlra Giovanna Cogoli! 
tinchcssi Lsiremihia di de 
airi ctie aveva ricevuto da 
Masaimlliano Fachini il sugge 
rimento di prendere II largo 
perche - riferiscono Mauro 
Ansaldl e l^aolo Stroppiane > 
quel giorno a Bologna «sareb 
he successo qualcosa di grcis 
so» 

ti Naldl dunque prende il 
S. 0 U sulle spiagge delia Corsi 


ca quando due giorni dopo la 
strage viene raggiunto dal 
maresciallo dei Sismi Calipat 
ti al quale dichiara (il collo 
quio è stato registrato) che i 
padrini delia strage sono Or 
d/ne nuouo e Auansuar<iiQ 
naifonale 

Sono vere lo cose che disse 
il 4 agosto al marelKlallo del 
Sismi? 

«No - ha detto ieri Naldl » 
non sono vere Quel mare 
aclallo mi disse che se non 
collaboravo sarei stalo arre 
stato e io allora gli feci crede 
re che avrei collaboralo La sì 
tuazione per me era difficile 
c pericolosa Quello che disse 
era sirumentale Volevo che 
tornasse a Bologna felice e 
contento» 

Ma perché tirò fuori proprio 
Ordine nuovo 9 Auangaurdia 
nazionale ’ 

■Semplice - e la risposta - 
tutti dicevano che la strage 
era fascista alla radio e alla 
televisione non si faceva che 
ripetere questo ritornello Ma 
IO poco dopo precisai ai ma 


gistrati di Bologna che mi ero 
inventato lutto» 
il giudice a laterc gli come 
sta però sue dichiarazioni al 
) autorità giudiziaria che van 
no in direzione diversa 
«Beh > spiega Naidi - io 
non volevo collaborare ma 
non volevo neppure lo scan 
Irò MI era facile giocare col 
pubblici ministeri Volevo 
guadagnare tempo tutto qui» 
Ma forse II Naldl anche ieri 
voleva continuare quel gio 
chello li rappresentante della 
pubblica accusa lo ha però 
bloccalo in questa sua attività 
con una brusca contestazio 
ne pressoché Insuperabile 
«Guardi signor Naidi • ha 
dello li pm Libero Mancuso ^ 
che lei ha scritto un articolo 
sulla rivista QueJr che ripete 
sostanzialmente le afferma 
zioni rese al maresciallo dei 
servizi segreti E per di più 
questo articolo i ha scritto a 
quattro mani con Maurizio Za 
ni Come la meniamo dun 
que?» 

Il teste e in chiara difficoltà 
Ammelle di avere scrino 
uell articolo nella primavera 
e) 1981 ma sostiene senza 
troppa convinzione che in 
quel «saggio* venivano espo 
sie soltanto tesi politiche 
Il presidente Mario Anto* 
nacci gli contestai riferimenti 
precisi a organizzazioni di de 
sira contenuti nell articolo 
Ed è allora che scatta urlan 
do I aw Bczziccherl In dite 
sa di Naldl «Qui - dice (I tega 
le > si contestano i giudizi di 



un leste in violazione della 
legge Protesto con forza e in 
tendo ricusare la Corte per 
aperta parzialità nella condu 
ziotie del p ocesso» Poi so 
sterrà che ^ tratta d\ grave mi 
micizia In entrambi i casi 
non c è materia di ricusazio 
ne La Corte però per owr 
motivi di opportunità rimette 
la decisione ai presidente del 
la Corte d appello Infine ri 
convoca i u jienza per dopo 
domani nella speranza di una 
rapida decisione 
In proposito gli awocaii 
Guido Calvi e Fausto Tarsila 
no delta parte civile hanno 
dichiaralo < he 1 Istanza era 
•assolutamente inammissibi 
le» e che «solo per lo siraordì 
narlo scrupolo delia Corte é 
stata inviata al giudice d ap* 
palio D altra parte dall inizio 
del dibattimento alcuni difen 
sori con speciosi motivi ten 
tano di ritardare la conclusio 
ne del processo» Ma è opi 
nione generate che anche 
questa volta il tentativo sara 
respinto 


Esposto di Fabio Carapezza 

Quei «iibro» su Guttuso 
draiundato l’editore 


Sotto il molo «Il nome della mimosa» che voluta- 
mente si richiama al romanzo di Eco ieri 11 «Corriere 
della sera» ha vistosamente piazzalo» un libro - si fa 
per dire - dato alle stampe da un non meglio identifi¬ 
cato Editore Ciulfa Niente di eccezionale se il volo 
me non contenesse in un contesto mescolate a voi 
gare dileggio numerose lettere inviate da Renato Gut¬ 
tuso a Marta Marzotto E già $ annunciano denunce 


|IIAIUAII.CAU>UIONI 


■■ ROMA TVa le sgraziate 
pagine nello sbracato con 
torno ci sono dawero alcu 
ne delle lettere > bellissime 
struggenti intime piene di 
abbandono e passione • che 
il pittore scrisse alla Marzot 
to e SI von’ebbe pensare a 
uno stupido e inutile ludibrio 
a una invenzione cretina a 
una abile contraffazione se • 
purtroppo • il libello non 
contenesse la nproduzione a 
quanto sembra autentica de 
gli «originali» di Guttuso Chi 
e come e perché il ha fatti 
pervenire in simili mani? 

Autore dell edificante opc 
ra è tale Enzo Nasso natu 
Talmente uno pseudonimo» 
come c appunto detto nella 
nota che apre 1 aureo scrìtto 
e riteniamo inutile soffermar 
SI * e tanto meno citare una 
sola di queste pagine idiote e 
di pessimo gusto corredate 
da una «vita d Guttuso a fu 
metti* che per tono ed eie 
ganza ci fa irresistibilmente 
venire In mente qualcosa di 
motto simile al gusto fascista 


Se è uno scherzo è orribi 
le per di più posr/norrem se 
é una voluta diffamazione la 
parola passa al codice pena 
le se infine è quel che si dice 
u «a «dissacrazione» tutto 
può in questo caso finire ne) 
cestino tutto se non ci fosse 
di mezzo la dignità e la pnoa 
cy di una persona chiunque 
sia • COSI violentemente ag 
gredita e distrutta 
A che prò’ Il giallo non e 
piu di tanto Tutto nasce e li 
nisce - dobbiamo dirlo 
dentro un grande giornale 
dentro il «Corriere della Se 
ra L editore del libello fa ca 
po infatti alla moglie di Victor 
Ciuffa giornalista appunto In 
lorza alla redazione romana 
del giornale e già nolo come 
«I ex amico delia contessa» e 
il chiosatore che ha avuto in 
esclusiva la «notizia bomba» 
dei libro con ie lettere Gutiu 
so Marzotto e pure lui ovvia 
mente un redattore dello 
stesso quotidiano 
Forse confezionalo a qual 
tro mani neanche questo è 


interessante Resta I uso set 
vaggio di corrispondenza pn 
vaia la sottrazione fraudo 
lenta di tale corrispondenza e 
la sua patente violazione 
•Ho esposto denuncia 
contro Ignoti alla Procura - 
dice indignatissio Fabio Cara 
pezza il figlio adottivo di Cut 
luso • Intenterò una causa 
penale oltre che civile In ba 
se agli articoli 624 e 612 (vio 
fazione di corrispondenza 
privata) e 6)8 (rivelazioni 
non autorizzate) Come sono 
finite quelle lettere nelle mani 
di chicchessia? Sara 1 editore 
che dovrà dirlo col carabi 
nien davanti al magistrato» 
Stupore e indignazione 
mostra anche Gianni Massa 
ro 1 awocato di Marta Mar 
zotto (la quale non ci ha volu 
lo riiasciare dichiarazioni) e 
anche lui promette denunce 
tanto piu che la sua cliente - 
dice - SI trovalo un momento 
estremamente delicato 
Ancora una volta la parola 
al giudice dunque m questa 
vicenda che comincia ad es 
sere puramente e semplice 
mente scandalosa Ma se e 
indecoroso e cannibalesco 
che sentimenii umani e vi 
cende cosi intime siano tra 
scinali tanto in basso e utiliz 
zali per espedienti inqualifi 
cabili nella piu totale man 
canza di rispetto a noi resta 
anche un altro tipo di stupo 
re perché il «Corriere della 
Sera» si e prestalo a una simv- 
le operazione 


Migliaia di cartoline a Mario Melloni che domani compie 85 anni 
E’ il segno di quanto vivo sia il ricordo dei suoi corsivi straordinari 


«Caro Fortebraedo, buon compleanno...» 


□ NEL PCI cu: 

Incontri 
dei deputati 
comunisti 


Domani 25 novembre Forlebraccio compie 85 an 
ni I Mandategli una cartolina d auguri» aveva pro¬ 
posto qualche giorno fa sulle colonne del nostro 
giornale il sindaco del suo paese natale San Gior¬ 
gio di Piano Già ieri \l municipio di San Giorgio era 
allegramente Invaso da migliala di cartoline, anche 
dall estero un segno di quanto vivo e affettuoso e 
grato è il ricordo di quel corsivi straordinari 

'PmCHIU 


Mi nei suoi fre 

«chi gabawfl^ o principe di 
Galles II cravaitt londinesi 
di Ldouaril A Buller «iiIIa ca 
micia buicia tl uovo solisti 
iato semprpjiellft sua irò 
fila» i OSI r#ìL di un gran 
signort Ugo Baduel ratcon 
Uva di Mano Mciioni in oc 
caviom ridi liscila dtllen 
nesiina impagabile raccolta 
di articoli Ctu per ragioni 
d anagrafe non ha avuio la 
fortuna di conosverto e di 
iaggerio òli suoi iecondiasi 


mi anni ali UniiaO sessanta 
i settanta 1 inizio dogli oitan 
ta) e volesse rimediare alla 
(grave) lacuna spulcnndo i 
SUOI libri farà bene a tenere 
presente proprio questo 
connotato insieme umano e 
poliiico di f-orttbraccio l in 
corruttibile signorilità 
La ragione comica (spec 
rhiotagliLfìiet veriiiLfo co 
me accade nei satirici di 
clam dt una Inesausta tndt 
gnaulone) in Foriobraccio 


nasceva in larga misura prò 
prio dall insofferenza de) no 
stro per ta pochezza e la voi 
garità di quelli che «signori» 
avrebbero dovuto essere per 
funzione storica la classe di 
rlgente i padroni i famosi 
•lor signori» nelle cui parole 
nt ile CUI azioni nelle cui lac 
ce e persino noi cui cognomi 
Melloni fotografala con cru 
dele allegria I grandi c so 
pratiuiiD I piccoli segni di 
una ridicola tragedia quella 
di una élite di potere buffa 
mente indotta alia bisogna 
Si la sproporzione incrt 
dibile tra le cose da lare tra 
la grandi zza di Ut responsa 
bilità di ognuno e la picco 
Itzza dille persone ira 1 u 
nità di misura quotidiana 
mente usata da Porttbraccio 
por dtsenvert sul piu gran 
de quotidiano italiano d ap 
ijosizione I balia dei cosid 
detti forti Non per cotuo ai 


cune delle sue cose piu me 
morabili esilaranti erano 
dedicate a quelli che oggi si 
chiamano «laici minori» m 
specie I socialdemocratici la 
CUI funzioni storica quando 
SI riscriverà il Novecento ita 
liano risulterà con ogni evi 
denza soltanto quella di ave 
re ispirato F^rtebraccio ITa 
nassi («luomo dalla fronte 
inuhlmeme spaziosa») gli 
Orlandi i Ferri membri a vi 
ta dei vari gwerni con I eter 
na funzione di truppe di 
complemento hanno abita 
lo nei corsivi di Fortebracclo 
per mesi e mesi con la loro 
utile inutilità c poi diretton 
di giornali ed eizevinsti 
(dall ormai nitico Domestici 
alpoveroM ichella ticuico 
gnome isprava ai nostro 
stornelli spmsierati) sotto 
segretari ministri dt passag 
gio sempre ncondoiii al ruo 


io (ahimè quanto vero) di 
vanitosi consti di comparse 
a disposizione di quelli che 
Fortebraccio chiamava sere 
namenie «padroni 
Quanto a loro % padroni 
per capire con quanta felice 
libertà i) nostro li desenveva 
e II giudicava basterà i! me 
raviglioso soprannome esco 
gitalo per Gianni Agnelli 
«l awocato Basetta» al quale 
Fortebracclo non perdonava 
di essere «la fotocopia di un 
vero signore» Molti ragazzi 
della mia età (parlo adesso 
dei primi anni Settanta) già 
intuendo por proprio conto 
quanto poco di Grande Bor 
ghese e quanto di improwt 
salo t di meschino ci tosse 
nella Classe dirigente Italia 
na colsero in Forttbriccio 
la folgorante intuiziom che 
per arrivare a un mondo di 
«ven Signori* servisse prima 


dt lutto smascherare quelli 
fasulli 

Sono passati pm di cinque 
anni dalla pubblicazione 
dell uitimo corsivo di Forte 
braccio JwW Unifò Quante 
volte nei frattempo abbia 
mo sentito la sua mancanza’ 
Che cosa avrebbe scritto 
per esempio sugli stilisti? F 
sul craxismo? Sugli yuppics’ 
Sulla crisi di governo voluta 
e subito rammendata dai li 
berali? Caro Fortebracclo 
non puoi nemmeno immagi 
Tiare quanto ci manchi Ci 
consola appena (e Insieme 
ci spaventrO accoderei che 
rileggendo i tuoi pezzi di dio 
CI ^ii i ) basterebbe cam 
biare nome e cognome dti 
densi per ridere nello stessis 
smo modo Anzi a volto 
non servirebbe nemmeno 
cambiare il nome «ior signo 
ri* sono sempre al loro po 
sto 


L assemblea del gruppo dei 
deputati comunisti é con 
vocata per oggi martedì 24 
novembre allo ore 10 

• « • 

I deputati comunisti sono te 
nuli ad essere presenti 
SENZA ECCEZIONE AL 
CUNA alla seduta pomeri 
diana di oggi martedì 24 
novembre 

• * t 

j I deputati comunisti sono te 
nuli ad essere presenti 
I SENZA ECCEZIONE AL 

I CUNA alla seduta di mer 

coledi 2& novembre 
« • * 

Seminarlo aulì Università il 
sommarlo sulle autonomfe 
universitarie che doveva 
tenersi il 27 novembre alle 
Frattocchie è spostato a 
lunedì 2 dicembre dalle 
I S 30 m poi presso ta sala 
I atompa olla Direzione Poi 


CONSORZIO PO 
SANSONE 

10123 V)APOMBA29 TORINO 
TEL Oli 5575277 TELEX 212683 CONSPO I 


Licitazione privata ai sensi delia Legge 30 marzo 1981 n 113 
e successive modificazioni n base ai criterio di cui alt art 18 
ietterà al della stessa Legge Fornitura di 22 000 tonnollàto 
di calce viva 

Importo a base di gare L 1 960 000 000 
Conaegne franco Im^ante di dapuretlone • CastIgUcwre 
Torinese fTO) 

Finanziamento etsicufato con (e entroM proprie del Consorzia. 
I pagamenti saranno fatti mansUmente 
Termini di consegna è prevista in media una consegna di oiroa 
600 gl di calce viva m potvera ogni 3 ^ni a di circa 800 ql di 
calca viva in zolle ogni settimana La durate dalle forntture 
continuativa ò prevista di 30 mesi 

Garanzia alla presentazione dell offerta la Ditte ooncorrenw 
dovrà prestare nei modi previsti dalla legislaxiona vigente une 
cauzione prowisoria di L 49 600 000 La eatniona definitiva 
da costituirsi per tutta la durata dal contratto è fittale neHo 
stesso importo 

Termine di ricezione della domandi di partacipaxiona alta 9«a 
redatte su carta legale in lingua italiana da inviarsi al Conaer* 
zio Sangone Via Pomba 29 10123 Torino madlanta racco* 
mandata postala o m corso particolara ora 12 dal giorno 17 
dicembre 1987 

Ls scelta della Onta da invitare sari fatta dalla AmmMsirMlo* 
na dei Consorzio a suo insindacabile giudizio e gli inviti saranno 
spediti entro 80 gg dalla data dal prasante avviso 
Ls Imprese richiedenti la partccipszione ella gare operanti in 
Italia dovranno allagara alla domanda eanificato di Iscrizione 
alla Camera di Commercio Industrie Artigianato e Agriootiuri 
La Imprese operanti all estero dovremo produrre le documen 
fazione prevista dall ari 11 della Legga 30 3 1981 n 113 

I legali rappresentanti delle Imprese singole e reggruppete 
dovranno dichiarare sotto la loro responisbilità con riserva di 
successiva documentszions che non seno incorsi in alcuna 
dalle cause ostativa di cui al primo comma dal art 10 dada 
Legge 113/81 

Essi dovranno altresì attestare I issenza di ogni motivo <9 
contrasto con le disposizioni rsletiva alls lotta antImaRa 
Par le slngoie richiedenti 0 par almeno una delle Imprese facenti 
parte di un raggruppamento dovrà essere attestato eonrissr* 
VB dt succssstvs documentazione che sono stati lornitQri di 
terze ditta nel quinquennio di almeno metà del quantitativo di 
prodotto oggetto della gara con indicazione del destinatario 
della fornitura 

Nello stes to modo doivà essere dichiarato che per le improce 
singole o n caso di raggruppamento per le imprese associate 
nella toro globalità che negli ultimi tra esercizi la somma degli 
affari realizzali è stata almeno pari alla metà dell importo dada 
prastsziona oggetto di gara 
Tutti gli atti devono essere prodotti su carta legale 

II presente avviso è stato sfMdito all Ufficio delie Pubblicazioni 
Ufficia» della CEE il 24 novembre 1987 

Tonno 24 novembre 1987 

IL SEGRETARIO GENERALE IL PRESIDENTE 

Guido Farrari Sargia QarbarofSo 


COMUNE DI BOLOGNA 

ASSESSORATO ALL EDILIZIA PUBBLICA 


Avvito di tara 

SI rand. nolo oh. quuti Ammlnittrulono fnltnda «km- 
rlr. un. lieltnlon* prlv.t. |Mr I ^)p.lto iM Hgu.ntl lavo¬ 
ri Conruilon* dal Cantra .Meo MQu(rtloralor> 
go «anigaia • Opara murari* a affini. 

Importo ■ boto di gara L. 1,434,000,<N>0, 
t rkshloata Tlacrlilon* a»* utagorla i2t dati'Albe Noilo- 
nM*' CdatruttdH por Importi Uno * L 1 EOO 000 OOO 
La gara aar. aaporlta con la prooadura di cui al punto 2 
dall* lan a) dal 1* comma dall art 24 d*H* lagga 
584/77 con focoltl di praiantar* oneri* aolo In ribiiab 
tuli importo a beat di gara con II metodo Indicalo dal- 
I art 1 lati a) dalla Legge 2 2 73 n 14 
In conformità all art 4 dal D L 25 9 87 n 393 atran''D 
consldarata anomala, a quindi etelua* dalla gora la ol- 
fert* che presentano una parcentual* di nbaaso auperio- 
r* ella madia delle percentuali dalle ottarta ammaaa* 
Incrementala dal «5%» 

Al finantiamento dall opera ti prowadarè madlanta rnu- 
tuo con la Cassa Oapoalti a Prestiti - fondi del risparmio 
postola - assunto con dalibcrailon* del 28 9 87 0 d g 
n 28, aaacutiva al santi di legga 
Sono ammesta a praaanttre ottarta Imprete tampora- 
nsamanta riunita a eonaom di cooparativ* in contormitè 
agli arti 20 a seguenti della Lagga 8 8 77 n SS4 
Le aagnalationi di interessa alla gara, non vincolanti par 
I Amministranone appaltante dovranno pervenire nella 
torme Indicato nel Bendo antro a non oltre la or* 12 dal 
giorno 3 12 1887 al aaguenta Indirlazo Comune di 
Bologna, Aaaataorato tlI'Edllliia Pubblica, Proto- 
collo Ufficio Tecnico, Reparto Bar* o Contratti 
d'Appalto, Piaaa Maggioro B/l. 40121 Bologna 
n bando di gara. Inviato alla Gaatatt* Ufficialt dalla Ra- 
pubbhct Italiana il 13 11 1887, all* Gaatetta Ufficiai* 
della Comunità Europee IMO 11 1987, pubblicato aul 
Bollettino Ufficiala della Ragion* Emilia-Romagna H 
18 11 1987 a affissa sii Albo Pretorio par II periodo 
12 11 1987 2 12 1987, potrà aaser* ritirato pretto 
I Ufficio Qare a Contratti di cui al suddetto indirlito L AS 
SESSORE DELEGATO dott,taa àtanuol* Vorardl 


A « n psc dalla mmaiura scnm 
IkirtQ di I compagno 

ionio GRAMICCIA 

h moglie lo r corda ai compagni 
01 n e parenti aoitoscrivendo 
lOUOOOircitrlLnta 
Rima nosMi Ore nS? 


A undici «wi dalla tnoite di 

ROMOLO PAOLUCCI 

la moglie Malfisa, il figlio INo e la 
nuora Gabnella io ricordano mH 
amici e ai oon^Mlgni con 
alletto 

Bunano (Grosseto) 24 novembre 
1987 


La Federa* one provinciale del Pel 
partecipa al dolore della (amigla 
per la scomparsa della compagna 

EMMA MARIA BRONZO 

ved NLCARVILIC 

iscr Ila al Pari lo dal 1932 coni na 
la politica fondatrice dei Gruppi 
Difesa dplla Donna 
Torno 24 novembre 1987 


I compagni della Sezione Pei di 
IVirriaco addolorali per la scQ^^^ 
sa dei caro compagno 

mUOPASSON 

da sempre ditlusoie dell LtmHt, si 
stringono commossi aiiomo alla la 
migl a e per emevarne la memula 
soitoKtIvono SO mdalire per f thW 
(à. 

TUfflaco 24 rmvwnbre IKI? 


Le famiglie Poppa Gonzalo Manin 
partecipano al dolore degli amici 
uir ano e Liv Ila {»er la perdila della 
cara mamma 

DORALICE SANTIPOLQ 

vrd DEROE 

Tonno 24 novembre 1987 


I compMN della SuMtne del FcV <8 
Orbasàano esprimono le aenifle 

condtHllianae pee la sccdnpams 
caro Compaq 

GIUSEPPE D’AGQSTmO 

In sua memoda soiKiacnvono net 
llMità 

Qrbòssano, 24 ntmmbre 198T 


Net sesto anniveisano delia scom 
parsa dei compagno 

FABRIZIO INVERNIZZI 
la moglie e t figli lo ncordano con 
ntnpianiQ e atfcito ad amici com 
pagnt e conoscenti e In sua memo¬ 
ria soHQsenvono per / Unità. 
Genova 24 iwvcmbre 1987 


A funerah avvenuti della compia 

CONCEmSQBIllA 
i compaaid e le comiMM d^la Se¬ 
gone F Tc^id la n* 

cordano con aKcRio e souosctNo 
no 160 mài ìm per IfÀure 
Ivrea 24 1987 


il ^ rUnllà 

Martedì 

24 novembre 1987 
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Bma Confermato raccordo con remittente 

Pinacoteca jugoslava Telecapodistria. In cambio 
chiusa «pacchetti» di programmi, pubblicità 

dà oggi e potenziamento degli impianti 


■i MiUNO. Brera chiude I 
bttM « neppure si riesce a 
(potliiare quando il pubblico 
poirà accedervi di nuovo. I la> 
vorelori della pinacoleca ade- 
rami a CglI, CIsI e UH hanno 
Infalil proclamalo lo sialo d a- 
gilaslone. Oaraniiranno le lo¬ 
ro presenu. ma si asierranno 
dal lervIilQ In galleria. Sicché, 
a parure proprio da quesle 
manina, le sale di Brera resie- 
ranno chiuse a turisti e visita¬ 
tori. I custodi del museo han¬ 
no anche presentalo una sona 
di Uhm branco sulle condislo- 
ni della pinacoleca. non eslsie 
la mensa (e I lavoraiorl sono 
oltre temo), l servisi Igienici 
sonoinsuflicienil, l'ulllcTo lec- 
nlco non lunstona, le prsllche 
pensionistiche restano nel 
casseill per mesi prima che si 
avvìi la normale prassi buro¬ 
cratica, non esiste neppure un 
direttore amministrativo. DI 
latto, non lunilonano nean¬ 
che gli Impianti di riscalda¬ 
mento. A dispetto delle Indi- 
cailonl tornile dall'lslliuto 
centrale di restauro, Brera 
d'eilate é caldissima Ccon 
punte superiori al trema gradi) 
e d'inverno una specie di Iree- 
sor In cui é Imponibile lavora¬ 
re. In un comunicato dllluso 
da egli, Cisl e UH si sognala 
anche che, nonosianie i due 
torli subiti dal museo nel mesi 
scorsi, la pinacoteca non é 
alata modlllcaia In niente. 
Viene anche criticato senza 
meni termini l'operalo di Ro¬ 
salba Tardilo, sovrintendente 
al beni artistici delle Lombar¬ 
di! oceldenisle, colpevole .di 
gestire le plnacotece come se 
si trattasse di un latto privato». 


Ora Berluscoiii 



Silvio Berlusconi 


ha la sua diretta televisiva 


Ma Berlusconi quante tv controlla? Di sicuro tre 
sono di sua diretta proprietà: Canale 5, Italia I, 
Retequatiro; di sicuro - attraverso la fornitura di 

n rammi e pubblicità - egli veglia paternamente 
Ire: Italia 7, Junior tv, Tv Italia, forse Rete A; di 
sicuro da qualche giorno fa parte della scuderia 
anche la tv jugoslava Telecapodisiria, Che gli porta 
in dote un gioiello a lungo agognato: la diretta. 


ANTONIO ZOLLO 


Hi ROMA. Il telex diramato 
dalla FInInvest (gruppo Berlu* 
sconi) é scarno e persino pu¬ 
dico, è giunto nelle redazioni 
poco dopo le conlerme date 
da Sergio Premru, direttore 
delta Ponteco, concessionaria 
di Tolecapodistria In Italia. 
«Publitalia •< si legge nel telex 
-, la concessionaria di pubbli¬ 
cità del gruppo Pininvest. ha 
siglato un accordo per la rac¬ 
colta della pubblicità di Tcle- 
capodlatria. Con questo ac¬ 
cordo Publitalia subentrerà a 
Publlclias (concessionaria af¬ 
filiata alla Sipra) Il 31 • 12-1987, 
data della scadenza naturale 
I de) contralto che legava la 


consociata Rai alla televisione 
straniera*. Sembrerebbe di 
trovarsi - dunque - di fronte a 
una semplice prestazione di 
servizi. D'altra parte. Teleca¬ 
podistria non naviga nell'ab- 
bondanza pubblicitana; men¬ 
tre Publitalia di Berlusconi la 
pubblicità non sa dove met¬ 
terla. le esce da tutte le parti, 
nel 1987 fatturerà altri l 700 
miliardi su un mercato com¬ 
plessivo di 2.600 miliardi di 
pubblicità tv. 

Ma l'intreccio è più com¬ 
plesso. Da oltre 11 anni si di¬ 
scute della legge per le tv pri¬ 
vate; dell'Interconnessione e 
della concessione della diret¬ 


ta alle tv private; anche il dise¬ 
gno di legge che II ministro 
Mammì dovrebbe (vorrebbe) 
presentare entro novembre 
dice; diretta a Berlusconi, ma 
con una rete in meno, due an¬ 
ziché tre. Ora si scopre - pn- 
ma con la Rat, poi con Berlu¬ 
sconi - che la diretta è un arti¬ 
colo che - in assenza di legge 
- si acquista sui mercato pur¬ 
ché cl sia qualcuno disposto a 
venderla, qualcun altro in gra¬ 
do di acquistarla. 

L'accordo siglato dopo due 
mesi di trattative tra Publitalia 
e Telecapodistria questo vuol 
dire, mentre 11 disegno di leg¬ 
ge di Mammì - l'ultimo di una 
nutrita serie m materia - viene 
impallinato dagli alleati (De, 
Psdi) ancor prima di vedere la 
luce - Berlusconi fa ricorso al¬ 
la sperimentata e proficua 
«tattica della forzatura* e sì 
prende la diretta, acquisendo 
di fatto il controllo di un'altra 
rete tv. 

Che l'accordo siglato signi¬ 
fichi poi cospicuo controllo di 
fatto della Pininvest su Teleca¬ 
podistrìa è un dato che non 


risulta soltanto dalla plateale 
disparità tra i due contraenti, 
ma dalia medesima compies- 
sita defl'accordo, coma lo de¬ 
finisce io stesso direttore del¬ 
la Ponteco. «Publitalia garanti¬ 
rà alla rete straniera sr»!an- 
ziosi pacchetti di pubblicità e 
di programmi, prevaìente- 
menie di carattere sporìivo. 
Rafforzeremo il nostro palin¬ 
sesto, che ora è soltanto di 10 
ore, dalie !4 alle 24». Inoltre, 
il gruppo Berlusconi si è impe¬ 
gnato a potenziare gii irnpianti 
di trasmissione dì Teiecapodi- 
stria, il cui segnale copre sol¬ 
tanto buona parte del Nord, il 
centro - Toscana esclusa-, in 
misura minore il Sud. È su 
questi ultimi punti che vai la 
pena di fermare Tatienzione. 

1) U programmazione at¬ 
tuale di Telecapodistria non 
emoziona le folte, la sua au¬ 
dience è esigua. Però remit¬ 
tente iugoslava ha il ig. e il suo 
punto di forza sono le dirette 
degli avvenimenti sportìin. Lo 
sport è un settore vitide per il 
gruppo Bertusconi. perché at¬ 
trae massicce sptMèorìzzazio- 


ni pubblicitarie. Non a caso 
«sua emittenza» progetta un 
campionato europeo di calcio 
tra i maggiori club continenta¬ 
li. Tuttavia, altro è dare il gran¬ 
de evento sportivo registrato, 
altro è poterlo dare m diretta, 
per un fatto di immagine e per 
la resa pubblicitaria. Inoltre; 
nelle aste con la Rai (vedi il 
recente Napoli-Real Madrid) 
Berlusconi è costretto, alla fi¬ 
ne, a mirarsi proprio perché 
non ha la diretta. Per viale 
Mazzini s’annunciano ora altri 
doton. 

2) La legge 103 (riforma 
della Rai) consente alle tv 
straniere la diretta purché it 
segnale di emissione sia conti¬ 
nuo e non siano stati modifi¬ 
cati gti impianti esistenti al 
momento dell'entrata in vigo¬ 
re della legge (1975). Tele- 
montccarlo ha rafforzato gli 
impianti ed è la ragione per la 
quale i) ministero non conce¬ 
de l'autorizzazione richiesta. 
Ma ora Telecapodistrìa sem¬ 
bra mettersi sulla medesima 
strada. I primi a muoversi pò- 
Irebbero essere quei pretori 


. ' I dati sconcertanti di un’indagine 

Un milanese su tre 

ha paura di uscire di casa la sera 


A Bologna, condannato a 3 anni 

A^olen^ lui sì diftnide: 
«Era già stata shqnata» 


È lo stress 11 «male oscuro» delle grandi città. A 
questa conclusione è giunta una indagine dell'Isti¬ 
tuto superiore di sociologia commissionata dal Co¬ 
mune ai MHanOs Un terzo della popolazione di sera 
noA esce per paura, il 57% soffre d'insonnia, f più 
stressati? f poveri. Da giovedì un convegno interna¬ 
zionale sulla «qualità della città». Intanto, proprio 
oggi, la giunta si dimette. 

mìchìuuììaiìo 


Mi Mll^NO, «Non c’è norma 
0 afono che tenga se gli ope¬ 
ratori non aonq preparati e la 
comunicazione con gli utenti 
non funziona». Cesare Stevan, 
praalde detta PacoUi dt archi¬ 
tettura del Politecnico di Mila¬ 
no. non ha dubbi; la qualità 
della vita in una metropoli de¬ 
ve essere progettata «al pre¬ 
sente*, evitando l’altalena «tra 
la nostalgia di un passato che 
non c'è più e la speranza in un 
futuro utopico». Il discorso 
non fa una grinza. La doman¬ 
da è: che fare per rendere più 
vivibile una città che già oggi è 
scossa dalla sindrome del 
Duemila? Un interrogativo 
che farà da lungo filo condut¬ 
tore nel convegno internazio¬ 
nale che s) aprirà giovedì (sì 
concluderà «labato) sul tema 
appunto «qualità della città e 
progettazione urbana a Mila¬ 
na». 

Un appuntamento che vie¬ 
ne proprio a cadere in un pe¬ 
riodo in cui la cinà è senza 
governo. Già, il pentapartito 
questa mattina annuncerà uffi¬ 
cialmente le sue dimissioni c 
la macchina decisionale di Pa¬ 


lazzo Marino, già da mesi in 
stato di folle, si fermerà com¬ 
pletamente limitandosi alla 
parte più ordinaria deifammi- 
nlstrazlone corrente. Una 
coincidenza che tuttavia sot¬ 
tolinea con la forza dell'attua¬ 
lità quanto sia stretto il rap¬ 
porto tra qualità della vita e 
politica. Al centro congressi 
Cariplo si parlerà di valori ur¬ 
bani, di dinamiche sociali, di 
processi di trasformazione, 
mentre nelle stanze del potere 
si starà litigando per le poltro¬ 
ne. Il tutto, naturalmente, 
mentre fuori il traffico conti¬ 
nuerà a strozzarsi In un centro 
concepito per le carrozze. 

Demagogia? No, realtà. 
Una ricerca dell'Istituto supe¬ 
riore di sociologìa condotta 
.su incarico deiramministra- 
zione comunale nei primi sei 
mesi deir86 mantiene, infatti, 
assolutamente intatte le sue 
conclusioni, il male oscuro di 
Milano è innanzitutto io stress 
provocato da una città che più 
che affaticare deprìme. Dall'i¬ 
dentikit emerge cioè un citta¬ 
dino-tipo che è attaccalo alla 
sua città ma che sì lamenta 


per i trasporti, per la mancan¬ 
za di verde e per la lentezza 
esasperante della burocrazia. 
L'indagine sarà ben presente 
nelle analisi dei congressisti. 
Per Alberico Belgio}oso, do¬ 
cente presso la facoltà di ar¬ 
chitettura e vice presidente 
della sezione lombarda dell'i¬ 
stituto nazionale di architettu¬ 
ra, il convegno per aver suc¬ 
cesso deve trasformarsi «in un 
ponte tra problemi teorici pe¬ 
culiari di una metropoli e le 
indicazioni operative*. Tra¬ 
guardo ambizioso per un pro¬ 
blema difficile e dalle mille 
(acce. Ammette l'assessore 
socialista al decentramento, 
Alfredo Mosini: «Il problema 
delta quantità delle strutture 
non è ancora del lutto risolto 
ma è ormai tempo per sposta¬ 
re ì'accento sul problema del¬ 
la qualità, ossia della pratica¬ 
bilità reale dei servizi e più in 
generale sulla vivibilità con¬ 
creta della città* A che serve 
Infatti creare un bel parco e 
tenerlo illummalo a giorno se 
poi la gente non ci va? Sì, per¬ 
ché l'immagine che un mila¬ 
nese su tre vive è quella di una 
città violenta, li 22% della po¬ 
polazione ha assistilo a episo¬ 
di delinquenziali più o meno 
gravi e ri 1% ne è rimasto vitti¬ 
ma. La conclusione è che un 
terzo della popolazione dopo 
una certa ora. alla sera, non 
esce di casa. Preferisce rima¬ 
nersene in casa a guardare la 
tv (l'80% delle famiglie ha un 
apparecchio televisivo e fra 
queste ì) 10% ne ha addirittura 


due) 

Il disagio sociale che l'an¬ 
goscia della metropoli tra¬ 
smette i milanesi la somatizza- ' 
no esattamente come nelle al¬ 
tre grandi città del mondo; il 
57% soffre di insonnia, il 48% i 
denuncia stati depressivi, un l 
altro 48% lamenta difficoltà 
digestive c. infine, il 27% sof¬ 
fre di tachicardie Naturai- : 
mente, lo stress non è eguale 
per tutti. I più colpiti sono i 
poveri. Appunto: quale pro¬ 
getto deve darsi una città co¬ 
me Milano per nspondere alle 
esigenze dei suoi abitanti, per 
rendere meno laceranti le dif¬ 
ferenze? 

Luca Beltrami Gadota, pre¬ 
sidente lombardo dell'lslitulo 
nazionale di architettura, co¬ 
me ricercatore non può che 
augurarsi dì arrivare «ad una 
alleanza permanente tra le di¬ 
verse discipline, per la defini¬ 
zione di un linguaggio comu¬ 
ne*. Si, per la qualità della vita 
in una grande città superare la 
Babele scientifica è la prima 
trincea da conquistare. Ma la 
lunga marcia potrà essere vin¬ 
cente solo a una condizione: 
che la volontà politica riesca 
poi a tradurle l'analisi teorica 
in capacità progettuale e in in¬ 
vestimenti. Ma sotto questo 
profilo il milanese medio n- 
schia di continuare a rimanere 
uno che sta abbastanza bene 
in casa e in ufficio ma che non 
riesce a godersi la sua città E 
il balletto del pentapartito che 
vuole trasfoimarsi in esaparti- 
to non sembra di buon auspi¬ 
cio per le sue speranze. 


«Ma quale stupro. Lei era vestita in modo provocan¬ 
te, poi mi raccontava di violenze subite...». E così 
una confidenza per Giampiero Camerini è diventa¬ 
ta un ok. A fame le .spese, due settimane fa. è stata 
M. R., indossatrice bolognese. Giovane-bene e sen¬ 
za precedenti, al processo ha ribadito la sua versio¬ 
ne puntualmente smentita dalla donna. I giudici 
non gli hanno creduto. Condannato a tre anni. 

DALLA NOSTRA flEPAZIONE _ 

QIOIMARCUCCI 


■1 BOLOGNA. «Signor presi¬ 
dente, il mio guaio è che di 
donne ne ho awte troppe. E 
loro si comportano tutte allo 
stesso modo...». Co» fan tut¬ 
te, insomma, e non si lamenti¬ 
no se poi qualcuno le porta in 
una buia strada periferia e 
pretende di fare l'arriore con 
loro. Esordio quasi mozartia¬ 
no di un processo per stupro. 
Lui sì chiama Giacerò Ca¬ 
merini. ha 26 anni, iscritto a 
Scienze A>l(tiche. il ritratto 
del classico giovane di buona 
famiglia. Lei è M.R., 19 anni, 
fisico da modella, stigrendi 
occhi verdi iircastonati in un 
incarnato scivo. In aula, ccki 
un filo di voce e motta deter¬ 
minazione ribadisce, senza di¬ 
menticare una virgola, quanto 
ha già raccontalo alla ptriizìa; 
dieci giorni fa Otmerini, dopo 
essere stati in discoteca, l’ha 
portata in un luogo isolato e 
ìha violentala. Uji. natural¬ 
mente, respinge l’accusa: «Si¬ 
gnor presidente, )ei voleva 
unire futile 9Ì dileltevofe: si fi- 
gun, mi ha addirittura chtesto 
dei soldi... mi è cascato il 
mondo addo^. io sono un 
ragazzo Ipersenstbìfe, mi sono 


nesso a piangere'. E quanto 
ha pianto? «Un po'». Tanto po¬ 
co, che gli agenti che lo han¬ 
no sorpreso non se ne sono 
neppure accorti. 

Il giorno della Violenza Ca¬ 
merini e M.R. si conoscono da 
pochi mesi. Da soli si sono vi¬ 
sti una volta sola: quando ai 
cinema sono andati a vedere 
•FtiJl Metal Jacket*. Due sabati 
la, fui le telefona per uscire. 
Lei gii spiega che ha un impe¬ 
gno di lavoro: dovrà trascor¬ 
rere la sera in una discoteca di 
Rubiera (Reggio Emilia), do¬ 
ve. come altre giovani indos¬ 
satrici, è stata reclutata per 
dare - con la sua semplice pre¬ 
senza • una buona immagine 
al locale. Che coincidenza, 
anche Camerini progettava di 
fare un salto da quelle partì. 
Per dì più, aggiunge lui protet¬ 
tivo. quasi paterno, potrà dare 
un'occhiata airambicnte, 
con»gltarla in base alla sua 
e^rìenza. 

Il fattaccio accade al ntor- 
no. U»:ito dalla tangenziale, 
all'altezza dei laghetti del Ro¬ 
sario. nella prima periferia bo¬ 
lognese, Camerini imbocca 
una strada sterrata e buia. 


Gassata? 


Martedì 
24 novembre 1987 


Lesioni ai lavoranti 

Condannati 2 parrucchieri 
usavano tinture tossiche 
senza alcuna precauzione 


che, a raffica, spengono i ripe- 
titori di Telemontecarlo. 

Che altro potrà accadere In 
questo crescente marasma tv? 
Che il ministero delle Poste 
revochi la diretta sia a Tele- 
montccarlo che a Telecapodi* 
stria? Mah. E -* scontato che 
per Berlusconi la diretta di Te- 
lecapodistria è un fatto limita¬ 
to, anche se tatticamente e 
strategicamente fortemente 
•eversivo* > quali sono le altre 
possibili ragioni di questo en¬ 
nesimo ò//rz? Intanto mettersi 
alla pari con Fiat, Rede Globo 

- il gigante brasiliano * e Ha- 
chette. che con Telemonte¬ 
carlo si sono garantiti una fi¬ 
nestra |>ef la uirctta in Italia; 
forzare la mano perché l'uso 
della diretta sia totalmente li¬ 
beralizzalo senza attendere la 
legge, mettere in carniere 
quanta più roba (e reti) po.ssi* 
bile per quando la legge lo co¬ 
stringerà a cedere qualcosa. A 
meno che > come è possibile 

- tra qualche mese non sia la 
Corte costituzionale a ripristi¬ 
nare un mimmo di ordine, 
sanzionando la illegittimità 
degli oligopoli privati. 


M.R. gli ricorda l'appunta- ' 
mento che hanno con degli i 
amici in un'altra discoteca. ' 
Lui le risponde: «Stai attenta, 
qui no.ssuno II può sentire», 
poi comincia ad accarezzarle 
le gambe. Lei tenta di uscire 
dnll’auto, lui la blocca affer¬ 
randola per il collo. Allora lei 
crolla, comincia a piangere: 
«Ho tirato fuori i segreti neri 
della mia vita per fargli capire 
che non poteva farmi una co¬ 
sa così». Segreti terribili, tra 
cui una violenza che M.R. ha 
subito da piccola, da parte di 
un parente. «Piangevo, ed ero 
molto rigida». E lui a quel pun¬ 
to sì è fermato? «No racconta 
M.R. -, anzi mi ha dello che 
anche se questa volta la face¬ 
vo controvoglia, quella suc¬ 
cessiva sarei stala io a cercar¬ 
lo». E così M.R. subisce vio¬ 
lenza: «L'ho pregato di fare 
presto, volevo solo tornare a 
casa». A questo punto però ar- 
nva una pattuglia della volan¬ 
te. M.R. scorge ì lari, il lam¬ 
peggiante, corre disperata e 
seminuda versogli agenti. Lui, 
mentre lo arrestano, grida: 
«Sono un bravo ragazzo, non 
ho fatto niente». 

E lo ripete anche al proces¬ 
so. Aggiungendo che lei era 
vestita in modo provocante, 
che quanto è successo rientra 
nella più scontata normalità. 
«È chiaro dice per giustifi¬ 
carsi • che quella ragazza ave¬ 
va dei problemi. Mi raccontò 
di aver subito delle violenze». 
Una confidenza, che, se mai 
c’è stata, Camenni ha inter¬ 
pretato come un ok. 


Mi ROMA Accusati di lesio¬ 
ni personali colpose, due par¬ 
rucchieri di Tonno sono stati 
condannati dal pretore per¬ 
ché due lavoranti, alle loro di¬ 
pendenze. hanno subito dan- 
I ni fisici dopo aver maneggiato 
1 prodotti di bellezza conienen- 
' li una sostanza tossica. La so¬ 
stanza si chiama «parafenile- 
nediammina» e viene usata 
nelle tinture dei capelli, anche 
se il suo uso più frequente è 
quello di sviluppatore per le 
pellicole a colori. Macchia la 
pelle ed è piuttosto tossica, 
tuttavia non è inserita nell'e¬ 
lenco degli elementi proibiti 
nella preparazione dei cosme¬ 
tici. Vincenza Zafferano e 
Gaetano Baccaro (questi i no¬ 
mi dei due parrucchieri con¬ 
dannati rispettivamente a due 
mesi di reclusione e a 600mi- 
la lire di multa) non sì sono 
preoccupati di far adottare al 
loro dipendenti le necessarie 
precauzioni perché la tossici¬ 
tà non producesse effetti in¬ 
desiderati. I due lavoranti in¬ 
vece hanno presentato asma e 
dermatite permanente, del 
danni fìsici, cioè, che hanno 
comportato la condanna dei 
due datori di lavoro. Ora l'in¬ 
chiesta del pretore Guariniello 
dovrà proseguire anche per¬ 
ché la «parafenilenediammi- 
na* avrebbe provocato, da) 
febbraio scorso, non meno di 
cento casi di allergia, 40 del 
quali lamentati dalle clienti di 
diver» negozi Ma se una so¬ 
stanza è in grado di provocare 
lesioni personali ed è ricono¬ 
sciuta come tossica, come 


tumori 

«Tangenti: 
c'è un solo 
imputato» 


■■ ROMA. La Lega italiana 
per la lotta contro i tumori, 
preoccupata da alcune notizie 
di stampa recenti che «con 
stravolgimento dei latti, ten¬ 
dono a gettare discredilo su 
una Istituzione che per 60 an¬ 
ni ha sempre svolto attività a 
favore della popolazione», in¬ 
tende precisare che la situa¬ 
zione amministrativa della Se¬ 
de centrale è limpida e inec¬ 
cepibile. Gli atti compiuti so¬ 
no controllati da un collegio 
dei revisori dei conti, compo-' 
sto da pubblici funzionari. 
Quanto alle indagini, che la 
magistratura sta conducendo 
su tangenti, esse riguardano il 
dottor Stallerì, che attualmen¬ 
te è l'unica persona colpita da 
Imputazione. Il presidente 
della Lega (il professor Santi, 
le cui dimissioni sono state re¬ 
centemente chieste dal presi¬ 
dente della sezione provincia¬ 
le, Quintarelli ndr) non ha ri¬ 
cevuto alcun avviso di reato, 
ma nel mese di fuglio una 
semplice comunicazione giu¬ 
diziaria, che com’è nolo, è un 
istituto giurìdico a favore del 
cittadino. Nessun sequestro di 
documenti, veibali o libri con¬ 
tabili è mai avvenuto alla sede 
centrale, nè presso le sezioni 
provinciali, ma solo richiesta 
dì fotocopie dì documenti da 
parte della Guardia di Finanza 
che sta compiendo alcuni ac¬ 
certamenti per incarico del 
magistrato, per verificare af¬ 
fermazioni fatte dall'Imputato. 
Infine la riunione dì Firenze, 
fissata da tempo, deve consi¬ 
derare in primo luogo l'asset¬ 
to organizzativo e funzionale 
delia Lega per armonizzare le 
sue attività con il Servìzio sani¬ 
tario nazionale. 


può essere usata nei prodotti 
cosmetici? L'abbiamo doman¬ 
dato all'Unione consumatori. 
Il dottor Emanuele Piccari 
spiega che l'Italia si è adegua¬ 
ta alle normative Cee soltanto 
un anno fa. Esiste dunque un 
elenco di sostanze che non 
possono essere utilizzate nella 
preparazione del cosmetici, 
ma gli elementi chimici sono 
circa 2 milioni e sebbene l'e¬ 
lenco ministeriale sia piutto¬ 
sto nutrito, migliala di sostan¬ 
ze ne rimangono escluse. C'è 
da registrare poi un particola¬ 
re «occhio di riguardo» nel 
confronti di aziende e indu¬ 
strie multinazionali, in grado 
di esercitare notevoli pr^o- 
ni. Un esemplo per tulli; i pro¬ 
fumi (che spesso contengono 
alcool fino sj 92% e sono 
quindi prodotti altamente in¬ 
fiammabili) sono stali esentati 
dalla etichettatura deite so¬ 
stanze pericolose. 

Ma chi esercita il controllo 
sui prodotti cosmetici? N de¬ 
creto attribuisce questa tan- 
zione al ministero della Sanità 
che in ogni momento può 
svolgere ispezioni e analisi. 
Ma quanto In concreto viene 
esercitato tale controllo? Se¬ 
condo l'Unione consumatoti 
questa funzione dovrebbe es¬ 
sere esercitata da un’agenzia 
nazionale, molto più svincola¬ 
la da tutte le torme di prei^o- 
ni possibili. E i prodotti co¬ 
smetici venduti in farmacia? Il 
ministero sta provvedendo: I 
prodotti senza finalità tera¬ 
peutiche dovranno essere im¬ 
mediatamente riconqicibtil. 


Medidnali 

Vaccino 
infetto: 50 
risarciti 


NN MILANO. Per un medici¬ 
nale trsiialo senu il dovuto 
lìgore. Ire MwU lanrHKealici 
sono stali condannali dal TH* 
bunale civile di Milano a llsa^ 
ciré cinquantina di perso¬ 
ne ctìc ne hanno riportato 
danni, per una provvisionale 
di un miliardo e aelcenlocin- 
quanta milioni di lire, da rlpoN 
tirsi secondo valutaiionl da 
compiete in altra aede. Il (alto 
(e la relativa denuncia) riaaie 
al 1376. Il medicinale in que¬ 
stione è il IVilergan. un vacci¬ 
no antiallergico gii tristemen¬ 
te noto, visto che e Padova si 
celebrò addirittura un procea- 
so penale per la motte di due 
persone che ne avevano (alto 
uso. Nella causa allrontala dal 
giudice milanese si tratta per 
lortuna di casi « una cinquan¬ 
tina - assai meno gravi di infe¬ 
zione epatica dovuta all'anli- 
gene «A Australia., contenuto 
nelle gammaglobuline che so¬ 
no alla base del composto. 

le società condannale al ri¬ 
sarcimento nel conironli dei 
ricorrenti sono la «Armour 
Pharmaccutical Company., 
che torniva te gammaglobuli¬ 
ne: l’Istituto sieroterapico mi- 
ianese .BeKanii., cui era alli- 
dato il compito di analiasatlc; 
e la società «Crinos Industria 
larmacobiologiea., produttri¬ 
ce del medicinale. Per la cro¬ 
naca: la .Crinos. è la società 
farmaceutica di Como, segna¬ 
latasi nei giorni scorsi, per l'i¬ 
niziativa senza precedenti di 
olfrirsi come sponsor del li¬ 
ceo Donatelli, che non aveva 
raggiunto il .quorum, di stu¬ 
denti suliicienti per pagare un 
insegnante di tedesco. 

















NEL Mondo 


Cambogia 

Sihanuk 
incontrerà 
Hun Sen 


■H PARICI II leader della re¬ 
sistenza cambogiana Noro- 
dom Sihanuk ha annuncialo 
Ieri di aver Invialo un lele- 
gramma al primo ministro del 
governo (llo-vleinemlla Hun 
Sen per Invitarlo ad un incon¬ 
tro a due nella capitale france¬ 
se «quando lui vorrk» Lo stes¬ 
so Hun Sen, nel corso di una 
visita a Mosca lo scorso ollo- 
bre, ebbe modo di dichiarare 
la propria disponiblllli ad In¬ 
contrare Sihanuk a Parigi tra II 
12 e II 30 dicembre La scorsa 
selllmana Hun Sen aveva ripe¬ 
tuto la sua richiesta di colloqui 
e Ieri II vecchio principe gli ha 
risposto positivamente 
Da New York, tonti diplo¬ 
matiche delle Nazioni Unite 
allarmano che la data più pro¬ 
babile per questa Incontro 
storico e il 10 dicembre e ri¬ 
guarderà la possibilità di rag¬ 
giungere una soluzione politi¬ 
ca del connina in Cambogia, 
soluzione che preveda II ritiro 
delle truppe vietnamite ed II 
ritorno di Sihanuk a Phnom 
Penh ella guida di un governo 
di coalizione L'attuale gover¬ 
no guidalo da Hun Sen e so¬ 
stenuto dalle truppe d'occu¬ 
pazione del Vietnam ha II con¬ 
trollo della sola capitale. La 
coalizione della resistenza, 
guidata dal principe sessanla- 
clnquenne, ha la sede vicino 
al contine con la Thailandia 
ed opera In quasi tutto II pae¬ 
se La resistenza à alata rico¬ 
nosciuta dalle Nazioni Unite 
come unico governo legittimo 
della Cambogia 


Londra 

Una vita 
vale 

30 sterline 


■i LONDRA Trenta sterline 
per una vita E questo (poco 
più di sessaniamlla lire) à 
quanta Sylvia Ève, moglie di 
un operala dell'azienda del¬ 
l'acqua di Londra morto n«t- 
I Incendio di Kipg's Cross, si à 
visto dare dalla società 
che gestisce la melropolllana 
come «aiuto d'emergenza«. 
Lo ha denunciato Ieri iT quoti¬ 
diano del pomeriggio «The 
London Evening Standard» 
Sylvia à rimasta senza alcuna 
tonte di sosientamoniQ da 
quando suo marito, Nevllle 
Ève, è rimasto ucciso nel ro¬ 
ga Il fuoco ha distrutto tutti I 
documenti e II libretto d'asse¬ 
gni che aveva addosso. La 
banca ha subito congelato II 
conto corrente Cosila don¬ 
na, a quanto rllerisce II popo¬ 
lare quotidiano, si à rivolta 
dapprima aH'ammlnlslrazIone 
comunale per un sussidio d’e¬ 
mergenza, per lei e per lo sue 
due bimbe In tenera età Male 
6 stato risposto che I tondi II- 
nota pervenuti da più pani per 
le lamiglle delle vittime non 
saranno distribuiti prima della 
creazione di un apposito co¬ 
mitato La donna ha tallo ap¬ 
pella allora alle Lrt (London 
Regional Transpon) che ha 
dato prova, come si à visto, di 
questa immensa generosità 


Spagna 

II Parlamento 
off-limits per 
Ilona Staller 


■i MADRID il Parlamento 
spagnolo non permetterà a ' 
liona Staller di entrare nella 
sua sede ritenendo che ella In¬ 
tenda utillzaarlo come «piatta- 
torma per la sua promozione 
commerciale» 

Ilona Staller aveva annun¬ 
cialo per questa settimana 
una sua visita a Madrid e il suo 
agente In Spagna aveva comu¬ 
nicato alle autorità competen¬ 
ti che desiderava visitare il 
Parlamento 

Leopoldo Torres, primo vi¬ 
cepresidente del congresso 
del deputati, ha però reso no¬ 
to lori che II Parlamento non 
consentirà alla signora Staller 
d) entrare nell edificio «tenen¬ 
do conto che si propone di 
esplicare altivilà di promozio¬ 
ne commerciale» «Inoltre - 
ha aggiunto Torres - il per¬ 
messo è stato chiesto dal suo 
rappresentante artistico e non 
da un membro autorizzato de] 
Parlamento Italiano» 

In un'intervista al quotidia¬ 
no «Diario 16* Ilona Staller ha 
dichiarato che viene In Spa¬ 
gna per «provocare politica- 
mente» e battersi per la libera¬ 
zione sessuale 



Rincontro Shultz-Shevairdnadze i 

Clima di grande ottimismo, Ma Reagan è prudente: 
entro oggi dovrebbero «Il vertice con Gorbaciov 
essere eliminati potrebbe essere messo 

gli ultimi ostacoli a repentaglio da intoppi» 

Conto alla rovescia Il «buongiorno» tra Shuitz e Shavardnadze a Cinevra 

a Ginevra su^ euromissili 






A titolo scaramantico Reagan ieri ha avvertito che 
il vertice con Gorbaciov in programma per il 7 
dicembre potrebbe «essere messo a repentaglio da 
intoppi non prevedibili». Ma a Ginevra, dove si 
sono incontrali Shuitz e Shevardnadze, c'è ottimi¬ 
smo. Entro oggi dovrebbero essere eliminati gli 
ultimi ostacoli alla redazione del trattato sullo 
smantellamento degli euromissili. 


Hi GINEVRA L'appuntamen¬ 
to era per le 10 di ieri mattina 
alla sede della delegazione 
sovietica a Ginevra Aniuate 
la limousine nera di Shuitz si è 
fermata davanti all'edificio ed 
il segretario di Stato america¬ 
no è stato accolto dal ministro 
degli Esteri dell Urss Shevar¬ 
dnadze Sorrisi, strette di ma¬ 
no, flash dei fotografi, col due 
Impegnati a scambiarsi battu¬ 


te sui precedenti vertici Est- 
Ovest «senza soprabito», co¬ 
me hanno rilevato lutti i gior¬ 
nalisti presenti congelali dal 
freddo polare Shuitz e She¬ 
vardnadze si sono poi chiusi 
in una stanza e ne sono usciti 
solo quattro ore e 45 minuti 
dopo, con un ritardo di tre 
quarti d ora rispetto al pro¬ 
gramma previsto Neiia pausa 
del pranzo nessun commento 


è arrivato da parte delle due 
delegazioni Solo II portavoce 
amencano Charles Redman 
ha detto che Shuitz e Shevar¬ 
dnadze hanno esaminato bre¬ 
vemente, assieme ai loro col¬ 
laboratori, I problemi in so¬ 
speso riguardanti il trattato 
degli eurom.ssili 
L'approfondimento dell'e¬ 
same, che nguarda come è or¬ 
mai noto \ controlli sulla appli¬ 
cazione del trattato medesi¬ 
mo. è stato quindi demandato 
ad un pool misto di esperti dei 
due paesi che si sono riuniti 
separatamente, mentre i rruni- 
stri sono passati agli altri argo¬ 
menti aH'ordine del giorno la 
riduzione degli arsenali strale- 
gigl e II progetto «guerre stel¬ 
lari» Nel gruppo misto di 
esperti Usa e Urss I sovietici 


Nuova rivolta ad Atlanta 


Dopo li centro di detenzione di Oakdale è scoppia¬ 
ta ia rivolta dei cubani anche al penitenziario di 
Atlanta. Fiamme, fumo, spari, feriti, ostaggi, men¬ 
tre è in corso una trattativa coi rivoltosi. Sì tratta di 
«indesiderabtllN, in maggioranza condannati per 
; reati connessi alla droga, che erano emigrati da 
^Cuba nel 1980 e di.cui gli Stati Uniti vogliono 
disfarsi rimandandoli aH'Avana. 

DAI NOSTRO COWBISPONOSNTE 

8IEQMUNP GINZeanO 


■i NEW YORK (I penitenzia¬ 
rio federale di Atlanta è stato 
dato ieri alle damme. Si è an¬ 
che sparato Una quarantina 
di persone sono ricoverate In 
ospedale Non è chiaro se vi 
siano In mano ai rivoltosi 
ostaggi e quanti Dense nuvo¬ 
le di fumo bianco continuano 
a levarsi da) complesso, cir¬ 
condato dairpbl All'esterno 
pianti e urla dei parenti dei de¬ 
tenuti, in un'indescrivibile 
confusione Quello di Oakda¬ 
le, tra I boschi di pini della 
Louisiana, da dove era partita 
sabato notte la rivolta oei cu- 
barn è ancora m mano ai iL 
voitosi, con una ventina di 

a i e Incendi che hanno 
lo completamente la di¬ 
rezione e danneggiato 12 dei 
13 edifici del complesso Da 
una terza prigione, quella d) 
Weeb, nel l^xas, erano evasi 
domenica attraverso una gri¬ 
glia sul tetto 17 dei 77 detenu¬ 


ti cubani, di cui poco dopo ne 
sono stati rlcattureti 14 

Dopo I violenti tumulti il go¬ 
verno degli Stali Uniti ha pro¬ 
posto una moratoria sul rim¬ 
patrio dei cubani cui viene ne¬ 
gata la concessione della resi¬ 
denza La moratoria, ha pro¬ 
messo 11 ministro della Giusti¬ 
zia Edwin Meese, nel corso di 
Una conferenza stampa, reste¬ 
rà in vigore fino a che ciascun 
caso non sarà stato riesamina¬ 
lo In modo «completo, giusto 
ed equilibrato», e si appliche¬ 
rà a «tutti i cubani in queste 
condizioni detenuti negli Stati 
Unm» 

La catena di rivolle ò esplo¬ 
sa dopo l'annuncio di un ac¬ 
cordo con cui Cuba si dichia¬ 
rava disposta a riprendere 
2 700 emigrali, criminali co¬ 
muni o minati mentali di cui 
gli Stali Uniti vogliono liberar¬ 
si 

Li chiamano «maneìitos» 


dal porto di Mane! presso L A- 
vana da cui erano partiti in de¬ 
cine di migliaia diretti su im¬ 
barcazioni di ogni genere ver¬ 
so la Florida dopo che Cuba 
aveva concesso il permesso d| 
emigrare negli Stati Uniti a chi 
lo desiderasse. L allora presi¬ 
dente Jimmy aveva di¬ 
chiarato che i profughi dall'e¬ 
secrato «regime castrista» sa¬ 
rebbero stati accolti «con tut¬ 
to Il cuore e a braccia aperte» 
Ma gli americani $i sarebbero 
ricreduti presto e già nell’84 
avrebbero supplicato Castro 
di riprendersi 2 700 dei circa 
Ì2S 000 «mariehlos», i più in¬ 
desiderabili, quelli che aveva¬ 
no commesso crimini negli 
Stati Uniti o che erano altri¬ 
menti qualificati come balor¬ 
di. C era stato già un accordo 
in questo senso, ma Cuba lo 
aveva sospeso nel 1985, co¬ 
me rappresaglia verso I inizio 
delle trasmissioni di «Radio 
Marti», stazione di propagan¬ 
da antlcastrlsta da Miami La 
misura che ha scatenalo le ri 
volle non è che la convalida 
dell accordo del 1984 Nel 
pochi mesi in cui quell'accor¬ 
do funzionò pnma della so¬ 
spensione erano stati riman¬ 
dali indietro 201 cubani «Non 
abbiamo mai avuto alcuna in¬ 
dicazione che siano stali mal¬ 
trattati dopo il loro ritorno», 
dice il portavoce del servizio 


Inedita e coraggiosa iniziativa 


Nizza, un film sull’Aids 
^rato da due detoiuti 


GIANCARLO LORA 


■■ NIZZA Una iniziativa, 
quelia intrapresa alt interno 
delle Nouvelles. il carcere di 
Nizza ed anche all esterno, 
presentata come unica e co¬ 
ronata da successo Due dete¬ 
nuti Nabli di 27 anni immigra¬ 
to, condannato a 7 anni di 
carcero per furto aggravalo e 
laureato alla facoltà di giuri¬ 
sprudenza di Nizza, e Uno di 
28 anni che sconta una pena 
detentiva di 2 anni per furto, 
con la collaborazione di una 
trentina di altri detenuti hanno 
realizzato un filmato televisivo 
sull Aids 11 lutto è stato possi¬ 
bile per Umpegno dell assi 
stente sociale Michclle Cana¬ 
rie e la disponibilità del diret¬ 
tore del carcere Jean Marc 
Charron che ha consentito di 
raccogliere interviste sia al- 
i interno che ai) esterno della 
prigione e riprendere filmati 
Perché l'équipe si è recata an¬ 
che dirospedale Cimiez per 


avere testimonianze dirette da 
chi, affetto da Aids si trova 
ricoverato in fin di vita 
La Francia ha il primato del 
maggior numero di malati m 
campo europeo e il «midi» fi 
gura al secondo posto nella 
graduatoria nazionale li bol¬ 
lettino pubblicato dal ministe¬ 
ro della Sanità Indicava al 30 
settembre scorso 2 467 casi 
dichiarati dei quali 5)8 nel 
Sud Nel carcere nizzardo su 
270 detenuti tossicodipen¬ 
denti 200 sono risultati siero¬ 
positivi «f tatuaggi comporta¬ 
no un grave rischio per la tra¬ 
smissione dell Aids, come lo 
sono i rapporti omosessuali 
presenti ovunque nelle prigio¬ 
ni» Nabli e bno hanno rac 
collo molte testimonianze, 
come quella di Pierre, un gio¬ 
vane di 25 anni padre di un 
bambino di tre, che ha appre¬ 
so di essere sieropositivo sol¬ 
tanto a) suo ingresso alle Nou 


velles Otto su dieci dei tossi¬ 
comani che varcano il cancel¬ 
lo della prigione lo sono «In 
questo ambiente chiuso per 
soli uomini h grosso problema 
è rappresentato dalle amicizie 
particolari che si instaurano 
naturalmente» e stata la consi¬ 
derazione prima del due gio¬ 
vani registi carcerati il film te¬ 
levisivo non denuncia soltan¬ 
to il problema Aids, conosciu¬ 
to ma non dall Interno di una 
prigione e con dichiarazioni 
dirette, ma tornisce matenale 
di informazione per chi ne è 
addetto e di prevenzione, con 
note e con te Immagini di co 
loro che stanno morendo in 
un letto di ospedale fuori dalla 
prigione 

Jean Marc Charron diretto¬ 
re del carcere ha dichiarato 
che li film Sara proiettato sul 
piccolo schermo in tutte le 
prigioni di Plancia Ma vi è già 
chi ha chiesto una maggiore 
diffusione foon del circuito 
chiuso delle carcen 


sono capeggiali dal capo di 
Stalo maggiore delle forze ar¬ 
male maresciallo Serghei 
Akhromeyev, gli amencani 
dal consigliere presidenziale 
per il controiio degli arma¬ 
menti Paul Nitze 
Shuitz e Shevardnadze han¬ 
no ripreso il ic^o incontro a 
due solo alle 17 e tS de) po¬ 
meriggio Prima di chiudersi 
nuovamente dietro una porta 
hanno posato per ) foto^afi e 
i giornalisti esibendosi in un 
altro scambio di battute I 
giornalisti ovviamente insiste¬ 
vano per sapere come stesse¬ 
ro andando ie cose La rispo¬ 
sta è arrivata dal segretario di 
Stato americano «1 coiloqui - 
ha dello • sono cedreti, di¬ 
retti e costruttivi È sempre 
cosi quando ho coiloqui co) 
ministro degli Est^ sovietico 


Ed è cosi anche questa volta» 
•E ia tradizione» ha conferma¬ 
to Shevardnadze sorridendo 
Ad un'altra domanda se fosse¬ 
ro stali compiuti progressi, 
Shuitz ha nsposlo. un po ripe¬ 
titivo aBeh, abbiamo avuto 
buoni colloqui, costrullivi e 
concreti» Il ministro degli 
Esteri sovietico si ò invece 
tnnceraio dietro un «quanto ai 
nsuUatl, ne parleremo doma¬ 
ni» Poi io stesso Shevardna- 
dzc avviandosi verso la stanza 
dei lavori si è nvolto al collega 
amencano e tacendo chiaro 
rifenmento alla stampa ha 
detto «Non gii abbiamo detto 
un granché» Shuitz, dice chi 
c era, ha «ridacchiato con pa¬ 
lese soddisfazione» Scherma¬ 
glie COI giornalisti a parte a Gi¬ 
nevra spira un vento di inne¬ 


gabile ottimismo Se è giustifi¬ 
cato o meno lo si saprà oggi al 
termine delia seconda e con¬ 
clusiva giornata del colloqui 
Domani Shevardnadze torne¬ 
rà a Mosca mentre Shuitz rag¬ 
giungerà Bruxelles per Infor- ; 
mare dell andamento dei col- j 
ìoqui ginevrini i partner degli 
Stati Unni Ci sarà con mofia 
probabilità anche 1 italiano 
Giulio Andreotti | 

ieri, nel frattempo, la rivista | 
americana «Time» ha pubbli -1 
calo stralci di un promemoria j 
che 1 ex presidente america-1 
no Nixon presento a Reagan I 
all indomani della sua visita a ! 
Mosca nell 86 nel corso della ' 
quale incontrò Gorbaciov Ni- j 
xon supgerl a Reagan di «per- | 
seguire 1 accordo sulle armi 
strategiche» con Gorbaciov, 
perche è un leader «politica¬ 
mente forte» ' 


Ai carcerati cubani in Usa 
promessa una moratoria 



Un'Immagine del centro di detenzione di Oakdale dopo la rivolta dei cubani che Tha distrutt^^^' 


immigrazione Usa Veme Jer¬ 
vis Neir84 nelle prigioni ame¬ 
ricane, per reati commessi 
dopo I arrivo negli Usa, c’era¬ 
no circa 2 000 «maneiitos»- 
Oggi sono più numerosi, circa 
3 500 il clima di violenza e 
criminaiilà maturato sulla scia 
di questa ondata di immigra¬ 
zione da Cuba è stato all’origi¬ 
ne di una delle più famose se¬ 
ne televisive amencarw di 
questi ultimi anni «Mttum Vi¬ 
ce» 

Il centro di detenzione di 
Oakdale, per dirla con ie paro¬ 
le del sindaco delta cittadina, 
«sembra un'area disastrata, 
come se fosse stata bombar¬ 
data». Una quarantina di per¬ 
sone sono già finite in ospeda¬ 
le Costruito neU986. al costo 


di 17 milioni di dollan, come 
centro di smistamento per 
profughi politici, Oakdale 
ospitava un migliaio di dete¬ 
nuti. molti dei quali avevano 
già scontato le condanne ed 
erano pronti all’espulsione 
Questo spiega perché sia par¬ 
tita da II la nvolta erano i pn- 
mi della lista La maggioranza 
degli ospiti di Oakdale erano 
stati condannati per spaccio o 
uso stupefacenti, e gli altn per 
reati che vanno dal furto all'u¬ 
so illegale di carte di credito 
all aggressione Continuavano 
a restare dentro, anche dopo 
aver scontato la pena, perchè 
ritenuti «pericolosi alia socie¬ 
tà», come aveva dichiarato in 
un intervista di un mese fa un 
funzionano degli organi del- 


I immigrazione 
In quello di Atlanta, che è 
un penitenziario federale per 
crimini più gravi, sono dete¬ 
nuti I 392 cubani La cosa in¬ 
credibile è che a quanto pare 
non avevano preso misure ec¬ 
cezionali d( sicurezza nemme¬ 
no dopo l'inizio della rivolta a 
Oakdale Eppure incidenti coi 
cubani si erano sia verificali 
ad Atlanta nel 1984 Nell'otto¬ 
bre di quell anno i detenuti 
avevano dato fuoco ai mate¬ 
rassi in cella In novembre 
erano stati sparati candelotti 
nelle celle dopo una nvolta in 
CUI erano stati aggrediti alcuni 
agenti di custodia Nei maggio 
dell'anno successivo 55 cuba¬ 
ni si erano ivoltati neiraulo- 
bus con cui venivano irasfenli 
ad Atlanta dal centro di de¬ 
tenzione di Miami 


Scarcerati contras ed ex somozisti 


Managuafibera 
quasi 1000 detenuti 


M MANAGUA II governo dei 
Nicaragua ha liberato dome¬ 
nica 985 detenuti politici in 
gran parte sospettati di avere 
avuto legami con i «contras» i 
ribelli antisandimsti E stato, 
come ha spiegalo il presiden¬ 
te dei Nicaragua Daniel Orte- 
ga, un gesto di tniona volontà, 
teso a confermare l’impegno 
di Managua per una soluzione 
pacifica dei conflitti che di¬ 
vampano nei paesi del Centro 
Amenca. La liberazione dei 
detenuti politici era contem¬ 
plata dal piano di pace firma¬ 
to il 7 agosto scorso dai capi 
di Stato di Nicaragua. Costari¬ 
ca. Salvador. Guatemala ed 
Honduras 

Tra t circa mille detenuti po¬ 
litici carcerati circa duecento 
sono ex esponenti delia guar¬ 
dia nazionale del defunto dit¬ 
tatore Anastas'o Somoza )) 
I presidente Ortega ha fatto 
I presente che il prowedimen- 
I lo di amnistia ratificato dalla 
! assemblea nazionale non si 
. applicherà ad altre 2 SQO ex 
j guardie di Somoza che si 
macchiarono di crimini parti¬ 


colarmente nefandi 
W cardinale Miguel Obando 
y Bravo pnmate della chiesa 
cattolica m Nicaragua, si e 
detto «felice» per il gesto di 
buona volontà dei governo 
sandimsta che ha resliiuito, ha 
aggiunto, pace e tranquillila 
alle famiglie dei detenuti n- 
messi in libertà. Il cardinale 
Obando y Bravo è stato desi¬ 
gnato dal governo sandinisla 
come mediatore nei colloqui 
Indiretti che il governo di Ma- 
nagua intende avviare con i 
contras per giungere alla so¬ 
spensione delle ostilità A) pri¬ 
mate delta chiesa cattolica i 
dirigenti di Managua hanno 
garantito un ruolo attivo e non 
già limitalo a quello che po¬ 
trebbe svolgere un semplice 
portavoce Per iniziare ia sua 
opera lalio prelato attende 
ora di avere dai contras le 
stesse garanzie 
)) presidente Ortega ha pro¬ 
posto una tregua di trenta 
giorni a decorrere dal 5 di¬ 
cembre prossimo In questo 
pcnodo I contras potranno ri¬ 
cevere umeamente aiuti urna 


nitan II 5 gennaio i «nbelii» 
saranno invitati a deporre le 
armi avanti alla commissione 
internazionale di verifica e po¬ 
tranno secondo Ortega par¬ 
tecipare Olilo sviluppo politico 
del paese I capi dei «contras» 
hanno ancora una volta rispo¬ 
sto negativamente sostenen¬ 
do di ntenere la proposta una 
vera e propria resa ed hanno 
preannunciaio che faranno 
conoscere, tramite il cardina¬ 
le Obando y Bravo una loro 
controproposta 
Nonostante le aperture di 
Managua, gli Stati Uniti conti¬ 
nuano a inviare aiuti militari ai 
rlbeiil Secondo fonti dell Am¬ 
ministrazione e del Congres¬ 
so Washington avrebbe inol¬ 
tre assicuralo allè forze con¬ 
trorivoluzionarie che «potran¬ 
no continuare a combattere 
anche il prossimo anno» 

«I contras stanno ancora 
combattendo non se ne stan¬ 
no andando né hanno abban 
donalo la lotta - ha detto un 
funzionano de) Dipartimento 
di Stato - in que$to momento 
I Duernglien nanno forniture 
militari come mai in prece¬ 
denza» 


Nuovi contrasti suUlran^te 

Perdono di Rea gan 
per North e Poindexter? 
Nancy è contraria 


■■ WASHINGTON lì presi¬ 
dente Reagan potrebbe con¬ 
cedere i) perdono ai perso¬ 
naggi chiave deli'frangate • il 
colonnello Oliver North e gli 
ex consiglieri per la Sicurezza 
nazionale John Poindexter e 
Robert McFarlane • in occa¬ 
sione della festa americana 
del Ringraziamento, che cade 
giovedì prossimo, a quanto af¬ 
fermano voci diffusesi a Wa¬ 
shington e riportate dal iiNew 
York Times» Le voci, avverte 
li giornale, non sono confer¬ 
mate e «solo il presidente Rea¬ 
gan sa se sono vere» 

La rivista «Newsweek» di 


questa settimano, d'altro can¬ 
to, afferma che ta moglie del 
presidente, Naricy, ha espres¬ 
so «opposizione adamantina» 
all’Ipotesi di perdono in quan¬ 
to la signora Reagan ritiene 
che lo scandalo causato da 
North e Poindexter ha Inficia¬ 
to i due ultimi anni delia presi¬ 
denza Reagan ed un perdono 
macchiarebbe la presidenza. 

D'altio canto, il nuovo capo 
delia Cia, William Webster, sta 
considerando, secondo fonti 
dei servizi d'informazione, 
sanzioni contro due dlrisemi, 
Ciair George e Alan Fiers. 
coinvolti nello scandalo Iran- 
gate. 


Sudafrica 

I neri 

tentano 

raccordo 


■1 JOHANNESBURG Dall’ini¬ 
zio dell anno i moni, quelli 
denunciati, sono almeno 170 
Ancora domenica scorsa la 
polizia ha annuncialo l'ucci¬ 
sione di aitn 4 neri, due quali 
prima massacrali a coltellate 
, poi decapltàtl, in ghetti attor¬ 
no a Pietermaril^rg mila 
provincia sudafneana del 
tal Questa è la cronaca degli 
scontn tulli interni alla comu¬ 
nità nera del Sudalrlca tra l so¬ 
stenitori dei Fronte democra¬ 
tico unito (UdO e dell Inkhata^ 
L Udf è la piu grossa organiz¬ 
zazione d'opposizione regale 
(cioè consentita da Pretoria) 
all'apartheid e raggruppa oltre 
600 sindacali, comitati di base 
cittadini, associazioni di geni- 
ton e religiose L'Inkhata e in¬ 
vece partito deil'eima zulù, la 
più consistente, organizzata e 
storicamente influenle delle 
etnie sudafricane che ricono¬ 
sce li proprio leader m Oatsa 
Bulhelezi, principe dei sangue 
zulu Mentre 1 Udf fino ad oggi 
ha perseguito una linea di op¬ 
posizione frontale al regime 
Botha, sostenendo che 1 apar¬ 
theid va abbattuta e basta e m 
Sudafrica si deve arrivare a) 
governo di maggioranza nera. 
Dnkhaia ha proposto a Preto¬ 
ria formule federative di go¬ 
verno in CUI bianchi e neri ab¬ 
biano rappresentanze assicu- 
, rate Dopo tanto sangue ver¬ 
salo ieri Udf e Inkhata hanno 
annuncialo un incontro per 
oggi nel corso del quale tente¬ 
ranno di trovare una strategia 
I comune di lotta airapartheld 


Vendita anni 

Allèanza 
fra i paesi 
europei? 

■■ BRUXELLES L'Italia ri¬ 
propone ai partner della Cek 
i, l'idea di un coordmamettto 
delle polliiohe in maleria di 
vendita degli armamenti, nella 
riunione, ieri, a Bnwellea, del 
conaiglio del mliUtUi 
esten dei «dodici» 

L'iilea. già presentata a Hy- 
bo g. In Danimarca, a oeltem- 
bre. viene nienclaia, con To* 
blethvo di giungere presto a 
un incontro ad hoc Ira alti tun- 
zionan dei paesi comunitari 

I mirastn sono già Impegna¬ 
ti In consultazioni polUicfie e 
nell'esame di alcuni aspetti 
delle relazioni commendali 
della Comunità europea (con 
i paesi del Qolto e il Giappo¬ 
ne). oltre che nella pre^ra- 
zlone del vertice a Copena¬ 
ghen in dicembre del capi di 
governo del «todid» 

II Consiglio, che si svolge 
sotto la presidenza di turno 
del danese Ulte Elleman-Jen- 
sen, si concluderà oggi. Per 
TUaha è a Bruxelles U mini¬ 
stro Giulio Andreotll Le con¬ 
sultazioni politiche fra i mtnl- 
stn del «dodici* spaziano sul- 
l'Bttualrtà mondiate, te telamo¬ 
ni Est-Ovest, nelTImminenoa 
dell’Incontro a Washington 
tra Reagan e Gorbaciov, e te 
conseguenze per l'Europa 
dell’accordo Ita Uaa • Urss 
per l'ellmlnozlone di tutti ) si¬ 
stemi nucleari miermedii la at¬ 
tuazione nel Medio Oriente e 
la crisi del Collo 


Indiscrezioni da Hong Kong 

Visita del Papa in Qna? 
n Vaticano dice: 

«E prematuro parlarne» 


I Hi HONG KONG U Valicano 
smentisce ma tra Pechmo e 
Santa Sede sarebbero in corso 
trattative con la mediazione di 
un altro paese per organizzare 
una visita dv Giovanni Paolo il 
In Cina nel 1989 Lo ha dichia¬ 
rato ieri alla stampa i) diretto¬ 
re della «Agenzia cattolica di 
CQmuracM;iont sociali» di 
Hong Kong, Luois Ha II prela¬ 
to non ha precisato il nome 
del paese terzo e non ha par¬ 
lato di una data precisa limi¬ 
tandosi a dire «La visita non 
avverta quest'anno e neppure 
l’anno prossimo» E poi «Se 
non interverranno circostanze 
impreviste nei prossimi due 
mesi è molto probabile che la 
Cina apra trattative per la visi¬ 
ta del Papa attraverso canali 
diplomatici» Come si ricorde¬ 
rà Cina e Vaticano non hanno 
piu relazioni da treni anni 
Ma quat è questo paese me¬ 
diatore? Ormai tutti gli osser¬ 
vatori ritengono che la visita 
in Dna, al primi di novembre, 
del cardinale filippino Jaime 
Sm sta in qualche modo da 
mettere in relazione con una 


possibile vista del Ponlefic 

E da Manila, miatti, nmt 
za la notizia rivelata da fc 
vicine al cardinale Sm. chi 
Vaticano ha recentemei 
sondato gl» onentamenu ■ 
governo di Pechino Una p 
sonalita cattolica di Mar 
che ha assistito al colloqi 
tra Sm e \\ «igretano gener 
del Partito comunista cmi 
Zhao Ziyang ha affermato < 
«l'eventualità della visita i 
Papa è stata sollevata ma r 
essa non ha suscitalo alci 
reazione da parte degli Ini 
locuton cinesi» Recentem< 
te Pechino aveva awertlu 
Vaticano che se vuole ripr 
dere I rapporti ufficiali cor 
Cina deve rompere i legi 
con Taiwan 

Ma veni^imo alle cautele ■ 
Vaticano È rmeora premati 
parlare di un virato del Pi 
in Ona Interpel&to circa 
indiscrezioni arrivate da He 
Kong li dottor Navarro ha 
sposto «Non po^ con! 
mare questa notizia» Non 
do oggi gli elementi per i 
ipotesi di que^ tipo» 
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" NtL MONDO ~ 

Polonia II 29 novembre i polacchi I «sì» vinceranno soltanto 
Referendum, dovranno rispondere se supereranno 
«primarìè» a due domande che il 50% dei cittadini 
a Garwolin decideranno il loro futuro aventi diritto al voto 


■i VARSAVIA. Il primo IfSI 
relercndirio, una tona di 
•primaria», tenutosi l'altro Ie¬ 
ri a Oarwolln (50 chilometri 
a sud di Varsavia) ha dato 
una vittoria, ma solo di stret¬ 
ta misura, al «si» con II 57 per 
cento di voti positivi tra gli 
aventi diritto al volo contro II 
50,1 per cento minimo ne¬ 
cessario per convalidare II ri¬ 
sultato. 

OH abitanti di Oarwolln, un 
piccolo centro agricolo con 
meno di diecimila Iscritti nel¬ 
le Uste elettorali, erano stali 
Bcelii per una votaslone )n 
piena regola ma con alcuni 
giorni di anticipo sul referen¬ 
dum nazionale del 29 no¬ 
vembre. 

Salto gli occhi di tutti I 
•mass media» polacchi, Gar¬ 
wolin è quindi andata alle ur¬ 
ne in misura dipoco superio¬ 
re alla meta (6le per cento) 
mentre II 57 per cento, sem¬ 
pre conteggiato rispetto al 
numero degli elettori e non 
del volanti, ha risposto asl» a 
tutte e due le domande, 
quella economica e quella 
politica, contro 310 «no», 
dot circa II tre per cento de¬ 
gli eleliorl, 

Considerala la particolare 
•preparazione» della •prima¬ 
ria» di Garwolin, I suoi risul¬ 
tali sembrano confermare I 
dall pessimisllcl emersi dal¬ 
l'ultimo sondaggio ulllciale 
secondo cui soltanto II a7,8 
per cento degli elettori di¬ 
rebbe •$!» alla domanda su 
una applicazione radicale 
delle riiorme economiche 
contro II 60,6 per cento di 
•si» alla domanda sulla de- 
mocrallzzazione. 


Praga 

Fermati 
dirigenti 
di uiarta 77 


■■ VIENNA. U pollila ceco¬ 
slovacca ha interratto una riu¬ 
nione del movlmehto China 
77 che si svolgeva l'altro gior¬ 
no a fraga, fermando quindici 
esponenti per Interrogarli! lo 
hanno reso nolo solamento 
Ieri a Vienna fonti dell'emigra- 
ilone. 

Erano venticinque le perso¬ 
ne che prendevano parte alla 
riunione tenuta In casa di Li- 
buse Sllhanova, uno del tre 
portavoce del movimento', al¬ 
le 15 una ventina di agenti In 
borghese e In uniforme hanno 
sfondalo la porta dell'apparta¬ 
mento. Dopo che la padrona 
di casa si era rifiutata di farli 
entrare! I quindici fermati so¬ 
no stali rilasciali qualche ora 
dopo. 

Secondo le fonti l'irruzione 
degli agenti è stata Insolita, 
dato che per tutto quest'anno 
le riunioni di Charta 77 si era¬ 
no potute svolgere senza Im¬ 
pedimenti. 

Secondo gli osservatori, è 
possibile che l'azione di poli¬ 
zia avesse lo scopo di Intimidi¬ 
re gli attivisti cecoslovacchi 
nell'approsslmarsl della gior¬ 
nata Inlerrlazlonale del diritti 
umani, programmata per II 10 
dicembre', la autorità paventa¬ 
no che Ghana 77 possa orga¬ 
nizsare per quel giorno manl- 
Icstailonl in favore del rispet¬ 
ta del diritti umani e della am¬ 
nistia per i detenuti politici. 


«Stangata» e democrazia, 
la sfiiSi di Jaruzelski 


U Polonia va incontro a un «periodo duro, di scelte 
drammatiche». La previsione è del generale Jaruzet- 
skl. Domenica 29 novembre la gente dovrà scegliere 
: con un referendum: o risanamento deireconomla in 
jdue o tre anni con immediati e pesanti sacrifici, 
j compensati da misure di democratizzazione politi- 
|ca, 0 diluizione nel tempo dei sacrifici con il nschio 
di rendere inefficace la riforma. 


ROMOLO CACCAVAU 


m VARSAVIA Di «scelte 
drammatiche» il generalo Ja* 
ruzeiski ha fatto lare alla so* 
Cleti polacca larga esperien* 
za. La più dura fu sicuramente 
quella del 13 dicembre 1981, 
quando dalla sera alla mattina 
il paese si ritrovò in «stato di 
guerra». Questa volta la strada 
Imboccata è diversa e per un 
paese dell'Est, originale: te 
decisioni da prendere sono 
state preventivamente annun* 
date e propagandate, in una 
sorta di sfida per indurre la 
popolazione a condividerne 
ia responsabilità. Il significato 
del referendum indetto per 
domenica 29 novembre è lui* 
to qui, La consultazione popo* 
lare, come è noto, si articola 
in due domande caratterizza* 
te da una buona dose di sua* 
dente genericità. Con la prima 
si chiede ai polacchi se sono 


•a favore della piena realizza¬ 
zione del programma di radi¬ 
cale risanamento dell'econo* 
mia», pur sapendo che ciò «ri¬ 
chiederà un difficile periodo 
di cambiamenti rapidi». Il si¬ 
gnificato dell'uiiima parte del¬ 
la domanda è staio spiegato 
con l'annuncio che la prima 
misura di riforma sarà una 
drastica revisione dei prezzi |n 
modo da giungere gradual¬ 
mente alla soppressione delle 
sovvenzioni che dissanguano 
il bilancio dello Stato. 

l nuovi prezzi al dettaglio 
dei singoli prodotti non sono 
stali ancora resi noti, ma è sta¬ 
to annunciato che quelli dei 
generi alimentari essenziali 
aumenteranno del 110 per 
cento, mentre affitto, riscalda¬ 
mento, luce e gas saliranno 
addirittura del MO-200 per 
cento. Il governo ha calcolalo 


che la media degli aumenti sa¬ 
rà del 40 per cento c in misura 
corrispondente dovrebbe cre¬ 
scere l'ammontare delie buste 
paga, delle pensioni e dei de¬ 
positi bancari. 7\ittavia, consi¬ 
derato che nelle famiglie un 
terzo delle entrate se ne va 
per i prodotti alimentari, il cal¬ 
colo medio del 40 per cento 
non convince e qualcuno va¬ 
luta che la perdita nella del 
potere d'acquisto dei cittadini 
sarà del 15-20 per cento, 

La seconda domanda dei 
referendum è meno suscetti¬ 
bile di nserve. In essa si chie¬ 
de se i cittadini sono «a favore 
di un modello polacco di pro¬ 
fonda democratizzazione del¬ 
la vita polelica avente per 
obiettivo il rafforzamento 
deH'aulogesnone, l'allarga- 
menio dei diritti dei cittadini e 
la crescita ideila loro parteci¬ 
pazione alia direzione del 
paese» A illustrazione di que¬ 
sto impegno, i quotidiani han¬ 
no pubblicato la scorsa setti¬ 
mana le decisioni adottale 
daii'ufficio politico dei Poup 
che saranno discusse dal Co¬ 
mitato centrale a partire da 
domani 25 novembre. 

Essendo stato diffuso quat¬ 
tro giorni dopo Tannuncio 
delta «stangata» economica, il 
testo politico-ideologico del 


partito ha suscitato minore in¬ 
teresse. Eppure si tratta di un 
documento ricco di no\4tà 
che. tra l'altro, lascia intrawe- 
dere quale spazio consente la 
linea di Gorteciov ai dirigenti 
«rinnovatori» dei paesi Oleati. 
In esso, come «rUnttà» ha già 
reso noto, si annimclano im¬ 
portanti nforme istitu^cmall e 
cioè- decentramento delle de¬ 
cisioni politiche a favore degli 
organi locali di governo, revi¬ 
sione del sistema elettorale 
per impedire manipolazioni 
nette liste; possibilità di un se¬ 
condo ramo del Parlamento 
per controbilanciare il peso 
della Dieta dominata dai co¬ 
munisti; «ampUiunento dei di¬ 
ritti civili e delle libertà politi¬ 
che come la libertà di parola 
e di associazione», pur senza 
giungere al rect^ro di Soli- 
darnosc le cui strutture conti¬ 
nuano a essere considerate il¬ 
legali 

Riforme istituzionali a par¬ 
te. di nllevo sono anche i pnn- 
cipi che animano il documen¬ 
to. Esso afferma a chiare lette¬ 
re che il rinnovamento dei so¬ 
cialismo «non è collocabile 
nel modello staliniano ormai 
superato e dei cui p(»tumt 
dobbiamo liberarci una volta 
per sempre», e che per svolge¬ 
re il suo «ruolo dirigente» il 




L'interno di un grande magazzino a Varsavia 


partito deve prima dimostrare 
la sua propria capacità di rin¬ 
novamento Significativamen¬ 
te infine gli ex militanti, che 
restituirono la tessera in segui¬ 
lo alla proclamazione dello 
•stalo di guerra», sono invitati 
a rientrare nel Poup. 

! risultati del referendum, 
come indicano te inchieste 
demoscopiche, sono tutt'aitro 
che scontati. A differenza che 
da noi, m Polonia i «sì» per 
vincere dovranno superare il 
SO per cento degli aventi dirit¬ 
to al voto, e non è detto che la 
somma dei «no», delle asten¬ 
sioni e delle schede bianche e 
nulle non prenda il sopravven¬ 
to SUI «»». almeno per quanto 
riguarda la riforma economi¬ 
ca Certo le pressioni delle au¬ 
torità per spingere j cittadini a 
votare sono forti. Fanno da 
contrappeso la posizione am¬ 


bigua e sostanzialmente 
astensionista di Solidarriosc c 
l'atteggiamento «neutrale» 
della Chiesa cattolica. Ma la 
vera novità che si ricava par¬ 
lando con la gente è che in 
Polonia li deterrente della 
p>aura si rivela sempre meno 
efficace, Janizeiski, d’altro 
canto, ha messo le mani avan¬ 
ti chiarendo che il referendum 
non vuole essere un plebiscito 
sulla sua persona «Sevincono 
i no - ha detto > il responso 
popolare ci obbligherà a por¬ 
tare avanti la riforma econo¬ 
mica in modo diverso, a ral¬ 
lentarne il ritmo Con il rischio 
di renderla meno efficace e 
tardiva». In altre parole, la ne¬ 
cessità della riforma resta fuo- 
n discussione, ma «dai risultati 
del voto sapremo quale dovrà 
e potrà essere la velocità dei 
cambiamenti» 


Krusciov 
e le vacche 
ai cacao 


Dopo la lunga eclisse dell'era brezneviana, la prosa giorna¬ 
listica di Ateksei Adzhubei, genero di Krusciov, è ricom¬ 
parsa sul settimanale «Ogonìok». Arsomenlo; Il suocero e 
ia scienza. O meglio il rapporto che legò Krusciov al gran¬ 
de accusatore in epoca aialinista di Nikolal Vavilov, Trofim 
Lyssenko. Racconta Adzhubei che Krusciov si lasciò abba¬ 
cinare dai «miracolosi» risultati degli esperimenti condotti 
da Lyssenko in una fattoria modello. Le sue vacche produ¬ 
cevano fiumi di latte. Krusciov non si chiese mal il perché. 
«Per lui la genetica era come II cinese» e sebbene «criticas¬ 
se Stalin era del parere che non bisognasse buttar via le 
cose utili» del periodo stalinista. Lyssenko appunto. Quello 
stesso Lyssenko che come si scopri presto otteneva produ¬ 
zioni record rii latte dando da mangiare alle vacche latte 
condensato e cacao. 

Nméi YArk «L'Illibatezza è il dono più 

licer I VI i%» prezioso che una ragazza 

VSrainiUI possa fare al futuro sposo». 

rorte di questa «certezza» 
all aSUI John Napoleon Lacorte, 

ricco pensionato di Broo- 
klyn, ha messo mano al 
portafoglio ed ha creato un 
fondo di 130,000 dolltùi 
(poco meno di 130 milioni di lire) per incoraggiare le 
studentesse delle scuole secondarle di tre grandi quartieri 
di New York a difendere la propria verginità fino al dician¬ 
novesimo anno di età. E la verginità maschile? Secondo II 
Lacorte - pensiero non fa testo «perché un medico non 
potrebbe mai certificarla». 

NitAva Imia» La prova generale avverrà 

IWOVR irage alle eiezioni comunali in ca- 

ClRltOVBte lendario per Jl febbraio 

^ prossimo. Si parla della 

in Pingana nuova legge elettorale bul¬ 

gara che, ricalcando le o^ 
me del gorbaclovismo. In* 
trodUCe UH numefO «illimi- 
I tato» di candidature nelle li¬ 

ste di circoscrizione. Fino ad oggi ogni lista prevedeva un 
candidalo unico designato di^ rronte popolare. Il nuovo 
progetto di legge, che dovrà essere approvalo dairAssein- 
blea nazionale il 9 dicembre, prevede anche la possibilità 
che a designare i candidati siano collettivi di lavoro di 
almeno 100 persone» 


Nuova legge 
elettorale 
In Bulgaria 


La situazione in Romania 

Fonti da Bucarest 

ridimensionano 

gli incidenti di Brasov 


Nel Golfo la guerra non conosce tregua 

Attaccate altre due navi 
Battaglie sui fronti terrestri 


Mi BUCAREST. Notizie con¬ 
trastanti da- Bucarest sulla si¬ 
tuazione in Romania ed In 
particolare sugli incidenti di 
cui è stata teatro, domenica 
iS novembre, la città indu¬ 
striale di Brasov In Ttansilva- 
nia. Il corrispondonte dell'An¬ 
sa dalla capitale romena ella 
•varie fonti diplomatiche» che 
ridimensionerebbero le noti¬ 
zie di gravi tumulti, quali era¬ 
no state riferite da agenzie di 
stampa e giornali occidentali 
che citavano testimoni ocula¬ 
ri. Secondo queste notizie, 
una protesta per la difficile si¬ 
tuazione economica della Ro¬ 
mania sarebbe degenerata a 
Brasov (che dista da Bucarest 
) 50 km) in una vera e propria 
sommossa; migliaia di operai 
e cittadini si sarebbero river¬ 
sati nelle strade assaltando e 
incendiando il municipio e la 
sede del Partilo comunista, e 
ci sarebbero stati almeno due 
morti (due miliziani) e diversi 
feriti. Solo rintervenlo in forze 
della milizia, appoggiata dal¬ 
l'esercito e dai mezzi blindali, 
avrebbe, dopo alcune ore, ri¬ 
portalo l’ordine, peraltro sen¬ 
za ulteriore spargimento di 
sangue. 

Le fonti citate dall'Ansa 
parlano invece di voci, «peral¬ 
tro non confermate anche uf¬ 
ficialmente», secondo cui 
«una manliestaztone di prote¬ 
sta ci sarebbe stala, ma non 
sarebbe stata né la prima né 
l’ultima in Romania», e co¬ 
munque non avrebbe avuto 
dimensioni di tale gravità. A 


conferma di questo dato, 
l'Ansa riferisce che «Brasov 
non è bloccata (come diceva¬ 
no le testimonianze citate in 
Occidente, n.dr), non è off- 
limits per gli stranieri e le co¬ 
municazioni con la città fun¬ 
zionano regolarmente». D'al¬ 
tro canto la stessa agenzia ri¬ 
corda che a Brasov convivono 
con la maggioranza romena 
consistenti minoranze tede- 
Khe e ungheresi, «e questo 
elemento non è da sottovalu¬ 
tare nell'analisi delia genesi di 
eventuali disordini». 

Anche a livello politico le 
notizie appaiono contraddit¬ 
torie. Ieri il presidente Ceau- 
sescu, accompagnato dalla 
moglie Elena e da alti espo¬ 
nenti del governo, è paillto, 
come previsto In precedenza, 
per una visita ufficiale In Egit¬ 
to. Ma resta II fatto che la con¬ 
ferenza nazionale del Pc ro¬ 
meno è stata nuovamente rin¬ 
viata, dopo essere già slittata 
due volte rispetto alla data ini¬ 
zialmente prevista del primi di 
novembre. Ufficialmente il 
rlnvfo è stato determinalo dal¬ 
ia esigenza di «meglio prepa¬ 
rare» la conferenza stessa. Ma 
l'Ansa riferisce che «fonti di¬ 
plomatiche occidentali (e 
non)» ipotizzano che nelle ul¬ 
time discussioni preparatorie 
siano emerse posizioni diver¬ 
se sul come risolvere le ditil- 
coità della presente situazio¬ 
ne economica, e di quella 
energetica in particolare, che 
hanno determinalo drastiche 
misure di «austerità» 


Nuovi attacchi iraniani contra mercantili neutrali, 
rinvenute altre mine, offensive e controffensive 
delle forze terrestri: il «fronte» def Golfo si scalda 
sempre più, nessuno sembra ricordarsi che è for¬ 
malmente ancora in corso una mediazione del se- 
gtetario dell'Onu. Mosca fa sentire dal suo amba¬ 
sciatore al Cairo l'esistenza di un trattato di difesa 
comune tra l'tJrss e l'Iran. 


OMNCARLO LANNUm 


■■ Due navi mercantili neu¬ 
trali - una battente bandiera 
panamense, l'altra romena - 
sono state attaccale ieri nello 
stretto di Hormuz, vale a dire 
all'Imboccatura del Golfo. 
Questa volta sembra essere 
entrata in campo la Marina re¬ 
golare iraniana, anziché le 
motolance dei «pasdaran»; le 
fonti marittime locali parlano 
infatti di attacchi «da parte di 
cannoniere», ed anche la zo¬ 
na in cui sono avvenuti i due 
raid è tutto sommalo abba¬ 
stanza insolita per le imprese 
dei barchini dei «guardiani 
della rivoluzione», che abi¬ 
tualmente operano più all'in- 
temo del Golfo. Tuttavìa la vi¬ 
cinanza di isole come Larak e 
Abu Musa lascia la porta aper¬ 
ta a tulle le ipotesi. 

La prima ad essere attacca¬ 
ta è stata la portacontainer 
«Uni-Master», di 16 859 ton¬ 
nellate. di proprietà di una so¬ 
cietà di Taiwan ma battente 
bandiera panamense La nave 
si trovava nello stretto di Hor¬ 
muz quando ha lanciato l'Sos 
Era diretta ai porto saudita di 


Damman, via Dubai e Bahraìn. 
Il messaggio radio parlava di 
un incendio a bordo, ma alle 
11 i) contatto si è internato. 
Più lardi fonti marittime han¬ 
no riferito che la nave ha ri¬ 
portato danni ingenti affo sca¬ 
fo. 

Poche ore dopo è toccato 
al mercantile romeno «FUndu- 
lea», di 8 850 tonnellate, diret¬ 
to verso il Kuwait, cioè all’e¬ 
stremo nord del Golfo. An- 
ch'esso è stato attaccato nello 
stretto di Hormuz. ma finora 
non si hanno notizie sulta enti¬ 
tà dei danni eventualmente ri¬ 
portali. Nel pomeriggio, (cmti 
di Manama (Bahraìn) hanno 
riferito che tre manttimi del 
«Fundulea» sono stati portati a 
terra per essere medicati Con 
quelle di ien sono quattro in 
meno di tre giorni le navi at¬ 
taccate dagli iraniani; sabato 
era toccato a due unità gre¬ 
che. il mercantile «Jimilta» e la 
petroliera «Andromeda». 
Sempre nelle acque del Golfo, 
nel settore cenlro-seltentrio- 
nate, le forze navali america¬ 
ne hanno scoperto e neutra¬ 


lizzato ieri altre due mine. 

Ma le ultime 48 ore sono 
stale piuttosto movimentate 
anche sul fronte terrestre. Do¬ 
po l'offensiva «Nasr 8» annun¬ 
ciata venerdì mattina, il co¬ 
mando iraniano afferma di 
aver lanciato domenica matti¬ 
na un'altra offensiva della 
stessa sene, la «Nasr 9». 
«Nasr» vuol dire viltona; le of¬ 
fensive indicate con questo 
codice hanno generalmente 
come teatro la zona setten¬ 
trionale del fronte e mirano 
spesso a colpire non le forze 
irakene ma le basi di cui di¬ 
spone lungo il confine l'Eser¬ 
cito di liberazione nazionale 
iraniano, costituito sotto l'egi¬ 
da dei «mugiahedih del popo¬ 
lo» e dal Consiglio nazionale 
delta resistenza. Le ultime 
due. secondo Teheran, sono 
state lanciate nel Kurdistan, e 
precisamente nella provincia 
di Suieimaniya, dove le forze 
khomeinisie avrebbero occu¬ 
pato alcune allure strategiche 
In lerritono irakeno, e nella 
zona dì Erbil, capoluogo della 
regione autonoma curda del- 
rirak. 

Netto stesso settore setten¬ 
trionale, tuttavia, e più a sud 
nella zona di Mehran (una cit¬ 
tadina iraniana presso il confi¬ 
ne che in questi sette anni di 
guerra è più volte passala di 
mano), le forze iraniane han¬ 
no dovuto fronteggiare nelle 
ultime 46 ore due massicce 
offenave del già citato Eserci¬ 
to di liberazione nazionale. 
Ne ha dato notizia l'ufficio di 


Baghdad dei «mugiahedm del 
popolo» Nella prima offensi¬ 
va, quella appunto Intorno a 
Mehran, una brigala delVElnl 
ha impegnato > secondo il co¬ 
municato dei «mugiahedin» - 
le forze del regime per sette 
ore e mezzo distruggendo un 
battaglione della brigata co¬ 
razzala «Shiraz», provocando 
350 fra morti e lenti e cattu¬ 
rando 60 pngionierì; nell'altra 
offensiva, iniziata domenica 
mattina nella zona di Piran- 
shar e protrattasi per 36 ore, 
le truppe khomemiste avreb¬ 
bero subito mille fra morti e 
feriti e 282 prigionieri, nonché 
la perdita di 10 carri armati e 
un centinaio di l’eicoli. 

Sul piano politico, c'è da 
sottolineare la smentita sovie¬ 
tica relativa alle dichiarazioni 
rese giorni fa dal presidente 
del parlamento iraniano Ra- 
fsanjani sulla stipula di un trat¬ 
tato di difesa comune fra Urss 
e Iran. La smentita comunque 
non è venuta da Mosca, ma 
dal Cairo: l'ha falla l'amba¬ 
sciatore sovietico in quella cit¬ 
tà, Chennadi Juravlev, dopo 
un incontro con il ministro de¬ 
gli Esteri egiziano Abdei Me* 
guid. E intanto il capo detta 
diplomazia di Teheran Velaya- 
ti è partilo per il Giappone (fa¬ 
cendo uno scalo ad Abu Dha- 
bi, paese arabo che mantiene 
con Teheran rapporti di buon 
vicinato) per convincere i diri¬ 
genti di Tokio a incrementare, 
o quanto meno a non ridurre, 
le loro Importazioni di petro¬ 
lio iraniano 


Un Altra È successo venerdì scorso 

wii «•Mv lungo la ferrovia che con- 

attentato giunge Mapulo a Komaii. 

pod confine tra Mozam- 
KellAnìO Eleo e Sudafrica. Una boro- 

in MAZAmhifA bé ^ scoppiata tra i binari 

in Piocamim» scagliando una locomotiva, 

Che Stava transitando, ad 
una dozzina di metri e pro¬ 
vocando il deragllaroenlo di 13 vagoli. A disastro avvenu¬ 
to i guerriglieri della Renamo (che combattono da anni 
contro il governo mozambicano con l'aiuto di Pretori^) 
hanno sparato airimpazzata sul vuoni. L’agenzia di Mapu- 
to «Aim», che ha dato la notizia Ieri, non chiarisce se ci 
sono state vittime. 

La piccola 
Melodie 
toma subito 
in collegio 

Le teste di cuoio spagnole 
l’hanno liberata solo 4 gior . 
ni la ma per la piccola Me¬ 
lodie Nakachiart il ricco pa¬ 
dre Raymond ritiene sia 
meglio tornare subito in 

collegio. Rapimento o non rapimento, gli studi Innansilut- 
to. Troppe coccole In famiglia potrebbero compromettere 
un bniiante cursus honorlum in prima elementare. Cosi 
alle 10 di ieri mattina Melodie ha varcato nuovamente il 
portone deli’Haloa College di Malaga, ovviamente uno dei 
più esclusivi della Costa do Sol. La pietà di qu^cuno ha 
fatto si che alla piccola fosse inflitta solo mezz'ora di 
scuola. 



È A Raaia Domenica ha incontrato il 

t d nuiiM degli Esteri An- 

il VtC€* dreotli, ieri è stato ricevuto 

nnafMArtéw hOn uffi- 

presioenie Clale. e a Roma il vlceprasi- 

RtiODR Repubblica de- 

mocratica d'Etiopia FIsha 
DostB. CoH Andreottì, De¬ 
sta ha raccontato ai gioma- 
Hsii di non aver parlato della «vicenda ostaggi» n due 
tecnici Barone e Bellini rapiti nel Coggìam dai guerriglieri 
del Prpe contrari al regime di Menaste) ma na negato 
che I due stessero lavorando ad opere dì interesse skrategì- 
co-militare, affermando che Add'is Abeba «segue seria¬ 
mente la questione ed è prontaa premiete, d'accordo con 
l'Italia, tulle le misure necessarie». 

In Inghiltetra f, fe'»» 

I ranorenza suddito di sua Maestà su 8 

k macchi» semia- 

“ iMaSCnia nalfabeta. Lo afferma una 

ricerca condotta daìi’auto- 
revole Università di Lanca- 
ster che ha lavorato su un 
campione di 12.000 sogget¬ 
ti nati In Gran Bretagna nel marzo 1958. Alcuni particolari; 
uno degli InteTyistati su 20 non riesce a fare le operazlorù 
matematiche più semplici; dulcis in fundo sono più «igno¬ 
ranti» gli uomini delle donne 0112% contro il 7%). 

MA^RCELLA iMIUANI ~ 


sia na nKvuniaio w gioma- 
dì non aver parlato della «vicenda ostaggi» n due 
tei Barone e Bellini rapiti nel Coggìam dai guerriglieri 
*rpe contrari al regime di Menaste) ma na negato 


In Inghilterra 
l’ignoranza 
è maschia 


Férrarelle? 


Ferrarelle: effervescente naturale! 
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«I tempi e I modi 
sono tali che una 
donna non può 
prendervi parte...» 


■iCaro (jirellore, al noilro 
partito non puA basiara sban- 
dlararo la più alla parceniuale 
di donne candidale o elette 
nello aue Hate per vantare pri¬ 
mati In latto di lemmlnlsmo. 

lo aono un'Insegnante e ho 
militato sla nello commissione 
Scuola del Parlilo che nel sin¬ 
dacalo. Entrambi si occupano 
di un settore In cui I soggetti 
sociali sono In grande mag- 
gloranta (7S%) donne; ebbe¬ 
ne. mi sono sempre chiesta 
come mal I militanti siano pre¬ 
valentemente uomini. La ri¬ 
sposta l'ho trovala nel latto 
che II nostro modo di lare po¬ 
litica ha ancora un segno 
estremamente maschilista, 

I tempi e I modi delle attivi¬ 
tà sono lall che una donna 
non pud prendervi parte; e le 
sole che lo tanno sono quelle 
che hanno adottalo II micelio 
maschile, 

Trovo questa arretrateasa 
pollllca e culturale deleteria 
non solo per le donne, per II 
nostro parlilo e per II sindaca¬ 
lo, ma per la società Intera. 

Le donne hanno tante po- 
lenslalllà umane e di lotta di 
cui non hanno ancora del lut¬ 
to preso coscienza ma che 
potrebbero, se stimolale e In 
' colndigionl più iavorevoll. da¬ 
re un notevole contributo per 
un reale cambiamento della 
società. 

Auspico pertanto che nel 
nostro panno l modi di lare 
pollllca divengano più umani 
e cohsenlanoa tulli la panecl- 
paalone, cosciente del latto 
che democrasla à, appunto, 
partecipaalone. 

Dèlia Fori». Palermo 


«Trovare 
Il tempo di 
fare in Sezione 
anche politica» 


__ LETTERE E OPINIONI 


. Accogliere acrìticanientie tutte 

le aiigomentazioni esposte nelle 

lettere dei lettori? Se il direttore non è d’accordo 

ha il dovere di dire la sua opinione 

Perdié non siano solo uno «sfogo» 


■i Caro direttore, mi riesce sempre 
più difficile accettare le risposte che 
dai alle lettere dei compagni. Da glor* 
nailero lettore del nostro quotidiano e 
soprattutto della rubrica dette lettere, 
mi sembra di cogliere dallo scritto di 
molti compagni un persistente mal¬ 
contento che alligna fra le nostre file 

B ar II metodo di far politica del Pei. 

are addosso a questi compagni, vo¬ 
ler sempre e comunque giustificare te 
saloni ed i comportamenti politici e 
parlamentari (od anche consiliari) del 
nostro Partito, a me non sembra un 
metodo che possa dare frutti buoni. 

•Sarebbe staio un gioco inutile» hai 
scritto il 16 maggio 1987 in risposta ad 
alcune mie critiche sul comportamen¬ 
to tenuto dalla Segreterìa nazionale 
durante la crisi di governo. E, da co¬ 
munista, speravo di sbagliare nel trar¬ 
re, daH'ambiente che mi circonda nel 
lavoro e nella società, pensieri di in¬ 
convenienti elettorali per quelle scel¬ 


te, a mio avviso errate. 

li direttore dell'C/ntfò (.Organo à 
Cforno/e del Pel) ha il solo compilo di 
essere sempre e comunoue il difenso¬ 
re d'ufficio di tutte le scelte degli orga¬ 
ni dirigenti? 

Agoadoo GtfgialOa Sant'Agnello (Na) 

Torno ancora sulla questione “ 'di 
cui ho già parlato nei giorni scorsi - 
delle lettere che ricevo e delle mie 
risposte pubbliche. Voglia essere an¬ 
coro più esplicito di quanto non lo 
sia stato nella precedente risposta. 

Sono stato io a inaugurare,, sub 
/Unità, il metodo in base al quale H 
direttole del giornale si assume il 
compito di rispondere direttamente e 
personalmente ai lettori che inviano 
lettere (o meglio, a una parte di essi: 
sarebbe impossibile ris^ndere a tut¬ 
ti). Prima non era così. E le lettere 
pubblicate apparivano sempre più 
come uno serie di •sfoghi» cui nessu¬ 


no dava risposto. Era preferibile ti 
metodo precedente? A me francamen¬ 
te non pare. 

Ma quali risposte si pretendono da 
me? Questo è il secondo punto. Deb¬ 
bo accogliere acriticamente tutte le 
argomentazioni che mi vengono 
esposte? Non i'ho mai fatto, In nessu¬ 
na occasione. Né ritengo che tutti 
quelli che, in un ‘assemblea o sul ^or¬ 
nale, contestino la politica del Pei. o 
ne siano scontenti, abbiano, tutti, e 
pregiudizialmente, ragione. 

Viviamo un'epoca difficile, per it 
nostro partito, e (aggiungo) per la si¬ 
nistra in Italia e in Europa. I dubbi 
che agitano la mente dei compagni 
agitano anche la mia mente: e nessu¬ 
no può avere la presunzione di pen¬ 
sare di possedere la verità, lo meno 
di ogni altro. Ma quando non sono 
d'accordo ho il dovere di dillo, e di 
esprimere con nettezza la mia opinio¬ 
ne. E non perché abbia H compito (da 


■iCaro dIretlore, à sempre 
più urgente fere alcune scelte 
londamemelt. 

E nedeeaarlo alleggerire il 
Pei de) gravosa peso argenis* 
zBllvo che he e delle con^ 
guentl esigente finanilario, 
per permettere alle Sezioni di 
trovare II tempo di fare anche 
politica (nel mio Comune si 
sono tenuti quattro festival 
che hanno dato un risultato li- 
nanilarlo notevole - un Incas¬ 
so lordo di circa due miliardi 
- ma che non hanno consenti¬ 
lo ai direttivi di Sezione, dal 
mese di aprile a lutto agosto, 
di leggere, di prendere inizia¬ 
tive politiche su temi locali e 
nazionali). 

Persino la campagna eletto¬ 
rale del giugno scorso ha ri- 
semlio di questo impegno, del 
lostival. Tieni poi presente che 
por tutto settembre e paìrte del 
mese di ottobre gl) attivisti e 
dirigenti sono stati impegnati 
al Festiva) provinciale « a 
quello nazionale. 

Si dice che )e Sezioni devo¬ 
no essere II terminale del Pa^ 
tlto; ma terminale di che? DI 
manovalanza, volontaria ed 
entusiasta fin che vuol, con 

a ni unicamente di cara!- 
lanzlarlo? 0 di proposi¬ 
zione e lavoro soprattutto po- 
litico? U costante preoccupa¬ 
zione che abbiamo oggi a la¬ 
vorare nelle Sezioni è appunto 
quella di riuscire, con i lostival 
(ma per quanto tempo anco¬ 
ra?) a realizzare gli obiettivi fi¬ 
nanziari che ci fi^ la PederA- 


.zionè, sempre più atti sla per 
quanto concerne le sottoscri¬ 
zioni sla per )s quota tessera; e 
sempre calati dall'altp. 

Non conosciamo più, o 
quasi, i funzionar) della 2ona 
e della Federazione e, In pro¬ 
posito, lasciami dire che, se¬ 
condo me, per il Partito degli 
artni Novanta, dobbiamo in¬ 
cominciare oggi a sfoltire l'ap¬ 
parato a tempo pieno, ila pu¬ 
re gradualmente; e pensare ad 
utilizzare uomini e donne, 
energie e Intelligenze a livello 
di volontariato nella misura 
più ampia possìbile e in ogni 
istanza. 

Ciò penso per ragioni eco¬ 
nomiche, ma soprattutto per 
necessità di una maggiore de¬ 
mocrazia interna. 

Nel suo Insieme l'Unità è 
migliorata. E per questo, ma 
soprattutto per dare 11 mio pic¬ 
colo apporto affinchè possa 
tare un ulteriore passo in 
avanti In qualità, acquisto 50 
quote della Cooperativa Soci. 

Se riusciremo a rinnovare 
ulteriormente l'Unità, trovere¬ 
mo più facilmente j) modo di i 
cambiare davvero anche il ' 
Partito. Buon lavoro e fraterni 
saluti. 

Arnaldo Bellone. 

Castelfranco Gmliia (Modena) 


«Troppe persone 
stanno 
scheiundo 
col fuoco...» 


■i Compagno direttore, cosi 
come nel pieno dell'estate 
hanno successo i Villaggi Val¬ 
lare 1 Clubs Mediterranée, ne¬ 
gli ultimi tempi nascono e pro¬ 
lificano come 1 funghì (si sa, 
siamo In autunno) i Clubs 
Candide oppure i Clubs della 
sinistra migliorista, E come se 
non bastasse, dobbiamo an¬ 
notare dimissioni di compa¬ 
gni comunisti dalie strutture 
centrali e perìferlche della 
CgiI, di compagni rappresen¬ 
tanti nelle assemblee elettive 
nazionali (Comuni, Pfovlnce 
ecc.) e un ravvivarsi di raffred¬ 
dori stagionali che qualche 
Napoleone deiruliima ora ad¬ 
duce a giustificazione della 


CEMAK 


CHI NON MANGIA LA GORIA- 



propria ritirata, dopo la scon: | 
fitta, dall'inverno russol 

Sarebbe il caso di piantarla 
con le veline oppure con I 
messaggi minacciosi al Parti¬ 
to, reo confesso, secondo I 
socialisti, di essere il carnefice 
arretrato e obsoleto della fine | 
della sinistra. La modernizza- | 
zìone esige ben altre scelte? 
Quella di chi. ex militante e 
dirigente di Potere Operalo e > 
diventalo funzionarlo del Pei, 
un bel giorno ci giudica vec¬ 
chi e superati e. con la durez¬ 
za che da sempre contraddi¬ 
stingue gli pseudorivoluziona- 
ri. I leninisti pentiti, I piccoli 
borghesi riciclati, decide di ! 
abbracciare e di annusare il 
garofano socialista? Ma via. 
^amo seri. 

Certo una paura mi attana¬ 
glia, anzi ci attanaglia. Nessun 
irrigidimento deve prendere 
spazio, al momento, pena pe¬ 
rìcoli più seri per il Partito. Ma 
da questo a fare della nostra 
politica un minestrone 
•Knorr», dunque liofilizzato, 
ce ne passa. 

Troppe persone stanno 
scherzando col fuoco, rite¬ 
nendo che il destino delia si¬ 
nistra sia qualcosa di staccato, 
di scisso dai problemi dram¬ 
matici dell'umanità contem¬ 
poranea. E siccome di «scis¬ 
sioni» sono grandi esperti, ec¬ 
co là riproporre correnti, fra¬ 


zioni, spaccature, coiiellate { 
alla schiena. 

Chiedo adusa per/if llnguag^, 
gio aperto « duro che sto 
usando, ma ritengo che non ; 
sia il momento, nel Partilo, di 
imbellettarsi quanto di parlar¬ 
ci chiaro. Altrimenti un bel 
giorno ci sveglieremmo, que¬ 
sta volta si, riaotti al lumicino, 
ma non perché siamo eccessi¬ 
vamente dogmatici e chiusi, 
semmai per il contrario, per¬ 
ché a forzadi aprirci troppa ci 
sfamo ammalati. 

Mario Ottavi. Roma Ostia Udo 


«Un’ubicaiione 
vincolata alla 
baricentricità 
infrastrutturale» 


■■ Egregio direttore, in riferi¬ 
mento alla lettera del doti. Er¬ 
rico Tentarelli di Venosa (Po- 
lenza) pubblicata il 15 otto¬ 
bre, le accludo copia della let¬ 
tera spedita all'Interessato: 

•Riscontriamo la correse 
sua con la quale a interessa 
per li trasferimenlo deiVim- ■ 
pianto in oggetto presso H i 


suo nuovo domicilio. 

•Ai riguardo siamo vera¬ 
mente spiacenti, doparla co- 
munkore che la richiesta in 
questione, unitamente a 
quella di altri aspiranti uten¬ 
ti, potrà essere soddisfatta 
con il potenziamento delle 
locali infrastrutture teietoni- 
che (nuova centrale) previsto 
per il ^ trimestre de) prossi¬ 
mo anno. 

•ll^disagio da lei lamentato 
è ben noto alla nostra Società 
che è stata costretta a. ripetu¬ 
tamente, scorporare dai pre¬ 
cedenti pragrommi di l<woro 
la realìzzazkme di quanto 
sopra per difficoltà sorte nel¬ 
la disponibiUtà di un suolo la 
cui ubicazione è vincolata da 
stretti crikri di bancentriatà 
rispetto alle infrastrutture te¬ 
lefoniche esistenti. 

•Nel confermarle, quindi, 
che il problema è da tempo 
oggetto delia migliore atten¬ 
zione da parie dei nostri Ser¬ 
vizi Tecnici, te assicuriamo 
che, appena pratile, lo no¬ 
stra Agenzia di Potenza /mw- 
vedera a rxmtattarla, con il 
dovuto anticipo e unitamente 
agli altri aspiranti utenti, per 
la regolarizzazione della 
pratica contrattuale». 

don. Antonio BartM. 

Direzione Retazkinì Esterne Sip 
Campania e Basilicata 


nessuno offìdaiomi) di difensore di 
ufficio di tutte le scelte degli organi 
dirigenti. Questa critica non credo si 
possa rivolgere né a me né al giorna¬ 
le che ho /onore di dirigere. 

E veniamo ali'esempio citalo. Un 
a>mpagno mi aveva scritto critican¬ 
do li fatto che a Pei aveva votato con • 
tro il gouerno Fan foni, facendolo ca¬ 
dere, e provocando così (anche noi) 
lo scioglimento del Parlamento. Su 
questa critica non ero allora, e non 
sono oggi, d'accordo. Non dovevo 
dirlo? £ debbo forse plaudire a quei 
a>mpagni che mi hanno scruto di non 
aver volato Pei? 

Comprendo tutto. Mi sono chiare le 
ragioni del disagio e deinncertezza. 
Ma, francamente, non credo mi si 
possa chiedere di dichiararmi d'ac¬ 
cordo con tutte le conseguenze che 
dal disagio e dall'incertezza alcuni 
hanno tratto e traggono- compresa 
quelia di non votare più per II Pei 
Verrei meno ai miei doveri, e a quel 
che penso. UG.CH. 


Sui due leader 
comunisti 
arrestati 
in Turchia 


Mi Gentile direttore, mi riferi¬ 
sco airarlicolo delia sig ra on. 
Luciana Castellina, membro 
del Partito comunista italiano, 
^ stgnon Haydar Kutlu. se¬ 
gretario generale del Partito 
comunista turco e Nihal Sar- 
cm. segretario generale del 
partilo del lavoratori turchi, 
ambedue partiti illegali, pub¬ 
blicato suil'edizione del 16 
novembre scorso del suo 
giornale e vorrei informarla 
sui seguenti dettagli che riten¬ 
go opportuno portare alla sua 
conoscenza. 

I signori Haydar Kutlu e NI- 
hat Sargia al loro arrivo in An¬ 
kara, provenienti da Monaco 
di Baviera, sono stali presi sot¬ 
to sorveglianza dagli agenti 
della pubblica sicurezza turca 
e porteti alla Direzione centra¬ 
le della polizia di Ankara per 
essere interrogati su reati pre¬ 
cedentemente commessi. 

La notizia della loro incar¬ 
cerazione 0 arresto sono prive 
di fondamentò. La procedura 
che viene applicate a questo 
punto non è altro che un inter¬ 
rogatorio eseguito in fase 
istruttona. I sopracitali, se¬ 
condo la prassi ordinaria, so¬ 
no stati visitati dal medi^'o pri¬ 
ma di essere interrogati. Alla 
fine deli'interrogalorio tale vi¬ 
sita sarà ripetuta. Per disposi¬ 
zione di legge, l'istmltona si 
svolge in segreto. Tuttavia essi 
possono avere contatti con i 
propri avvocali. Successiva¬ 
mente la procedura da esegui¬ 
re sarà decisa dai Tribunali in¬ 
dipendenti ed ugualmente 
spelta agli stessi Tribunali di 
decidere, a seguito dell'inter¬ 
rogatorio, la loro eventuale 
imputazione. 

TBrel Ozkarol 

■B Gentile direttore, in rife¬ 
rimento alla mia ietterà del 
19 novembre ) 987, e alla no¬ 
tizia pubblicata sull'edizione 
del 19 novembre dei suo 
giornale dal titolo «Leader 
del PC turco colpito da infar¬ 
to in carcere» ho il piacere di 
trasmetterle la seguente in¬ 
formazione nguardante i si¬ 
gnori Kullu e Sargin: 

«Le notizie intenzional¬ 


mente diffuse secondo te 
quali Haydar Kutlu, segreta¬ 
rio generale del Partito co¬ 
munista turco attualmente 
sotto sorveglianza è stato col¬ 
pito da infarto o è addirittura 
morto, sono state smentite 
dal Procuratore Capo della 
Corte per la Sicurezza nazio¬ 
nale. Sulla stampa turca del 
19 novembre scorso si affer¬ 
ma che durante la visita me¬ 
dica effettuata in seguito alla 
incarcerazione dei signori 
Haydar Kutlu e Nlhat Sargin è 
stato accertato che Haydar 
Kutlu soffriva di cuore e Nihat 
Sargin di ipertensione; per¬ 
tanto la Procura ha incaricato 
uno specialista cardiaco e 
uno delle malattie interne per 
sottoporre gli interessati ad 
un secondo controllo. Sui 
giornali si rileva che la pre¬ 
senza di medici con apparec¬ 
chi di cardiografia nella que¬ 
stura ha provocato commenti 
differenti e questo ha indotto 
i funzionari della questura e 
successivamente la Procura a 
fare una dichiarazione di 
buona salute sulla base di 
certificali medici dei signori 
Kutlu e Sargin». 

Tùrsi Ozkarol. Primo 
consigliere dcirAmbasciata del¬ 
la Repubblica d) Turchia Roma 


J Perché si è messa 
quella voce 
sul padre 
ubriacone? 


BCaro direttore, mi spinge 
a scriverti 11 libro diffuso il 1* 
novembre assieme àW Unità. 
«Se vince Gorbaclov», del 
quale francamente non capi¬ 
sco che significato abbia un 
titolo cosi impostato, 

A mio parere cosi si divul¬ 
ga esattamente quello che si 
dice di voler combattere: 
cioè il culto della personalità. 

Ma ciò che mi ha dato più 
fastidio è la parte del libro 
dedicata alle biografie brevi 
di )3 personalità, iniziando 
dal compagno Lenin, per 10 
di loro si dà notizia anche del 
padre e relativo mestiere So¬ 
lo per i) compagno Stalin, ol¬ 
tre a) mestiere, si è aggiunta 
lina note in torma dubitativa. 
Cito testualmente: «Sembra 
, che fosse (i) padre) un ubria¬ 
cone e che percuote^ bru¬ 
talmente I familiari». 

Che significa e perchè? 
Coir questo si vuol |or$e dire 
che per colpa dei padri i figli 
vengono degeneri e cattivi? 

La storia, passate e attuale, 
non conosce forse fior di ma- 
I scalzoni pur avendo paternità 
eccellenti? 

I Significa forse questo, og- 
I gi, dichiararsi laici e non più 
I marxisti? 

Agenore Penluccl. Urbino 


Usando 
l’inglese, 
lo spasolo 
0 ritaliano 


■i Cara Unità, sono venezue¬ 
lano, appassionato collezioni¬ 
sta di monete, francobolli, 
cartoline, peiouches, calco¬ 
manie e libri. Vorrei corri¬ 
spondere con chi condivida i 
miei interessi, usando l'ingle¬ 
se, lo spagnolo o l'italiano. 

Isaura San VIcenle. 

LaCandclana lOHA, 
Caracas (Venezuela) 


CHE TEMPO FA 
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NEBBIA NEVE VENTO MAREMXSO 


VL TBMPO Mi tTALIAi la Situazione meteorologica aull'lta- 
Ila ò controllata da una vasta area di basai pressione 
atmosferica che si estende dall'Europa nord-occidentale 
sino al Mediterraneo centrale. Nella parte occiAintala 
della depressione effluisce aria fredde dall'Atlintloo set¬ 
tentrionale verso il’ Mediitrreneo. nella parte prientale 
risate aria calda ed umida dal Medittrranao verso t'itaJia. 
Una perturbazione inserita In questa area di bassa pres¬ 
sione provoca fenomeni di cattivo tempo ganaraiìzzati a 
tutta la penisola. 

TCMN> BREVIBTO: sulb regioni aettentrlonali e au p/ueik 
centrali, contpresa la Sardegna. cMo molto nuvolMo o 
coperto con piogge diffuse locMmente anche di forte 
intensità. Nevicata sulle fascia alpina al di sopra degli 
800 metri e Butiafaacia appenninica al di sopra M 1000 
metri. Suite regioni meridionali cielo nuvoloso con ptogge 
sparse e con aùernanza di limitate zone di strano. 

VBNTh deboU o moderiti, tendenti a rinfonare, provenienti 
dai quadranti meridionali. 

MAIIIc molto mossi o agitati tutti i mari italiani. 

DOMANI: ancora condizioni dì tempo perturbato su tutte 
le repìoni italiane con cielo molto nuvoloso o coperto e 
precipitazioni sparsa, più Moentuate tulle ret^i centro- 
meridionali e in fase dì attenuazione au quMte settentrio¬ 
nali. Le temperatura tende ad aumentare. 

(MOVCDlf VBNEHOl: la fase più acUta di cattivo tempo 
tende ed esaurirsi per cui le condizioni stmosfertehe «l 
ertenieiìo.yerao’ 4 l migiìorememD ed iniziare Àille reòteni 
jwttentriqnel) • auqceasiuemente da quatte oantrali. rar- 
tanto su questa località da condizioni iniziali di cteìo 
' nuvoloso con precipitazioni raaidue ai paeaarÉ gradual¬ 
mente a condizioni (5 variabilità con altornanza di annu¬ 
volamenti e schiarite: quatta ultiihatan^anno ad esse¬ 
re più empie da Nord varao Sud. 


TEMPERATURE IN ITALIA: 
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Potenza rupl^h.p. 


TEMPERATURE AIL'EBTERO: 
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■ ■ ■ BB Morbida, generosa, naturale. 
111 La riconosci al primo sorso 

e subito ti cattura La bionda nel sacco è Fior di Vite. 

Grappa Fior a Vite. 
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ECONOMIA&LAVORO 


Il primo obiettivo: 
sconfiggere 
la politica economica 
recessiva di Goria 


Un banco di prova 
anche per il sindacato, 
per la sua capacità 
di rappresentanza 


Sciopero generale 



Didotto milioni contro il governo 


Domani sciopero generale. II primo dichiaratamente 
contro il governo, da 4 anni, rer il ^ndacato 0'ban> 
no detto Ieri i segretari in una conferenza stampa) 
l'obiettivo è «battere la Finanziaria», la politica reces* 
siva che la sottende. Ma lo sciopero generale ha 
assunto anche un altro significato: sarà un banco di 
prova della rappresentatività del sindacato, in un 
momento difficile del suo rapporto con I lavoratori. 


•TIFANO ■OCCONITTI 


■i SOMA. Contro il gover* 
no. Il sindBcaiQ chlarl'^ce gli 
obleiiivl dello sciopero gene* 
rale, Il primo dono quattro an* 
ni. È tono obiettivi Inequivo* 
cnblll. Per tutte e Ire le conte* 
duruionl. Ptninato, Cgil, è il 
più «politico»: «Si dice che 11 
nostro adopero non pesi nel 
dibattito? Ma non starno noi a 
doverci (are l’autocritica, per* 
chè il mutismo di Qoiia rispet* 
lo alle nostre proposte, testi* 
n>onla solo del distacco che 
esiste ormai tra II Matiù e il 
paese reale*. Diverso solo nei 
«Ioni*, Marini, dal. il più «co* 
lorllo»; «Dobbiamo sconfigge* 
re questa rnalattia che com* 
volge il governo, la sindrome 
dello scure sullo Stato soda* 
ie*. E, Infine, Benvenuto, UH, il 
più diplomatico: «governo a 
sovranità limitata. A credibili* 
tà limitata. B forse per lutto 
dò c'è ancora possibilità di 
Incidere sulla Finanziaria. Noi 
vogliamo farlo con lo sciape* 


ro». Tre «lotturea dello stesso 
appuntamento, lo sciopero 
generale, ■hellure» che porta* 
no tulle ad una .conclusione: 
«Il sindacato passa ali’opposi* 
alone di questo governo* Oe 
parole sono neli^articolo che 
li numero*due della Clsl, Co* 
lombo, ha scritto per lì quoti* 
diano delia sua confederazlo* 
ne). E Qoria? E il pentsparti* 
to7 Sullo sciopero generale 
s'à diviso, come al solito. Fra 
chi, il socialista Amato, tenta 
un'Improbabile sintesi, dando 
«ragione» et sindacato (anche 
se solo: «Dal loro punto di vi* 
sta») ma difendenao la Finan* 
alarla, e chi, la De, giudica ìo 
sciopero generale «ingiustifi¬ 
cato». li giudizio è di Paolo 
Cabras eo è contenuto neìl'e* 
ditoriale di oggi del «Popolo». 
Anche Cabras, però, cerca 
quanto meno di lasciare una 
porta aperta al sindacato e 
scrive - ergendosi a paladino 
delie confederazioni contro i 


•Cobas» che «il governo de¬ 
ve offrire una sponda a Cgll, 
Clsl, UH», per evitare che il sin* 
dacato sia travolto dalla con* 
lestazione dei lavoratori. Una 
«sponda» rappresentata da 
scelte di sviluppo. 

Proprio quelle scelte, inve¬ 
ce, che mancano nella Finan* 
ziaria. Proprio quelle scelte 
che sono a(t’orig(ne della 
giornata di lotta di domani, 
come hanno spiegalo in una 
conferenza stampa, ieri matti* 
na, I tre segretari generati del 
sindacalo, Ha piegato Mari¬ 
ni. che ha Introdotto l'incon* 
tro coi giornalisti: già la prima 
versione della Finanziarla non 
ci {Haceva. Ci sembrava • co¬ 
me dire? ** una manovra di 
piccolo cabotaggio». Poi la 
Rnanziarìa è stata risciitia. «E 
il pericolo di recessione s’è 
fatto più concreto». Perchè II 
blocco degli investimenti al 
Sud assieme alla contrazione 
della domanda («e come altro 
leggere II non rb^>etta dell'in¬ 
tesa auirirpef. le mancate mi¬ 
sure sulle pensioni»), aggrave¬ 
ranno gl) squilibri nel nostro 
paese. «Mi sembra ** ha conti* 
nuato Marini - che W governo 
abbia avuto come unico assil¬ 
lo la riditfione del deficit pub¬ 
blico. Argomento, sìa chiaro, 
che Interessa anche a noi, ma 
bisogna tener presente che in 
Italia il tasso di dlsoccupazio* 
ne è al 12 per cento e non si 


può risparmiare sugli investi¬ 
menti». 1\itto questo discorso 
> ha obiettato qualcuno Ieri al¬ 
la conferenza stampa > pote¬ 
va andare bene anche prima 
della crisi di governo: poi c'è 
stata la «soriita dei liberali, 
Goria è succeduto a se stesso, 
e s’è trovata una soluzione per 
rirpef». L’intesa nella maggio* 
, ranza soddisfa il sindacato? I 
segretari rispondono all'uni¬ 
sono: «No, 1 liberali sono d’ac¬ 
cordo a trovare I scHdi per la 
revisione delle aliquote te¬ 
diando da altre voci ISOQ nU- 
Hardl. Non ci stiamo; I soldi si 
trovino con la lotta all’evasio¬ 
ne». Ma l'appuntamento di 
domani è importanteanche 
per qualcos'altro: arriva nel 
periodo dei «Cobas», ha do¬ 
mandato qualcuno Ieri, vi sen¬ 
tite ancora rappresentativi? 
Marini risponde per primo: 
«Problemi, e grossi, ne abbia¬ 
mo. Ma rappresentiamo pur 
sempre 9 milioni di persone». 
Analoga la posizione di Ben¬ 
venuto: «Non dimentichiamo 
che abbiamo lìrmalo i con¬ 
tratti per IO milioni di perso¬ 
ne. Plzzinatn aggiunge una ri- 
ftessione; «Il governo non ha 
manifestato reazioni al nostro 
aciopera. Ma questo ci dice 
solo che ne) governo s'è affer¬ 
mata una roncezione della 
politica nella quale non c'è 
spazio peci biaogni della gen¬ 
te». «Bisogni» che il sindacalo 
riporta in piazza, domani. 


La segreteria Pd 

«E’ in gioco 
lo sviluppo 
stesso (leiritalia» 

■■ ROMA. «Uno sciop^o giusto dìe racco¬ 
glie ed unifica le molle irùriattve che in queste 
settimane sì sono sviluppate in tutto il paese e 
che sono state emblematicamente rappresen¬ 
tale dalia grande manifestazione di ZOOmila 
pensionati a Roma», Comincia cosi un comuni¬ 
cato delia segreteria dei Pei, dedicato alta gior¬ 
nata di lotta di domani. 

«In causa • prc^gue la - è lo sviluppo 
stesso deiritalia; tt gowmo Coria - dopo la 
crisi • farsa di questi giorni - ripropone una 
legge flnaroiaria che ancora taglia la spesa so¬ 
ciale e la spesa per bìwstimenti. Una scelta 
Gugliata e iniqua che rischia di favorire una 
recessione, spinte inflazionlsitche e un ulterio¬ 
re indebitamento dello Stato». 

«Altra invece deve essere la strada: una poli- 
lica fiscale ^ua, che consenta di realizzare 
una vera politica di tutti i redditi; una politica di 
Investimenti capace di allargare la base pro¬ 
duttiva e di creare nuove opportunità di lavo¬ 
ro; una politica della spesa sociale-che con¬ 
centri risorse in quei servizi e per quelle aree 
sociali più penalizzate dalle politiche restrittive 
dì questi anni». «Il Pel perci^ - conclude la 
nota si rivolge ai tavoratori, tu gù^ani. alle 
donne perché partecipino allo sciopero del 25 
e, a partire da esso, si sviluppi un'ampia Inizia¬ 
tiva di mobiibasone..,». 


Pizzinato a Milano 

Manifestazioni 
in tutte 
le grandi città 

M Manifestazioni un po' dappertutto. A Mi¬ 
lano parlerà Pizzinato; a Firenze, Marini; a Pa¬ 
lermo, Benvenuto. E ancora, Trentin a Torino; 
BertinolU a Bottina; Raslrelli a Perugia; Guari¬ 
no a Bari. Iniziative e cortei sono comunque 
previsti in ogni città. 

Queste le modalità dello sciopero. Come è 
noto, giornallsU e potìgrahei (assieme ai dipen¬ 
denti della Rai) hanno anticipato ad oggi la 
giornata di tolta. Domani, insomma, non ci 
saranno i quotidiani nelle edicole. 

Per tutta la giornata dei 25 (invece delle 
quattro ore, come era stato deciso dalle tre 
confederazioni) si fermeranno i lavoratori del¬ 
la scuola. deH’universiià, delie banche, dei mi¬ 
nisteri, delle poste, della sanità (garantendo 
ovviamente > servìzi d’emergenz^. 

Per quattro ore, dalle 9 alle 13, Incroceran- 
no le braccia i dipendenti deH'indtsIria e delle 
aziende di trasporto urbano ed Extraurbano. 
Stesso orario (dalle 9 alle 13) è quello scelto 
dai ferrovieri per esprìmere la loro protesta 
contro la Finanziaria. 

Partecipa allo sciopero anche il settore spel 
tacoli: gli enti lirici articoleranno le quattro ore 
di sciopero città per città con modalità diverse, 
mentre i cinema faranno saltare il primo spet¬ 
tacolo. 




Regolamentare 
gli scioperi: 
ii sindacato 
stringe i tempi 



I) sindacato strìnge i tempi per definire una proposta unita¬ 
ria sulla regolamentazione degli scioperi nel trasponi e nei 
servìzi. L'appuntamento più Importante è quello fissato per 
il 30 novembre: alla line del mese. CgH-Cisl-UH s'incontre¬ 
ranno con un «comitato di saggi», composto da giuristi ed 
esperti. PIzzinato, Marini e Benvenuto hanno sptegatoche 
•si stanno ancora vallando l nomi». Un'agenzia 41 stanqìa, 
comunque, ieri Indicava come membri della commissione: 
Giorgio Ghezzi, Giovanni Alleva, Franco Carinci, Tiziano 
Treu, Silvio Benvenuto, Mario Rusclano, Marcello Pedrai- 
zoli, Giuseppe Pera, Mario Grandi, Umberto Rennagnoti. 
Ma questa comitiìssione di «seggi» deve sostituirsi M ttnda* 
calo nel trovare la «linea»? «1^ - ha detto PIzzinato -, 
anche i costituenti all'epoca accettarono il confronto cm 
il mondo della giurisprudenza. E chiaro però che il glutu* 
zio finale spetta alle o^anizzazioni, ciascuna In piena au¬ 
tonomia». 


MaPriePU 
insistono 
per la legge 


I liberali e i repubblicani co* 
minciano a dar segni di’im* 
pazienza sulla regolamen* 
taziofìe degli scioperi. La 
«Voce repubblicana», In 
una nota, sostiene che un 
intervento sulla materia «è 
prioritario e non più eludi¬ 
bile». Quale intervento? Al Pri sembra piacere proprio una 
legge, perché il suo giornale scrive che «lo Stato ha 11 
dovere di intervenire per fare in modo che una fascia di 
servizi essenziali sia garantita». Garantita, magari, ricònen* 
do anche «alia precettazione». .Comunque, ,mentre il Pri 
invita Goria a muoversi, i liberali fanno di più: e ieri hanno 
annunciato la presentaziope di un disegno di legge. Una 
proposta che - sostiene l’onoicvole BaUistuui - dovrebbe 
dare attuazione alla Costituzione, ma che soprattutto «de* 
ve relntrodurre il pitbìlema (sic) della raiH>fesenlat)vttà 
sindacale e delta legittimazione del diritto di Mlopero». 


Scioperano oggi 1 lavoratori 
delle imprese di pulizia a 
Wstegno della ,vertenza 
contrattuale. L'astensione 
dal lavoro durerà otto ore é 
interesserà 300mlia lavora* 
tori. Altre 8 ore di astensio¬ 
ne sono In progiamrrra do¬ 
mani. in concomitanza con4o sciopero generale- U gior¬ 
nate di lotta - scrive una nota - sono state decise per 
sollecitare le controparti ad «entrare finamente nel merito 
del confronto, che finora si è svolto con continiH rinvìi eri 
incontri inconcludenti». 


i.lavoratori 
deile pulizie 
in lotta 

per il contratto 


Reazioni positive ed inviti 
«ad andare e fondo» sono 
venuti dalie organlzuoioni 
sindacali dei pen^onatl alla 
denuncia dì tentativi di cor¬ 
ruzione venuta nei giorni 
'scoisi dal presidente del*. 
irinpB Giecìnto Mllitelio- 
Come si ricorderà Mllitelio avéva denunciato Farrtvo di un 
anonimo assegno-tangente di cinque milioni. Una uscita 
che il sindacalo considera coraggiosa e alla quale - afle^ 
ma la UH pensionati Il presidente ddl'lnps Inlendetà 
sicuramente porre rimedio con altre iniciattve. Le Meiae 
federazioni di categoria (che con^derano il tenomène 
delle tangente ormai una pl^a paittcolarmenle ai Sud) 
hanno deciso dì «indagare più a tondo». 


I pensionati: 
coraiH^osa 
la denuncia 
di Milltello 


Aerei 

I voli 

soppressi 

domani 


■i ROMA. Domani In acca- 
alano dèlio Kìopcro sanarale 
l'Allialla e l'All canceìleranno 
I iMuanlI voli. 

Da Roma. natlonatt. 
tMllanoS.OO, 10.00,11.00, 
3.00. H.OO. 15.00, 15.30. 
|00,21,00; per Torino 7.00, 
p.sO, 18.30; per Genova 
10.25, lè.SO; per Veneaia 
8,00, 0.40, 11,15, 17.15; irer 
Plaa/Mllano 0.15; per Pisa 
21.20; per Bari 9.05, 17.15; 
per Brindisi O.SOi per Napoli 
9.05; per Triesle 9.10; per 
Reggio Calabria 9.20; per Bo¬ 
logna 9.00. 

voli Inlemaiionalt per 
Alene 18.30; per Algeri 12.00; 
per NIna il 15; per Mlla- 
no/Sloccolma 1625; por 
Francolorle 10.35; per Barcel¬ 
lona 10.55. 

Da Milano, Voli nazionali: 
8.05,9.05,9.35,10.05,11,05, 
12,0b, 14.05, 17.05, 20.35, 
22,05; por PIsa/Roma 17.25; 
per Napoli 10,45, 22,00; per 
Bari 13.00,20.30; per Veneaia 
21.40, 

Voli tniernazionalr. per Zu- 

S 7.30, 18,00; per Madrid 
; por Parigi 11.35, per 
Amsterdam 12t20; per Dussel¬ 
dorf 15.05; per Copenaghen 
10.55; per Vienna 17.30: per 
Londra 14.35; per Barcellona 
9,30, 

Da Bari; per Milano 7,40, 
15,15; per Roma 10,55,19.05. 
'• Da Venesla: per Milano 
, 7,15; per Roma 11.35, 13,10, 
20.05,11.30. 

Da Genova; per Roma 9.50. 

' 16.40;j)er Napoli 12.35, 

Da Fisa; per Milano 10.40, 

, per Roma 8.00,18.55, 

I Da Torino; per Roma 8.55. 

' 10,45,20,25. 

1 Da Napoli; per Milano 7.20, 

I 9.45; per Roma 9.25, per Gc- 
- nova 10.35. 

DaTrIesle; per Roma 11.05. 

, Da Bologna; per Roma 
10.45. 

Da Brindisi per Roma 
11,40, 

Sono assicurati I colloga- 
men« con le isole 


Fiumicino, niente blocchi in settimana 


MOLA tACCHI 


.«■ROMA. A dispetto di 
I quanti avrebbero voluto vede- 
I re un sindacato diviso, lacera- 
I to, Incompreso dalla sua base, 
di fronte ad una controparte 
I dura come VAlìttùia, ieri da 
I Fiumicino è venuta una signifi¬ 
cativa risposta. In una nota 
emessa ieri pomeriggio le 
strutture di base di CgH-Cisl- 
Ui) annunciano che per tutta 
ia settimana, ad eccezione 
della partecipazione allo scio¬ 
pero generale dì domani, sia a 
I Fiumicino che a Ciampino, 
jnon cl saranno agitazioni. 

I «Accogliendo l'invito rivolto 
dalie confederazioni - così in¬ 


comincia \\ comunicato > e 

G r dare modo ai ministri del 
voro e dei Trasporti di con¬ 
cludere la mediazione sulla 
vertenza del trasporto aereo, 
secondo le aspettative dei la¬ 
voratori. le strutture di base 
garantiranno per tutta la setti¬ 
mana la piena agibilità degli 
aerarti». 

■E una decisione - prose¬ 
gue (a nota - assunta con con¬ 
vinzione anche per rigettare le 
strumentalizzazioni delle con¬ 
troparti e di alcuni organi di 
stampa rispetto ad una pre¬ 
sunta frattura tra i lavoratori 
del traodo aereo e il movi¬ 


mento confederate». Infine le 
strutture dì basé «ribadiscono 
il loro pieno sostegno al movi¬ 
mento confederale nel cui 
ambito continuano, senza 
tentennamenti, la loro militan¬ 
za». 

Quindi la frattura non c'è, 
anche se certo dissenso sulle 
modalità della lolla c''è stato. 
Come si sa ii ministro del La¬ 
voro Formica sabato pome¬ 
rìggio aveva preso posizione 
sulla decisione del delegati di 
Fiumicino di confermare lo 
sciopero di 34 ore di domeni¬ 
ca scorsa nonostante t'appet- 
lo a sospenderlo rivolto dai 
confederali. Formica lo aveva 
giudicato «un allo che mette 


in crisi la rajimresentativìtà del 
sindacato». Nei corso .della 
conferenza ^ampa di ieri mat¬ 
tina sullo sciopero generale il 
segretario generale della dsi, 
Marini, ha affermato che «For¬ 
mica ha drammatizzato quello 
che resta invece un episocho». 
Marini, Pìzzinaio e Benvenuto 
hanno duramente cittic^o il 
comportamento dell'Alìtalia 
che ha fatto salire nello scalo 
romano ia tensione alle stelle. 
E ai tempo stesso hanno defi¬ 
nito un errore la scelta delle 
strutture di base di Cgil-Cisi- 
UH di confermare k> sciopeTo 
di domenica. «Un errore cor¬ 
retto - ha dichiarato Rzzinato 
- dalla importante decisione 


delle strutture di base dì non 
scioperare per questa settima¬ 
na. ad eccezione di domani». 

i ministri avevano annun¬ 
ciato venerdì scorso alcune 
«aperture» da piule dell’Alita- 
lìa. E ieri aera la compagnia di 
bandiera, pressala dalla fer¬ 
mezza del sindacato e dal¬ 
l'ampio movimento di lotta, è 
uscita allo scoperto. In un co¬ 
municato precisa che «è falsa 
la notizia di m'offerta di au¬ 
mento medio mensile per i di¬ 
pendenti'di terra degli aero¬ 
porti di cinquantamila lire». 
Sostiene che «sta oggi offren¬ 
do ai lavoraton un incremento 
lordo annuo dì oltre cinque 


milioni a persona. E che lia 
fornito al ministro del Lavoro 
una ulteriore disponibilità al 
fine di consentire una media¬ 
zione». In realtà la compagnia 
di bandiera è rimasta attestala 
fino a pochissimi giorni fa sul- 
rirnsorìa «offerta» di un au¬ 
mento medio mensile di poco 
più di cinquantamila lire. Poi 
ci sono stali, è vero, cambia¬ 
menti. ma la cifra non è stata 
comunicala. Ed è tempo or¬ 
mai che la compagnia di ban¬ 
diera sì decìda ad accogliere 
le richieste dei lavoratori. Ri¬ 
chieste che VAiitaliB conosce 
assai bene. La trattativa per il 
contralto dei dipendenti d) 
terra riprende r^gi. 


Un fine settimana di fuoco 
per le ferrovie. Sono previ¬ 
sti quattro giorni di blocco. 
La prima a^taàone scatte¬ 
rà alle 16 dì venerdì 27 per 
terminare alla stessa ora di 
sabato 28. Lo sciopero è hi- 
detto dai Cobas dei mac* 
chinisli. Dalie 14 di domenica 29 invece scenderanno sul 
piede di guerra i Cobas del persontrie viaggiante (capitre¬ 
no e conduttori) che sciopereranno fino alle 14 di fuiHadt 
30 novembre, E se verrà confermato ci sarà anctie lo 
sciopero di 24 ore de) sindacato autonomo Fisafs tra il 30 
e il 1* dicembre. Sì tratta di agltailorà duramente cmKian* 
nate ieri dal senatore del PCI Lucio Ubeninì, U quale ha 
denunciato come invece «dlver^ grupfri dovreMtero aste¬ 
nersi proprio dallo sciopero generale di domani». Intanto 
significative novità ci sono state al tavcHo di trattativa con 
te Fs per il completamento de) contralto dei feiroMeri. 
■Sono stati ritirati > dice Mauro Moretti, auretario della 
Fiil-Cgil - i tagli proposti nelle altre riunioni. I dndacati 
hanno inchiodato l'ente a ragionaresu plani di svilui^ E 
anche alla luce di questo diventano ancor più inghattneate 
le agitazioni dei Cobas». 


Fine settimana 
di blocdti 
nelle fetrovie 


STEFANO SOCCONETTI 


L’agitazione dopo la precettazione: adesioni del 15% 

A Torino scarso s^uito ai Cobas 
Ha viaggio il 70% di tram e autdbus 


Anche per i Cobas è scoccata l'ora delle delusioni. 
Lo sciopero dei tranvieri torinesi che i Comitali di 
base avevano proclamato ieri (dopo averlo sospe¬ 
so giovedì scorso in seguito alla precettazione di 
90tt lavoratori da parte del prefetto) ha ottenuto 
adesioni notevolmente inferiori alte loro speranze: 
meno del 30% Ira il personale viaggiante, il 15% fra 
tutti i dipendenti dell'azienda municipale trasporti. 

_ DAUA NOSTRA REOAZIONE _ 

MICHEU COSTA 


■■ TORINO Era un test atte¬ 
so. questo sciopero di 24 ore 
dei tranvieri che i Comitali di 
base avevano voluto procla¬ 
mare ieri, dopo le precettazio¬ 
ni prefettizie della scorsa setti¬ 
mana. Il re?^nso delle dire 
non lascia aubbi: viene ridi¬ 
mensionato ii ruolo che da 
molte parti si era voluto attri¬ 
buire ai Cobas. Hanno infatti 
Incrociato le braccia meno 
del 30% del conducenti di 
tram ed autobus (35% suite li¬ 


nee urbane, 28% su quelle in¬ 
terurbane). Tenendo conto 
degli operai addetti alle ma¬ 
nutenzioni c degli impiegati, 
fra i quali la partecipazione è 
stata pressoché nulla, la per¬ 
centuale complessiva di scio¬ 
pero scende al 15,5%. Ed an¬ 
che fra li personale viaggiante 
le adesioni sono stale consi¬ 
stenti solo in un paio di depo¬ 
siti (Nizza e Venarìa) dove i 
Cobas hanno punti di forza, 
scarse negli altri tre. 


i dati confermano pure 
quanto fosse inutile la scorsa 
settimana la decisione del 
prefetto di precettare quasi 
mille lavoratori, col solo risul¬ 
talo di valorizzare le iniziative 
di lotta dei Cobas. Ieri, senza 
precettazioni, sono circolati H 
70% dei tram ed autobus; 638 
su 980 previsti alte ore 7,30; 
51S su 732 alle ore 14. La limi¬ 
tazione dei mezzi In servizio 
non ha prodotto disagi, per¬ 
chè era già scattato l'effetto 
«sciopero annunciato»; anzi¬ 
ché rischiaro vane attese alle 
fermate, molti torinesi aveva¬ 
no scelto di muoversi con 
mezzi privali e ne è risultata 
un'altra giornata di traffico 
caotico 

L'insuccesso dello sciopero 
è stalo ammesso dal presiden¬ 
te del Cobas. Fernando Mar¬ 
tella. che io ha attribuito all'in* 
(ervento di poliziotti e carabi¬ 
nieri. i quali erano effettiva¬ 


mente presenti nei depositi, 
ma non hanno provocalo inci¬ 
denti nè esercitato pressioni 
su chi voleva scioperare. Non 
dice Invece Martella che i Co¬ 
bas contavano su alcune cir¬ 
costanze favorevoli per la riu¬ 
scita dello sciopero: H risenti¬ 
mento dei 908 precettai la 
scorsa settimana (le mogli di 
aJcuni tranvieri in servirio era¬ 
no state addirittura crrnvocate 
in caserma per rìlirare la pre¬ 
cettazione dai carabinieri), la 
solidarietà dì altri lavoratori 
per l'attacco al diritto di scio¬ 
pero. 

Evidentemente i irwvicri 
hanno capito che l'obteUtvo 
dei Cobas, 200 000 lire mensi¬ 
li dì aumento salariate per tut¬ 
ti. è velleitario, che non s« po¬ 
teva ottenere di più delie 
75.000 lire strappate da Cgil. 
Cisl e UH nei giorni scorsi con 
un accordo. Paradossalmente 
i Cobas pagano anche il fatto 


di essere usciti da una posizio¬ 
ne equivoca: fra ì tranvieri to¬ 
rinesi essi non sono solo una 
«variabile incontrollata» dei 
sindacati confederati, ma si 
sono organizzali come un ve¬ 
ro sindacato, chiedendo ai lo¬ 
ro aderenti di dimettersi da 
Cgil. Cisl e UH. Così però non 
ri son potuti limitare a racco¬ 
gliere ii malcontento, ma ri 
son dovuti assumere tutte le 
incombenze di un sindacato: 
varare piattaforme rivendicati- 
ve. condurre vertenze e porta¬ 
re a casa risultati. 

Do parte loro, Cgil, Cis! e 
UH manifestano moderata 
aoddlsfaziom'- per H nsuhato 
dì ieri. Un 30% di scioperan,li 
sono comunque un dato da 
iK>n sottovalutare, H intorno 
di un disagio reale fra i tran¬ 
vieri. Occorrerà un serio sfor¬ 
zo per recuperare consensi e 
Deostruire un reale rapporto 
con tutti i lavoraton 


È ORA, È ORA, 
VACANZE A CHI LAVORA. 
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Economia e Lavoro 



AI£Ei*Lanciii 

Pretore 
dà torto 
a 4 operai 


■I MILANO II pretore del la¬ 
voro di Milano Maaslmo Me- 
ronl ha respinio II ricorso di 
quallro dipendenli dellAlla- 
Lancia in cui si chiedeva II 
mantenlmenio nei conironil 
degli stessi della cassa Inte- 
graiione anziché il iraslerl- 
mento da uno siabilimenlo 
all altro del gruppo Lavicen- 
da gludiaiaria era stata avviata 
da Aldo Mintrone, Giuseppe 
Boria, Maria RIggio e Anto¬ 
nietta Motore I quattro, In ser¬ 
virlo presso lo stabllirnento di 
Arese (Milano), erano stali 
irasleilll a quello dell Auto- 
bianchi a Desio (Milano) dove 
si era reso necessario un In- 
cremenlo della mano d'opera 
per anello del successo oiie- 
nulo nella vendila dei modelli 
Panda e YIO Al quattro, co¬ 
me ad altri lavoratori, era stala 
proposta anche I alternativa 
di dimissioni Incentivale II 
magistrato ha accollo le con¬ 
clusioni del legali dell'aalenda 
soslenendo che II provvedi¬ 
mento di mobilita rientra nel- 
I accorda ailendale varalo II A 
maggio scorso tra I Alla e le 
organliaailonl sindacali (con 
I eccealone della FIm-CIsI) e 
che pertanto non c t stata da 
parte della casa automobilisti¬ 
ca alcuna violazione conirai- 
luala nel disporre II iraslerl- 
menlo di alcuni dipendenti a 
Mo 


Il dollaro scende ancora Rapporti dei cinque saggi 
nonostante la riduzione su recessione in Germania: 
del deficit degli Stati Uniti cambiate le strutture, 
Rinvio del vertice a Sette non basta agire sul fisco 

Le Borse non credono 
ai ta^ di Reagan 




11 dollaro in ribasso da 1234 a 1227 lire, borse valori 
stagnanti, con modeste variazioni in più o meno det* 
tate soprattutto da condizioni locali L'accordo fra 
Casa Bianca e parlamentari statunitensi sulla nduzìo* 
ne del disavanzo non ha avuto l’effetto liberatono 
atteso. Fra le cause, l'assenza di disegno politico la 
riunione del Gruppo dei Sette pare ancora rinviata 
per l'assenza di convergenze fra i governi 


RENZO STEFANELLI 


■■ ROMA A volere la dumo 
ne do) Gruppo del Sette sem 
brano i governi francese ita 
Nano ed inglese tutti convinti 
che 'tocca agli altri» - ora a 
tedeschi e giapponesi > fare 
qualcosa per fermare lo scivo 
lamento dell economia mon 
diale sulla via della recessio 
ne 

In Germania la discussione 
ai sta scaldando II rapporto 
detto dei dnQue saggi ai go 
verno riduce le previsioni di 


crescita dal 2% all I S% sia nel 

1987 che nel 1988 Però nel 

1988 et Sara anche I aumento 
di altri 70mila disoccupati di 
cono 1 previslonisti Cd ag 
giungono che la disoccupa 
sione può essere parzialmen 
te riassorbita soltanto elevan 
do i ritmi della crescita globa 
le 

La manovra fiscale dicono 
i cinque non basta Occorro¬ 
no modificazioni strutturali 
Vate a dire che assolvono la 


Bundesbank, t) cui presidente 
Otto Pochi si vede gratificare 
di una proposta di crescita 
monetaria ridotta addinitura 
al 4 5% C criticano il governo 
che oscilla Ira concessioni fi 
scali ed aumento del deficit 
pubblico senza riuscire ad Im¬ 
maginare una politica di ag- 
gidstamenti strutturali 
Il tipo di strutture da modifi¬ 
care e di modifiche è un altro 
discorso Lp indicazioni dei 
diventano genenche • 
deregolamentazionl, stimoli 
salariali - soprattutto a fronte 
del grande mutamento che vi 
ve anche I e onomia tedesca 
pur avendo una mdustna for 
te su posizioni di primo piano 
nel mercato mondiale, nem 
meno i industria tedesca rie 
sce a promuovere I occupa 
zione Restano i servizi un al 
tro discorso genenco visto 
che I servizi sociali non sono 
piu in espansione 


Le perpiesità circa la pos¬ 
sibilità che Germania e Giap¬ 
pone siano le locomotiva che 
strapperanno I economia 
mondiale alia recessione sem¬ 
brano prendere piede anche 
negli Stati Untit Anche a Wa 
shington cè meno (retta di 
qualche giorno addietró ne) 
sollecitare la riunione di coor¬ 
dinamento politico del Grup¬ 
po dei Sette Non è escluso 
che la debolezza dei dollaro 
di ieri significhi qualcosa di 
più che un giudizio di insuffi¬ 
cienza Il presidente della Ri¬ 
serva federale Alan Green 
span si trova piò che mai di 
fronte ai dilemmi tipici delle 
situazioni di pre recessione 
tenere bassi i tas» d interesse 
per non danneggiare gii inve 
stimenti oppure npr^dere le 
redini dei controllo moneta 
rio? 

il dollaro a bassa quota sta 
m relazione alia debolezza dei 




Alan Creenspan 


tassi d interesse Oltre che al 
lo stalo della Borsa valori di 
New York al cui appoggio 
continua ad essere rivolta la 
politica monetaria 
La svalutazione del dollaro 
potrebbe dunque proseguire 
fino a che non si manifestino 
due condizioni, la nduzione 
del disavanzo commerciale 
statunitense In misura sostan¬ 
ziale ed una ripresa dei corsi 
azionari capaci di autososie- 
nersi Le valutazioni che ven 
gono fatte m questi giorni sul 
futuro delle borse sono piuilo 
sto ingannevoli Fa meraviglia 
sentire dire ai cinque saggi le 
deschi che tutto sommalo il 
ribasso del 30% alla Borsa di 
Francoforte costituisce una 
correzione positiva II boom 
borsistico ha distribuito reddi 
ti creali ex novo il crollo li 
distrugge i due eventi si pa 
reggiano? No. perchè i redditi 


Karl Otto PoehI 


creati dal boom borsistico en 
Iravano pur essi nel circuito 
dei consumi e degli investi 
menti in sostituzione di altre 
fonti Oa crescita della massa 
salariate o dei fondi di previ 
denza o altro) 

Quindi I espansione ha bi¬ 
sogno realmente di nuovi mo 
lori 11 fallo che ognuno li cer¬ 
ca a casa d aftri, anziché nella 
correzione (nforma) dei mec 
canisipi economici propri in¬ 
dica per ora soltanto una ge 
nerale incapacità di reagire 
con la dovuta energia al movi 
mento verso la recessione 
li pubblico sembra dunque 
avere capito benissimo il si 
gnificato delle decisioni di bi 
lancio prese a Washington 
nemmeno laggiù i tagli presi a 
sé stanti fanno una politica Si 
veda la tenace e vittoriosa di 
fesa dei privilegio fiscale degli 
americani ricchi fatta dal pre 
sidenie Reagan 


Dopo-Tdit 

Litaltel 

cerca 

un partner 


■i ROMA LItallel sta cer¬ 
cando un partner intemazio¬ 
nale perché il problema delle 
I alleanze industriali è diventa 
I to piu urgente rispetto a tre 
I anni fa quando nacque il pro¬ 
getto Telit il partner deve ri¬ 
spondere a determinati requi¬ 
siti soprattutto non deve 
creare confusione all interno 
dei sistemi di commutazione 
presenti nel nostro paese il 
che restnnge I ipotesi, secon¬ 
do i sindacati, a due società 
1 Alcatel (presente in Italia 
con la Face) e I Encs^on (che 
invece ha la Fatme) E quanto 
è emerso ieri nel corso di un 
incontro svoltosi, presso la 
I Stet nei) ambito del protocol¬ 
lo In Per la Stet era presente il 
direttore generale Salvatore 
Randi, per i sindacati i segre¬ 
tari nazionali della Uilm (Anti¬ 
mo Mucci). Fiom (Walter Cer- 
feda) e Rm (Fausto Tortora) 
«L accordo epe I Italie) sta 
tentando di concludere - ha 
detto Tortora > è di natura 
globale e deve essere al me¬ 
glio delle condizioni presenti 
sul mercato» Gli altri punti i) 
lustrati ai sindacati hanno n 
guardato I operatività - dal I* 
gennaio '88 - della Esa Ote- 
biomedica (nata dalla fusione 
della Esa Control e della Bio¬ 
medica) e alia stessa data del¬ 
la Nei^ una società 100% 
Stet che si occupa di controllo 
di reti di processo 


Norditalia 

Piccoli 
azionisti 
si uniscono 


■i MILANO Sarà formalizza¬ 
to oggi presso un notalo mila¬ 
nese, il comitato piccoli azio¬ 
nisti di Norditalia, la compa¬ 
gnia di assicurazioni in ammi¬ 
nistrazione controllata, coin¬ 
volta nel crack de) gruppo Ca- 
naveslo I 300 azionisti (dei 
3 500 a libro soci Norditalia) 
che hanno aderito a) comitato 
si propongono azioni che 
consentano in sostanza ) av¬ 
vio di ui> programma di risa¬ 
namento della società in tem¬ 
pi brevi «Per ottenere questo 
risultato - precisa Antonio Sa¬ 
ba che del comitato piccoli 
azionisti di Norditalia è il pre¬ 
sidente - intendiamo batterci 
perché la vicenda Norditalia 
venga gestita con assoluta tra¬ 
sparenza Chiederemo al co¬ 
mitato direttivo degli agenti c|I 
cambio di Milano di rendere 
pubblici I prezzi degli scambi 
al terzo mercato che ancora 
ci sono, ma non vengono più 
I registrati» Nello scadenzarlo 
del comitato, del quale fanno 
parte oltre a Saba, un com¬ 
mercialista di Milano Nicoli- 
no Cavalluzzo un professore 
di diritto privato a Genova e 
consigliere della Rai, Enzo 
Roppo, e un avvocato di Ge¬ 
nova Guido Colella, un IncQfn- 
tro con 1 commissari che ai 
occupano di Norditalia, e un 
incontro con il presidente del¬ 
la Consob, Franco Piga. 


■ORSA DI MILANO 

Mi MILANO Seduta a due facce una parie 
Iniziale negativa con alcuni titoli guida in 
rlboano Fiat (-1,6%) Montedison (-0 7%) 
Ras C* 112)« Snia (-1, IX) e una seconda par¬ 
ie in recuMro fra cui alcuni titoli maggiori 
come Meaiobanea t2% Olivetti t2X Gene 
rall 40 5% Vivaci Kambi su Fondiaria e Ini 
zlaliva Meta in ouesl ultima fase hanno re 
cuperaio anche i titoli che avevano chiuso al 
ribasso e lu cui si sono accentrali la maggior 

IIIIIIM 

AZIONI 


pane degli scambi risultati inferiori a venerdì 
scorso Lindice Mlb recupera lo 0 43% (alle 
li perdeva lo 09%) Ieri si attendeva quale 
Impatto avrebbero avuto sul mercati le misu 
re di Reagan e Congresso sul deficit Intorno 
Usa 11 dollaro ha mostrato una debolezza 
(orse superiore al previsto (ma Tokio era 
chiusa) influendo negativamente su alcune 
borse estere Piazza wgli Affari su cui oc 
corre dire non ha mal Influito gran che 1 an 
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damenio dei cambi ha te sue gatte da pela 
re In vista della liquidazione dei saldi di ve 
nerdl Comunque a metà seduta gli smobilia 
zi sono rientrati e ha fatto la sua comparsa 
soprattutto ta domanda di sostegno visibile 
nel ritmo stesso impresso agli aumenti in 
denaro ad esempio delle Fiat (di cui abbia 
mo notato una progressione di 70 lire ogni 
mezz ora circa) Falck rastrellate in rialzo 
anche Ieri ORO 
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_ Economia e Lavoro 


Rimborsi Iva |I dati delle grandi città del Nord confermano il tasso al 5,3% 

ìSe jStessa inflazione d’ottdwe 


I ta^ flgravi Irpef 

Meno guadagni, più paghi 
E una stangata speciale 
per «single» e «biredditì» 


■i ROMA. Sedicimlla mlliar* 
di, Ura p(ù, iita è quesia 
la cifra che lo Stato dovrà pri¬ 
ma o poi tirare fuori per rim¬ 
borsare i contribuenti Iva. A 
fotografare il fenomeno, che 
rischia tra l'altro di soffocare 
con una valanga di pratiche 
rattlviift degli uffici finanziari, 
è stala l'anagrafe tributarla. I 
Dovuto al numero eccessivo 
di aliquote ma anche ad una 
loro irrazionale distribuzione, 
l'andamento dei rimborsi Iva 
ha raggiunto, a partire dagli 
anni 80, cifre da capogiro: in 
base Bli'anallsi dell'anagrafe 
risulta infatti che dal 1960 ai 
primi otto mesi di quest'anno 
sono stati richiesti circa 
}.200.000 rimborsi Iva per un 
totale di quasi 60.000 miliardi, 
con una crescita continua fino 
a lutto il 1985 ed un tenden* 
alale decremento negli ultimi 
due anni. 

Rispetto alio stesso periodo 
gii uffici hanno liquidato quasi 
§40.000 pratiche di rimborso 
con un costo per le casse del¬ 
lo Stato di oltre 41.000 miliar¬ 
di. Depurando infatti un certo 
numero di richieste archiviate 
per una qualche Irregolarità 
nella presentazione sono an¬ 
cora giacenti presso gli utfìci 
decine di migliaia di rimborsi 
non liquidali relativi alle varie 
annualità. In totale i rimborsi 
non ancora liquidati sono cir¬ 
ca 347.000 per quasi 16.000 
miliardi che io Staio dovrà re- 
alituiro agli aventi diritto. Oli 
ordinativi di pagamento effet- 
iivamenle emessi a titolo di 
rimborso d'imposta dair&O ad 
oggi sono stati, inoltre, quasi 
im milione per un importo su¬ 
periore ai 45.000 miliardi. 
L'anno record nella richiesta 
del rimborsi sembra essere il 
1986: ne sono stali presentati 
Ì82mlla per un totale di quasi 
ottomila miliardi. Erano inve¬ 
ce novantunomtla le richieste 
neirss, ma più «cospicue»; (I 
loro ammontare, infatti, supe¬ 
rava i novemlla miliardi. Nel 
primi olio mesi di quesi'anno 
al à poi scesi a scdicimlia ri¬ 
chiesta per 7.600 miliardi. 

il massimo dei rimborsi è 
alato liquidato nel 1986; cen- 
(oclnquaniBiremila per un am¬ 
montare di 4.300 miliardi, Si è 
scesi poi ai centotredicimila 
(per 6.500 miliardi) del 1985 
ed infine ai 7.600 di quest'an¬ 
no per un totale di 83S miliar¬ 
di liquidati. 


Si è fermala la crescita deH'inflazione. t primi «dati 
segnale» che giungono dalle grandi città del nord 
fanno registrare infatti un ■k-Q,A% rispetto all’aumento- 
record del mese di ottobre. Quindi la crescita dei, 
prezzi dovrebbe rimanere a) 5,3%. Un dato positivo, 
ma non è i) caso di festeggiare; questo livello rimane 
altissimo, ben al di sopra dei tetto programmato del 
4,5% (così, tra l'altro, gli sgravi Irpef non ci saranno). 


ANGELO MELONE 


wm ROMA. Frena la crescita 
dell’inflazione. È questa la 
considerazione che si può 
trarre dai primi dati che arri¬ 
vano dalie grandi città dei 
Nord (che, solitamente, se¬ 
gnalano in anticipo la ten¬ 
denza dei mese in corso). 
Per novembre rincremenio 
del lasso di inflazione do¬ 
vrebbe dunque attestarsi in¬ 
torno allo 0,4% e quindi il 
lasso tendenziale rimarrà 
fermo ai livello del 5,3% rag¬ 
giunto con i'«aumerTto re¬ 
cord» dello scorso ottobre. 

È ovviamente un risultato 
salutato con soddisfazione, 
considerando anche i prov¬ 
vedimenti che dovrebbero 
essere adottati con la legge 
finanziaria riguardo alnva 
(la cancellazione degli au¬ 


menti già annunciali in set¬ 
tembre). Ma se il risultato di 
novembre si allinea nuova¬ 
mente con l'andamenlo del 
prezzi al consumo dell'inte¬ 
ro 1987, a fare bene I conti 
non c'è da aprire i festeggia¬ 
menti. Il risultato di novem¬ 
bre blocca la fiammata in- 
fiattiva di settembre e otto¬ 
bre, quando il tasso era cre¬ 
sciuto rispettivamente dello 
0,7 e dello 0,9%. Ma una in- 
fiazlone al 5,3% rimane pur 
sempre ben più alla del tetto 
programmato, già innalzato 
al 43% (dal 4% iniziale) con 
la nuova stesura della mano¬ 
vra economica del governo, 
e a questo punto l'obiettivo 
Indicato per l'anno che si sta 
concludendo appare ormai 
fuori portala. Un segnale de¬ 


Cori i proni a Milano, Genova, Torino, Bologna e Triesta 

Mas* 

Milano 

Torino 

GanoM 

Triaato 

Bologna 

Ittat 

GENNAIO 

44.9 

44.9 

45.0 

44.1 

44,0 

44,5 

FEBBRAIO 

44,4 

44,4 

44,8 

43.7 

43,9 

+4,2 

MARZO 

44.0 

44.6 

43,9 

43.5 

+4,0 

+4,2 

APRILE 

44,1 

44.6 

44,0 

44.1 

44.1 

+4,2 

MAGGIO 

44,2 

44,6 

44,3 

44.1 

44,4 

+4,2 

GIUGNO 

44,3 

44,4 

44.3 

+3.7 

+4.1 

+4,1 

LUGLIO 

44,3 

44.7 

44.5 

+4.1 

+4,4 

+4,4 

AGOSTO 

44,3 

44,9 

44.4 

+4.1 

+4.6 

+4.6 

SETTEMBRE 

45,1 

46,0 

44.9 

+3.9 

+3.1 

+5.0 

OTTOBRE 

45,3 

46,5 

45.2 

+4.3 

46,2 

+6.3 

NOVEMBRE 

46,3 

45,5 

45.0 

46.2 

+6,2 

n.d. 


cisamente grave per l'eco¬ 
nomia italiuna, consideran¬ 
do anche che la Ione cresci¬ 
ta del mesi jicorsi - provoca¬ 
ta in gran parte dall'aumen- 
lo di alcune aliquote Iva e 
dalle altre misure fiscali esti¬ 
ve - ha ancor più aumentato 
la distanza tra il livello del- 
l'inflazione italiana e quella 


dogli altri paesi maggior¬ 
mente industrializzali. Tra 
l’altro, se questi valori, già 
considerati positivi, non do¬ 
vessero scendere ulterior¬ 
mente non si potranno nem¬ 
meno applicare alcune delie 
tanto contrastate decisioni 
•in favore» delle buste paga, 
prese dai governo sulla leg¬ 


ge finanziaria neirutlima cri¬ 
si di governo; come si po¬ 
tranno. ad esempio, attuare i 
già ridotti sgravi Irpef previ¬ 
sti soltanto con una inflazio¬ 
ne al dì sotto del 4,5%? 

Le cinque città prese in 
esame sono Milano, Geno¬ 
va, Torino, Trieste e Bolo¬ 
gna. La città meno cara è ri¬ 


sultata Genova, nella quale i 
prezzi sono rimasti pratica¬ 
mente invariati; l'aumento 
mensile è risultato infatti del¬ 
lo 0,1%. Il tasso di crescita 
maggiore si è invece regi¬ 
strato,a Trieste con lo 0,8%. 
Bologna è invece in testa 
nella «classifica» del tasso 
tendenziale di inflazione 
con una crescita del 6,2%, 
mentre all'ultimo posto tro¬ 
viamo i) 5% di Genova. 

Passando all'esame dei 
vari settori, gli incrementi 
più significativi si trovano 
nel settore dell'abbigliamen¬ 
to, che ad esemplo a Torino 
si sono avvicinati air]% in 
più. Si è invece attenuato il 
peso del costo dei prodotti 
petroliferi che non è andato 
oltre lo 0,5% registralo a Mi¬ 
lano. Contenuta anche la 
crescita dei prodotti alimen¬ 
tari, tranne il picco dell' ! ,4% 
di Trieste. Resta comunque, 
e lo si deduce dalla tabella 
pubblicata qui sopra, una 
crescita dell'inflazione a) 
5,3% durante l'anno. A que¬ 
sto livello è rimasta In no¬ 
vembre, e non è cosa da po¬ 
co conto. Ma il livello è co¬ 
munque alto. 


H Ammesso che l'ottimi¬ 
smo del ministro Amato ven¬ 
ga confermato dai fatti, e che 
nei prossimi sette mesi il livel¬ 
lo dell'infiazione scenda al 
4.5%, gli sgravi Irpef «nuova 
maniera», usciti dalla crisi di 
governo, non saranno davve¬ 
ro un gran regalo per i lavora¬ 
tori. Si iniziano infatti a fare i 
primi calcoli sui benefici man¬ 
cati per te buste paga dopo la 
decisione di dimezzare la ma¬ 
novra di riduzione delle ali¬ 
quote Irpef (sempre che l’In¬ 
flazione scenda al 4,5%), 
mentre uno studio della Uìl 
giunge alla conclusione che le 
misure previste dalla IHnanzìa- 
ria non sono sufficienti a recu¬ 
perare il fiscal-drag. 

Ad essere colpiti dalla cur¬ 
va Irpef «ultima versione» sa¬ 
ranno soprattutto l «single» e 
I le famiglie bireddito, che ri- 
I spello alla soluzione prevista 
' nella Finanziaria iniziale ve¬ 
dranno più che dimezzati gli 
aumenti in busta paga. E per i 
I redditi più bassi gii sgravi rap- 
: presentano addirittura un 
j quarto del quantitativo spera¬ 
to. 

Facciamo qualche esem- 
I pio-, un lavoratore celibe e 
I senza carichi di famiglia con 


un reddito di dieci milioni io^ 
di potrebbe avere sgravi fiscatl 
per 42.560 lire contro le 
156mlia del progetto iniziale. 
DI un terzo si riduce anche lo 
sgravio per la fascia di reddito 
dei dodici milioni, sconti più 
che dimezzati anche per le fa¬ 
sce di reddito Intorno al di- 
ciotto milioni lordi. In linea 
generale, comunque (ed an¬ 
che questo è significativo) Il 
peso di questi già ridotti ^ravl 
fiscali sale mano a mano che 
aumenta il reddito; potrebbe 
essere pari alio 0,41% per la 
fascia di reddito di 13 milioni, 
per quella di 18 sarebbe dello 
0,48%, dello 0,50% per la la¬ 
scia del 24 milioni, fino allo 
0,58% per I redditi di cinquan¬ 
ta milioni. 

Il sacrifìcio in termini di 
mancato guadagno diventa 
invece leggermente più cort- 
tenuio per le famiglie mono¬ 
reddito. In questo caso, infat¬ 
ti, farà sentire tutto il suo peso 
la conferma dell'aumento di 
102mila lire della detrazione 
per II coniuge a carico. 

Il colpo comunque c’è, e 
conferma il giudizio negativo 
dei sindacati al momento del¬ 
la proclamazione dello scio¬ 
pero. 


Richiesta una trattativa con Tiri sulle strate^e per Tindustria 
Ritardi e inerzie ma anche nuove opportunità 

n Pd mpre la «questione Genova» 


La crisi délT«Aqiiila» 

Anche con la Montedison 
non ha futuro 
la raffineria di Trieste 


Il Pel vuole che si apra una vera e propria trattativa 
con t'Iii sulle strategie deH'lndustria pubblica a Ge¬ 
nova e in Liguria. I comunisti criticano l'inerzia 
dell'ente di Prodi e sollecitano la Regione a farsi 
promotrice di una proposta da discutere poi con i 
responsabili delle partecipazioni statali. Dei caso 
Genova vogliono fare una questione nazionale, 
banco di prova della volontà dell'Iri. 


DAllA NOSm» StOWIONt 

PAOLO «AUTTI 


B GENOVA. Il Pei giudica 
Una «questione nazionale» 

S “a della tenuta produttiva 
imprese a partecipazio¬ 
ne statale a Genova e In Ligu¬ 
ria e si Impegna a far s) che si 
apra una vera e propria ver¬ 
tenza con Tiri ed il governo 
per discutere strategie e deci-, 
aioni. Lo ha dichiarato ieri nel 
corso di una conferenza stam¬ 
pa Giulio Quercini, responsa¬ 


bile deirindusiria della Dire¬ 
zione comunista, affiancato 
per l'occasione da Roberto 
Speciale, segretario ligure del 
Pei e Claudio Montaldo, re¬ 
sponsabile regionale per l'e¬ 
conomia. 

Quercini ha conversato con 
j giornalisti a conclusione di 
un direttivo regionale del Pei 
dedicato proprio ai problemi 
deirindusiria ed avrà oggi e 


domani una serie di incontri 
con \ dirigenti delie maggiori 
aziende industriali pubbliche 
genovesi e liguri, le sue im¬ 
pressioni? «Mi sembra > ha 
detto - che il problema della 
tenuta produttiva di quest'a¬ 
rea non sla tenuto nella dovu¬ 
ta attenzione nel paese. A Ge¬ 
nova si Intrecciano alcuni no¬ 
di che, ove non fossero risolti, 
costerebbero caro non solo ai 
lavoratori genovesi ma all'In¬ 
tera collettività italiana». 

Fra le questioni più impor¬ 
tanti Quercini ha citato la si¬ 
tuazione dei Cogea - unico 
esempio in cui si sia tentalo di 
risolvere I gravi problemi della 
siderurgia Integrando pubblici 
e privati • l'elettromeccanica, 
l'impiantistica e l'industria mi¬ 
litare. «Un comparto produtti¬ 
vo - ha detto - in cui ha un 
sen.so rimanere solo se sapre¬ 


mo stare sul mercato in con¬ 
correnza con ì produttori a 
più alta tecnologia avendo co¬ 
me obiettivo il previsto am¬ 
modernamento degli eserciti 
Nato e non la vendita di armi 
superate ai paesi del Terzo o 
Quarto mondo». 

Roberto Specide ha critica¬ 
to quella che ha definito «l’i¬ 
nerzia degli enti locali e della 
Regione» in una ^tuazione 
forse più grave di quella, che 
fu drammatica, dei 1983. 
«Pensiamo che sia compito 
della Regione Liguria - ha ag¬ 
giunto - definire i contenuti di 
una proposta motto articolata 
riguardo il futuro deH’indu- 
stria sulla quale andare poi ai 
confronto con te partecipa¬ 
zioni statali ed il governo». 

li problema, ormai chiaro, è 
quello di pensare in grande e 
complessivamente a tutti 1 


problemi detto sviluppo in 
modo da valutare, nei prossi¬ 
mi appuntamenti con l'Iri (e il 
professor Prodi sì è impegna¬ 
to ad un primo confronto con 
^ndacati ed enti locali nella 
prima quindicina di dicem¬ 
bre), non solo la questione di 
questa o quella azienda oggi 
pericolante, non solo questo e 
quell'impegno non rispettato 
(che pure sono molli), ma la 
strategia delle partecipazioni 
statali che nella «capitale Iri» 
qual è ancora Genova, sono 
poi le strategie dell'industria 
pubblica nel paese. 

Accanto ai settori in crisi 
(siderurgia, cantieristica, elet¬ 
tromeccanica) ed ai nuovi 
che non procedono (la fabbri¬ 
ca automatica, l’elettronica, la 
•fertilizzazione dello svilup¬ 
po») va valutala una opportu¬ 
nità straordinaria mai prima 


presentatasi: su 560 ettari di 
aree produuive genovesi al¬ 
meno .300 sono oggi disponi¬ 
bili per un reimpiego. «È un 
patrimonio > dice Claudio 
Montaldo - che deve essere 
sfmtiato per garantire una 
adeguata presenza produttiva 
e migliori condizioni di vita 
nei quartieri». La regia, insom¬ 
ma, deve essere quella de) Co¬ 
mune e delia Regione, sino ad 
oggi grandi assenti. Altrimen¬ 
ti, nell'Inerzia pubblica passa¬ 
no le idee dei privati che, mi¬ 
rando, in modo legittimo, al 
loro tornaconto propongono 
magari (lo hanno fatto sia il 
petroliere Garrone che la Mira 
Lanza del gruppo Ferruzzi) di 
costruire due mega centri 
commerciali sulle proprie 
aree, distanti poche centinaia 
di metri l'una dall’altra sulle 
sponde opposte di un lorrcn- 
telJo. 


tm TRIESTE. Il 16 ottobre 
) 985, quando la Total ne deci¬ 
se la chiusura declassandola a 
semplice deposito costiero, la 
raffineria Aquila contava 538 
dipendenti. Oggi, dopo due 
anni, con i prepensionamenti 
ed un esodo incentivato, l'or- 
ganico è stato ridotto a 364 
lavoratori, 320 dei quali sono 
da agosto senza stipendio per 
il mancato rinnovo della cassa 
integrazione. 

Dal luglio scorso lo stabili¬ 
mento è passalo dalia multi¬ 
nazionale francese alla Mon- 
leshell, ma le cose non sono 
migliorate. La gravità di que¬ 
sta situazione è stata ribadita 
ancora una volta ne) corso di 
una assemblea aperta dei la¬ 
voratori,alla quale hanno par¬ 
tecipato i parlamentari locali, i 
dirigenti sindacali, i rappre¬ 
sentanti delle forze politiche 
ed anche il vescovo di Trieste 


monsignor Lorenzo Belloml. 

È stata soUQlineata la ne¬ 
cessità che si giunga ad una 
soluzione alternativa che sal¬ 
vaguardi l'occupazione pe^ 
che in questi venticinque mesi 
si sono avute solo delle nebu¬ 
lose Ipotesi di cessione, rive¬ 
latesi poi tutte senza alcuna 
base concreta. Si è perso tan¬ 
to tempo anche per II palese 


Oggi la crisi deH'Aquila, 
inattiva da due anni o senza 
concrete prospettive per una 
ripresa deU’attlvità. sarà or 
getto di dibattito coi consiglio 
regionale. L’impegno è stato 
strappalo dal lavoratori a) pre¬ 
sidente della giunta Blasutli. 
Anche il governo regionale ha 
la sua pane di reiqìonsabililè 
se il grave problema della raf¬ 
fineria non è stato ancora ri¬ 
solto. 05.0. 
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SU rum LA aurnA Roum 
u cornami speaui s(m u SBui, 

Fino 0 tutto dicembre la gommo Renault vi propone un'opportunità davvero speciale. 

CON UN ANTICIPO DEL 20% DELLE RIMANENTI 48 RATE 6 NON LE PAGATE 
E IN PIÙ L'ADDaiONALE IVA DEL 4% È OFFERTA DAL CONCESSIONARIO. 

Ad esempio per la Superdnque Campus 3 porte, 5 marce, il prezzo chiavi in mano è di L. 9.994.240. Il Concessionario vi riconosce uno sconto di L. 326.880 pari al 4% di addizionale 
sull IVA. In più, dando un anfidpc minimo di L 2.054.360 delle rimanenti 48 rate da L. 250.000 le ultime 6 non le pagate, per cui il risparmio totale è di L 1.826.880. 

L'offerta è valida salvo approvazione DiAC Italia S.p.A. e sui modelli disponibili. Inoltre il risparmio dell'addizionale IVA è previsto sulle vetture di cilindrata indicata nel D.L 348 

del 2718187, Gli indirizzi Renault sono sulle Pagine Gialle. 
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Fumo, 
non esiste 
una soglia 
«minima» 



Scienza e Tecnologia 


Le donne che (umano solo poche sigaretie al giorno 
(da una a quaiiro) incremeniano di due o tre volle il 
rischio di subire un ailaccp cardiaco Lo afferma uno 
studio pubblicato da) The New Engiand Journal of Me 
dicina e condotto da) dottor Walter C Wllleti dellHar 
vard School of Public Health Lo studio è stato effettua 
to su 120 000 donne e dimostra che non esiste una 
«soglia minima» sotto la quale si può fumare senza 
rischi «Lo studio - afferma II dottor wlllett - cancella i 
dubbi residui sul fumo come causa dominante degli 
attacchi cardiaci tra le donne giovani e di mezza età 
degli Stali Uniti» 


n 
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Aids: Il 15% 
del malati 
sopravvive S anni 
dalla diagnosi 

Il IS per cento dei malati 
di Aids sopravvive almeno 
cinque anni dalla diagnosi 
della maialila Lo ha stabi 
Ilio una ricerca lana dal 

I assessorato alla salute della citlà di New York pubbli 
cala sull ulllmo numero del New Engiand Journal al 
Mediane «L Aids è lalale ma non lo è per lutti nello 
slesso modo* sostiene uno degli autori dello studio il 
doilor Richard Rolhenberg Ipaslenll che sopravvivono 
piu a lungo sono gli uomini gay bianchi specialmente 
quelli colpiu dal sarcoma di kaposi una torma di can 
ero ma non da tulle le allre iniezioni comuni tra chi 
contrae I Aids Uno dei pazienti studiati diagnosticato 
nel 1977 è soprawissulo addlrillura nove anni Una 
delle possibili spiegazioni ha dello Rolhenberg, è che i 
progressi lalll negli ulllml anni nelle cure e anche nella 
prevenzione di quella che spesso d I Iniezione letale per 
I maiali di Aids la pneumonla hanno aiutato questo 
tipo di pazienti 


...ma neri, 
Ispanici e donne 
muoiono 
dopo un anno 


Neri Ispanici donne e 
losslcopendenll sono In 
(ondo alle classiliche per 
le aspellallve di sopravvi 
venza dopo la diagnosi 
dell Aids Secondo lo siu 
dio latto a New York cui 
hanno collaboralo anche 
all speclallsll del Center lor Discese Contrai di Allania 
del cinquanta per cento del pazienll che muoiono dopo 
un anno la stragrande maggioranza è composta da 
tossIcodlpendenlTche apparlengono a minoranze einl 
che Laspeiladvadlvlla per un bianco maialo di Aids 
d secondo la ricerca di 411 giorni per un nero di 325 
per un Ispanico di 320 Gap evidente anche nella so 
prawlvenza media di chi appartiene al due principali 
gruppi a rischio per gli omosessuali d di 400 giorni per 
I tossicodipendenti 318 Impressionante anche la dille 
renza Ira I due sessi gli uomini sopravvivono In media 
374 giorni le donne (quelle maiale di Alda hanno In 
genere basso reddito o esperienze di droga) hanno 
iolsllztaio la media più bagsa e preoccupante 298 glor 
ni 


Aiiarme Aids, 

aiiarme 

ranismo 


■ Allarme Aids? Allarme 
razzismo!, proclamava 
uno degli ultimi numeri 

f ella riv&la Jeune AIrIque 
un punto di vista che In 
AIrlca si sla dlllondendo sempre di più La teoria se 
condo cui I Aids ha avuto origine In queste zone sla 
creando una nuova ondala di razzismo d sialo dello 
alla prima conferenza regionale sull Aids che si d tenuta 
In Nigeria Giornali e radio africani Insistono spesso a 
dare la spiegazione contrarla a porlate l'Aids in Africa 
hanno scrllio per esemplo In Camerun sono siali gli 
occidentali «con le loro peivereioni sessuali ■ In pani 
colate gli americani che hanno ulliclalmenle il nume 
ro più alio di casi di Aids In AIrlca dove II virus viene 
trasmesso quasi sempre attraverso rapporti eieroses 
suall la mancanza di dall Impedisce di dare cifre preci 
se. e anche le autorlld sanitarie sopraffalle da mancan 
za di mezzi e allre epidemie ricorrenti tendono spesso 
a minimizzare Anche se In Africa dovei Aids dpresen 
le soprailuUo nelle città, e dove In alcuni paesi si 
calcpla che un adulto su dieci sla sleroposlllvo I epide 
mia potrebbe Ingigantirsi In modo calaslroflco e deci 
mare quel lecnicT e quelle dille urbane di cui ha bisogno 
per uscire dal sottosviluppo 


MARÌÀ làura RODOTÀ 



Le cafdiopatie su Raitre 

Fra un anno trapianti 
di cuore anche 
su feti umani? 


n Entro un anno sarà pos 
sibilo Intervenire chirurgica 
manie sul feti dentro I utero 
materno lo allermano I ticer 
calori dell Università della Ca 
lllornla che da anni compio 
no questi Interventi sui feti 
d agnello II responsabile del 
I équipe calllornlana Kevin 
Turley si trova Invaila per 
preparare la eonlMpAinieb 
naZIonaki sul IrapiSnudi cuo 
te In pediatria che si svolgerà 
a Milano II prossimo giugno 
Un bambino su cento nasce 
con una cardtoaiia congeni 
la A che pumo d la scienza 
medica nella prevenzione e 
nella cura di queste maialile? 
Con un lungo Itinerario lelevi 
alvo (dieci puniate su Rai 3 dal 
lunedi itocnerdi a partire dal 
30 navate) la irasmlsslone 
«Nuove Ironilere della acien- 


Una sorprendente scoperta 
I «ponti» tra le galassie 
sono solo un miraggio 


Parla Margherita Hxk 
«La prova più diretta 
sulla materia oscura» 


Misteri dell’arco cosmico 


Due astronomi dell Arizona hanno in 
lerpretato m modo originale una loro 
scoperta quegli immensi archi di luce 
che passano da un ammasso di galas¬ 
sie ad un altro nell universo profondo, 
sono un miraggio ottico provocato da 
una massa che solo in parte si può os¬ 
servare E la prova - se di prova si tratta 


- piu diretta dall esistenza della «.mate 
ria oscura» di quella cioè che permei 
lerebbe all Universo di non espandersi 
all infinito ma di ripiegarsi su se e forse 
di collassare, dando vita ad un altro 
universo Ma e davvero cosi’ Margheri 
la Hack già direttore dell osservalono 
di Trieste non lo esclude 


■1 «Con il primo tango del 
la Terra fecero I impasto del 
i ultimo uomo / E poi gettare 
no il seme dell ultima messe / 
SI 11 primo giorno della crea 
2 loni scnsse / Ciò che l ultima 
alba del giorno del giudizio 
leggerà» 

Questa quartina è di un 
astronomo e poeta persiano 
dell XI secolo Omar 
Khayyam e molti astronomi 
contemporanei la prendono a 
prestito per addobbare la tco 
Ila di un universo ciclico che 
nasce da una grande esplosio 
ne si espande e distende la 
materia in distanze infinite per 
poi concentrarsi in punti cal 
dissiml e Infine collassare In 
un gigantesco buco nero da 
cui forse potrebbe nascere 
un nuovo universo 

Questa teoria e una delle 
possibili varianti con cui inter 
pretare i! futuro del cosmo 
Ma c è anche I altra quella 
che logge nei cielo di oggi un 
universo destinato ad una 
espansione senza (ine in 
cammino verso la morte dol 
I ultima stella fra cento o due 
centomila miliardi di anni ) e 
vaporazione delle galassie i! 
decadimento del «buchi neri» 
il dominio assoluto di una ra 
diazione sempre piu fredda e 
Irregolare 

A decidere (ra questi due 
destini estremi è un dato che 
contiene numeri difficili 5 
moltipllcato per OOOOOOOO 
OOOOOOOOOOOOOOOOOOOOOOO1 
grammi per centimetro cubo 
£ la densità minima necessa 
ria lo spartiacque tra un uni 
verso destinato al collasso e 
un universo in viaggio verso 
una morte «fredda» Seladen 
sltà del cosmo è superiore a 
quel numero pieno ai zeri al 
iora tutto tornerà indietro se 


ROMEO 8A8SOU 

è inferiore la materia si aliar 
gherà nel vuoto senza fine 
Da anni gli astrofisici cerca 
no prove per 1 una o i altra so 
lozione C è una sola certezza 
la materia luminosa percepì 
bile dal nostri occhi è larga 
mente insufficiente per spera 
re in un collasso (ma si spera 
re perché questa possibilità 
permette di pensare che tutto 
ricomincera) addirittura 70 
volte meno del necessario 
•Dobbiamo pensare che se 
una possibilità c è è tutta rin 
chiusa nella materia oscura» 


raggio il riflesso da galassie 
lontane la cui luce e deviala 
come in una lente concava 
da una enorme forza di gravi 
ta 

Ad es 'rcitarla è un ammas 
so di galassie che si frappone 
tra quelle lontane e la Terra 
Ma - ed è questa la scoperta 
dei due astronomi - quell am 
masso di galassie responsabi 
le del) effetto «lente gravita 
zionalc» e compostp da trop 
pa poca materia visibile per 
giustificare quell attrazione 
COSI intensa Quindi cl deve 
essere ^ella materia oscura 
molla in quell ammasso 








spiega Margherita Hack a lun 
go direttore dell Osservatorio 
astronomico di Trieste 
Materia oscura strana ma 
tena (rocce fredde? Stelle 
combuste’ Nubi di gas’ Buchi 
neri’ E quali particelle la com 
pongono’) che fino a qualche 
giorno fa si rilevava per dedu 
zione dalla velocita delle stei 
le che SI muovono alla penfe 
ria di alcune galassie «Ci si 
aspettava che lontano dal 
centro galattico le stelle si 
muovessero con maggiore 
lentezza - dice Margherita 
Hack Invece ci si è accorti 
che non era cosi anzi che in 
qualche caso non c era la mi 
nima differenza Questa sira 
nezza fa pensare che una 
enorme massa di materia si 
trovi alla peiifena delle galas 
ste una materia invisibile 


oscura» 

Ma certo e una dato diffi 
Cile da rendere forse anche 
vago Scrive Vera Rubin do 
cente del Camegie Instiiution 
di Washington «A tuli oggi 
non è ancora possibile preci 
sare il valore della massa tota 
le di nessuna di queste galas 
sie (quelle dove si verifica il 
fenomeno del) accelerazione 
costante ndr) perche non 
siamo m grado di determinare 
nessun tipo di limitazione per 
questo valore» 

Ma qualche giorno fa e arn 
vaia dal) Anzona una nuova 
interessantissima osservazio 
ne di quella che potrebbe es 
sere una notevole concentra 
zione di massa oscura Gli 
astronomi Vahe Petrosian e 
Roger Lynds hanno studiato 
alcuni misteriosi archi di luce 
da loro stessi scoperti (nei 
febbraio scorso) e hanno for 
mulato una ipotesi non si trat 
ta SI strutture gigantesche di 
«ponti» Ira una galassia e I al 
tra ma di un effelto di «lente 
gravitaziorale» Cioè un mi 


•Questa « spiega Margheri 
la Hack - è I osservazione per 
COSI dire piu diretta della 
pì'esenza della materia oscura 
nell Universo Un indubbio 
salto di qualità Una prova (or 
te dell esistenza ui questa ma 
lena Finora noi ci siamo ba 
sati sull osservazione del mo 
vimenlo delle galassie supoo 
ncndo che siano strutture sta 
bill Ma potrebbero non esser 
lo 1 nostri tempi di osserva 
zione sono cosi limitati Noi 
osserviamo una galassia per 
qualche decennio al massi 
mo» E Invece per osservare il 
movimento di una stella in 
una galassia occorrerebbe 
molto molto di piu «Anche 
solo nella grande galassia di 
Andromeda la galassia a spi 
rale piu vicina a noi - scrive 
ancora Vera Rubin - una stella 
che SI muovesse con una velo 
cita orbitale di 200 km al se 
condo impiegherebbe circa 
20 000 anni per percorrere 
nel cielo un secondo d arco 
che è la minima separazione 
angolare nlevabile con mezzi 
ottici dalla Terra» E infatti ci si 
affida ad un altra misurazione 
che è basata su un fenomeno 
chiamato «effetto Doppler» e 
che funziona •> ai fin! dei di 


scorso sulla materia oscura - 
solo se le galassie sono dawe 
ro stabili 

Ora Invece con gli archi lu 
minosi e II miraggio che ci ri 
velano siamo a quella che 
Margherita Hack definisce 
«una possibile prova diretta» 
Ma aggiunge «Il problema è 
capire se questo tipo di feno 
meno avviene solo in quella 
zona deli universo è insom* 
ma una stranezza oppure si ri 
pete Dobbiamo cercare altri 
archi» 

Slamo vicini allora alla prò 
va decisiva dell esistenza de) 
la materia oscura e quindi del 
la possibilità che il nostro uni* 
verso un giorno si ripieghi su 
se stesso? 

Margherita Hack non lo 
esclude Certo aggiunge, bi* 
sognerà arche arrivare ad 
un Ipotesi più precisa sulla 
struttura di questa materia 
oscura E se fosse composta 
come molti Ipotizzano ria 
neutrini cioè particelle punii* 
formi di massa molto ^ricina 
allo zero neutre e con una ca 
ratteristica molto particolare 
possono attraversare tutta la 
materia con una scarsissima 
probabilità di interagire e 
quindi di essere «visti»? Ognu* 
no di noi è attraversato da mi* 
boni di neutrini al secondo 
•Se 1 neutrini hanno una mas* 
sa sufficiente - spiega Mar* 
ghenta Hack - allora possono 
rappresentare loro una gran 
parte della materia oscura» E 
forse non dovremo aspettare 
molto per saperlo visto che 
sotto il Gran Sasso tra poco 
tempo entrerà In funzione un 
immenso rivelatore di tteulrl 
ni 

Ma la sentenza sulla fine 
dell universo si cerca anche in 
altri fenomeni In quello che 
coinvolge le «qua!>ar», ad 
esempio corpi celesti molto 
lontani luminosi che emetto* 
rto intensi segnali radio Nel 
cielo ogni tanto se ne avvista 
no alcuni molto vicini in cop« 
pia «La sorpresa • spiega Ma^ 
gherita Hack « fu quando, 
qualche anno fa si scopri che 
le quasar m coppia o quasar 
doppie erano assolutamente 
identiche nella luce che emr^t* 
levano nei visibile nell ultra* 
violetto e netlX Si trattava 
cioè della stessa immagine 
sdoppiata da una lente gra 
vitazionale» 

Cè della materia oscura 
dietro questo fenomeno? È 
dentro quell enorme «treno di 
galassie» che sla attraendo 
una parte deila materia dell u 
niverso verso un punto ionia* 
no ad una velocità di oltre 600 
km al secondo? «Abbiamo an 
cora mollo da cercare - con 
elude Margherita Hack E la 
materia oscura che ci serve 
per dire che 1 universo è chiù 
soèmolta settantavoltequel 
la che vediamo» 

Per ora accontentiamoci di 
guardare al nostro passato 
Accendiamo ta nostra (elevi 
sione e guardiamo la nebbia 
sullo schermo parte di quella 
interferenza di quei punti 
bianchi sono una radiazione 
a microonde da 7 millimetri È 
i eco del Big Bang e viaggia 
nello spazio da dieci o forse 
venti miliardi di anni 

Per quanti miliardi di anni 
lo potremo osservare? 


za» risponde a questa doman 
da Dall Università della Cali 
forma dove usando le pecore 
come cavie i ricercatori stu 
diano il formarsi delle cardio 
patienei feti alla «fabbrica dei 
trapianti t ospedale di Lorna 
Linda dove opera il chirurgo 
Léonard Baeily I itinerario 
propone delle risposte che so 
no ancora tutte interlocutorie 
interlocutoria ad esemplo la 
risposta al problema del rigei 
to dell organo innestato Nei 
ba'^ini ad esempio la rea 
zione immunitaria è fortissi 
ma Come neutralizzarla? 
Dati Università di Pittsburgh 
I immi^logo Thomas CHI so 
^llend^e Ta ricerca ha due 
nioni la manipolazione del si 
sterna immunitario e la mani 
poiazione de) tessuto cellula 
le estraneo ali organismo 


E il computer disse: qui si rischia Chemobyl 


M Costa cinque miliardi 
una inezia rispetio ai costi di 
impianti sim li realizzati inpo 
che unita nel resto del mon 
do Nondimeno è per impor 
tanza e per livelli tecnologici 
ai primissimi posti lant e che 
la sua importanza e la sua fun 
zione sembra uscire indenne 
dai risultali del recente refe 
rendum in materia nucleare 
che hanno determinato una 
netta inversione di tendenza 
ris|>eito alle scelte energeti 
che Italiane 

Si tratta tratta di un simula 
lore eSpes ovvero Simulatore 
del prtssurzzato per espe 
rlenze di sicurezza) che ripro 
duce il circuito della centrale 
*ln progetto a Tr no Vercellese 
Questo impianto di ricerca 
realizzato presso la Siet (So 
cletà Informazioni esperienze 
termoidraullche) è in grado 
di riprodurre fedelmente tutte 
le situazioni di emergenza che 
possono verificarsi in una 
centrale nucleare «tipica» 
dell Occidente e attraverso le 
opportune ricerche è in gra 
do di arrivare a tutti I dati utili 
a verificare 1 tempi e i modi di 


intervento dei sistemi di emer 
genza interni alla centrale 

La Siet attraverso questo 
impianto rappresenta insom 
ma 1 Immagine italiana nel 
mondo rispetto alla ricerca 
per la sicurezza delle centrali 
nucleari Paesi che hanno po 
lenzialita nucleare ben supe 
riore al) Italia fanno affida 
mento a)iisimulatore Spes per 
le proprie ulteriori verifiche di 
sicurezza 

Proprio pochi giorni fa a 
Piacenza si sono incontrali 
specialisti di sicurezza dei 
reattori nucleari nell ambito 
di un programma di coopera 
zione internazionale per la va 
lidaz one e I applicazione di 
codici che calcolano 1 funz o 
namenlo lermoidraulico del 
reattori nucleari 

Al programma hanno parte 
pipalo gli Usa la Germania fe 
(ferale la Francia il G appo 
ne la Gran Bretagna la Sviz 
zera la Svezia la Cina la 
Francia e alcuni paesi dell Est 
come la Bulgaria la Jugosla 
via la Polonia I Ungheria 

Al tecnici di tulli questi pae 
si gli organizzatori del conve 


Provare un incidente nucleare dt quelli 
che all inizio paiono trascurabili e poi 
SI nvelano drammatici^ Sarebbe stato il 
sogno dei tecnici che nel 1979aThree 
Mile Island si trovarono di fronte pro¬ 
prio ad un «piccolo» incidente che per 
poco non provoco i) « mealtdown la 
fusione del nocciolo del reattore A 


Piacenza ci provano con un simulatore 
di «situazioni di emergenza» un prò 
gramma computerizzato che segnala 
tutti 1 dall di una centrale che rischia di 
andare in panne 11 simulatore è stato 
presentato giorni fa a Piacenza nel 
1 ambilo di un programma internazio 
naie sulla sicurezza internazionale 


gno (Siet) hanno formo un 
•problema da risolvere vile 
a dire una ipotesi di guasto ad 
una delie componenti del 
reattore che ognuno di loro 
dovrà adeguare all impianto 
m CUI opera c trovarnt. le solu 
zioni che verranno confronta 
te in successivi incontri 
•li nostro simulatore af 
(erma I ingegnere Carlo Me 
d eh della aiel - è progettato 
per s mulare piccoW rotture 
del tipo di quelle che hanno 
causato 1 incidente di lìtree 
Mile Island Sono quelle piu 
difficili da individuare perché 
li degrado e mollo lento ed i 
sistemi di sicurezza interven 


GIOVANNA PALLADINI 

gono quando ormai lemer 
gonza e scattata» 

In caso di «inconvenienti» 
di questo t po sale a d re una 
volta che il degrado» è scat 
tato viene tolta alimentazione 
al generatore e di conseguen 
za SI (erma I reattore L arre 
sto d j icsi ultimo non si tra 
du t I crà in arresto totale 
della potenza in zia infatti 
quella che tecnici nuclean 
eh amano t na «reazione di 
decad mento» che è in grado 
di sviluppare una potenza non 
indifferente il 5% delia polen 
za dell impianto In pratica si 
npropone l effetto verificabile 
in molti altn combustibili che 


continuano a bruciare anche 
dopo aver spento il fuoco 
«Questa potenza va raffred 
data continua I ingegner 
Medich - ed e su questa parte 
che interviene la nostra ricer 
ca Veni anni (a studiavamo 
su un impianto chiamato Ci 
rene da qualche mese a 
questa parte i nostri esperi 
menti si fanno sullo Spes che 
abbiamo realizzalo a Piacen 
za Del nostro lavoro si serve 
anche la Disp Oa divisione di 
sicurezza nuclere dell Enea) 
che controlla e dà licenze a 
impianti di questo tipo» 

Altro particolare Imporlan 
te è che «Spes» riproduce un 


reattore del tutto diverso da 
quello in funzione nell unica 
grande centrale italiana quel 
ta di Caorso II primo è un Pwr 
mod 3]2adacquainpressio 
ne di tecnologia Westmghou 
se mentre quello di Caorso è 
un reattore ad acqua bollente 
Bwr di tecnologia General eie 
ctrics Secondo molli tecnici il 
Pwr (previsto per la centrale 
di Trino 2 che probabilmonie 
non SI fara mai) è piu sicuro è 
a tre circuiti e la sua particola 
re «articolazione» secondo i 
SUOI estimatori permette di 
mantenere eventuali «ineon 
venienti» all interno dei tre 
circuiti senza che ne vengano 
coinvolte altre parti dellim 
pianto Oltretutto per la sua 
realizzazione operano in gran 
parte imprese italiane Per la 
stessa realizzazione del simu 
latore del Pwr 312 costruito 
all interno della centtaie Enel 
«Emilia» (un vero e proprio 
monumento di archeologia 
industriale in disuso come 
unità produttiva dì energia da 
qualche anno) hanno opera 
to e SI sono qualificale nume 


rose aziende italiane La saia 
manovre e il calcolatore elet* 
(romeo vengono citali spesso 
come esempio di alta tecnolo¬ 
gia 

Ma ora che ) Italia sembra 
aver scelto la strada della 
«fuoriuscita dal nucleare* do¬ 
po gli esiti del recente refe* 
rendum ha ancora senso I uti¬ 
lizzo di questo settore di rice^ 
ca? 

«è ormai un dato consoli¬ 
dalo e ripetuto negli incontri 
tecnici che si svolgono nel 
mondo il (atto cheta ricerca 
della maggiore s\cure»a defili 
impianti nucleari è possibile in 
un ambito di coliaboratione 
internazionale > risponde 1 in 
gegner Ravetta della Siet - 
che mette a lattor comune le 
esperienze di tutti i paesi in 
questo contesto Internationa 
le I Italia contribuisce m mo 
do significativo con risorse 
umane e proprie attrectature 
tra le quali appunto il simula 
tore Spes» I ncercaiori In- 
somma insistono nel loro la 
vero ben decisi a non peiktere 
la loro professionalità 
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Sciopero 

Domani 

corteo 

dairEsedra 


M L appuntamento pei la 
manllesiaalone che «I lenì 
domani a Roma In occasione 
dello sciopero generale con 
no la Plnanelarla ì a piaua 
Esedra alle ore 9 30 II corleo 
il concluderi a piazza Santi 
Apostoli alle 10 dove si lerri il 
comizio al duale prenderanno 
pane Albini per la egli DI Pie 
Iranlonlo per la Clil e U Rizza 
per la Uli 

Analoghe manifestazioni si 
terranno davanti al cancelli 
della Ceal di AnagnI per la 
provincia di Prosinone al can 
celli dilla Piai a Cassino cor 
leo a Pomeila In via Roma e 
alle 11 comizio In piazza Indi 
pendenza I lavoratori del VI 
lerbese manllesieranno a 
Montano di Castro alle 11 In 
piazza del Comune per Latina 
Iappuniamenlo alle II In 
piazza Santa Maria Qorelll a 
Riell il conceniramenlo avrì 
luogo In piazzale della Stazio 
ne alle ore 930 II comizio 
conclusivo si lerrì In piazza 
del Comune elle IO 

Diltercnziale le modalllà 
dello sciopero nelle diverse 
categorie Treni aerei e navi 
sciopereranno dalle 9 alle 13 
I bus e II metrò dalle 9 alle 12 

In una dichiarazione II se 
greiario generale della Carne 
ra del Lavoro di Roma ha ri 
cordalo che I lavoratori scio 
parano contro la legge finan 
alarla perché é Iniqua >Una 
legge Ingiusta perche non de 
linea un Intervento adegualo 
alla drammatica situazione 
del Mezzogiorno Ingiusta 
perché cancella tutti gli Tmpe 
gni assunti col sindacato da 
olire un anno Ingiusta perché 
non modlllca II più Iniquo si 
sterna llscale europeo tarato 
solo per torchiare II lavoro di 
pendente» 


Arrestati 

Rubavano 
in ospedale 
ai malati 


IH Per due mesi hanno 
scorrazzalo negli ospedali ro 
mani entrando nel padiglioni 
ronlondendosl tra 1 laralllari 
del maiali ed hanno rubalo 
tulio quello che gli capitava a 
portata di mano ooise soldi 
assegni documenti Sono sta 
tl arteslatl da Gianni Carneva 
le dirigente del IV commissa 
rlaio SI Italia di Clan Paolo 
Blsceglle 24 anni residente 
In largo Pio Pedi 4 a Casetta 
MaiieT e di Claudio MmotI 
26 anni tesidonie ad AnagnI 
In via Cesare Navicella dove 
vive Insieme alla moglie Rosa 
rlaProitoll 2Sannl denuncia 
la a piede Ubero per aver alu 
iato II marno a spacciare in un 
negozio gli assegni rubali ull 
lizzando lalsl documenll I 
due uomini hanno contessalo 
circa 25 colpi Tra i nosocomi 
•visuali» cl sono II San Clovan 
ni I Addolorala I Aurella Ho 
spilal II S Eugenio I due la 
sera dell arresto avevano itui 
(alo un ricco commerciante e 
un gioielliere di corso Francia 


Teppismo 

Danneggiati 

tre 

autobus 


Wm Ancora atti di vandali 
smo contro gli autobus Do 
menicasera intorno a mezza 
notte alcuni teppisti hanno 
sparato un colpo di pistola e 
lanciati alcuni sampietrini 
contro un mezzo della linea 
391 mentre percorreva la via i 
Salaria all altezza della zona 
del Prato della Signora 
Nel pomeriggio Invece 
c erano già stati i soliti ire 
quenti incidenti del dopo par 
lila Sono stale tre le volturo 
danneggiate da gruppi di tifosi 
al termine dell incontro Ro 
ma Inier Questo nonostante 
la Questura avesse predispo , 
sto il controllo di 60 autobus 
compiuto 25 perquisizioni e 
lonuio d occhio almeno 500 
tra 1 tifosi più scalmanati Un 
principio di rissa è scoppiato 
al capolinea del 12 in piazza 
del Cinquecento tra I autista e 
un gruppo di ragazzi 


Zìagxn, vertice 
tra Comune 
e Circoscrizioni 

La giunta vuole in 72 ore 
dai presidenti 
Tindicazione delle aree 
«È solo uno scaricabarile» 




Nomzdl nel campa di ponte Marconi 


«I campi sosta? Pensateci voi» 


Sui campi sosta per i nomadi ieri mattina c è stato un 
lungo incontro tra l presidenti delie circoscrizioni e 
gli assessori Antonio Paia e Corrado Bernardo Nes< 
sun impegno preciso da parte del Comune che si è 
limitato a chiedere 1 indicazione di alcune aree In* 
soddisfatti i presidenti della circoscrizione «Voglio* 
no scaricare le loro colpe su di noi» Intanto molti di 
loro hanno già negato la disponibilità di aree 


STEFANO DI MICHELE 


tm Una lunga riunione tra I 
presidenti delle venti circo 
scrizioni cittadine e gli asses 
sor! Antonio Pala e Corrado 
Bernardo Tema i campi sosta 
per i nomadi Risultato poco 
meno di zero L incontro si è 
svolto ieri mattina presso I ut 
lido del Plano Regolatore Ai 
rappresentanti delle circoscri 
doni 1 assessore Pala ha chie 
sto di inviare entro giovedì 
mattina I indicazione di pos 
sibili aree da adibire a campi 


sosta In pratica si torna al 
punto di partenza di mesi (a 
quando i amministrazione ca 
pitoilna con una lettera for 
mutò lo stesso invito Si é irat 
tato di una discussione vaga e 
generica Del due assessori 
Pala ha parlato a lungo Beh 
nardo è rimasto silenzioso la 
maggior parte del tempo 
«Avrà detto al massimo quin 
dici parole» ha commentato 
al termine della riunione at 
largando le braccia uno del 


partecipanti Ha riproposto la 
questione del numero chiuso 
per I nomadi nella capitale 
delle difficoltà per concedere 
loro licenze commerciali 
•Difficoltà - gli ha replicato il 
presidente di circoscrizione • 
che conosciamo da almeno 
due anni e mezzo» Alla fine 
dal vertice à venuta fuori solo 
ia decisione di chiedere ad 
ogni circoscrizione «ognuna 
per il proprio territorio» qual 
che possibile indicazione Ma 
non sarà una cosa facile già 
nel corso della riunione diver 
se circoscrizioni hanno fatto 
sapere di non essere disponi 
bifi E stato cosi per la I e la II 
Anche la XVII non è disponi 
bile e ancora meno lo è la 
XIV quella di Ostia che prò 
prio domenica dopo che il 
suo presidente Mario Russo 
aveva minaccialo le dimissio 
ni ha mandato via un gruppo 
di nomadi dalia zona di Tra 
gitala 

Chi non mostra sfiducia è 


propno ( assessore Pala «Le 
circoscnzioni non debbono 
(are niente di particolare - di 
ce* Da tempo li a^^iamo in 
vestiti del problema quindi so 
no in grado di offrirci i dati 
richiesti per avere un venta 
glio piu ampio di Ipotesi lo 
sono contiano ^ bUu inten 
do discutere soluzione 
con le circoscrizioni e i citta 
dini» Ma i venti presidenti 
non sono affatto convinti Alla 
fine della riunione il sospetto 
era uno solo che il Comune 
non sapendo come venire 
fuori dalla complicata vicen 
da tenti di scaricare la prote 
sta della gente su di loro «Una 
riunione assolutamente Inutile 
e ripetitiva - la bolla Angelo 
Zola presidente della V circo 
scrizione ^ & venuta chiara 
mente alla luce la mancanza 
di iniziativa e dt programma 
zione dell amministrazione» 
La V circoscrizione comun 
que non indicherà alcuna 
area «Il nostro Consiglio * ag 


Non aveva i soldi, picchiato dal farmacista 


Litigano, martdlate 
con&o un tossicodipendente 


«Sono entrati In tre mi hanno aggredito perché non 
gli ho dato le siringhe che non volevano pagare Ho 
picchiato per difendermi» Cosi il farmacista spiega 
perché, l'altra notte, nella tarmacia «Forgian» In wa 
Collatlna ha sfondato la testa a un tossicodipen¬ 
dente con una martellata II ragazzo ricoverato in 
prognosi riservata, accusa invece il farmacista che 
e stato arrestato «Mi ha picchiato a fredda» 


STEFANO POLACCHI 


■1 «Me ne stavo andando 
via dalla farmacia Avevamo 
discusso per una ventina di 
minuti col farmacista Non 
aveva il resto di centomila lire 
e non ha voluto darmi le sirin 
ghe e laequa distillala Alllm 
prowiso ha tirato fuori li mar 
lello che aveva legato al cal 
zoni e mi ha picchiato in lesta 
Poi mi ha gettato luon in stia 
da e ha richiuso Questo è il 
racconto di Gianluca Sondali 
21 anni residente In via Co 
drolpo 54 al Collaiino A due 
passi dalia farmacia «Forgian» 


di via Collatlna dove l altra 
notte II farmacista di turno 
Ferdinando Di Rocco 28 an 
ni gli ha rotto la testa con una 
marlelìala Un dramma nato 
per uno «scontrino» di qual 
iromila lire «Mi hanno aggre 
dito perche non volevo dargli 
la merce < ha raccontalo inve 
ce il farmacista Ho dovuto 
difendermi" 

Adesso Gianluca è ncove 
rateai Policlinico in prognosi 
riservala per lo sfondamento 
della scatola cranica che il 
colpo gli ha procurato II prò 


fessor Nicola DI Lorenzo che 
I ha operato si è riservato di 
scioglierla fra tre giorni 
All ospedale Gianluca Son 
dall è stato accompagnalo da 
due suol amici che erano an 
dati con lui in farmacia e che 
ora confermano ii racconto 
dei ragazzo «Stavamo aspet 
landò fuori - hanno affermato 
i due * quando abbiamo visto 
Gianluca che se ne slava 
uscendo All Improvviso il far 
macisia gli è andato dietro ha 
preso il martello e I ha pie 
chiato Poi I ha buttato m stra 
da e ha richiuso la porla» 

Ben diverso sembra che sia 
stato invece il racconto di Fer 
dinando Di Rocco il farmaci 
sta arrestato per il reato di le 
sioni gravissime «Poco prima 
di mezzanotte - avrebbe di 
chiarate agli agenti del com 
missarialo di Tor Pignattara - 
era venuta una signora per ac 
quislare dei pannolmi Poiché 
Id confezione non entrava nel 
lo spioncino della porta blin 
data le avevo aperto Però mi 


Medicine a prezzo intero ancora per molti giorni 

L’assessore ha un’idea 
«Fannade comunali per podii» 


GRAZIA LEONARDI 


MI Medicine a prezzo Inte 
ro undicesimo giorno il ba 
rometro segna tempesta I ro 
mani dovranno pagare di ta 
sca propria ancora per giorni 
La previsione la (anno ali Assi 
profarm * 1 associazione di 
categoria dei farmacisil - alla 
Regione al Comune 
Nelle 850 farmacie privato 
della città nessuna ricetta ro 
sa nessun tipo di esenzione 
verranno accettale LAssipro 
farm marcia compatta nella 
«serrata La faranno fino-al 31 
dicembre e questa volta senza 
intenerirsi neanche di fronte 
ai casi più urgenti alle medici 
ne indispensabili per soprawi 
vere i salvavita Ancora ieri il 
dottor Fabrizio Mancini vice 
presidente dell Associazione 
ha spiegato che a questa prò 
testa ci sono stali tirati per i 


capelli «I fondi per la spesa 
farmaceutica sono Imiti anzi 
tempo cosi come avevamo 
previsto E impensabile che a 
rimetterci dobbiamo essere 
noi farmacisti» Detto in sol 
doni signifca che i rimborsi 
dallo Stalo arrivano dopo anni 
(ancora aspettano quelli 
dell 86) che antic pano centi 
naia di milioni e che avanti di 
questo passo solo per le me 
dicine salvavita dovrebbero ti 
rar fuori dalle loro casse 20 
miliardi in tre mesi t farmaci 
sti di Roma e del Lazio perciò 
aspettano che qualcuno Inter 
venga Regione o governo 
Schieralo sul loro fronte c 6 
1 assessorato alla Sanità della 
Regione Lazio Dice Violenzio 
Zlantoni che un passo 1 hanno 
fatto tnseme alla Farmindu 
stria all Ass profarm ai sinfla 


cali hanno presentato al go 
verno una proposta poter n 
chiedere anticipi di capitali al 
le banche per far fronte alla 
spesa farmaceutica Gli inte 
ressi dovranno essere a carico 
del fondo nazionale sanila 
rio» Aspettiamo che il gover 
no ci autorizzi altrimenti non 
abbiamo dove attingere» 
spiega I assessore Zianioni 
Proprio ieri ha avuto un primo 
cenno 11 ministro Donai Cot 
tin li riceverà il 1* o i) 2 dicem 
bre Dieci giorni ancora per 
mettersi intorno ad un tavolo 
decidere gli InterNenii e maga 
ri sperare in un decreto lam 
po che metta a disposizione i 
miliardi che mancano come 
chiedono 1 farmacisti Può 
essere approvato in mezz ora» 
insiste Ziantonl 
Decisi a non aspettare sono 
i cittadini Da Ieri e per tutta ia 
sellimana esporranno le loro 
proteste al Movimento federa 


giunge Zola * ha approvato un 
ordine del giorno in cui si sta 
bilisce che sia il Comune a 
formulare te sue proposte 
com e logico Noi rispondere 
mo entro 60 giorni» 

Ma cè anche chi alla no 
mone non è andato E il caso 
di Sdvvo Moscella de presi 
dente della HI circoscrizione 
«Non siamo interessati e non 
per un problema di rigetto 
verso i nomadi ma semplice 
mente perche non abbiamo 
aree disponibili» commenta 
lapidano «Queste proposte 
cne vogliono da noi spetta a 
loro formularle * chiarisce an 
cora Sergio Scalia pci presi 
dente della VII circoscrizione 
* Mi pare che con il clima dei 
giorni scorsi e l assenza com 
pietà di ogni proposta da par 
le deli amministrazione co 
munale si tenti di scaricare 
ogni responsabilità su di noi» 
Nel corso della riunione non 
si è parlato dei tre campeggi 




•di emergenza» dove sistema 
re una parte dei nomadi di Tor 
Della Monaca e Ponte Marco* 
ni Idueassesson senza indi 
care soluzioni hanno solo n 
proposto li problema dei due 
grandi accampamenti «E 
chiaro che la giunta non ha 
pm alcuna capacità * è II pare 
re di Franca Prisco capogruf^ 
po del Pci in Campidoglio - È 
il Comune che deve fare le 
proposte e non viceversa» 
Anche perche secondo molli 
presidenti circoscnzionall che 
hanno parteapato alUncon 
Irò 1 ufficio al Plano Regola 
tore ha lutti oli strumenti per 
poter dare delle indicazioni 
fE qualcosa di concreto deve 
anche cominciare ad arrivare 
dall asse$.<iore ai servizi socia 
Il che in questa vicenda si è 
comportato in maniera inde 
cerne - conclude Franca Ptl 
SCO - Le aree indicate vanno 
in ogni modo discusse con la 
cittadinanza solo cosi sarà 
possibile ripristinare un clima 
di tolleranza e dt consenso» 


--* 


ero dimenticato di richiudere 
a chiave la porta Dopo un po 
sono entrati tre giovani Vole 
vano siringhe e acqua distilla 
ta Paghiamo domani mi han 
no detto Mi hanno aggredito 
perche non volevo oargli la 
merce Mi sono difeso» 

Nella farmacia «Forgian» di 
via Collatina i colleghi di Di 
Rocco non riescono accora a 
spiegarsi cosa sia successo 
I altra sera «Questa è una zo 
na dura - raccontano - ogni 
giorno vengono tossieodipen 
denti molti sono esasperati 
aggressivi Cerchiamo di cal 
marli di non arrivare mai alle 
estreme conseguenze ma e 
difficile Non vi rendete conto 
di cosa Significhi lavorare qui 
di notte» Una zona «dura» un 
pezzo di penferia Ira la Prene 
slina e la Tiburtma dove l e 
margtnazione e ia droga rag 
giungono livelli di esaspera 
zione difficilmente controlla 
bill 

«Sono due anni che mi bu 



La farmacia di via Collatina dove è avvenuta I aggressione 


co ma Io faccio saltuanamen 
te quando capita - racconta 
Gianluca in ospedale - L altra 
sera ho detto al farmacista 
che avevo duemila lire spicce 
o centomila intere Lui mi ha 
fallo entrare Abbiamo di 
scusso lui SI è ripreso li pac 
chetto con le siringhe perché 
non aveva li resto lo ero ar 


Investe una donna 
Tuedde 
e poi fogge 


tivo democratico che ha man 
dato i difensori civici davanti 
alle 20 farmacie comunali do 
ve si allungano di giorno in 
giorno le file dei pensionati e 
dei familari di ammalati il 
movimento federativo chiede 
di prolungare I orano di aper 
tura di queste farmacie e di 
raddoppiare il personale tof 
far fronte alt emergenza «Pa 
roie in libertà» risponde I as 
sessore comunale Mano Di 
Bartolo Secondo lui anche il 
Comune dovrebbe protestare 
«Sta anticipando soldi che mal 
rivedrà e nelle poche (arma 
eie presto ci sarà il collasso» 
Per arginarlo gli è venuta 
un idea e guarda caso ancora 
a scapilo dei cittadini L asses 
sore Di Bartolo proporrà sta 
malli la in giunta che nelle 20 
farmacie comunali I erogazio 
ne dei farmaci venga limitata 
alle categorie esenti da ticket | 
e ai salvavita 


■i La pioggia la strada 
sconnessa e scivolosa 1 illu 
minazione inesistente unite 
all incoscienza di un pirata del 
volante hanno fatto la loro 
vittima La signora Maria Giu 
seppe Giannantonio residen 
le in via Borghesiana 300 Ira 
la Prenestina e la Casilina è 
morta schiacciata da un auto 
che 1 ha travolta ed è scappata 
a tutto gas Gii abitanti hanno 
protestato bloccando la stra 
da 

È sucetsso poco dopo le 
18 di ieri sera La signora Ma 
na stava rientrando a casa 
lungo via Borghesiana Niente 
luce solo un accecante mero 
darsi di fan La signora ha 
provato ad attraversare la stra 
da intuendo un attimo di tre 
gua nello sfrecciare delie 
macchine Ma il suo intuito 
l ha tradita sconfitto dalia gui 


Entro la fine dell anno la stazione Termini (nella foto). 

I unico grande scalo ferroviario che può vantare il recora 
negativo di non avere neanche un parcheggio ne avrà 
finalmente uno Sospiratissimo per giunta visto che i tempi 
di realizzazione si sono molto allungati «Dei ritardi * han* 
no spiegato il presidente deli Ad Cutrufo e il direttore del 
Compartimento Ps di Roma Mori - sono colpevoli la so* 
vrintendenza archeologica e I assessorato ai Traffico che 
hanno vincolato I autorizzazione ad un dettagliato proget 
(0 di fattibilità» La sosta sarà salata (2S00 lire la prima ora 
e 3000 le successive) per scoraggiare tutti coloro che 
finirebbero per usarlo a tempo indeterminato Tappa sue 
cessWa la creazione di parcneggio da SOO posti sistemato 
sull area degli attuali cantieri Intermetro 

II roreco borda ^ istituzione di un servizio 

t 1- I-assistenza legale alle 
3$SlSt6nZd IDQRK donne e ai minori vittime di 
aIIa sfMIino violenza voluta dalla Pro* 

ji j 1 ^^^ vincia non è piaciuta aJ Co 

fll ViOiCnZD mitato regionale di contro) 

lo che ha bocciato la deli* 
b^ra Lassessore ai tervizl 
sociali Giorgio Fregosi dopo aver ricordato che 11 prowe 
dimenio era stato approvato all unanimità dal consiglio ha 
annuncialo che contro la decisione del Coreco la Provin 
eia condurrà una decisa opposizione in tutte le sedi legali 
e politiche 

Si finge una prof P ^ 


- .. «y.- K— vendtcore il Iralollo moMo 
e ininaCCia WUO aocuu tnalemo ad al- 

l’AFriicaMr* '» <'* raaaulnl por aver 

J .2?? M * coitrpluto am di llbidino 

del fratello violonia contro D S una 

tredicenne che ha trovato II 
coraggio di denunciarli 
D A si è presentata nella tona media della scuola «Uru¬ 
guay» di Monlesacro e tingendosi una supplente di lettere 
na cominciato a mInacclereDS I ha Interrogala Ihapre 
sa In giro I ha umiliala U ragazzina ha raccontala la 
vicenda al geniiori mentre preside e Insegnanti erano gli 
Insospelilil La storta delle minacce è Unita al commissaria¬ 
lo e dopo essere risalili all autrice dello scherzo di possi 
mo gusto DA é siala Interrogata e ha contessalo aVolevo 
solo giocare» he detto Ma per questo rischia una condan 
na per usurpazione di molo 


Finanziaria: 
dal netturbini 
un «no» a colpi 
di ramazza 


Cassonetti (nella foto) >tra 
colmi ànche dopo il solfe!’ 
to accordo Ira netturbini e 
direzione dell Amnu A ran 
ghi ridotti come lavora I a 
zlenda della Nettezza urbana era inevitabile che smalUre'te 
8 tonnellate di rifiuti accumulati durante la protesta non 
sarebbe stalo un gioco di presHgio Cosi l netturbini hanno 
deciso con grande senso di responsabilità di partecipare 
allo sciopero di domani solo con una delegazione rappre 
sentaliva Gli altri diranno non alla Finanziaria a colpi dì 
ramazza 



Rljlv Blitz anliassenleismo fra i 

dipendenti comunali di 
dntldSSCntCÌSmO Guidoma 1 carabinieri han 

A nuidoniA passato ai setaccio i se^ 

d UUlUUnid scolastici e quelli della 

nettezza urbana e 1 dipen 
denti comunali che svolgo 
no la loro attività nelle fra 
zioni di Colleverde e Tor Lupara Su 400 Lavoratori solo 
una decina di assenti per i quali si accerterà ii motivo 
dell assenza Un analoga operazione svolta un paio di anni 
fa portò all arresto di parecchi netturbini ingiustificata 
mente assenti 

lonoti Diromani 

Slzi-Iiulo. principio di incen 

incendiano dio net reparto Piaiani del 

Hu» amiAilidfti ^ ospedale S Camillo a 
I c ®^*®*®”* Monteverde U fiamme so 
al San CamillO no state appiccate da ignoti 
in due armadietti negli spo* 
g[|atoi sotterranei utilizzati 
dai personale Le fiamme sono state subito spente e la 
polizia è alla ricerca degli sconsiderati piromani I pazienti 
del reparto sono s^ti prontamente tranquillizzati 

ÀNTONELLÀ CAIAFA 


rabbiato ma me ne slavo an 
dando II farmacista mi ha coi 
pilo e mi ha sbattuto fuon» 
Sara li magistrato a stabilire 
come l episodio si sia svolto 
veramente Resta il dramma di 
una esasperazione che ha 
provocato una tragedia per un 
misero scontrino da quattro¬ 
mila lire 


da folle di un pirata della stra 
da Neanche il tempo di ren 
dersi conto di cosa succede 
va solo i accecante abbaglio 
di due fan spuntati dal nulla e 
poi piu mente il pirata ha Ira 
volto la signora Giannantonio 
ed è scappata spingendo a ta 
voletta sull acceleratore Di 
lui nessuna traccia Solo dopo 
I impatto alcuni passanti si so* 
no resi conti della disgrazia 
accalcandosi intorno a) corpo 
della donna ormai piu vicina 
alla morte che alla vita Non è 
servito a nulla il disperato ten 
talivo di salvarla È morta 
mentre I ambulanza correva 
verso il San Giovanni Gli abi 
tanti hanno bloccato per 
un ora la strada protestando 
contro il Comune che ha in 
stallalo i pali dell illuminazio* 
ne che però non funzionano 
ancora 


Rapina 

Scappano 
con oro 
e diamanti 


Mi Sono entrati in due un 
uomo ed una donna fucile a 
canne mozze spianato ^ so* 
no fatti consegnare molti dei 
gioielli esposti nell nreficena 
Legato il propnetarlo sono 
fuggiti con un bottino di un 
centinaio di milioni Esucces 
so verso le 15 30 di ieri nella 
gioielleria in via Checov 52 a 
Grotta Perfetta li propnetario 
Giuseppe Crucianelli 28 anni 
era appena rientrato in nego 
zio La porta come al solito 
era chiusa a chiave dall inter 
no I due come fossero no^ 
mali acquirenti hanno suona 
lo e si sono falli aprire Da 
sotto I impermeabile dell uo 
mo è sbucato il fucile a canne 
mozze II resto è stato uno 
scherzetto anche la fuga in 
disturbata dopo aver legato il 
propnelano net retrobottega 
ed aver nempUo ti sacco di 
oro e diamanti 


Incidente 

Morti 
tre ragazzi 
a Latina 


HI Con lo morte di Davido 
Marea 23 anni e Edoordo 
Peirosilll di 17 sono salite o 
tre te vittime dell incidente 
stradale avvenuto la notte di 
saboto scorso nei pressi di 
Sezze Scalo I due ragazzi so¬ 
no morti ten all ospedale 
•Santa Marta Coretti» à Lati¬ 
na 

I giovani erano a bordo di 
un «Alla 33» assieme ad aileual 
amici Massimo Piccardo che 
ero morto subito dopo lo 
scontro Spartaco eernola e 
Gilberto Marochmi giudicati 
guanblh rispetlivamenle In 30 
e 40 giorni I cteque r^uié 
tornavano da ut» serata tra¬ 
scorsa In pizzeria «piando l'au¬ 
to è sbandata in una cuiva a 
causa dell asfalto reso viacldo 
dalla pioggia ed * andata a 
schiantarsi contro un negoato 





















Nontalto 
Il rotore 
ancora 
bloccato 

■i È ancora (ermo a Civlla- 
vecchia il convoglio lerrovia* 
rio apeclale che (raapona II gl- 
ganleaco rolore coslrullo dal- 
PAnsaldo per la centrale nu¬ 
cleare di Montana di Castro. Il 
carro, di 91 metri di lungheiia 
e cinque tonnellate di peso, si 
trova parcheggiato all'Ingres¬ 
so della stallone centrale sor- 
vegllallsslmo da pollilolll e 
carabinieri. DIfilcile prevede¬ 
re I tempi della sua partenza 
per Capalblo. In stazione lino- 
ra non hanno ricevuto nessu¬ 
na comunicazione e precisa¬ 
no che ogni decisione è di 
competenza del prefetto. Pro¬ 
prio la prolungata sosta a Civi¬ 
tavecchia potrebbe significare 
un cambio di programma nel 
trasporto del rotore. Infatti a 
Capalblo cinquecento perso¬ 
ne hanno manifestato nella 
speranza di convincere II sin¬ 
daco della cittadina, Mario 
Calvesi, a ritirare l'autorizza¬ 
zione al transito del convoglio 
nel territorio del Comune. In 
piazza c'erano Massimo Sca¬ 
lla della Usta Verde; Edo Ron¬ 
chi di Democrazia Proletaria e 
Quarto Tfabacchlnl del Pei. 
Proprio la protesta di sabato 
potrebbe aver spinto le autori- 
li a decidere II trasbordo del 
rotaie su autocarri speciali, 
gli pronti a Civitavecchia: In 
questa modo si evilerebbe lo 
scalo a Capalblo. Ma II nodo 
essenziale delia proiesla era 
la richiesta della sospensione 
del lavori nella centrale, dopo 
che una commissione di 
esperti di allo livello l'ha .di¬ 
chiarala Inquinante ed Inslcu- 
ra. 


La riunione del consiglio comunale 
spostata a lunedì prossimo 
Si litiga sulla divisione dei posti 
e sul nuovo vertice dell’Acea 

Usi e aziende 
Non c’è l’accordo, nuovo rinvio 



Il consiglio comunale sulle nomine non si è tenuto. 
I cinque partiti della maggioranza, dopo una setti¬ 
mana di riunioni, non hanno ancora trovato un 
accordo sulla divisione dei posti nei comitati di 
gestione. Sembra che problemi stiano nascendo 
anche per il cambio alla guida dell'Acca tra Aure¬ 
lio Misiti e il socialista Mario Bosca. Tbtti i numeri 
e I problemi della «grande spartizione». 


LUCIANO FONTANA 


■i Una settimana di notla- 
tacce e riunioni fumose non è 
bastata, l'accordo sulle nomi¬ 
ne del presidenti delle Usi ro¬ 
mane non c'è. I segretari dei 
cinque partiti capitolini si so¬ 
no accapigliati sui numeri sen¬ 
za risolvere il rebus: quanti 
posti alla Democrazia cristia¬ 
na? E quanti ai socialisti? Co¬ 
me accontentare l repubblica¬ 
ni. padri della riduzione delle 
Uniti sanitarie, senza scon¬ 
tentare socialdemocratici e li¬ 
berali? Alla fine si è scelto di 
rinviare tutto. Il consiglio-co¬ 


munale sulle nomine, convo¬ 
cate per ieri pomeriggio, è sta¬ 
lo rimandalo alla prossima 
settimana. Da questa mattina 
riprendono gli incontri per far 
quadrare i conti della «grande 
spartizione», in gioco c'è la 
gestione dei 2.S00 miliardi 
della sanità pubblica a Roma 
e dei duemila e passa miliardi 
delle aziende capitoline. 

Per le unità sanitarie locati 
l'unico punto certo è la divi¬ 
sione delle presidenze: etn- 
ue alla De. tre ai socialisti, 
ue ai repubblicani, una al 


Psdi e una al Pii. La maggio¬ 
ranza invece litiga sugli 84 po¬ 
sti nei comitati di gestione. Fi¬ 
nora ci sono solo le richieste 
dei partiti: ognuno, però con- 
^dera troppo esosa quella de¬ 
gli altri. La Oc vorrebbe 31 
rappresentanti, il Psi 18, i re- 
pubblicani 12. Considerato 
che 12 posti, secondo quanto 
si dice, dovrebbero andare al¬ 
le opfMsizioni restano 11 in¬ 
carichi da dividere Ira social- 
democratici e liberali. 

Il Pri ha fallo sapere che 
vuole un rappresentante in 
ogni Usi per controllare l'ap¬ 
plicazione della riforma. «Ma 
perché dobbiamo essere pe¬ 
nalizzali noi?», hanno risposto 
Pii e Psdi. Dall'area laica si 
lanciano frecciate contro il 
partito dell'edera: «Panno tan¬ 
to i moralizzatori e poi sono 
quelli che pretendono di più». 
Saverio Collur», segretario del 
Pri, risponde per le rime; «Noi 
sfidiamo gli altri a comportarsi 
in questo modo; lasciamo 16 
rappresentanti alle opposizio¬ 


ni, gli altri 68 scegliamoli sen¬ 
za distinzione di colori politi¬ 
ci. solo in base ^te competen¬ 
ze. Se sono disperi a fare cosi 
noi non pretenderemo nulla e 
non presenteremo nessun 
candidato del nostro ]»tftilo». 

Naturalmente fino a quan¬ 
do non si Irtwa l'accordo sui 
numeri di nomi non si paria: 
«Se non si scioglie questo no¬ 
do - commenta Aldo Migliori¬ 
ni. vicesegretario dei F^i - 
mi pare difficile che sì possa¬ 
no fare pas^ avanti». Gli unici 
ad aver deciso già tutto simìo i 
socialisli; i loro «candidati 
presidenti» sono Antonio Cer¬ 
chia. Graziella Felici e Sofia 
Guerra. Il Psi è il partito che 
spinge più sull’acceleratore 
delle nomine ma tanta fretta 
non piace a una parte della 
De. Le correnti interne sono 
in fermento in vista del con¬ 
gresso. Vorrebbero abitare 
ueli'appuntamento per deci- 
ere in base ai nuo^ rapporti 
di forza. Pigiano il treno so¬ 


prattutto il neonato gruppo 
de) commissario Francesco 
D'Onofrio e la corrente Cioc- 
ci-Corazzi-Mazzocchl (affilia¬ 
ta alla «Corrente del golfo» di 
Cava e Scolli). OH intoppi so¬ 
no perciò «pesanti» Oo dice 
senza nascondersi il segreta¬ 
rio liberale Mauro Antonelii) 
e la soluzione del rebus diffici¬ 
le. L’ultimo rinvio è stato con¬ 
testalo ieri molto duramente 
dal gruppo comunista; «E un 
atto gravissimo - dice Franca 
Prisco - si lasciano senza gui¬ 
da enti Importantissimi. La 
maggioranza sta portando l'i¬ 
stituzione comunale allo sfa¬ 
scio. Considerano Usi e azien¬ 
de come oggetto di spartizio¬ 
ne e le necessità della città 
passano in secondo piano. 
Noi abbiamo fatto una propo¬ 
sta precisa: i candidati devo¬ 
no presentare i loro program¬ 
mi in consiglio e debbono es¬ 
sere valutati da una commis¬ 
sione di esperti esterni a) Co¬ 
mune». 


Mentre infuoca lo scontro 
sulle unità sanitarie il silenzio 
è sceso sul rinnovo del vertici 
delle aziende capitoline. L'ac¬ 
cordo è vecchio di otto mesi: 
Mario Bosca (Psi) all'Acea, 
Eliglio Filippi, democristiano 
all'Alac. Anna Maria Fontana, 
Pri. alla Centrale del latte. La 
federazione socialista ha chie¬ 
sto un volo immediato in con¬ 
siglio prima di passare alle 
Usi. Gli altri hanno preferito 
fra scivolare. Cosa accade 
dietro le quinte? Sembra che 
in repubblicani («Ma il partito 
non si è pronuncialo su que¬ 
sto punto» precisa Coltura) c i 
democristiani non abbiano 
una gran voglia di votare Ma¬ 
rio Bosca alia guida dell'Acca. 
Preferiscono aspettare la¬ 
sciando al vertice dell'azienda 
un esponente di area comuni¬ 
sta, Aurelio MIsit), tecnico dì 
grande valore. Questo scivo¬ 
lamento sarebbe favorito an¬ 
che da Nicola Signorello. Ma 
il Psi accetterà il rinvio? La ri¬ 
sposta al prossimo vertice. 


La Confesercentì propone 

«Per gli ambulanti 
licenze veloci 
e maggiori controlli» 


■i Dici ambulanti e pensi ai 
Tredicine, i fratelli coinvolti 
ne) racket dei camion bar. È 
un accostamento delie ultime 
settimane che gii ambulanti 
organizzati dalla Confeser- 
centi nell'Anva (Associazione 
nazionale venditori ambulan¬ 
ti) rifiutano con forza. La stra¬ 
grande maggioranza degli 
ambulanti è onesta, e se qual¬ 
cuno ha agito disonestamente 
- è i! senso dei ragionamento 
dell'Anca > deve pagare, ma 
molto più importante è rimuo¬ 
vere le cause strutturali che 
possono rendere possibili 
comportamenti illegali. E 
quindi, innanzitutto, raziona¬ 
lizzare i meccanismi di con¬ 
cessione delle licenze di ven¬ 
dita, oggi assai macchinose e 
lente in assenza di giuste 
«spinte». 

Dati precisi sono stati fomi¬ 
ti dal segretario provinciale 
deli’Anva, Modesto Cdiaiaco- 
no. A Roma operano 172 mer¬ 
cati, di cui 128 giornalieri, 38 
mono o bisettimanali e sei 
«caratteristici», per un totale 
di 7729 operatori. A questi 
vanno aggiunti i 550 che eser¬ 
citano la loro attività con po¬ 
steggio assegnato Qe cosid¬ 
dette rotazioni) e I circa 1800 
itineranti. In totale, appunto, 
oltre 10.000 ambulanti, che 
esercitano, specie per il setto¬ 
re ortofrutticolo, una impor¬ 
tante azione calmleratrice dei 
prezzi (vendono il 70% delle 
merci complessive consuma- 
g|e). L’ormai famoso comparto 


•bibite e sorbetti», quello det 
c«nion bar per Interdersi, 
rappresenta solo lo 0,9% del- 
l'ambuiantato romano. 

«Ma se ci sono responsabi¬ 
lità dei TVedlcine • aggiunge 
Colaiacono - bisogna ca^rlre 
quali coperture abbiano avuto 
dai funzionari del Comune». E 
sempre l'amministrazione co¬ 
munale che - secondo l'Anva 
• «ha trascurato i problemi 
deirambulantato. Innanzitut¬ 
to. non sono state wicora ai>> 
plicate completamente le di¬ 
sposizioni contenute nelle 
due leggi sul settore Qa 428 e 
la 398 del '76). che prevedo¬ 
no uno snellimento della trafi¬ 
la burocratica per ottenere le 
licenze. E quindi impera da un 
lato l'abusWisino commercia¬ 
le (4000 operatori spesso, se¬ 
condo l'Anva «protetti» dal¬ 
l'alto) e dall'altro un vero e 
prop^ mercato delle licenze 
(ne furono rilasciate ben 700 
alla vigilia delle eleiioni. sen¬ 
za alcuna programmwione). 
È indispensatolle, secondo 
l'Anva. che vengano final¬ 
mente applicale compieiaiva- 
mente le leggi e, intanto, rin¬ 
novate le due commiaioni 
comunàli che rilasciano le li¬ 
cenze (sono scadute da ben 4 
anni). Dalla Confesercentì è 
anche venuto un invito alle al¬ 
tre organiiKiiionl sindacali (fi 
categoria a rinnovare I propri 
rappresentanti nelle commis¬ 
sioni per evitare che, In tanti 
anni, si possano «consolidare 
interessi personali». 


Teatro Roma 

Deficit: 
la Provincia 
interviene? 

■■ >U Provincia Intende la¬ 
re la aua pane per far auperare 
■I Teatro di Ronia la dllltclle 
alluaalone llnanalarta e di se- 
•dona ed i pronta a iinpe|na, 
re le sue risorse per dargli 
nuovo Impulso e lons cullurt- 
le.. Maria Antonlella Sartori, 
praaldenie dell'amministra. 
Itone provinciale, ha Krllto 
Ieri una lettera al sindaco e al 
presidente della Regione per 
chiedere un incontra sulla cri¬ 
si deirimponante Isllluilone 
culturale romana. Il Teatro di 
Roma ha raggiunto un dellcit 
di sei miliardi e non riesce a 
tirarsi fuori da una crisi llnan- 
llarla e di gestione. «SI traila 
di definire un piano comune - 
acrive la Sartori - per garanti¬ 
re una airullura cùllurale di 
prestigio naslonalo. U presi¬ 
dente della Provincia ricorda 
anche un impegno preso al 
momenio doll'lsliiuzlone del 
leairo: «SI parlò della coslllu- 
ilone di una asaoclatlone di 
diritto privalo per la geailone 
del teatro: di essa debbono 
far parte Regione, Comune e 
Provincia». U'Ineontro, aecon- 
do la Sartori, deve perciò ser¬ 
vire anche a valutare le «even¬ 
tuali roodlllche da apportare 
allo slatulo». 



Piove, e si blocca il Muro Torto 


■i Un'auto frena, quella che segue slit¬ 
ta sulla strada tignala e la tampona. Un 
incidente banale, che però ieri mattina 
intorno alte 9 ha rallentato notevolmente 
il trallico su) Muro Torto, creando code e 
rallentamenti nel traffico fino alla Camil- 
luccia, corso Francia, via Flaminia, la 
Cassia e i Parioli, la zona della stazione 
Termini (nella foto via Castro Pretorio). 
La situazione si è normalizzala dopo cir¬ 
ca due ore, quando un canp gru ha por¬ 
tato via una delle due auto. È stato questo 
il momento più nero per il traffico, in una 
giornata in cui la maggior parte dei roma¬ 


ni ha scelto di recarsi a) lavoro In macchi¬ 
na per sottrarsi all'acquazzone che ha fla- 
geiiaio la città. Fortunatamente non si 
sono verificati grossi ingorghi: «Il traffico 
- dicono al comando (lei vigili urbani - è 
stato rallentalo ma ha continualo a scor¬ 
rere». 

La pioggia battente, col passare delle 
ore, ha prov(Kaio però molti allagamenti 
che, nel pomeriggio, hanno ulteriormen¬ 
te rallentato il traffico in alcune zone. 
Colonne d'auto a passo d'uomo alla Pi¬ 
neta Sacchetti, in vìa Trionfale, in via dei 
Gordiani e in via Durante. A Porta Furba, 


in via di Donna Olimpia, le:f(^ne non 
hanno retto e l’acqua ha raggiunto diver¬ 
se decine di centimetri di altezza. Mentre 
i vigili urbani cercavano, con discreto 
successo, di dirigere il u^lico verso ie 
strade più libere, i vigili del fuoco hanno 
dovuto fare decine dì interventi. In alcu¬ 
ne zone (Aventino. Magtiana e Monlesa- 
cro) sono dovuti intervenire con ie idro¬ 
vore per evitare che l’acqua allagasse gli 
scantinati delle abitazioni. Abbastanza 
normale il rientro. lYaffico lento ma scor¬ 
revole sul raccordo, mentre ci sono stati 
alcuni problemi su Casiiina e Prerrestina. 


L’anno è iniziato ma rimangono ancora tanti disa^ 


«In (]uesta scuola anche i tqii 
homo i doppi turni» 


Nelle scuole romane, alla Kne ormai prossima del 
quadrimestre, i disagi non accennano a finire. A 
farla da padroni, come denunciano studenti e ge¬ 
nitori. sono i topi che scorrazzano liberamente in 
edifici vecchi e fatiscenti, dove si infiltra acqua 
piovana dai muri che cadono a pezzi. Al XXvl* 
istituto commerciale, che ancora non ha un suo 
nome, mancano le aule per fare lezione. 


■ «A questo punto l'unica 
soddisfazione pol^bbe esse¬ 
re quella di ritrarre i to|:ri dal 
vivo», ironizzano i ragazzi del¬ 
la scuo/a statofe d'arte di via 
del Frantoio, al Tiburtino. 
Neil edifìcio. che risale a) lon- 
'ano 1939. i topi scorrazzano 
infatti liberamente per i corri¬ 
doi, mentre nette aule rista¬ 
gnano grosse pozzanghere 
d'acqua per le infiltrazioni dai 
tetti ormai segnali dagli anni. 
Più volte gli studenti hanno 
protestalo, e con loro il presi¬ 
de. Ma finora sono rimasti del 
lutto infruttuosi gli incontri 
avuti con le autorità. «Ogni so¬ 
luzione è subordinata ai lavori 
di ristrutturazione che deve 
iniziare l'assessorato ai lavori 
pubblici del Comune», denun¬ 
ciano gli studenti e i genitori. 
Per ristituto d'arie c'è un fi¬ 
nanziamento di circa 4 miliar¬ 
di, ma occorrono mesi per 
poterli spendere; ì lunghi tem¬ 


pi per bandire la gara d’appal¬ 
to, resi ancora più lunghi dai 
gravi ritardi della giunta capi¬ 
tolina. 

Ma non solo nella scuota 
d'arte i topi hanno la via libe¬ 
ra. La stessa nluazione di de¬ 
grado delle strutture si vive 
anche.nella scuola elemenlO’ 
re di Morena in via Slazione 
di Ciampino. Da oltre due 
mesi i genitori dei bambini 
protestano per l'insostenibile 
situazione della scuoia e per 
rincurìa e la latitanza deila 
amministrazione comunale. 
L’assurdo è che proprio a due 
passi dairelemenlare c'è una 
nuova scuola, quasi finita. «Da 
un anno <1 Comune non riesce 
a far riprendere i lavori inter¬ 
rotti per completare la nuova 
sede», denunciano i genitori. 
Poco tempo fa l'ufficio d'igie¬ 
ne ha fatto una derattizzazio¬ 
ne. ma le immonde bestie gri¬ 



ge sono ritornate alla carica. 
Non da meno è la realtà della 
scuola elementare di PassO' 
scuro: anche lì, denunciano i 
genitori, topi e scarafaggi la 
fanno da padroni. E per di più 
è stato negato il tempo pieno, 
che va avanti in forma speri¬ 
mentale da 8 anni. «Non maiì- 
diamo più a scuola ì bambini - 
avvertono ì genitori > se non 
si prendono i dovuti acco^i- 
menti». 

È in stato di agitazione an¬ 
che il *XXVh istituto tecnico 
commerciale, in vìa Monte 
Buggero, ai Tùfello. La scuola, 
che «ancora non ha un nome 
vero e proprio», come dicono 


gli studenti, deve avere delle 
aule dalla Kuola inedia «Um- 
guay», con cui divide l'edifi¬ 
cio. (>)est’uhiina infatti è in 
procinto di trasferirsi in una 
nuova sede. «La inedia però • 
accusano i ragazzi det XXVI - 
non vuole andarsene, lascian¬ 
do noi in una situatone dispe¬ 
rata di precarìeià». Infatti ora 
molte classi fanno «festa» un 
giorno a settimana, e sono co¬ 
strette a feimaisi un’ora in più 
al giorno per recuperare le le¬ 
zioni Per questo gli siudenfi 
fanno sciopero, oggi, affinchè 
il Comune si decida a disporre 
il irasteiimento della scuola 
media «Uuguay». OS Po^ 



' Dossier con 150 diapositive della Cgil 

Quattro inddenti sul lavoro 
ogni giorno a CMtavecdiia 


Più di 4500 incidenti sul lavoro negli ultimi tre anni 
(cioè 4 al giorno), aziende che continuano a lavo¬ 
rare senza pensare alle minime norme di sicurezza. 
A Civitavecchia la situazione nel settore deiredill- 
zia è drammatica. Per questo la Fillea-CgiI ha pre¬ 
parato un dossier con centocinquanta diapositive, 
con il quale vuole denunciare di nuovo lo stato di 
abbandono e le responsabilità degli imprenditori. 

_ DAL NOSIrtO COBRISPONDENTE _ 

SILVIO SERANGELI 

M CIVITAVECCHIA. A di¬ 


stanza di un anno non è cam* 
biaio niente. Alcune imprese 
di costruzione continuano a 
lavorare senza badare alle più 
elementari norme di sicurez¬ 
za. Intanto a Civitavecchia e 
nel suo comprensorio aumen¬ 
tano gli incidenti sul lavoro 
(oltre 4500 negli ultimi tre an¬ 
ni). La denuncia viene da un 
dossier, corredato da ISO dia¬ 
positive, presentato dalla Pii- 
iea-Cgil. «Mentre a Roma, at¬ 
traverso una politica del rigo, 
re, gli operai sono garantiti 
nelle varie fasi del {avoco, qui 
è rimasta l'arroganza delle im¬ 


prese più potenti e l'incapaci- 
tà di chi dovrebbe controllare 
ed intervenire con efficacia». 
A pariare è Augusto Ferraioli, 
segretario della Fillea. «Le im¬ 
magini che abbiamo raccolto 
in un anno sono sconcertanti 
e si commentano da sole. Ma 
è ancora più sconcertante che 
in questo periodo non c'è sta¬ 
la alcuna risposta soddisfa¬ 
cente alle puntuali denunce 
del sindacato. Eppure le viola¬ 
zioni sono molto evidenti e, in 
alcuni casi, come per le im¬ 
prese Angelini o Cacciapuotì, 
continuano a ripetersi regolar¬ 
mente». 


A Civitavecchia, ma anche 
a Tolta, Allumiere, Santa Mari- 
naetla, così » (X)nlinua a co¬ 
struire con ponteggi tirati su 
sommariamente, privi dì para¬ 
petti regolamentari, con scale 
volanti e senza battipieile. Co¬ 
sì nelle foto che corredano ìt 
dossier della Fillea si vedono 
operai in bilico sulle putrelle 
di un viadotto in costruzione, 
primi piani di case costruiti 
senza ponteggi, muratori che 
eseguono riparazioni su un 
tetto senza alcuna proiezione, 
ragazzini (che sicuranrenle 
hanno meno di 16 anni). «È il 
gioco de) più forti - dicono 
alcuni operai Qualcuno d 
domanda perché non cì ribel¬ 
liamo o lavorare in queste 
condizioni o es^re licenzia¬ 
to. E questi signori continua¬ 
no la pratica del cottimo sel¬ 
vaggio, dette squadre che ven¬ 
gono da Froanone, Caserta, 
Bari. 

La corsa sfrenala a) m^i- 
mo ribasso negli appalti pub¬ 
blici e dei contenimerrto dei 
co^i della manodopera han¬ 


no cambiato le regole del gio¬ 
co, a svantaggio delle imprese 
l(x:al) e dei piccoli-medi im- 
prenditori. «Si arriva a ribassi 
del 30-40% sulle basi d’asta - 
dice uno di loro, Pietro Dì Pie- 
tiantonìo Logico che poi 
manchi la sicurezza e ci siano 
lavoratori non in regola». 

E la U^, la Procura come 
fronteggiano questa situazio¬ 
ne? «Vanno avanti con le diffi¬ 
de. I verbalini e le multe - dice 
Ferratoli -. Dal gennaio al set¬ 
tembre '86 gii ispettori della 
U^Rm 21 hanno fallo 109 dif¬ 
fide e soltanto 11 rapporti, no¬ 
nostante le nostre denunce». 
Molto dura la posizione del 
Pei «Il sindacato ha presenta¬ 
to 30 esposti atta Usd Rm 21, 
20 alla Preturae Malia Premu¬ 
ra. Che fine hanno fatto? - 
chiede il senatore Giovanni 
Ranalti in una interpellanza ai 
ministri della Sanità e del La¬ 
voro Perché rimane questo 
regime di palese violazione 
delie leggi? La Procura della 
RcpubbUca, gli ispettori del la¬ 
voro fanno il loro dovere?». 


Cisterna 

Si sporge 
travolta 
dal treno 

n li rapido Siracusa-Roma 
sfrecciava a tutta velocità 
quando una donna si è sporta 
dal marciapiede ed è stata tra¬ 
volta dal treno. Il macabro in¬ 
cidente è avvenuto ieri matti¬ 
na poco dopo le 9 nella sta¬ 
zione di Cisterna. La linea Ro- 
ma-Napoli è rimasta chiusa 
per oltre un'ora e mezzo e sol¬ 
tanto verso le 11 i (reni hanno 
potuto nuovamente transitare. 
Giovanna Pepe, un’ostetrica 
di 59 anni, era in attesa dòl 
diretto Napoli-Roma delle 
9,20. Avendq sentito il rumo¬ 
re dì un treno che si avvicina¬ 
va, la donna si è sporta da) 
marciapiede proprio sul terzo 
binario sul ciuale era in transi¬ 
to il rapido. Volta in direzione 
Roma non l'ha visto soprag¬ 
giungere ed è stata travolta 
dal raptido, lanciato a troppa 
velocità per poter sperare di 
fermarsi in tempo. La ricostru¬ 
zione dei tragico incìdente è 
stala fatta dai molti pendolari 
in attesa insieme a Giovanna 
Pepe del diretto per Roma. In¬ 
fatti tutto si è svolto in pochi 
attimi sotto i loro occhi atterri¬ 
li. 




LA NUOVA TECNOLOGIA 
MICRO-DIGITALE 


Lmw® 


MAZZMIELLAMRTOLO 

V.le Medaglie D'oro 108 
ROMA - Tel. 06/386S08 
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ViaTolemaìde 16/18 
ROMA-Tel. 06/319916 



tre anni di garanzia 
totale 

24 pollici stereo bilingue, con televideo 
_ 36 rate da L. 70.000 
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Oggi martedì 24 novembre onomastico Flora altri Firmi 
na. UeoUno 

ACCADDI VINTANNI FA 

Dai \empi della guerra non si assisteva ad una tragedia così Ai 
largo della nostra di Nettuno, il pescherecchlo «Gaetano pa 
dre«, uscito alt una di nptie dal (k>rtocanaìe di Terracina è 
esploso in mille pezzi Un boato e quattro dei cinque uomini 
dell equipaggio sono stati dilaniati con I imbarcazione Solo 
uno di loro si è salvalo, ricadendo quasi per miracolo su un 
relitto grande quanto un cibino Ettore Alla il superstite so 
stiene che ia causa del disastro sia stata una mina dell ultima 
guerra probabilrpente trascinata dalla rete de) peschereccio 
che con I urto a poppa è poi esplosa 


NUMERI UnU 


113 

112 

4686 

1)5 

5100 

67691 

)16 


Pronto Inieivento 
Carabinieri 
Questura centrale 
vigili de! fuoco 
Cri ambulanze 
Vigili urbani 
Soccorso stradale 
Sangue 4956375 7575893 
CenTro antiveleni 490663 
(notte) 4957972 

Guardia medica 475674 1 2 3 4 
Guardi! medica (privata) 
6810280 800995 77333 

Pronto soccorso caWiologico 
830921 (Villa Mafalda) 530972 
Tossicodipendenti consulenze 
Aids 5311507 

Centro adolescenti Aied 
860661 



Una guida 

per scoprire la città 

di giorno e di notte 


IMRVIZI 

Acea guasti 5782241 5754315 
Enel 3606581 

Gas pronto intervento 5107 

Nettezza urbana 5403333 

Sip servizio guasti 182 

Servizio borsa 6705 

Comune di Roma 67101 

Provincia di Roma 6766 i 
Regione Lazio 5457) 

Arci (babysitter) 316449 

Pronto ti ascolto (tossicodipen 
denza alcohsmo emarginazio 
ne) 6284639 

Aied 860661 

Orbis (prevendita biglietti con 
certi) 4744776 


i 


I TRASPORTI 

Radiotaxi 3570 3875*4994 8433 


Fs iniormaziom 4775 

Fs andamento treni 464466 
Aeroporto Campino 4694 
Aeroporto Fiumicino 60121 
Aeroporto Urbe 8120571 
Atac 4695 

Acotral 5921462 

S A FE R (autolinee) 490510 
Marezzi (autolinee) 4o033l 
Pony express 3309 

City cross 861652/8440890 
Avis (autonoleggio) 470)1 
Herze (autonoleggio) 547991 
BicmoIcggio 6543394 

CollalU ^icO 6541084 


IH* 

GIORNALI DI NOTTI 

Colonna piazza Colonna vlaS 
Maria in via (galleria Colonna) 
Esquilino viat^ Manzoni (tino 
ma Koyal> viale WanTOni (S 
Croce in Gerusalemme) via di 
Porta Maggiore 

Flaminio corso Francia via Fla 
mima Nuova (boote Vigna Stei 
luti) 

Ludovisi via Vittorio Veneto 
(Hotel Excelsior c Porta Ptntm 
na) 

Parioli piazza Ungheria 
Prati piazza Cola di Rienzo 
lYevi vid dei Tritone (il Messag 
gero) 



■ APPUNTAMENTI ■■■■■■■■■■■■ 

I l*nMChl ptnIuU. Coru del professor Andrea Forte sul rema 

oggi ore Ig.|5 nella aede dell Alla Uno viale Oorlala 23 
lei 8S0778 II corso raccoglie e fornisce I dall In merito alla 
storica decurlaalone del mazzi di tarocchi II criterio è Inier 
disciplinare psicologico soclele antropologico 

Aaierict Ullu. Oggi ore io nella sede della irUnlversltàCTor 
Vergata) Andre Franco Monloro dell Universidade de Sao 
Paulo presidente dell Isllluto latino americano tiene una 
conferenza su >11 debito Internazionale dell America Latina 
aspetti giuridici etici sociali • Seguirà una discussione 
seminanale 

Martedì lellerarl Oggi ore 18, al Teatro Quirino, lo scrillore 
Roberto Pazzi parta sul tema >11 meraviglioso e la sua asscn 
za nella narrativa Italiana* 

II ilaleaia radlolclavlalvo la Fraacla e Graa Breiagna II libra 

di Elio S Testoni viene presentalo giovedì ore 16 presso la 
libreria «Paesi Nuovi* piazza Monlecllorlo 60 Intervermo 
no Luigi MailuccI Enzo Roppo, Giuseppe Santattlello Glu 
seppe Vacca Roberto Zaccada. 

Il rllOfiM) dciraomo di luiao. E II molo del libro di Walter 
Pudullà (Marallio Editori) che verri presentato domani ore 
21 alla Casa della cultura largo Atenula, 26 Al dibattito 

P arteciparlo Nino Borsellino, Antonio Debenedelli Giulio 
arroni, Luigi Malerba Jacquellne RIsset Lucio Vinari Pre 
sente I autore 

U teoloit» dell* IHieniloi», Per II ciclo di Incontri della Libe 
ra università dell Alberane e della rivista «Missione oggi* In 
programma oggi ore 18 In via Appla Nuova 357 una rela 
alone di Filippo QemllonI su «La leologla della liberazione In 
rapporto con le Istituzioni politiche ed ecclesiastiche» 

U Baiailela L Associazione di via del Coronari 45 presenta 
domani, ore 21, Il libro di poesia «Il giorno che verrà» di 
Welter Schettini InlerverrannoPranilna Ancona Francesco 
Orisi e Antonio Saccà Anna Aleglgnl e Luciano Crovalo 
lugeranno alcunhbranl del libro Giovedì Invece riprende 
•Conlesslonl d autore» Alle 18 30 Incontro con I poeti Chia 
ra Scalease e Tommaso 01 Francesco 





.■aUMTOaUEUQ 


IVadUkNil popoUil II Centra di documenlazlonl della Proviti 
dia di Roma I Associazione «Risorsa uomo» e II Comune di 
Allumiate organizzano un convegno su «Il rspporlo uomo 
natura nella cultura contadina e nella cultura operala con 
Ironll dinamiche mutamenti» Nel palazzo Camerale di Al 
lumiere oggi e domani con Inizio alle ore 16 30 Saluti 
relazioni dì Sergio Soldini Alfonso M DI Nola Massimo 
Squilllcclolll comunicazioni 

Appuall aal lelclora nuslcale, L Italia meridionale e le isole 
una picsemazlono del programma di Ettore De Carolis In 
onda da domani (tutu (mercoledì ore 17 Radlotre) avverrà 
oggi ore 12 presso I Associazione Clack 84 piazza Donna 
Olimpia 5 scala F Ini 6 Verranno eseguili dal vivo due 
brani musicali, canterà Qrsola Fortunali 
Jua Inlo. Al Big Marna si conclude la splendida rassegna 
Iniziala II 6 novembre con II quartetto di Paul Bley e che ha 
luccesslvamenleoortalo al club e al teatro Olimpico II quar 
leilo di Omelie Coleman la vocalist Beliy Carter e il «John 
Coltrane MemQrlal Concert» Stasera e domani nel locale di 
v lo S Francesco a Ripa 18 di scena II quarleilo del sassolo 
nisla Dewey Redman con Rod Williams al plano Jell Car- 
ney al basso e Eddle Moore alla ballerla 


dicembre con orari della Villa 
Nuova eonsonauta Per seminari di Inlmpreiazlone giovedì 
ore 18 Goethe Insliwt via Savoia 15 Rallaele Pozzi svolge 
un seminario su «Olivier Messiancn e il pianolorte» 
Raiaa,ll noeo del oHOvI liaucriall, Roma Luleila CharttUL-, 
Memphis, Ninive Alhenar sei capitali per set imperi E il 
nuovo Rìsiko» un gioco crealo dal milanese Marco Dona 
doni che ha vinto len il premio «Isola Tibenna» assegnalo 
dall Lnle del turismo di Roma II nuovo gioco, prodotto da 
International Team è già in vendila nei negozi di giocaiioli 
e cartolerie al prezza di lire 40 000 


■ MUSEIEOAUEMEI 


MnielCapttdltBl. PzBdeKampidoplio lei 6782862 Giano 


lerlall 114 lesllvl 9 13 marlcdr e giovedì anche 17 20 
sobatq anche 20 30 23 chiuso il lunedi Ingresso L 3 000, 
grada 1 ultima domenica del mese Tra le opere esposte nei 

S ' tal progettati da Michelangelo Venere Capliollna Gala 
orenle la Lupa elrusca con ijemelll del Pollaiolo 
« Burla Panpiilll. Pzà del CSlIegio Romano la, lei 
6704365 Orarlo martedì venerdì ubato domenica 10 13 
Ingresso L 2 000 Opere di Filippo LippI Caravaggio Tizia 
no Dosso Dossi Andrea del Sarto Velasquez 
Galleria aailonale d’arie nodera» Via dette felle Arti n 131 
lelel 802751 Orarlo lerlall 9 14 leshviO 13 chiuso il Ime 
di Ingresso lire 4 OOO grada lino al 18 anni e oltre i 60 E la 
massima raccolte di arte italiana dall 800 ad oggi 




Vassiliev-Maksimova, danze per Checov 


live è stata la mostra e il con 
vegno «Imrtiagim tot Roma« 
cte ha raccolto ISSO diaposi 
live m vista della costituzione 
dt una archivio fotografico ur 
bano Dopo dieci anni la eoo 
peraijva conpie una svolta e 
SI tuffa nel mondo della pub 
bllcita E por non perdere la 
sua attività tradizionale sta 
preparando un centro ricreati 
vo mr bambini che durerà lut 
(a restate prossima 


MOSTRA 

Il dialogo 
di Giosetta 
Fioroni 

■i Giosetta Fioroni Galle 
na deli Oca via dell Oca 4) 
Orano 10 15 16 20 chiuso iu 
ned) mattina Imo a) 15 di 
cembre Giosetta Fioroni ana 
lizza linguisticamente il ciclo 
di affreschi eseguiti da Gian* 
domenico Depoio per la fore 
steria della villa Valmarana ai 
Nani II analizza su caria gialla 
coi pastelli a cera Non sono 
certo una nvisiiazione quanto 
piuttosto un dialogo fra autore 
e autore Lr decorazioni del 
Tiepolo raccontano il volgere 
al tramonto di una città con i 
SUOI sfarzi e fasti capricci ed 
interessi per I esotico Hepoto 
studia il Se tecento Venezia 
no Fioroni risenve coloran 
dola con segni affrettati su 
carta gialla lo studio di questa 
stona Una stona coioratissi 
ma Una storia penetrante al 
l interno della visionanelà del 
la pittura veneta del secondo 
Settecento A volle i «tocche!* 
Il» di pastello della Fioroni n 
velano la densità della carta 
gialla e danno alle immagini 
che appaiono qua e là quel 
sapore di vkaionario fastoso e 
celebrativo A tratti lo sguardo 
della Fioroni si posa dtrove 
Si posa sulla condizione crea 
tiva del pittore che, ifuq mal 
grado celebrai decadenza e 
ptt della aoeieiÀln cut vive e, 
questo sguanfkrè poco analiti¬ 
co come dire non bnjcia 
non punge A volte le analisi 
sono esteticamente dolorose 
e disperate come quelle degli 
artisti del Settecento Venezia 
no Fioronr non c è arrivata 
peccato Sara per un altra voi 
a Perché Fioroni è brava 
□ £Gof 


FOTOGRAFIA 

Città 

questione 
di stile 

H Nel programma espositi 
vo della galleria di Architettu 
ra e arte moderna diretta da 
Francesco Moschini trova 
spazio a pieno titolo la mo 
stra, attualmente in esposizio¬ 
ne fino al 12 dicembre indio- 
iala Fotografta Otta e una 
questione di stile di France 
SCO Perego giornalista e scnt 
tore specializzalo m urbanisti 
ca architettura e beni cultura 
il II catalogo di supporto rac 
coglie oltre una vastissima 
documentazione anche uno 
scritto di Francesco Moschini 
«Uno sguardo impietoso» che 
rileva quanti «pochi siano 1 
contributi enfici e filosofici 
che hanno accettalo dt con 
frontarsi» con la tecnica foto 
grafica La mostra e ordinata 
in tre parti La prima è quella 
che documenta come La città 
comincia in periferia Qui 
vengono rappresentati gli 
«spazi» che la definiscono e 
Perego si sofferma su van sog 
getti il cut filo rosso è rintrac 
ciabile solo nella assenza del 
progetto architettonico Se 
gue I argomento «Le case» 
che mostrano realizzazioni di 
versificate e dilferend non si 
può fare a meno di ammirare 
ie case della Garbatella di n 
manerq incerti su quelle del 
Villaggio Olimpico di nmane 
re mortificati per quelle di Tor 
Sapienza La seconda parte i) 
lustra Le case dell ambiente 
Ne escono fotografie di gran 
de qualità artistica Trovando 
SI con to maecfiina in mano si 
tende ad adt^rarla è la ter 
za parte della mostra Riguar 
da la delia rnorte>y 

dal teirei^oto distruttore di S 
Angelo dei Lombardi alla Co 
lonna Traiana, al Monumento 
ai Caduti della I Guerra mon 
diale e poi le «persone» con 
una significativa Immagine di 
Cederne e Insolera che nflet 
tono sopra il Foro Romano e 
ancora il «gioco di cosiruzio 
ni» e «appunti» OOP 


ncordo) le sue notevoli doti di attore La sua 
presenza è ugualmente sempre desiderata co 
SI intenso è 1 alone che egli realizza intorno al 
suo gesto Ha al collo non Anna o Aniuta che 
sta ma il peso del tempo che pero allontana 
dalla Maksimova compiendo I operazione 
conirana restituisce cioè alla sua compagna 
darle e di vita suppergiù coetanea una nuova 
e straordinana giovinezza costruendo per lei il 
personaggio di Aniula Ed Ekalenna lo realizza 
con eleganza bnllantezza e tania voglia di vi 
vere di irrompere aerea nella danza 
I due - Vladimir ed Ekaterìna - li avevamo 
recentemente applauditi al Teatro Argentina 
in un ampio «passo a due» su Tanghi di Piazzo! 
la coreografati da Vassiliev non senza unapun 
la d ironia spesso emergente dalla danza co 
me un «tic» nervoso da togliersi di dosso Que 
sta irqnia un po «ticcosa (un «tic» che si n 
spetti avra pure il suo aggettivo) affiora anche 
da «Aniuta» soprattutto nei momenti di danza 
affidati agli altn protagonisti e al corpo di bai 
lo che e quello splendido del Teatro dell O 
pera di Riga Ricordiamo i nomi di Artur Bluks 
Aleksandr Rumianzev Vasi) Bajars Olga Jaro 
slavtzeva Pungenti e azzeccate le musiche di 
V Gavniin come te scene (e i costumi) di 
Bella Manevich Un po piccolo il palcosceni 
co del Brancaccio ma grande la partecipazio 
ne de) pubblico nonché la lunga ovazione ai 
protagonisti del balletto 


CONCERTO 

Rostropovic 
e un Brahms 
«alla russa» 

■i Giacchetta corta ma 
gambe lunghe (dopo «La spo 
sa dello Zar» al Teatro dell 0 
pera ha fatjo in tempo anche 
a spiccare un salto su Parigi 
I hanno visto in tv) Mstislav 
Rostropovic è comparso do 
manica pure sul podio del 
I Auditorio di via della Conci 
nazione chiamalo dall Acca 
demia di Santa Cecilia 

Una volta le istituzioni mu 
sleali che tenevano di più al 
loro prestigio che agli affari 
del prossimo non si passava 
no concertisti o direttori im 
pegnati nella stagione in al 
(re esibizioni Ma 11 malcostu 
me e l Improvvisazione dlla 
gano alle spalle della buona 
musica Rostropovic ha atiac 
cato come andando allo sba 
raglio la «Terza» di Brahms 
apparsa subito Insufficiente 
anche come prima e appressi 
mativa lettura Ha cercato via 
via di conferire alla partitura 
un clima elegiaco alla rus 
sa ma diremmo che le coso 
migliori SI siano avute nei mo 
menti di tregua tra un movi 
monto e 1 altro della «Sinfo¬ 
nia» 

Sempre mal sistemata e ap¬ 
piattita I orchestra come alu 
tata anch essa da gambe lun 
ghe è scappata via da uno stl 
le brahmslano c anche da una 
piu compatta fisionomia sin 
fonica Le prime parti certo 
sono splendide ma per as 
surdo accrescono certi squili 
bri di suono Rostropovic 
avrebbe potuto impugnare un 
violoncello e mettersi ti con 
clarinetto flauto oboe cor 
no fagotto timpani violino e 
viola a trasformare jn un «No 
netto» la «Sinfonia» cosa cer 
tamenie improbabile» alfneno 
quanto I esecuzione sinfonica 
cui abbiamo assistito fi risui 
tato e questo abbiamo ora 
con Rostropovic un Brahms 
disastroso quanto II Mozart di 
Sawallisch II pubblico ap 
plaude ma non sarebbe ora 
di riflettere sul perché da no 
mi cosi beili nascano poi cose 
COSI brulle’ 0 £ V 


■i «Platea Estate» un po In ritardo (i inver 
no ormai si sente) ha concluso domenica ai 
Teatro Brancaccio I ottavo Festival Internazio 
naie di Roma Buona conclusione con il bai 
letto Aniuta» recente coreografia di Vladimir 
Vassiliev dedicata all arte di una grande balle 
nna Ckaterina Maksimova 
Vassiliev ci tiene ad essere il pnmo in Russia 
che abbia volto in balletto un racconto di Ce 
chov provando a trasferire nella danza le im 
magmi d un mondo piccolo borghese varia 
mente abitato da ricchi e diseredati Ha Imito 
lato il balletto «Aniuta» (piccola Anna) devian 
do un po l attenzione dal racconto onglnano 
che è «Anna al collo» «Aniuta» e il titolo d un 
altro breve racconto di Cechov che narra di 
un pittore e della sua modella Aniuta LAnna 
de) balletto rìflelle invece una deliziosa ca 
pricciosa e un po smaniosa fanciulla che con 
le buone intenzion di aiutare il padre (Vassi 
liev) e i fratellini dopo la morte delia madre si 
da alla bella vita sposando un tizio tanto ricco 
quanto avaro che profitterà di Aniuta - corteg 
gialissima da) gran mondo - per fare camera 
U povero padre della ragazza sfrattato anche 
di casa girovagherà sotto la neve con i suoi 
due figli La «cosa» è un po triste ma è invcn 
tata da Vassiliev prò domo sua» Si mette ad 
dosso cioè una precoce vecchiaia i) che gli 
consente di sfoggiare (la danza e appena un 


Città del Sole Archivio fotografico per le didattica della città Uso 
del) antico nelle strutture edilizie 


INIZIATIVA 

La coop 

del 

sole 

■i Aria nuova per Città del 
sole ^1 suo decimo com 
pieanno ia cooperativa di via 
Raffaele Paolucci 30 si regala 
una nuova attività che si ag 
giunge al lavoro ormai abitua 


te net settore det beni cultura 
li svolto nell ambiente urba 
no visto dinamicamente in 
riporto con i suoi abitanti 
•Roma in luce» «Roma due 
passi dì sera» «Dtaroma» o 
•Roma nota- alcune delle ini 
ziatiyqifi «Città del soie* hant 
no cercato di mostrare la città 
in maniera muoiale accostan¬ 
dovi anche brani museali co 
me commento A queste atti 
vità SI sono aggiunte anche 
quelle didattiche laboratori di 
lettura del territorto ricerche 
sullo spazio e 1) tempo della 
città e jgiochi per conoscere 
meglio I punti verdi oi^anizza 
li per conto dei Comune di 
Roma Una deile ultime inizia 


ERASMO VAUNTE 


Vladimir Vassiliev in «Aniuta» 



■ MOSTRE wmmmmmmmmmmmmm 

GII oltlMl Ritti di PICRiM. I SO opere (dipinti diàegni e incisio¬ 
ni) scelte partendo dai 1966. anno In cui il maestro comin¬ 
cia a lavorare alle incisioni erotiche per arrivare al 1972 un 
anno prima della sua morte Accademia di Francia a villa 
Medici Inuovlorml ore 10-13 martedì mercoledìevener 
di anche 15-19 giovedì anche 15 22, sabato e domenica 
anche 15 20 lunedì chiuso Fino al IZ gennaio 
Praga, le fòrae «Mia città. Restauro e riuso degli edifici e dei 
centri stoncì grafici, fotograhe e ri)iei4 Palazzo Bartierin). 
via Quattro Fontane 13 Ore 9 19 lunedi e martedì 9-14, 
festivi 9 13 Fino al 29 novembre 
Nel raggio ddl'litopla. La fotografia ungherese tra ie due guer 
re trecento opere di 18 fotografi documentano ) ansia dt 
conservazione e la tensione alla società futura bUtuto na 
zionate per la grafica Calcografia nazionale via delta Stam¬ 
peria 6 Ore 9 13 martedlegiotradìanche 1619 Fino al 30 
novembre Sono prevbte visite guidale tclof al 67 08 958 
Da Batto Alatotele a Ibi £|.*Aa (VII aC.»Vil d-C). Calchi 
plastici pannelli e altro sull opera scientifica della missione 
archeologica italiana aCirene e a Leptis Magna Museo della 
Civiltà Romana piazza Agnelli (Eur) Ore 9-13 30, giovedì 
anche 16)9 Pino a) 31 gennaio 
J J Graadvllle (1603 1647) Disegni incisioni litografie c libri 
illustrati Scuola francese Hazza Navona 62 Ore 1630 20, 
domenica chiuso Fino aJ 26 novembre 
Seilaauc plà flovaal letagiall. Una miriade di oMre risultato 
di diversi worltshops diretti a Franco Fontana Gallerìa Ron 
danini pia72a Rondanini 48 Dalle 10 alle 13 e dalle 16 alle 
20 Fino a) 5 dicembre 

lo Carlo VeMoae. Video audio foto e documentazione scrii 
ta della camera del) attore Galleria II Punto via Ugo De 
Carolis 96/e Ore 10 13 e 16-19 30, (estivi e lunedi mattina 
chiuso Fino al 30 novembre 





ECDMUUlONE ROMANA 

RlvnloiM del ere della ClccaeMari di oeiioRe. Mercoledì 


compagna Livìa Tiirco della ^reierìa nazionale re^nsà" 
bile femminile del Pci 

Zona lliMbiaMk Alle ore 16 attivo sulla situazione politica con 
Pieri) Fassino della Segreteria nazionale del Po 
Celiala Atac Osila Udo. Alle ore 18 c/o Ostia Udo su «Finan 
ziana e sciopen» con U Vetere 
Sei. IdMitespaccato. Alle ore 17 c/o scuola elementare Via E 
Bondi assemblea su aumenti lanffe con D De l^nte 
Set. Dragona. Alle ore 17 30 al Centro Anziani con Di Terlizi e 
M Morante 

Zona Poitaenee Glaalcoleaae. Alle ore 20 c/ò Monteverde 
Vecchio segrelan c gruppo circoscrizionale XVI con A ùb- 
bucci 

Scuola VespuccL Dibattito su -Guerra nel golfoa con f Funghi 
Sezktte cottumlo. Alle ore 19 in federazione componente 
confesercenii con Sennino e F Vichi 
Sei. Alberane. Alle ore 18 attivo per la Preparazione delia 
manifestazione per )o sciopero onerale del 2$ novembre 
1987 COMIUTO REGIONALE 
Comlulone agraria. Alle ore 16 in sede numone de) gruppo di 
lavoro agro alimentare (MinnuccO 
Rluuloue Cave E convocala per oggi alle 16 m sede una nunio 
ne per discutere it piano regionale estrattivo per ie cave 
(Montino) 

Coordlnameulo ferrovieri. E convocata per o^i alle 16 30 in 
sede una riunione sul nodo ferroviano di Ciampìno (Biisio. 
Chlolli Capezza) ore 16 in sede gruppo nformaFS (Povo- 
gliano) 

Grwpo Pel rarionale E convocata per oggi alle 16 c/o la sede 
S Apostoli (Napoletano) 

Federazione Castelli Genazzano ore 20 Ass. O'IagnO Fraltoc 
chie ore 19 C D sul Tesseramento (Aversa) Marino ore 
18 30 attico (Fortml) Ciampìno ore 17 30 C D sul tessera 
menta (Bartoletli) Anccia e Piani S Manaore 
tesseramento Valle Martella ore 20 C D su les^ramento 
Pomezia ore 17 Ass. 

Federazione Civitavecchia Mercoledì ore 17 c/o ta càsa dei 
Popolo di Cerveten Cf■^Cfc allargato alle segreterie di sfcao 
ne 0 d g 0 dopo i referendum 1 iniziativa dt mas» del 
partito sulie questioni economico sociali 2) preparazione 
della manifestazione del b/12 con Natta a Roma e di un 
Convegno sulla medicina preventiva del lavoro a Civitavee 
chia il 4/12 con G Berlinguer 3) avvio camt^gna tessera 
mento 88 (De Anoelis Cervi) Pèr I occasione si invitano i 


compagni segretari < 
tesseramento 87 


I sezione a portare i dati aggiornati del 


Federazione FÌMinone Roccase^a ore 17 30 ass. (Campana 
^ ^ +gruppo (De Angelis) Cassino ore 20 

CD (Paglia) 

Federazione Tivoli Monterolondo C ore 20 segreteria Faci 
per piano lavoro (Saraceni) 


Dal cuore (finto?) dello Sdo 
un appello: Colli Aniene 
ha bisogno di un parcheggio 


ra*Ì" ano problemi esistenti nel quartiere 
Colli Aniene se ne à JBSlunio un aioo lanio 
preoccupante quello feroarcheggl Ormai le 
parole servono a poco bisogna che I noslrl 
ammlnlslralort ineom nclang a lare I latti mei 
(ere del carlclU con divieto di sosia su uno del 
fei teli della P Togllalli e viale Sacco e Van 
«erti In lutti e due 1 sons di rnarcla agàungere 
e lar rispettare I cartelli « dMelo neOe zot^e 
interne quali via Melandri via D Ono no v a 
Bardanzollu viale Franceschini eoe Inizio 
a lai punto che ^1 operatori ecologici del Co 
muno più di una volta non riescono a portare 
a termute II loro lavoro, causa archeggio 
macchine e aulomallcamenle lascteno I citta 
dinl nell ImmondUia predisporre I Intervento 


CARA UNITA'... 


quotidiano dei Vigili Urbani (inesistenti nel 
quartiere) con relativi carri attrezzi realizzare 
un area adibita a parch^gio 

Francesco Acquaviva 


Lo lacp 
non SI fida 
dei SUOI inquilini’ 


Cara Unità 

ti scrivo per un problema che riguarda tutti 
noi inquilini dello lacp L istituto adesso due 


de nel caso che un componente del nucleo 
familiare abbia una seconda casa la perizia 
turata che attesti la superficie convenzionale 
eli abitazione i) suo valore locativo ed altre 
Informazioni che invece finora era necessano 
solo dichiarare sotto la sua responsabilità Li 
siituto non si fida piu degli inquilini^ Pensa che 
dicliiarlamo cose false’t per <^sto che pre 
tende una perizia giurata che nella migliore 
deilo ipotesi ci verrà a costare 3 400mila lire’ 
E un ingiustizia Se I lacp non si fida delle di 
chiarazioni dei suoi inquilini che vada di per 
sona a veriDcarie Mi sembra la cosa piu giusta 
Anche perché ta legge non richiede perizie 
giurate 


Lorenzo De Angcftt 

(amministratore del condominioTacn 
di piazzate degli Eroi 8) 


Con l’Associazione 
Italia-Nicaragua 
il mercatino del mercoledì 
per unire l’utile al dilettevole 

Cara Unità 

questa lettera vuole essere un appello ai 
compagni romani che forse già conoscono le 
attività dell Associazione Italia Nicaragua avi 
sitare il mercatino del mercoiedi (ore 
18 20 30) m via dei Sabelli 185 Unirete I utile 

aiuto <u Nicaragua > ai dilettevole acquistare 
cose utili 0 futili ad un prezzo bassissimo Po 
irete cosi anche conoscere le nostre attività 
tra le quali quella dell organizzazione delle bri 


gate del lavoro per la raccolta de] caffè ora e 
per la costruzione di scuole ed ospedali nel 
penodo estivo 

,, UllaTenenbattoi 

per I Associazione Italia Nicaragua di Roma 


Una precisazione del direttivo 
della sezione Borgo-Prati 
per un incontro 
alle Frattocchie 


Cara Unità 

sul giornale di mercoledì 28 ottobre 1987 si 


riporta la cronaca effettuata da Luciano Fon 
tana di una gioì nata di discussione sulla politi 
ca, svoltasi tra i comunisti romam alle Firattoc 
chie In quell occasione, parlando anche a no¬ 
me di altri componenti del dmttivo della Sazio 
ne Borgo Prati ho tra l altro affermato di con 
cordare con la nuova prassi In corso di attua 
zipne nel partito di rendere omogenei t gruppi 
dirigenti ai diversi livelli Lopimone da me 
espressa si presenta nei suoi termini più correi 
il nel modo seguente esbtono nel partito 
opzioni politiche diverse ed è bene che su di 
esse SI formino schieramene politici omogenei 
e distinti in modo che la gestione delie diverse 
opzioni sia affidata a chiln esse si riconosce 
attuando però tutte le misure idonee a garanti 
re allo schieramento di minoranza <« poter 
condurre la sua battaglia politica e di m^ter 
aspirare a sostituire la maggioranza nella dire¬ 
zione del partito 

Non risultando tutto ciò con chiarezza da) 
resoconto vi sarei grato tfi voler pubblicare 
questa mia precisazione 

VSnceoao Ateasandro 
Sezione Borgo Prati 


l'UDttà 

Martedì 
24 novembre 1987 
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TIUmOMA 06 

Or« 10 «Satvo D Acquisto» 
film 18 «Vivimi» novcli 18 
Gittoni mimati 18 30 «An 
ohi 1 ricchi pimgonoN novela 
20 «Giorno do^ giorno» té 
VilHm 20 30 «VIolanzi aul 
fino», film 23 «Lobo» tele 
film 24 «Olmeti Venere» 
film 1.30 «FfMble è Bem» 
taitfllm 


QBR 

Ore 9 Buongiorno donna 
13 48 «Misquerade» tele 
film 18 30 Supercartoons 

17 30 «Lucy Show» telefilm 

18 «La Fenice» telefilm 
20 25 Videogiornale 20 60 
Schermi e sipari 22 Tutti irt 
scena 24 Videoglornale 


N. TELEREOIONE 

Ore 17 30 La dottoressa 
AdeliaperVoi 18 30 Sio no 
19 30 Cinemondo 20 15 
Nuova Telereglone News 21 
«Settimo anno» varieté 22 
«Ritratto per signora» sce 
neggiato 23 «Le confessioni 
di Felm KruN» sceneggiato 
24 «Dadaumpa» varieté 
1 66 La lunga notte 



CINEMA 


□ OTTIMO 
O BUONO 
■ INTERESSANTE 


DEFINIZIONI A Avventuroso BR Brillanta C Comi 
co DR Drammatico D A Disegni animati E Eroti 
co DO Documentano FA. Fantascanza Q Giallo H 
Horror M Musicala SA Satirico S Sentimentale 
SM Stor^ Mitologico ST Storico 


TELETEVERE 

Ore 8 «Una coppia quasi nor 
male» telefilm 9 20 «Sebo 
latori» film 14(fattidelgior 
no 14 30 Delta Giustizia e 
Società 18 30 «Stona di un 
cacciatore di taglie» film 19 
L agenda di domani 20«IITo 
tofortuniere» quiz 22 Rubri 
ca di antiquariato 0 101 fatti 
del giorno 


VIDEOUNO 

Ore 18 20 Programmi per ra 
gazzi 18 «Mamma Vittoria» 
novela 19 Tg 19 30 Nel re 
gno del cartone animato 
20 30 «La sconosciuta» sce 
neggiato 21 40 Tg 21 65 
La macchina del tempo 
22 30 Tg 22 46 Opera tea* 
trale Eugene Grandet 


RETE ORO 

Ore 12 15 «Insegnami ad uc 
cidere» film 17 15 «Mariana 
il diritto di nascere» novela 
18 30 Telefilm 19 30 Tgr 
2015 Cartoni «Sadv» 21 
«L aitra faccia di Franken 
Stein» telefilm 22 Uno 
sguardo al campionato 0 46 
«Inferno di ghiaccio» film 


• MHW» VISIONI I 


AeAPfMT HAU 

VIS Slimtrs 17 

L 7000 
Tsi 426776 

M RelMe^ é Fsul Vsrhesvso con Ps 
(«r WsHei Nsney Ali*h A 

(16 30 22 261 

AOMmAL 

PiuisVifBsne (6 

l 7000 
Tel 661195 

□ Oei Ctornis 0 Nklti MIchihov con 
MwcsdoMMtroIsnni VisvolodD Lsrio- 
m BR (16 30-22301 

MNHANO 
PISRsCsvoiir 22 

L 7000 

Tsl 362163 

É (UlntoeMbdldiBrisnDsFsims con 
KsvIn Coatnsr Robert D« NIro OR 
(15 30 22 301 

ALCIGNi 

Vili tfLssIhS 3S 

l 6000 
Tsl 8360930 

Oooé morning Babilonia di Paolo « Vit 
(orto TivisnI con Vincsni Spano « Jot- 
quim D« Almeld» OR (16 30-22 30) 

AMBAICIATOIU SEXY l 4 000 

VlsMonutNBe 101 T«) 4741170 

Film per adulti no 11 30 16 22 301 

AMBAIIADi 

AesMiniiè Agisti 57 

l 7000 
Tsl 8408901 

U Full Mifsl Jsokst q Stanley Ku¬ 
brick con Msitbsw Modina Adam 8al 
dwin OR (15 30 22 30) 

AMMKA 

VliN MOrinA h 

L 6000 
Tsl 6616166 

Un tsssifMiro • Ntw York A « con Al 
bario Sord BR (16 22 30) 

AMMMIN 

Viè ArcNmMli 17 

L 7 000 
Tsl 875567 

0 la jrtooola bontBi dtgH erfort é 
Frani Qi con Rm Morsnii EUsnOrssno 
M (1630-22 30) 

AMitM 

Ih 

L 7000 
Tsi 353230 

i Rrtèi primi 40 anni A Carlo VsniKis 
con Caro! All Elliott Gouid BR 
(16 22 30) 

AlMTtMII 

MiliCol»»» 

1 7000 
Tsl 6793267 

N ssErslo tfsl mio sucoèss» A Harbsrt 
Ross con Mchssl J Foi BR 
(16 22 30) 

AITNA 

VlsNJonio 226 

L 6000 
Tsl 8176266 

Acosééè In PbrMKsb A ANn RuiMph 
con Timothy Hutton Kelly McQ (III FA 
(16 22 30) 


ATIANTIC L 7 000 

V Tmcoian» 746 Td 7610666 


RetM da ricchi A Sergio Corbuec con 
Renilo Pozzetto Lino Banfi 6R 


PARIS 

Via Magna (ìrec a 112 

l 7 000 
Tel 7696668 

Un (aiiinare a Naw York A e con Al 
berlo Stfdi (BR) <16 45 22 30 

PASQUINO 

Ifìcolo dal Piede 19 

L 4 000 
Tel 6803622 

That a lifa (varsiona inglese) 
(16 30 22 40) : 

PRESfOENT 

Via Appia Nuova 427 

L 6 000 
Tei 7610146 

■ Lè atregha di Easfwkh A George i 
Miller con Jack Nieholaon « Sueen Sa- 
randon BR 116 22 30) 

PU8SICAT 

VlaCalroll 98 

l 4 000 
Tal 7313300 

Ny par aaiual hard E (VM 181 

(1123) 

QUATTRO FONTANE 

Via 4 Fontane 23 

l 6000 
Tal 4743119 

Roba da riceki A Sergio Corbucc con 
Renato Pozzetto e Uno Banfi BR 
116 22 30) 

QUIRINALE 

Via Nazionale 20 

l 7000 
Tel 462663 

1 miai primi 40 anni A Cerio Venzine 
con Cero! Alt Ellioit Gouid 8R 1 
(16 22 30) : 

QUIRINETTA 

VaM Minghati 4 

l 6000 
Tel 6790012 

0 Maurice A James Ivory con James 
Wrlby Hugh Grant OR (16 30-22 30 

REALE 

Piazza Sonn no 16 

1 7000 
Tal 6810234 

d L ultimo knparatqra A Bernardo 
Bertolucci con John Ione Pelar 0 Toola 
ST (16 22 301 

REX 

Corto Tritale 113 

L 6 000 
Tal 664166 

□ L inttrviatt A Faderico FAbnl con 
MarcaMoMasiroianrMaAnltaEkbarg BR 
(161130) 

RIALTO 

Via IV Novembre 

L 6 000 

Tal 6790763 

0 Ultimo minuto A Pupi Aviti con 
Ugo Tognaui Uno CapoHccMo DR 
(16 22 30) 

RITZ 

Vale Somalia 109 

l 6 000 
Tal 837481 

Roba da rlcoM A Sergio Corbucc! con 
Renalo PoiHtto a Imo Banfi BR 
(16 22 30} 

RIVOLI 

VialombvAa 23 

L 7000 
Tel 460883 

Prick Up Llmportania A «saara Joa 

(PRIMA) (16 30 22 301 

ROUQE ET NOIR 

Via SaiarlanSt 

l 7000 
Tel 864305 

Un taatinaio ■ Naw York A e con Al 
bertoSorA (SRI (16 22 30) 


ROVAI 

Vie 6 P liberto 176 


L 7000 
Tel 7674646 


0 R{4oeoa di Paul Vehoeven con Pe- 
orWeller Nancy Alien A{16 22 30) 


AUQUITUB 

CaoV EmamiMe 203 

L 6000 
Tal 6675456 

□ LIntarviata A Federico Fallini con 
MitmIìo Maatroiannl Anita Ekbarg 6R 
(1630 2130) 

SUPERCINEMA 

Via Viminali 

L 7000 

Tal 486498 

M alcillMO A MfchaA Gimmo con Chri- 
atophar Lambert Tarane# Stamp OR 
(15 30 22 30) 

AtWBBO ICinOM 
Vdif8èlBtonil4 

l 4 000 
TU 3681094 

N.F N lagrato 118 30) M saio Mero 
(20 30) La ataondo notti (2130) 

UNIVER8AL 

Via Bari 18 

L 6 000 

Tal 656030 

Un tassinaro • Naw York A a con Af- 
banoSorA (BR) 116 22 30) 

lALQUMA 
FnlakMna 62 

L 6000 
Tal 347692 

0 Utimo minuto A Pupi Avanti con 
Ugo Tognaiz) Uno CxMlleohlo OR 
(16 30 2130) 









Fimalvbitinl 


L 10000 
Tel 4761707 


□ L unirne iawtratore di Sernedo 
Bertoiucci con John Lona Paté 0 Tooie 
8T _(16 22 30) 


AMBRA J0VIN6LLI L3000 
PletiegPeoe TW 7313306 


N capriccio di •arlwra EfVMtB) 


MUIMOON 

Via Bai 4 Cameni 83 

L 6 000 
TA 4743936 

Film par adAli (16 22 30) 

MWTOL 

ViiTMeolana.960 

L 8 000 
TA 7615424 

FUfflpA adulti (16 22 30) 


U 6 000 
TA 363260 

□ FAI MatA Jaekat A StanNy Kl^ 
brick ceo MattbawModlnt Adam 6A* 
dwbt OR (16 22 30) 

rwmurie* 
PwnCatMM rol 

l 60te 
TA 6762468 

■ ll•md•Me*D«6noameluneft• 
A (Niyne (Nmb eon Tom Hutea 0 
(1630 22 30) 


AMENE L ? 10 Filin p« «dulll 

FieizeSeffiplone li Td 690617_ 


Vie l Aquile 74 


L 2 000 
Tel 7664961 


Tocncfi* EiVMIB) 


AVORIO EROTICMOVff L 2 000 Film p« adulti 
ViaMeeeete IO Tel 7663627 _ 


IRQADWAV 
ViedMNeciii 24 


U 9000 
Tel 2B16740 


Film par adulti 


OARIAMeMTTA t 7000 
FnMoftleeiwrio 121 1M 67HI67 


,. • di di Oavgi 

r con NI^Mlaon Suean Svan* 
IR (16 22 901 


OEinCCOU L 4000 

Viale dada Fina» 16 (VltaBarghe. 
aa) Te 663486 


fleMnHeodAWet0linay(16 30 171 


MOUUN ROUQI 
VtaMCorbIno 23 


L 9000 
Te 6662960 


Film pe adulti 


ViaCiNii 192 


L 6000 
Te 9691807 


AfMte <M7 NM parleolo tf John 
Qlan oonTimoihvOetan Maryamd'AI 
ho A_(16 30 22 30» 


NUOVO 

Lega Aacianghi 1 


L 6000 
Te 686116 


Agente 007 iena gerlcclo di John 
Gian conTimothvOetonaMirvaffldAI 
do A_(16 22 301 


COUOIMNIO L 6 000 

nana Cene Renio IO 

TaL 6676909 _ 


.. __1 Mithaé CMno con Chri- 

atophe LamtNrt Teanco Stamp OR 
(16 9^22 301 


ODEON 

Poaia RapulAlica _ 


l 2000 
TaL 464760 


DMUANTI L 8 000 

Vii Fronatlina 292 6 Te 266606 


UniMainité 
deté Sed 


lOM U 6000 

FwaColoeRianie 74 Te 6676662 


bene Sordi 6R 


• No«rV«rti8oGonAl< 
aR (16 22 301 

(16 22301 


PAUAOlUM 

Pzia6 Romane 


L 3000 
Te 6(10209 


IPIENOID 

V>tPiediileVior>i4 


L 4 000 
Te 620206 


^r Lym lonaMtlady E (VM16I 
(1122301 


INWAMV 

vmtoppetl 7 


L 7000 
te 670246 


Rodo di riccM A Segio CcrtMcd oon 
« Ura BanR BR 
(18 46 22 30) 


(ianato Pouatto i 


UU8SE 
ViaTidurt»ia 384_ 


L 3000 
Te 433744 


VliRoeMMeghei 

TaLlWlB 


rha 26 


t 7 000 0 FuN molai Jodiot di Stanliv Kudrick 

con Matthew Modina Adam Baldwin 
DR (1630 22 301 


VOLTURNO 
VlaVeturno 97 


Film p« aduHi 

~8up«rporne action 8 


«CIN 0 MA D'ESSAI I 


IIPIRIA 

FUmlonnino 17 


L 4000 

Te 662664 


TdL 663606 


l 6000 
Nuova 11 


■ Nono iMtlON A Celo MiRaceali 
pR (16 90 23 301 


ASTORtA L 4 000 

Vii A Vtta eeeA 2 Te 6140706 


QWooO W oHdorodilSMlianoMoftteda 
con PhUppa Nòvat Rupe! Eveatt OR 
(16 2^22 301 


ITOM 

RMialnLuen» 41 


L 6 000 
Te 6876129 


0 Appuntanwnlo e buio A BMa 
Edweda con kim Baiege Bruca WUlia 

8R_ (16 90-22 30) 

0 Oc( C(orfl(o A Nbita Mióhalkov con 
MeceioMaavAanni VaavolodD Leio- 
nw 6R_116 22901 


MIGNON U 7 000 

ViaViicrdo Te 666463 


Aria diratto da Altman Becafed Bry 
den Godvd Jeman Roddem Roeg 
Rueaail Stumdge Tample M 
(16 22 30) 


lUMRI 

Via Lìmi 92 


L TOOO 
le 8910916 


Roba da rkehi A Sego Cortrucci con 
Ranno Pozzetto a Imo Banh BR 
_ 116 22 301 


NOVOCINE 0 ESSAI L 4 000 
ViiMarryPe VA 14 Te 6616236 


□ Lungo vita oHo «Ignoro A Ermamw 
Odni 6R 116 30-22 301 


RAFFAELLO 

Via Teni 94 


Riposo 


lURORA 

Cono ditela 107/« 


i 7000 
Te 664668 


Un pkdlplini a Borvtrly HiHa 2 A To- 
nyScoit conldAcMurphy JudgaRein 
twid 6R_(16 22 30) 


SCREENWQ POLITECNICO 
4 000 Tonéra annuale L 2 000 
Ve11epotol3/e Te 3611601 


Adabno A Rocco Morieild (20 301 
Non fcommonoio ntai con li «do A 
Meiano Lamenti (32 30) 


IXCILIIOR 
Via6V oeCemeo 


L6000 
Tel 6962296 


□ L ultimo impcratoro A Benedo 
Bartdluco con John Ione PeteOTook 
ST_(16 22 301 


■ CINECUIBI 


FARNIH 
Campo di 


L 6000 
Te 6664396 


VlaBieadati 61 Te 4761100 


OH oodtiaM d oro A Qiuliano Montedo 
con Philippe Noiret Rupei Eveett DR 

_ (1630-22 90) 

SALAA B Laatroghtd^Eoatwioii A 
Oecroe Mille con Jack Nieholeon Su 
len dindon BR (16 36 22 30) 
SALAB ■ 0)diat Oidio con Knh)een 
Turne DR 


LA società ARìRTA * CENTRO 
CULTURALE 

Vìa Tldurtlna Antica 16/19 
Te 492406 


GiHea com ea. la Moria A Villaneuva 
DO (16 30*17 30) 


N. LABIRINTO L 6 000 

Via Pompeo Magno 27 
Te 312263 


P SALS A Tho dead À John Nuiton^ 
con Aniewa Hueton « OonaM MeConn 
DR (18 22 30) 

SAU 6 Miaaiaepl db»» A eartiand 
Taverne 116 30-22 30) 


OARMN 

VlAaTfaitavaia 

l 6 000 
Tal 582846 

N aicUiano A MIcheA Cimino con Chrh 
itopher Lambert Tarence Stamp OR 
(16 22 30) 

rmiMMO 

PnéMiun 

l 5000 
TA 8194946 

Betdatl 399 eK Aba A Mano Risi con 
Claudio Amendola Depporto BR 
(15 22 30) 

otbiuo 

’ÀaNomantana 43 

l 6000 
TA 864149 

□ Tha dead A John Hueton conAnM' 
ca Hutton a DonA MeCann OR 
(18 22 30) 

ooiMrt 

VI. Tu»» M 

L 6 000 
TA 7696602 

□ Oct Ciernla A Nftiia MIchAkov eon 
MwcAIq MaattAinni a VaavAd 0 Larto- 
nov BR (18 22 30) 

«MQOBV 

^QreétfiftVII 160 

t 7000 
TA 6390600 

Un pMipiatt) a Bavarly Hilli 2A Tony 
Scott pon EdAa Murphy Judge Rem 
hAd BR (15 15 22 30) 

HOLIDAY 

Vile MarcAlo 2 

L 7000 
Tel 868326 

1 lirtA primi 40 ann) A Carlo Vanzina 
con CarA AH EHiotl Gouid BR 
(16 22 30) 

INDUNO 

VlaO Induno 

l 6 000 
TA 682495 

Oood Morning Babilonia A Paolo a Vii 
torlo Taviani con Vmeent Spano a Joa- 
quimOaAlmAda DR (15 30 22 30) 

NINO 

VwFoAahd 37 

L 7 000 
TA 8319641 

0 La atregha A EaatwkA A Qaorga 
Mikar con Jack NichAion a Suean Sa 
randon 6R (15 30 22 30) 

MÀD(80N 

VnChiabrAi 

#L 6000 
28926 

Chiuto par lavori 

MAilTOIO 

VAAppla 4W 

TA 786096 

Un piadiRlatti • Bavarly HUIt 2 A Tony 
Scott con Eddia Murphy Judga Rein 
hAd BR (16 16 22 30) 

MMIITIC 

Via SS ApeaioN 20 

L 7000 
TA 6794908 

■ la caia dA glooM A David Mamet 
con Undaay Croua» Joa Mantegna BR 
(16 22 30) 

MlirCURY^ 

ViaAPAiamaHo 

\ 4 000 

Tilm par adulti (18 22 30) 

mitroaoutan 

VAtMCorao 7 

l 5000 
TA 3600933 

Un piedipiatti a Bavarly HDIi 2 A Tony 
Scoli con Iddi# Murphy Judge Ram 
hold BR (18 22 30) 

mowmktta 

PWIlPMWMlltU .. 

? L 6 000' 
TA 460285 

FllmiwaMli no II so/te 12301 

MODERNO 

FlmiRaiiubbhci 

L 6 000 
TA. 460285 

Firn pai adulti (16 22 301 

NIW YORK 

Via Cave 

l 6000 
TA 7810271 

1 miA primi 40 anni A Cario Vanzma 
con CarA Alt Elliott GoAd 8R 
(16 2130) 


■ fuori ROMA I 


ALBANO 

AlM IWUHANS TU >320l2i 


Film pe aduni 

~Un piodipktti » Bavoily HWa ì'tt Tony 
Scott con EdAa Murphy Judga Rem 
hold BR (16 22 151 


FRASCATI 

POLITEAMA (Lego Penlzzl 5 
Te 9420479 


SALA A □ L ultimo Imptratora A 6e 
redo Bertducn con John Lone Paté 
OTode ST (16 22) 

SAU16 Un pledipiotti a Beverly HUb 
2 A Tony Scott con Eddw Wephy Ju 
dgeRenhold BR (16 2230 


SUPERCINEMA Td 9420193 


H alcAano A Michae Cirnno con Chri 
ilophe lambet Teence Stamp OR 
(16 22 301 


GROTTAFERRATA 

AMBASSADOR 

Td 9456041 L7000 


Un taaelnaro a New York di e con Al 
peioSorA BR (16 48 22 30) 


I miai primi 40 anni A Celo Vanz na 
con Ced Alt ed EIIk» Gouid BR 
(15 30 22 30) 


MARINO 

COLIZZA re 9367212 


Film pe adulti 


MONTEROTONDO 

NUOVO MANCINI 
Tal 9001686 


0 Una moglie mollo infedalo con Uli 
Ceeti EIVM18) 117 221 


RAMARiNI 
Tel 9002292 


L 3 500 FImpe aduli 


OSTIA 

KRYBTAUL 7000 vìa dwPalloMtn; 
Te 56031B1 


Un piedipiatti a B«v«r(y HiUa 2 d Tony 
Scott con Edde Murphy Judge Ren 
hold BR (16 30-22 30) 


SISTO L 6000 V a de Romagnoli 
Te 6610760 


8UPCRQA L 7 000 
Vie dallaMvina 44 T 6604076 


□ L ultimo imptratora A Benedo Gw 
tolucci con John lone Paté 0 Tooie 

ST _ (ie 16 22 301 

~B La itr^he di Eaetwlch A George 
MiHe con J»cli Nicholion Susan Sean 
don GR (1B22 30Ì 


SCELTI PER VOI M\M 


□ THE DEAD 

Tratto dal racconto «I morti» (uno 
dei celeberrimi «DidaiirterB» di Ja 
mas Joyce) è il film d addio di un 
grandissimo regista Ji^n Hu 
sten Ricreando 1 atmoafara dalla 
Dublino Cile fu Huatoit rende 
omaggio non serto s) sommo 
scrittore iflandese ma anche e) 
paese dove e lungo visse prima di 
trasferirsi in Messico Le storie è 
presto datta un uorrto scopre do 
po una fette che )a moglie spo 
seta anni prima ha tratoorso tut 
ta la wta nei ricordo di tm tanero 
sfortunato amore gioverUle Un 
breve intenso affresco d epoca 
con baltisaima mu«ca «ianciase e 
un ottime squatke d attori in cui 
spicca Anjelice Hueton figlie dei 
grande John 

GIOIELLO 


■ SLAM DANCE • DELITTO 
A MEZZANOTTI 
Biizarro glAlo proveniertte dagli 
Usa forse fin troppo «artistico» a 
danno dall intrecoo ma c«nun 
qua affascinante dtf punto di vi 
sta visuale H tutto g«a intorno e 
un fumetteto un po «fumato» 
piantato dalla moglie e coinvolto 
in una sporca stona di omicidi 
ambientata nm iet »«\ calHornia 
no il protagonista « Tom Hul 
ce/Amadeus circcmdsto da un 
paio A bella donne Mary Ellza 
beth Maatraniofìio e Virginia Ma 
dsan e da un po di musicisti 
rock una volta tanto in vetta A 
attor) (eaè Adam Ant c è John 
OoedeglicXs) DragìsieAWayna 
VUang, osata II nome per ce^e 
che 4 un giovanotto A Hong 
Kong attivo Tn C«ifornia Lo stila 
e la tecnica ai tono restiamo tn 
anela d» soggetti un po più ro* 
busti 

CAPRANICA 


■ ROBOCOP 

Nella Detroit del 2000 (g oltre) la 
violenta non conosca confini E 
per aconfiggerie visto che gli uo 
mini non battano e fa macchine 
non sono effidabiti le polliia hi 
venie un poiiiiotio ^à eaaere 
umano metér^Qt E(l«robeop» 
del titolo un eaattgamaiti mecca 
nlQo che pere deweto (ultima 
Nontiere delta ^uatizia CMaro 
comunque che « film funiions 
soprattutto a llveilo A azione d 
intrattenimenta Dirige Paul Ver 


hoevan olandese a Hollywood il 
regisiB di «Kitty Tippel» e di 
•Amore e sangue» 

ACADEMY HALL ROYAL 


O MAURICE 

Del romanzo scandalo di Forster 
(fu pubblicato solo dopo la morte 
delio acrittore) un altra trasposi 
z one di classa firmata de James 
Ivory Ma I elaganta della rico 
itruziona stavolta 4 al servizio di 
una storia mano levigata a conso 
iatoria di «Camera con vista» qui 
ai racconta la prograisiva libare 
nona di un omosassuale nella 
LonAa dal primo Novecento 
Bravissimi gli mtarpreii premiati 
alla acorsa Moatra di Venezia E 
da antologia il prologo oon il glo 
vanissimo Msurtea ona ricava una 
malizioaa lezione di educazione 
aeasuale (sta passeggiando con il 
suo maestro) e base di disegni 
Bu))e sabbia 

QUIRINETTA 


■ LA CASA DEI GIOCHI 

Film d esordio di David Mamat il 
Aammaturgo americano noto 
anche in itatia per «American Buf 
fato» s «Glengarry GIen Ross» 
«Le casa dei giochi» è un insi 
rìuente giallo in bilico tra burla 
cattiva a satira psicanalista ne è 
protagonista una giovane donna 
sicura di sa stessa riaucohists in 
un modo di «bidonisti» di profes 
alone All inizio sta al gioco forse 
anche perché invaghita di un fa 
scinoso «mago della stangata» 
ma poi decide di vendicarsi E la 
reazione evi ovviamente apro 
poB tata Notturno e ironico «La 
casa dei giochi» è un debutto in 
trigente che a Venezia avrebbe 
meritato di piu 

MAJESTIC 


■ LE STREGHE DI EA* 
8TWICK 

Dal romanzo di John Hupdike un 
frizzante horror che gioca col d a 


volo le streghe e ia misoginia 
C é il demoniaco Jack Nicholson 
e tre «allegre» zitelle con qualche 
voglia di troppo Facili da conqui 
stara le tre diventano uno sorta 
di «streghe» agli ordini del Aera 
lo ma alia fine si ribelisno usan 
do (e steste armi (leggi magie e 
sortilegi) del (oro padrone Guato 
so naìia prima parte dove la 
commedia permissive si sposa al 
la descrizione dei caratteri Le 
streghe A Eaatwick perda mA 
denta nell epilogo Ma il «fivertl* 
mento reste assicurato grazie 
anche alla spritoss prova delie 
tre «straghe» Cher Susana Sa 
randon e M challe Pfeiffer 

KING FIAMMA (Sala A) 
PRESIDENT 
CAPRANICHETTA 


□ L ULTIMO IMPERATORE 
Due ore a quaranta mmut) A film 
per raccontare la storia A Pu Yi 
ultimo afortunato imperatore del 
la Cina Salito al trono e tre anni 



f Un’inquwlrtturt del film «The dead» 


ma quasi subito privato del poteri 
effettivi PuYiè secondo il punto 
di vista di Bertolucci un uomo 
solo malato A onnipotenza Una 
vara e propria ainAome della qua 
(e guariré solo negli anni Seasan 
ta dopo la «riadueaziona» In una 
gridone maoista Aventando un 
■tmplice cittaAno Maeatoao e 
figurattvamante splendido «L ul 
timo Imperatore» è uno di quei 
film destinati a far polemica (Bar 
tolucci ha spoaato la varaioqa uf 
fidala cinaae» In ogni caso un 
affresco di grande spessore pai 
cologico dove ps oologia e stona 
vanno a braccetto eenis stridori 
EXCELSIOR 
BARBERINI REALE 

□ FULL METAL JACKET 
Un film avvéniménto II ritorno A 
Sienlev Kubrick a aette.anni dal 
praosdanta «SNning» E un film 
aul Viatnam ma nAk» staiad 
lampe è molto più A up fHm sul 
Viatnam è un analisi luciAMima 
su come luomo celato nella 

f iuarra finisca per trasformarti 
quasi «necaaaariamante») In una 
macchins A morta E il destine A 
Jokar un giovane normale forse 
addirittura padfiate che prima 
nella basa A un addestramento A 
Paifis (stand (dove un sergente 
martirizza le recluta a suon di in 
aulti e punizioni) poi tra la rovina 
di Hu4 vede la propria palcAoAa 
cambiare imparcettiblimente Al 
la fine enohe Joker uccide e A 
fronte elle oitastrofe gr^da «So* 
no fallca di easere vivo» Coti 4 la 
guerra parola di Kubrick 

EMPIRE 

AMBASSADE CAPITOL 

□ OCICIORNIE 
Marcano Mittrolmn) tn grviiTii 
aima fwma nell ultimo stupendo 
film A NAIta Mlohatkov premia 
to a Cannes di gueit anno per 
I Interpretazione 1Ve i Italia um* 
bartin» a la Russia prerivdutiona 
ria l« aigt dalla Illusioni tratta da 
Caohov di un Oblomov fantasiose 
a triatt alli ricerca di un tmort 
romantico a dell anima russi Sa 
tira eoeiala tocchi di genio natia 
ragia ambienti altpborghaai alla 
Visconti in una riuacita coprodu 
Itone (tilo*ao^tloa che rkenfar* 
ma H talento • lo stato A A«dt 
dall autore A Behiava d amora 
AOMIRAL ETOILE 
GOLDEN 


■raosAi 

AQORA BO IV a della Pemtaftza 33 
Tal 6630211) 

Ala 21 Thenew eea Muslurt 
Pietufe ahew d Ernie Cannm 
con le Svelle Band era 
ALU RMOHIERA (Via de Riar B) 
T«( 68687111 

Doman alia 2) PRIMA Leragem 
•enhifertera Scriioedirenoda 
Ptancesco 0« G roldmo con I Tea 
tro Nazionalo dell Iso a 
ANFiTRtONB (Va S Saba 24 Tal 
67608271 

Alia21 tS Leduaerfenelle Seri 
lo dretioedmierpretaioda Sergo 
Amm rate 

ANOENTtNA (larao Argentina Tel 
^6446011 

Alle 21 Pianela meceanies A Ala» 
k sandr Adabaacion e N k ta M Chat 
kov tratto da Patfonsv A A Ce 
chov Con Marcello MaSlroianni 
Reg ad N k la M chaikov 
ARGOT (Ve Natale del Grande 21 e 
27 Tel 6898)111 
A e 71 16 Rata Oarmania 4 e 3 
d O Melino con F Bemrvosrtio M 
Bu E Coltwti Rag ad Sei(^Ru 
bn 

AURORA (V e Flam n a Vecch a 20 
Tel 3932691 
V«d spazio Danza 
BEAT 72 (Centro r cerche aoeniche 
Va Palombarareae 794 $L Man 
una) 

R«x»o 

BELLI tP azza S Apoliona tt/a Tel 
6694876) 

Alte 21 Prevecf aneera Barn A 
Woody Alien d retto e meriKetaio 
da Antonio Sai nes 
CATACOMBE SMO (Ve lab cane 
42 Tel 7663496) 

VenerAalle?) leDfyinaGemme* 
dia lette ed me pretata da Fran 
co Ventur ru 

CENTRALE (Va Cesa 6 Tel 
6797270) 

A e 10 R berrette a sonegli d 
tu g P randello con la Compegn a 
Stab le Reg a d Oltavn Spadaio 
CENTRO PCatVALENTE PRIMA* 
VALLE (V a Feder co Borromeo 76) 
H Teatro dell »«« presenta Qecae 
d redo ed nierpreiaioda Mess mo 
Pan or 

CLUB IL PUNTO (V a del Cardeito 22 
Tel 6789264) 

VenerA alle 2130 Balte 4 nette 
Spettacolo d cabaret So ito d 
rotto ed nterpretato da AntonAlo 
Avaltone 

COLOSBEO(V«Ce(ndAlrca 6fA 
Tel 736255) 

A e 21 15 Feuat d Tomma 
solando! Regad MarcoMaiiol 

DEI SATIRI (Va d Groiiapnta 19 
Tel 6666362) 

A e 21 Pinocchio mini muaical 
Se ttoed eiioda Nvo5anchn 
con G US Ma I ne Ma la Geriuc 
cett 

DELLA COMETA (Va del Teatro 
Marcelo 4 Tef 6764380) 

A e 21 Reccontere Nennerelle 
d ManoMweilieOaneaRoiunno 
eg a d Aldo Tr onio e Franco Pe ò 
DELLE ARTI (Va Seta 59 Tel 
4768598) 

A e 21 n fenttamt den Opera d 
Mass mo F anc osa con la coop II 
Ca 0 del Osa Reg a d Maddaie 
na Fa ucc 

DELLE VOCI (V a £ Bombali 24 
To 6810118) 

A e2l Ilio tese e ematamen 
te con a Compagn a Stab e Napo 
e ani 

DEL PRAOO (Va So a 28 Te 
6641916) 

A e 21 Travet In cabaret Se t o 
e d et n do G u Q Pennazza con 
Pa za Va e n FaloFanozz 
DUSE (V a C ema ti Tel 7670521) 

A e 21 Un tè da pazzi d Te z e 
Ramella eg a d Mass m ano Te 
zo 

ELISEO IV a Nazonae 163 Te 
462114 


Alle 20 46 PRIMA 
gafente d Franco Brucai con Ga 
breie Feriett e Anna Proclamar 
Regad MarioMksrol 
ITI AURORA (Va Plamna Vac 
s 20 Tel 3932691 
A le 10 30 Auterltrsne mode con 
penpeite frRtS Ber (io e d retto 
da Arinando Carrara %on la Compa 
gnia Teatro P ccionaia 
B TI Umberto IV 4 della Mercede 
60 Tel 67947631» 

Ale 21 PRIMA AUeerene per 
bene ma non troppe Sento ed 
retto da Ugo Ch t con la Compa 
gn a Arca Azzzurra Teatro 
E TI VALLE (V a del Teatro Valle 
23/a Tel 6643794) 

Alle 21 Faneael Qlaeemino di Lu 
g P randello con Salvo flandone 
G ulo Platone e Giorgio Cusso re 
g a d Nello Rosati 
GIULIO CESARE (Viale Q ulto Cesa 
re 229 Tel 353360) 

Alle 1730 La seeclenae ét lene 
d Italo Svqyo con Gulio Boselii 
Mar na Boni gl e Claudio Cora Re 
g a d Eg sto Marcucci 
IL CENACOLO (Va Cavour 106 Tel 
4769710) 

Alle 21 CreqirtgnelediC L Phtp- 
pa con Fausto D Cornino Ivo Ser 
rau reg a d Alessandro Sbardella 
H PUFF (V a G gg Zanazzo 4 Tel 
6810721) 

Al e 22 30 Puffenée puffanée di 

Amendola e Corbucc con C usy 
Valer Maurizio Matt o> e R le Rod 
Regia degli autor 

LA CHANSON (largo BrancacCH) 
82/A Tel 7372771 
Alle 21 45 Altri scemi in Hiego 
pulibUee di Br gitone Piezo e Napo¬ 
leone con «La sberla» 

LA COMUNITÀ IV a Q Zanazzo 1 
Tel 68174131 

Alle 21 I perenti terrlWU d Jean 
Cocteau con Cr st na Noci R la Oi 
Lem a Regad GancartoSeoB 
LA PIRAMIDE (V a G Benzon 61 
Tei 5746162) 

A)e2) PR MA la camera reaaa 

d e con S Bev lacqua con la Com 
psgn a Teatro 3 d Perug a 
LA SCALETTA (Va del Col egio Ro¬ 
mano 1 Tel 67831481 
SALA A alle 21 30 E se dovesse 
eepltare a ts7 Scr ito d retto ed 
mterp eiato da Mass mo Russo 
sala B Al e 2) 15 La signorine 
Giulie 0 Augusi Str ndberg con 
Gampaolo Innoceni ni ed Elana Ur 
stii Regie di G anni leonetl 
MANZONI (Va Montezebio 14/c 
Tel 3126 771 

Domani al e 21 PRIMA Chempe 
gnel II teatro della belle epoque 

d Feydeau Courte ne e M beau 
Con P etro Longh Dan eia Peiruz 
Z regad SlvoGordan 
META TEATRO tv a Marne 5 Tel 
58^607) 

A e 21 16 Edipo da Sofocle con 
a compagne Siravage o Reg a d 
Enr co F attaret 

ODtR^O IP azza Cent le da Fabr a 
no 18) 

Ved soazo Danza 
OROLOGIO (V a de FI pp n 17 A 
Tel ^48735) 

SALA GRANDE Ale 21 Diario di 
un pazzo d Ma IO Moreii dreno 
ed niepretaiodaFiavoBvcci Ale 
21 30 Un cilindro un Bore un 
freok con la Compagn a dell Atto 
SALA CAFFÈ Ale 21 16 Porco 
qui porco le d Anton Germano 
Ross adattamento e reg a d Ro¬ 
berto Ve er con la compagn a Tea 
IO 11 A le 22 30 Zlberio Sento 
ed nterp e aio da Gu do Poi to Re 
g e d M a Med c 
SALA ORFEO A a 21 Le Impiega 
t* F Oe Ai^ge s l Favuzz 
d C audo Ca alo 

PALANONES (Pazza Conca DOro 
Te 8100358 81112481 
A e 21 30 Holidsy on ice Serata 
d gaa ( ban^in pagano metdb 
geo! 

PARIGLI IV a G osuft Bors 20 To 
803623) 

A «2145 PRMA Pigmeiiont con 


Ganmario Tedesci Carlo Hmter 
mann leg a di F I ppo Cr veti 
PICCOLO ELISEO (Va Nazonaie 
183 Tel 466095) 

Domsn all» 21 PRIMA Ceseneva 
eloastelleDuRd KarGessner con 
Ma » Mar an e G sella 8e n Reg a 
di 0 np Dei età 
ROtUN) (P azza S Chara 
6542770 7472630) 

Ooman alle 21 f 
apcrete per eceeaae di buwi eqp* 
re d G Q raud con la Compagn a 
Stab le «Ctiecco Durame» 

SALONE MARGHERITA IV a due 
Macelli 76 Tei 6796269) 

Alle 21 30 ÀheOwla « Famiglia 
d Castellacoi a P ngitore con Ore- 
steLionet)oePameiaPrati Ragadi 
Pier Francesco P ng torà 
WSTtTU (Va 5ama 129 Tel 
4756841) 

Doman alle 20 45 PRIMA Altac 
etere le ciniure tN sieurene 

Senta d retta ed mie preiaia da 
AnnaMarchssni MassmoLopeze 
Tullio Solenghi 

STABILE DEL GIALLO tVia Cassa 
671/0 Tel 36698001 
Alte 2130 Arsentee e weecM 
merletti d Kesseir ng <^on Lu sa 
De Sant s Reg a d Cec I a Calv 
SPAZIO ZERO (V a Galvan 66 Tel 
673089) 

Alle 21 PRIMA Tempi Scr ito e 
d ratto da Mano P azza con Mar a 
Cr st na Fa Ila Alessandra Pel t 
TEATRO DUE (V colo Due Macelli 
37 Tel 6788259) 

Alle 21 PRIMA Mamme di Anni 
baie Ruccello Diretto ed interpre¬ 
tato da Manna Gonfalone 
TORDWiONA iva degli Acquaspar 
la 16 Tel 6545890) 

Alla 21 CeaMtaitone d e con ir 
c ana Lupp Rag a d Walter Man 
tre 

UCCELLIERA (Viale dell Uccel era) 
Tel 855116 

Alle 2130 Peni ée( Buio d e con 
Marcello Sambai 

ULPIANO (Va L Calampatia 36 
Tel 35673041 

Doman alle 21 PRIMA Icaro 
viaggio Iniorne e Mei Aub con 

Lucana Gh s Francesca Gr Ito 
Paola lurlaro reg a d Sieteno Na 
poi 

VITTORIA (P zza S MaraLberetr 
ce 8 Tel 5740698) 

A e 21 La nonne d Roberto Cos 
sa con la Compegn s Attor e Tee 
n c Reg a d Attilio Cors n 


■ PER RAGAZZI 

ALLARiNOHIERAIVade Rar 61 

Ttl 6568711» 

Sabato a le 17 II gatto Mammona 

spettacolo d bu ai n d Gu ana 
Pogg an 

CATACOMBE ZOOO (Va Labcana 
42 Te 7553495) 

Venerdì alle 17 Fior) finti t nuvolo 
di carte d e con 6 anca M Me iuz 
z Reg a d F ancomagno 
CRISOQONO (V a S Gali ceno 8 
Tel 5260945) 

Giovedì alle 17 Moaè e it faraone 
con la Compagn a d Pup S c I ani 
reg a d Barbare Olson 
QRAUCO (Va Peruga 34 Tel 
7651785 78223111 
Sabato e doman ca alle 16 30 Le 
mille a una notte versone d R 
Calve A e 18 30 prò ez one del f Im 
I tre cebelleroa 

IL TORCHIO (V a Moros n 16 Tel 
582049) 

Tuli gon speuacol per escuoe 
supenotazone Sabato o domon 
ca a a 16 45 Racconto di Notalo 
d A do G ovanne t con Pao a S m 
bo a 

teatroMONQIOVINO (Va G Ge 

noccrt 15 Te 51394051 
Al e 10 Mualoa di vedere Le m 
le e una not e e I c reo 
TEATRO VERDE (C convs azone 
Gancolense IO Tel 6892034) 

A e 10 Nodi con la Compagn a Bu 
an n d Va esa 


■ MUSICAI 


TEATRO DELL OKRA (Piazza Be 

n am no G gl 6 Tel 461756) 
Ooman alte 2030 LeepoaedoBe 
ter d N R msKij Korsakov D reit> 
re M Rosiropov c Orchestra coro 
e corpo d ballo del Teatro dall Ope 
ra 

TEATRO BRANCACCIO (Va Meru 
lena 244 Tel 732304) 

R poso 

ACCADEMIA NAZIONALE S CECI* 

LIA (Va della Conci azione Tel 
67007421 

Alle 19 30 Concerto ctireilo da 
Msi siav Rosiropov ch In program 
ma Brahms Smlon e n 3 Prok» 
1 ev Aleksandr Nevskrj cantata 
per mezzosoprano eoo e orchestra 
(sol sta Sandra Walker) Orchestra 
e coro dell Accadem a di Santa Ce 
e I a Maestro del coro Ra net Sleu 
briQ 

AULA MAONA UNIVERSITÀ LA 
SAPIENZA 

Alle 20 30 Vitorio Bresciani (pa 
notorie) Mus che d l azi RaveI 

CHIESA S MARIA IN MONTESAN 

TO (Pazza riel Popolo Tel 
3610594) 

Alle 21 Concerto con I duo Casula 
ro-Coen (f auto I everso e davi 
cembalo) Mus che di Raul sti ta 
I an dei XVII secolo ingresso I be 
ro 

CHIESA ST PAUL IV a Nazronala) 
Alle 21 6 Concert Porgano ded 
cali a Fel n Mendeissohn Organi¬ 
sta Arturo Sacchetti 
CHIESA VALDESE (P azza Cavour) 

R poso 

COOP LA MUSICA (Vaie Mazzni 

6) 

R poso 

GHIOISE IV a delle Fornac 37 Tot 
6372294) 

Alle 21 Conce lo d Lyubov T mo- 
leyeva (panotorie) Mosche d 
Schumann L szi Prokol ev 

INTERNATIONAL CHAMBER EN¬ 
SEMBLE (Via C mone 93 A) 

R poso 

ISOLA FARNESE (Pazza dela Co- 
tonnetta) 

R poso 

MUSEO DEGLI STRUMENTI MUSI¬ 
CALI (P zza S Croce n Gerusalem 
me 9 Te) 7575936) 

R poso 

NUOVA CONSONANZA (Va Cala 
matta 16 Tel 6541365) 

R poso 

OLIMPICO (P zza Geni e da fabr a 
no 16) 

Ved spazo Danza 

ORATORIO DEL CARAVITA (Va 

de Ca av ta 7) 

R poso 

ORATORIO DEL GONFALONE (Va 

del Confatone 32/A Tel 6785952) 
R poso 

PALAZZO BALDASStNI (Va delle 
Coppelle 35) 

R poso 

PALAZZO BRASCHI (Pazza San 

Pantaleo 101 

PALAZZO DELLA CANCELLERIA 

(Pazza dela Cancellerà Tel 
6568441) 

Alle 20 30 Mus ca Sacra 2 Soli 
Coro e Orchestra della F armon ca 
d Opoe 

PALAZZO PALLAVICINI (Va 24 

Magg o 43) 

Rposo 

PALAZZO RESPIGLIOSi (Zagarolo) 

R poso 

SALA BALDINI (Pazza Camp teli 91 
R poso 

RAI SALA A (V a As ago 10) 

R poso 

SALA BORROMINI (Pazza della 
Ch esa Nuova 18 
R poso 

SALA CASELLA IVa Flam ne 1181 
R poso 

SALA DEL POLITECNICO (Pazza 

Malleoli F^entnol 
R poso 


SCUOLA POPOLARE DI MUSICA 
DONNA OLIMPIA (Vis d Dorme 
Oimpis Tel 6312369) 

Rposn 

BCUOU POPOLARE DI MUSICA 
DI TEBTACCIO (V a Gaivan 20 
Tel 6757940) 

Rposo 

BCUOU POPOLARE DI MUSICA 
Di ViLU QORplANI (V a Pt^nq 
24) 

Rposo 

TEATRO BRUNO BUOZZI tV a di 

Torre Spaccate 1671 
Rposo 

TEATRO E DE Filippo iP azza dei 
Is Farnesina) 

Alle 21 Concerto d M Cuias «r 
pa) I Perone (oboe) Q Tenton Ivo- 
Ino) G Q annotti ((lauto) Mus che 
d Bach Eaposto Siravnsktj in¬ 
gresso libero 


■ JAZZ MOKI 


ALEXANDERPUTZ (V a Osi a 9 

Te) 3599398) 

Alle 22 00 Duo Romeno Mussol ni 
e G ann San Just 

BIG MAMA (Vlo S Francesco a R 
pa 18 Tel 582551) 

Alle 21 Concerto d Dewey Re 
dman quariel 

BILLK HOLIOAY (V« degl ori di 
Trastevere 43 Tel 6816121) 

R poso 

BLUE UB (Vis del F CO 3 Tel 
6879075) 

Rposo 

CAFFI LATINO (Via Monte Testec- 
co 96) 

Domani alle 22 Inaugurazione e 
concerto di Maur zo 6 ammarco 
OORIAN CRAY (P azza Tr lussa 41 
Tel 56186851 
Rposo 

FOLKSTUOIO tV a G Sacch 3 Te) 
5892374) 

A e 21 30 Lontano dolio tarro 

doHooquilo. Ani eh cam abanes 
d S Ivana Icursi 

FONCLEA (V a Ctescenz o 82 a Tel 
6530302) 

Atte 23 Mus ca bias 1 ana r»m Xa 
necQ 

FREE TIME (Via F tomai no. 10) 
Rposo 

GRIGIO NOTTE (Via dei Fiensrd» 
30/b) 

Alle 21 Lu sa Glor ani Trio 
MISSISSMPI JAZZ CLUB (Sorgo 
Angelica ia/a Tel 6540348) 
Tulle le sere cotvceu degh eli evi 
della Scuote di mus ca diretiq de 
Lu g Toih 

MUSIC (NN (largo dw Fiorentini 3 
Tei 6S4433A) 

Rposo 

SAINT LOUIS MUSIC CITY (V a del 

Cardella 13/e Te» 4745076) 
Rposo 

TUSITALA W» dai Neolu 13/A 
Tel 6783237) 

Apertura immediata 


TENDA «iPAUNONES» 

P niCONCAO tino 
'tri euxiiiss «1 r 

HOLIDAY 


II* E OAU 3 AI 

|ZiC 29 NOVEMBRI 

• PnjJh-r-csiifl alla dal 

«PolaiVi'nasj, 

• Aye»vid t i G» - Via Cavour 
108 IBI 46242» 

• DolOy Ti«v«l naiap TìhHI»«i 
145J ,ci 4062tìSt> 
406226 > 

ATttN2IONi p,., u, orarutB n 
chieM» cr> tK-Sili e IH cv>r\»uieruiiii 

na clfll brave psri.viio di panna 
nenjj A in4i»p*n»abi,la pierr.v 


18; 


Unità 

Martedì 

24 novembre 1987 
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.. In ottomila 

al Fcdaeur di Roma per Tattesissimo concerto 

di Boy George. Ma l’ex leader 

dei Culture uub non è più una «favola»... 


■.—..Ha debuttato 

a Roma «Pianola meccanica». Io spettacolo 
cechovn^ messo in scena 
da Michalkov e interpretato da Masbdanni 


VedirePro\ 


CULTURAeSPRTACOLI 


Bnixelles 
rende omaggio 
a Pier Paolo 
Pasolini 



La chiamavano la Dotta 


M BOIOONA. Come appari- 
rabbare I bologneal ad un oc¬ 
chio del ludo diverso che II 
riiraesse nel loro modi di vlia 
quolldiani, nel loro usi e co¬ 
stumi? Una equipe di aniropo- 
logl provenienti da villaggi 
airlcani e cinesi studieranno 
«sul campo» la cultura mate¬ 
riale della eliti qdel suol abi¬ 
tanti. uno sguardo su Bologna 
Inedito e da lonlanot dal Cen- 
ir&Alrica e dalla Cina. 

B una delle tante Inltlailve 
predisposte dall'ateneo bolo¬ 
gnése, da qui al prossimo an¬ 
no, per II Nono Centenario 
delta sua londailone, che ne 
la la più antica delle universlii 
europee- L’InliiatIva è all'Inse¬ 
gna del «Progetto 1>anscultu- 
ra», teso a promuovere, con 
l'Istltuilone dell'Università eu¬ 
ro-araba, la londaalone di 
•una nuova antropologia». So¬ 
no due bel «progetti sovranna- 
alonall» messi In cantiere dal¬ 
l'ateneo. Oli eltri riguardano: Il 
varo di una C/torto Ùnloersl- 
lamm, gli all'esame di 80 uni- 
versili europee, e II Pkmiio 
fimsmus, per una più libera 
Intensa eircolailone di stu¬ 
denti c dobenti nelle universi- 
Il europee. 

Questi progetti avranno un 
loro sbocco anche nelle Ma- 
atlOsiatlonl generali dell'ate¬ 
neo, di cui II convegno storico 
•Unlaersllaiea e Uniaersllà», 
che si 1 appena chiuso, è stato 
un primo punto d'awlo nel lit¬ 
io calendario delle Inislallve 
progettale. Uawio di una ri- 
llasslone iloriea sull'lslliuslo- 
Ita a II sapere universitari, cha 
eulmlnara nel «Cbngresso 
principale» dell'anno prossi¬ 
mo, in cui II mondo accade¬ 
mico europeo e degli altri 
continenti sari chiamato a di- 
iculero sul destini dell'unlveri- 
sli di oggi. 

Ma anche II convegno di 
oueall giorni ha animalo una 
rlllaaslone storica che 1 gli 
dentro I problemi con cui oggi 
si conironta, dovunque nel 
mondo, l'Isilluilone universi- 
Isrià. Nella parie più propria¬ 
mente slorlco-lslituslonale so¬ 
no stale messe a fuoco lo al¬ 
terne lorlune dello Sludiam 
bolognese, ma Insieme anche 
quelle delle altre università 
europee. Sono vicende - co¬ 
me hanno messo In luce le re- 
laslonl di Paolo Prodi, Jac¬ 
ques Verger, Manlio Bellomo 
e Cina Fasoll - che vedono 


l'unlverslii cosllluirsi e lottare 
come «corpo politico» Ira gli 
altri poteri, universali e locali, 
secolari e confessionali, di 
volta In volta portati, dalla vi¬ 
sione dei propri interessi e 
prerogative, a contrastare e 
calpestare l'autonomia delle, 
università, o a tollerarne e as¬ 
secondarne l'eperalò. 

Ut producane e trasmissio¬ 
ne del sapere nelle universlli 
pre-moderne viene cosi a di¬ 
pendete dalla capadlà polill- 
ca di autogovernarsi e di de¬ 
streggiarsi da pane del Corpus 
universitario, in questo con- 
inno del poteri, al line dì sal¬ 
vaguardare al massimo l'auto¬ 
nomia del paldmonlo cultura¬ 
le su cui l'universlti si regge 
per la stima più a meno gran¬ 
de che questo patrimonio ri¬ 
scuote nella società. Ma allora 
conta anche « più ancora del¬ 
la capadlà di far politica - la 
quallli di creazione originale 
e di rispondenza al bisogni 
prolondl della sodali del pa- 
Irimonlo culturale su cui l'unl- 
vertslà fonda la sua autono¬ 
mia e il suo prestigio sociale, 

Ut ha ben messo In luce tra 
gli altri, per II aapete giuridico, 
che Un dagli Inizi segna la glo¬ 
ria dell'antico Studium bolo- 
gneaei Robert peensirà. Esi¬ 
steva Infatti una siiuaslona. Un 
da prima dell'anno Mille, In 
cui al grande lascilo della co- 
dlllcozlone del dirllio roma¬ 
na, operalo da Clustlnlano, Il 
Corpus/arie tlutlls. era com¬ 
presente una ioria domanda 
di normativa giuridica, natu¬ 
ralmente molto partiglana, 
avanzala da tulli I polari. La 
grande originale Intulzldne 
creativa dello Studium bolo¬ 
gnese lu di Inaugurare un'in- 
lerptelazlone del dlrlllo roma-' 
no codincato, sviluppando 
cosi melodi e forme di un pa¬ 
trimonio cullutale rinnovato e 
di un Insegnamento, Che si so¬ 
no poi imposti a tulle le altre 
scuole europee del dlrlllo fino 
al XVI secolo e. In cene regio¬ 
ni. anche olire. G ciò spiega 
l'unità della scienza giuridica 
medievale. 

Lo slesso è, pur In modi dis¬ 
simili. per l’allra straordinaria 
Impresa culturale Innovatrice, 
che marca con alterne lorlune 
rinsegnamenlo medico e bio¬ 
logico dello Studium bologne¬ 
se nel quallro secoli che van¬ 
no dal XIV alla line del XVII. 
Lo ha ben chiarito Mirko □. 


L’Università di Bologna festeggia 
i suoi nove secoli di vita con convegni 
e iniziative che intrecciano 
riflessione storica e problemi attuali 


PIERO LAVATSLU 
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Iacopo LanfranI, sarcofago di ClovannI di Andrea. Bologna, 


Museo civico medievale 


Se lo dùedono Ezio Raimondi 
e «Il Mulino» che sembrano estranei 
alia kennesse. E dicono: 

«Vogliamo vedere ciò che 
su(^ert dopo tanta euforia» 


PAI WOSTBO INVIATO 

QIORQIO FAtRC 


in BOLOGNA. Sopra la le¬ 
sta, Ezio Raimondi ha un 
manifesto. Forse è un pezzo 
d’antiquariato. Vi si legge: 
«Contro l'autorità accade¬ 
mica potere agli studenti. 
Torino .Palazzo Campana 
1967». E poco più che un 
volantino, e ionia indietro, 
mollo Indietro nel tempo. 
Fa un po' effetto vederlo 
oggi sulla testa di un poten¬ 
tissimo «barone» dcirUni- 
venità di Bologna. Un «ba¬ 
rone» democratico, presi¬ 
dente del consiglio editoria¬ 
le fi'organo che decidequa- 
ie libri pubblicare) di quella 
istituzione democratica c II* 
luminata che è la casa edi¬ 
trice «Il Mulino» Ma, come 
due? sempre «barone». 

•ii Mulino» ha appena 
pubWk-ato due libri che han 
un corto sca)()ore. 
Proprio nei giorni in cui l'U- 
fpversìU di Bologna era 
protiHia a riunirsi a conve¬ 
gno per festeggiare i .^uoi 
wX> anfìi, la casa editrice 
mandava in libreria due libri 


dotti, ma che suonavano un 
po’ come una presa di di¬ 
stanza dai festeggiamenti II 
primo, di due architetti, 
Francesco Ceccarellì e Pier 
Luigi Cervellati, e intitolato 
Da un palazzo a una aiià, 
è una storia dell'Università 
petroniana dal '600 al Car¬ 
ducci, dove si dimostra che 
bene o male quella grande 
istituzione un rapporto con 
la città, con ii suo tessuto 
urbano per secoli è riuscito 
ad averlo. E come se non 
bastasse dimostra anche 
che la mitica data di nasci¬ 
ta, 1088, fu tutta una mistifi¬ 
cazione operata per motivi 
carrieristici e di potere da 
un intellettuale ael secolo 
scorso, Corrado Ricci. In- 
somma, come a dire: la da¬ 
ta è (asul)lssima e una volta 
si stava certamente meglio 
il secondo libro ò un to¬ 
sto giovanile dello stesso 
Raimondi ed è ia sapida od 
erudita storia di un dotto 
dello Studio bolognese, An¬ 
toni Urcoo detto Codro, vis¬ 


suto nella seconda metà del 
MOO (morì nel 1500 esatto). 
In Codro e l'Umanesimo d\ 
Bologna un Raimondi poco 
più che ragazzo si divertì a 
dimostrare come un intel¬ 
lettuale di quella che era al¬ 
lora l'Università, poteva es¬ 
sere non solo scanzonato, 
terragno, contadinesco, 
onirico, compagnone, un 
po' bertoldesco insomma; 
ma poteva poi anche realiz¬ 
zarsi come intellettuale 
aperto ai nuovo e al nuovis¬ 
simo, sensibile a tutto ciò 
che di più avanzato e (se 
vogliamo dir così) rivoluzio¬ 
nano correva allora per ia 
cultura europea. Tanto da 
poter essere addirittura, in¬ 
sieme all'altro grande uma¬ 
nista bolognese Beroaldo, 
una delle fonti di Erasmo da 
Rotterdam. 

Insomma, senza grande 
sforzo, questo libro si può 
anche leggere come una 
dura critica al presente del- 
l'istituzione universitaria 
che di uomini cosi non ne 
può creare più. 

Per la verità Raimondi è 
cautissimo. Sulle pagine lo¬ 
cali dell'f/m/ò e di Repub¬ 
blica si è scatenata nei gior¬ 
ni passali una bagarre sul¬ 
l’Università, sulla nuova se¬ 
do che dovrebbe venire co- 
stnjita a una trentina di chi¬ 
lometri dal capoluogo (l'or¬ 
mai mitica «Bologna 2»), 
sulla sistematica esclusione 
dogli studenti da decisioni 


che li riguardano. Lo stesso 
Eco è stato distaccato, se 
non freddo, nei confronti 
delle celebrazioni. «900 an¬ 
ni sono un handicap per tut¬ 
te le università - ha detto 
all'L/m'/d Non solo per 
questa. Mancano flessibili¬ 
tà, riforme, occorrono auto¬ 
nomia, competività». 

E Raimondi? Sono i soliti 
giornalisti che si inventano 
tutto, oppure daweio «Il 
Mulinoi ha qualcosa da ridi¬ 
re nei confronti delle cele¬ 
brazioni e magari dell'attua- 
le rettorato? «Oggi sono più 
Saturno che Mercurio - di¬ 
ce -. E vedo abbastanza gri¬ 
gio Uniuniversiià moderna 
oggi si realizza quanto più i 
suoi membri hanno il senso 
deli'appartmcnza a un cor¬ 
po dove hanno responsabi¬ 
lità comuni. Ormai, come 
diceva Weber, siamo den¬ 
tro delle organizzazioni 
complesse. E più sono 
complesse, più è difficile 
possedere uno spirito criti¬ 
co. E purtroi)po la burocra¬ 
tizzazione è uno dei grandi 
fenomeni della società mo¬ 
derna». 

Ma e le celebrazioni? 
«Commemorare le lunghe 
durate non vuol dire emi¬ 
grare nel passalo. Ci vuole 
anche l'attualità: e poi'pas- 
sala la lesta, che cosa sue 
cede? Un sistema di cele¬ 
brazioni in una società di 
massa serve come un gran- 


Grmek, ripercorrendo tutte le 
eccezionali scoperte della 
scuola medica bolognese, 
che spaziano dal campo del- 
Tanaiomia umana e del mon¬ 
do vegetale, all’embriologia, 
alta genesi delle forme viventi. 

H prestigio che università 
come quella bolognese, sape¬ 
vano così conquistarsi richia¬ 
mava studenti da tutta l'Euro¬ 
pa. Cosa venivano a cercarvi? 
Ha detto Girolamo Arnaldi, (in 
dai primissimi tempi una for¬ 
mazione culturale di prestigio, 
spendibile subito sui piano 
professionale. E Willem Fri- 
jhoff, indagando più in esteso 
ie funzioni sociali dell'univer- 
^tà dal XV al XIX secolo, ha 
chiarito come esse si siano via 
via articolate entro un dialogo 
tra la qualità e ia gestione dei 
patrimonio culturale detl’uni- 
versilà e la domanda di com¬ 
petenze precise da parte dei 
gruppi sociali. 

Infine, un gruppo cospicuo 
di relazioni ha portato la rifles¬ 
sone storica, incentrala sui 
saperi prodotti dalle universi¬ 
tà. lin dentro i problemi con 
cui sì confronta oggi ì'istìtu- 
zione universitaria. Sono i 
problemi -> ha detto Tiziano 
Bonazzi • via via prodottisi a 
seguito dell'enorme prolifera¬ 
zione e settorializzazione dei 
saperi. 

A una crisi analoga ha por¬ 
talo lo sviluppo dell’indagine 
univeisitaria ormai pluride- 
cennaie sulla nozione di «be¬ 
ne cuUuraie», che è divenuta 
centrale anche nella politica 
culturale degli enti loca)!. Tan¬ 
to più rilevante è questo esito, 
in quanto • come ha detto 
Giancarlo Susini - questo nuo¬ 
vo campo di interesse degli 
studi universitari è stato af-- 
trontalo inlerdiscipllnarmen- 
te. La riflessione ha fatto piaz¬ 
za pulita di tabù e pregiudizi 
che impedivano venisse con¬ 
siderato «bene culturale» l'ap- 
parentemente umile manufat¬ 
to' artigiano o il rudere dì un 
cascinale antico o il pezzo di 
paesaggio incolto da salva¬ 
guardare. Ma dando piena cit¬ 
tadinanza a tutto, ha prodotto 
l'esigenza culturale inderoga¬ 
bile di criteri di selezione che 
offrano orientamenti non ar¬ 
bitrari su che cosa va conser¬ 
vato e che cosa no. Perché 
conservare tulio è impossibi¬ 
le. 

«Non vorrei mai far parte dì 


Ma ^ studenti dove sono? 


de sistema dì s^n^azione 
per dimostrare che certe 
cose esìstono. Ma poi degli 
impegni finisce che non si 
parla. Ecco, io veglio v^e- 
re ad esempio che cosa 
cambia nei confronti degli 
studenti. È il male di tutta 
l'università italiana. Bisogna 
riuscire a capire ad esempio 
che cosa conteranno gli 
studenti negli organi dt go¬ 
verno: perché {'università 
senza una presenza critica 
vera dei giovani è amiHita- 
ta». 

E adora, «U Muhno» che 
posizione ha preso m que¬ 
sto caso? «Noi facciamo ia 
nostra parte Che cosa vole¬ 
va? Che stampassimo i testi 
ufficiati delle celebrazioni’ 
Noi facciamo la nostra par¬ 
te. ripeto, forniamo degli 
studi stono seri. Cerchiamo 
di essere differenti nelle 
scelte, che non vuole dire 
opposti. Diciamo che ab¬ 
biamo uno stile diverso, co¬ 
me certi vestiti, che posso¬ 
no piacere oppure no. Per 
noi l'importante è ciò che 
verrà dopo le celebrazioni. 
Per «ti Mulino» non si tratta 
di un problema di opposi¬ 
zione. ma di stabilire delie 
differenze, lo posso solo di¬ 
re questo, che mentre qual¬ 
che volta esco da una riu¬ 
nione editoriale della casa 
avendo imparalo qualche 
cosa, questo non mi succe¬ 
de mai in un consiglio di fa¬ 
coltà». 



Sì è aperta Ieri a Bnixeltes ia ra»egna Un cinema di làee 
dedicata al regista e poeta Pier Paolo Pasolini. Olirci alla 
proiezione di film poco noti al pubblico belga, tra 1 quali 
Uccellacci e uccellini, verranno lette numerose poesie. 
Saranno recitate da laura Betti e commentate da scrittori 
e dal pubblico. La rassegna è stata oiganizzata dall’Istituto 
italiano di cultura in collaborazione con il ministero del 
Tunsmo e dello spettacolo. 


una commissione in cui si 
debba decidere quale libn sal¬ 
vare e quali no» - ha osservalo 
Umberto Eco - a proposito 
dell’analogo problema che si 
ha - ad opera dei mass-media 
• per l'enorme proliferare del 
libro e delta carta stampala 
Eppure * ha aggiunto Eco - 
una delle responsabilità stori¬ 
che con cui dovrà confrontar¬ 
si nei prossimi anni l’universi¬ 
tà sarà proprio questa. Per 
Eco la sfida dei mass-media, 
che entrano in mille modi a 
condizionare il sapere univer¬ 
sitario, è molto più intrigante 
d) quanto non sì creda. Il sa¬ 
pere universitano è però un 
punto di forza. I mass-media 
hanno scoperto In questi anni 
CIÒ che i sociologi dicevano 
quarantanni fa che stavamo 
entrando nella civiltà deii'ini- 
magine. I mass-media capta¬ 
no il nuovo negli eventi ma 
restano indietro nelle inter¬ 
pretazioni, gli manca il corag¬ 
gio delle nuove idee tanto più 
che sowerlitrici dei clichés 
molto diffusi. 

La crisi dei saperi universi¬ 
tari, parcellizzati nei tanti spe- 
cìainmi che sì ignorano l'un 
l'altro, anche se coabitano 
nella stessa disciplina, è stata 
anche il punto di arrivo dì ri¬ 
flessioni come quella di Luis 
Baeck suH'economia politica 
e di Wolfang Mommsen sulla 
sociologia. Come superare 
questo nodo? Nella riflessione 
più ampia di Ezio Raimondi, 
sull'intero sapere umanistico 
nella storia dell'università, il 
ricorso alla Interdisciplinarfe- 
tà. di solito invocala (n questi 
c^i, non serve molto. Sta 
emergendo - ))A dello Rai¬ 
mondi - una nuova immagine 
della razionalità, limitata ma 
creativa. Una razionalità che 
assume in pieno su di sé II 
pensiero ideologico e multidi- 
mensionaie, con cui investe 
anche i segmenti molto par¬ 
ziali della ricerca. E contro it 
relativismo culturale si sta ora 
riflettendo su una teoria elica 
del pluralismo, che non igno¬ 
ra gli aspetti coniliuùàìì e di 
potere che entrano a decider¬ 
ne esili e sopravvivenza. 

Sono tutti aspetti che già 
prefigurano, per qualche te¬ 
ma. CIÒ che verrà più ampia¬ 
mente ripreso e dibattuto nel 
Congresso principale del 
13-16 settembre 1988 su «L'U- 
niversilà nella società pianeta- 


Venduto Concerto, R dipinto ad 

' a olio firmalo da Georges 
per un mNKiraO Braque nel 1937, è stato 
» venduto l’altra sera a Parigi 

« iiiccAU perla bella cifra di setto mi» 

(|Un<lrO Qi DlWlUe (ioni e ottocemomRa Ban» 
chi, pari ad un miliardo e 
seicento milioni di lire. Nel 
corso della stessa vendita all’asta un dipinto di Claude 
Monet del 1885 è stato giudicato per una cifra di poco 
inferiore. TVa i partecipanti aU'asia c'era anche Fattore 
Alain Delon che per tre milioni e mezzo di franchi (circa 
ottocento milioni di lire) ha fatto «suo» un bel paesaggio di 
Camme Pissarro del 1877. Si è trattato di un’asta molto 
vivace che ha confermalo la riuscita del tentativo francese 
di Inserirsi nel grande mercato dell’arte finora dominato 
da Londra e New York. 


I cdrtoni animati ^ dollaro ha 

I 1 1 messo in crisi anche 1 cario» 

taiyail usa ni animati. Gran parte della 

fuaoono produzione Usa. infatti, fa» 

j T>i ceva ricorso all opera ce^ 

aai liiappona loslna dei disegnatori giap» 

ponesl. Ora I nuovi rapporti 
di scambio tra yen e doiiaio 
hanno latto saltare numerose produzioni perché 1 aaìiad 
nipponici sono diventati insostenibili per ie Case Usa. Cosi 
do|X> i carioons nippo-americani avremo prestò coprc^u» 
zioni Usa»Filippine, Usa»Tailandìa e Usa-Malesla. vista la 
qualità complessiva degli attuali cartoni animali non c'é da 
rammaricarsi troppo per la fine della collaborazione tra 
americani e giapponesi. Ansi, chissà cha non oi •guadagni 
qualcosa in finezza nel tratto e nelle storie. 

filmetti "rX’fì&'iSi 

dF96litini dell’undicesima edizione 

3l!‘'a«'ffo'‘’fS 

IH QU6I ul rfHtO programma dal 30 gennaio 

al la febbraio. L’Argentina, 
d’altra pàne, vanta riobRIa* ‘ 
sime tradizioni in materia. Basta citare i nomi di Qukto e di 
Breccia ai quali, fra l'allro, Prato dedicherà un'eccezlona)A 
mostra di originali. Tra gii ospiti d'onore DlaMlik che ' 
quest'anno compie il suo venticinquesimo compleanno. Il 
personaggio delie sorelle GhisSanì verrà fe^iegglato cqn,, 
una mostra speciale dal titolo Da Diaboiik a Dmòqfifà. \A - 
Mostra del Mostri, invece, raccoglierà lutti 1 migliori 
stratqrl di fantaKienza che fu^ predato iq ioro opera, 
per le più belle copertine di Urania. Òòllatéralé, inHrMK il 
concorso per i giovani autori che metterà alla prova miov) 
talenti della matita e della' fantasia. 


In Uns un libro ^ ’jp giudice one» 

5»»^ Così Oleg MIkhaiìov 
SUmi SCntuin ha slnteUuato il contvuno ■ 

«tuiesuti ^0 libro, che presto, 

III * sI®"do alla Tass, verrà pub- 

dii 6St6n>B bucato in Urss. Lo studiò è 

Interamente dedicato agli 
scrittori sovietici del Nove* 
cento che, «per una ragione o per altra», sono stati costret<? 
Il a lavorare all'estero. Il libro di Mikhailov, scrive la Ta», 
si colloca nell'ambito dello sforzo che vede attualmente 
impanati ( letterati sovietici nella riscoperta degli spazi 
vuoti che costellano la storia ddla letteratura russa c che 
oggi consente la pubbKcaiàone dì opeie>«ìn passato ogget? 
to di critiche aspre ma immeritate». 

AUIBIITO CCNITCBE ^ 


Architettura. La rivista 

Una casa 
in Metamorfosi 

oiÀNCARLO FlIIOflI 


Cortile di palazzo Poggi, sede dell’università di Bologna 


■■ «Sulla casa sì proieUrmo , 
sentimenti molteplici e con¬ 
trastanti. Alcuni di essi nasco¬ 
no dalla volontà di rappresen¬ 
tare il proprio potere e la pro¬ 
pria condizione sociale: altri 
dalla volontà dì riconoscere il 
proprio "^ogo"; altri ancora 
dalla nec&sità di creare un ri¬ 
paro. uno spazio artificiale 
che non separi il proprio esse- 
, re dalle malevoli condizioni 
naturali esterne ma crei, al 
contempo, un distacco dalle 
tensioni che si accumulano 
nei luoghi sociali della città». 

, Così Marcello Pazzagiini 
I scrive in un suo articolo per la 
rivista Metamorfosi, di cui è 
condirettore, interamente de- 
' dicalo alla «Sacralità e Laicità 
deila casa». I) tema della «ca- 
! sa» per una rivista di architet¬ 
tura ed in genere per ii dibatti¬ 
to delia disciplina riveste un 
ruolo a dir poco centrale. In¬ 
torno ad esse si sono svilup¬ 
pate teorie, tendenze ed espe¬ 
rienze Significative, così come 
architetti antichi e moderni 
l’hanno a volle pensata come 
organismi compledtamenle 
differenti. 

Questo numero di Afera- 
mor/bsi premone riflessioni 
teonche di Franco Purinl, le 
•stampe bledcrmeier» della 
mitieleuropa. il domestico 
borghese del Queen .Anne, 
l'esoteorico olandese degli 


. anni Venti. ìa grande din^n- 
sione del blocco newyorkese 
degli anni Venti e IVenta, lo 
sperimentalismo individuali¬ 
sti d^ii anni Ottanta a lAs 
Angeles. La rivista indica nei 
progetti di Peichl e De Giorgi 
il tentativo di uscire da un'im¬ 
passe generata dalla crisi mo¬ 
dernista e da un recupero 
troppo frettoloso del vtfori 
della rar^r^ntarSorie. 

Così appare la costruzione 
di Metatiiorhsi dow la com¬ 
posizione dì parole e Imfhagt- 
ni e dei magistrali disegni di 
Rscher von Drlach. che an¬ 
nunciano gli argomenti, ri¬ 
chiamano alia mente per ana¬ 
logia una norma deirÉMpalifìo 
di Valety: nell'escsuim nulla 
è froscuraòr'te. «Opinava che 
le assicelle fossero tagliate se¬ 
condo le fibre de) I^no, alRn- 
ché, interposte fra la muratura 
e le travi poggiatevi, fosse ìm- 

K o ali umidità dì satiro jrèr 
ro, imbeverle e marcirte. 
Attenzioni consìmili aveva per 
tutte le parti sensibìii dell'edi¬ 
ficio come fossero state del 
suo corpo. Durante la costru¬ 
zione non ^bandonava mai II 
cantiere, conoscendone, cre¬ 
do, ogni pietra». 

La passione per la costru¬ 
zione eia lealizza^nedt una 
rivista 0 di una ^la po^iedu 
qualcosa di indMubiie che 
non bisogna perdere: è R lega¬ 
me tra l'uomo e l'«chitettura, 
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Cultura e Spettacoli 


In ottomila a Roma per Tex leader dei Culture Club 

«Boy», fine di una favola 


Sempre più simile ad una telenovela per grandi e 
piccini, con tutte le sue stravaganti trovate e i 
drammatici colpi di scena, la tavola di Boy George 
è cosi giunta aa un nuovo capitolo, in cu! ci viene 
narrato come per la prima volta il Boy affronta i 
concerti dal vivo dopo la sua resurrezione, e senza 
più I Culture Club dietro. Ma il risultato non è stato 
tra 1 migliori, forse per colpa di una laringite. 


ALBA BOURO 


■i ROMA Qualche settima* 
na la, durante la conferenza 
stampa dipresontazione della 
tournee, george Ot>owd af* 
fermò di essere un po' preoc* 
cupato per questo suo rientro 
sui palcoscenici. Vi mancava 
infatti da almeno un paio 
d'anni Preoccupazione legii* 
lima e quanto mal profetica, 
perché questa tournée italiana 
è proprio nata sotto una catti¬ 
va stella le prime date sono 
state annullate per una brutta 
faringite che ha definitivamen¬ 
te annichilito la sua già arro¬ 
chita voce Quando è final- 
rnenle approdato, dqmenica 
•era, al Paiaeur di Roma, per il 
terzo dei suoi concerti, è ap¬ 


parso chiaro ^n dalle suo pri¬ 
me battute che della sua cele¬ 
bre voce, tenera, pulita e sua¬ 
dente, è rimasto solo un palli¬ 
do fantasma 

Sono accorsi a vederlo in 
ottomila, un pubblico giova¬ 
nissimo e vario, che schierava 
"paninario a fianco di «tren- 
dieso addobbati come l'ogget¬ 
to delta loro adorazione, lutti 
ancora compatti intorno a lui, 
solidali con uno che ne ha vi¬ 
ste tante eppure é ancora li, 
pronto a diiendere con i denti 
Il proprio diritto a cercare af¬ 
fetto e soddisfazione nell'ab¬ 
braccio della folia E loro lo 
Inondano di orsacchiotti di 
peluche e di una pioggia di 


biancheria intima, mutandine 
e reggiseni sparsi come co¬ 
riandoli sui palco «Peccato, 
non sono della mia taglia», 
scherza fi Bov afferrandone al 
volo qualcuno Quando appa¬ 
re, con quasi un'ora di ritardo, 
indossa un tunlcone grigio sii¬ 
le premaman, una cascata di 
collane dorate un cappellone 
alla Jr da cui pendono soldi e 
pacchetti di sigarette 

Sullo sfondo si staglia una 
grande M fosforescente, pro¬ 
prio la M di McDonald, in 
mezzo ad una scritta col ca¬ 
ratteri rubati alte copertine 
punk dei Sex Pistois «Eat thè 
rich, sleai iheir culture», man¬ 
gia I ricchi, ruba la loro cultu¬ 
ra Una frase che lascia un po¬ 
chino perplessi Cosa ha a che 
fare Boy George con lutto 
questo proprio lui che qual¬ 
che anno fa dichiarava «1 
punk attaccavano in maniera 
poco pratica I) fatto di fare i 
soldi, quando in verità tutti lo¬ 
ro desideravano essere ricchi 
Lo devi essere lo voglio I sol¬ 
di per poter agire da vero Irre¬ 
sponsabile!» 

Schiaccialo dal suoi stessi 
sogni, dai media e dall Indu¬ 


stria che aveva manipolalo 
per raggiungere il successo. 
Boy George ama mettere a nu¬ 
do quello stesso meccanismo 
I dubbi nascono però dalla 
corìsiatazione che se il can¬ 
tante oggi sembra ancora ave¬ 
re un disperato bisogno del 
mondo, it mondo forse non 
ha piu tanto bisogno di lui. li 
rischio è di unire sullo stesso 
scaffale di tanti altri artisti 
pop, più o meno consapevoli, 
più 0 meno simpatici e diver¬ 
tenti, ma a -'ui manca essen¬ 
zialmente una cosa la capaci¬ 
tà di fare deile belle canzoni. 

Per chi non era fan di Boy 
George l'altra sera al Paiaeur 
poteva anche capitare qual¬ 
che rhomento dt noia Meno 
male che II palco è pieno di 
gente, un gnippo-dl ben dodi¬ 
ci elementi tre coriste di co¬ 
lore, una nutrita sezione fiati, 
due tastiere, basso, chitarra c 
battena 

Il tutto purtroppo appiattilo 
dalla pessima acustica del Pa¬ 
iaeur Boy George ha attacca¬ 
to con le sue canzoni nuove, 
dall'album 5o/d, ma è presto 
passato ai glandi successi dei 
Culture CluD Victims, roman¬ 


tica fino allo struggimento, 
dove la sua voce si è spesso 
spezzala e da! canto passava 
quasi al parÌato.in Do you 
really want to buri me, ha ce 
duto volentieri ia voce ai coro 
del pubblico, quindi Church 
ofpotson mmd. mentre nelle 
menu di molti presenti » rin¬ 
correvano i ncordi del con¬ 
certo di qualche anno fa dei 
Culture club II Boy lascia il 


Karen Thompson, che intona 
You moke me feci Uke a natu¬ 
rai uxtman II tempo per ri- 

g rendere fiato e per un cam- 
lo d'abito Riappare con una 
giacca grigia con le ali da pipi¬ 
strello. si muove faticosamen¬ 
te, un po' rigido, ma i suoi mu¬ 
sicisti gli vengono incontro 
muovendosi continuamente, 
ballando, scambiandosi posti 
il finale giunge come un ri¬ 
scatto, quando la band attac¬ 
ca tc note feroci di un cIas»co 
del blues, Utile red rooster, 
seguilo da Sold e Miss me 
blind- un epilogo gioioso e 
movimentato che per Boy 
George è giunto molto proba¬ 
bilmente come una iiberazio- 



Boy George durante II concerto a| Paiaeur di Roma 


Falco, quando l’eroe è una guardia forestale 


Si sta piando a Champoluc 
una serie televisiva incentrata 
sulle avventure di un tenente 
che difende la natura. Lovelock 
,e la Sandrelli tra gli interpreti 


DAI NOSTftO INVIATO 

MARIA NOVILLA ORBO 


m CHAMPOLUC Non d so 
no solo I figli delle foche, ma 
anche quelli degli stambecchi 
e di tutti gii altri animali (uo¬ 
mo compreso) che hanno bi¬ 
sogno di protezione per poter 
continuare a vivere in un am¬ 
biente naturale sempre più 
compromesso Questo mes¬ 
saggio elementare ms giusto é 
alla oate di un serial che la Rai 
ala producendo in Val d'Ao¬ 


sta tro i boschi e le montagne 
che circondano Champoluc 
Si tratta di 13 telefilm che Rai 
due e la Revcr cinematografi¬ 
ca stanno girando sono la re¬ 
gia di Aldo bado c con uno 
stuolo numeroso di attor) che 
vede protagonisti Ray Love- 
loek e Stefania Sàndrelll, men¬ 
tre tra gli altri Interpreti brilla 11 
nome delio splendido Louis 
Ducreux 


Un mega incontro con la 
produzione e gli interpreti è 
stato organizzato nel giorni 
scorsi, ma come sempre, nel¬ 
le ammucchiale si perde il 
sentimento delle cose Che. 
forse, è quello di una scom¬ 
messa alla roulette dell'etere 
Sarebbe troppo bello, Infatti, 
se la Rai avesse davvero matu¬ 
rato la consapevolezza che 
finché non è capace di pro¬ 
durre veri serial (a) costo e nei 
tempi dei serial) non è vera tv 
Comunque La stella del 
parco - questo il titolo - met¬ 
te Insieme le diverse aspira¬ 
zioni di lutti quelli che sono al 
lavoro A partire dal produtto¬ 
ri I fratelli Remo e Beppe Ver- 
cellln, che sono anche autori 
dei soggetto e figli di una vera 
guordia forestale, figura stori¬ 
ca alla quale quella del prota¬ 
gonista Lovelock (nella finzio¬ 
ne il tenente Falco) si ispira 
Forse anche per questo nel 


cast in vari ruoli di contorno, 
si ritrova spesso U cognome 
Vercellici tutte le generazioni 
SI sono impegnate nel ricorda¬ 
re li nonno ^ancora vivente e 
in qualche modo vigilante sul¬ 
la verità storica) 

Il luogo è quello e gli am¬ 
bienti (anche quelli che è sta¬ 
to necessario manipolare per 
esigenze tecniche) sono ri¬ 
spettali baite e paesaggi nei 
quali saranno ambientate le 
vicende boschive c familian di 
Falco, un uomo In lotta in di¬ 
fesa delle aquile e degli alberi 
ma spesso anche combattuto 
da sentimenti contrastanti 
Diamo la parola al protagoni¬ 
sti Anzitullu al regista Lado 
che, in tempi di «ecologismo 
velleitario», ha scelto di rac¬ 
contare "Storie di uomini che 
dedicano la loro vita alla fore¬ 
sta, alla salvezza degli anima¬ 
li» "Alia Rai • ha continuato li 


regista > per varare un proget 
(o ci vogliono degli anni ed è 
solo in questi tempi di foche 
che noi giungiamo finalmente 
in porto con questo lavoro, 
che potremmo addirittura de¬ 
finire un "progètto ambien¬ 
te". un impegno produttivo 
dal costo notevole lo penso 
di essere soprattutto un arti¬ 
giano e qu^ti non voglio che 
siano 13 telefilm secchi, ma 
una sorta di grartde sceneg¬ 
giato, che SI sviluppa attraver¬ 
so le quattro stagioni di un an 
no di vita di una piccola co- 
'munila» 

Ray Lovelock «Il tenente 
Falco che. potrei dire e un 
cugino del lenente Colombo, 
se mi perdonate la battutac¬ 
cia, è una occasione, la prima 
per me. per scoprire una di 
mensione del tutto nuova da 
quella abituale e che. devo di¬ 
re, mi piace, delia città Ho 
anche avuto molte difficoltà 


ho dovuto Imparare a cavalca¬ 
re. a »:iare e tante altre cose 
Questo personaggio è una 
specie di Rambo. nel senso 
che fa delle cose pazzesche 
quando è m montagna, ma 
poi torna a casa e si misura coi 
problemi dei figli e della mo¬ 
glie Mi piace moltissimo que¬ 
sta alternanza tra Rambo e il 
signor Rossi» 

Stefania Sandrelli «lo sono 
la moglie Sono cittadina e 
sempre un po’ recalcitrante 
verso I disagi della montagna 
Nella realta amo molto la na 
tura 8 poi oggi non si può non 
essere interessati all ecologia 
Certo 13 puntate sono lunghe 
da girare, ma non c stato mai 
faticoso io lavoro volentieri e 
quando mi stanco è solo per¬ 
che c è qualcosa che non va 
Non mi piace mai chiudere 
una esperienza e dire ecceda 
ora non faccio più film sexy, 


Stasera John Huston 
colorato al computer 
Non guardatelo 


■i Questa sera, alle 21,40 
su Raiuno, va in onda II miste¬ 
ro del falco di John Huston 
Sembrerebbe una notizia nor¬ 
male. un grande film da rive¬ 
dere con piacere Ma non è 
così semplice L'edizione che 
va in onda questa sera è a co¬ 
lori Inutile dire che I originale 
di II mistero del falco è in 
bianco e nero Ma forse ricor¬ 
derete le polemiche nate in¬ 
torno agli espenmenli di "Co¬ 
lorazione» di vecchi film ope¬ 
rati dalle reti tv americane su 
titoli dei cataloghi Mgm e 
Warner «Colorazione» che 
viene ottenuta .elettronica- 
mente, sovrapponendo colori 
■sintetici» (vagamente pastel¬ 
lo. e pressoché privi di sfuma¬ 
ture) al bianco e nero origina¬ 


le Il risultato, credeteci,è orri¬ 
pilante 

John Huston. prima di mo¬ 
rire, aveva tuonato contro i 
deturpatori della sua opera 
prima Capiamo perfettamen¬ 
te che è un gioco Chevedefe 
un vecchio film colorato può 
essere una stravagante curio¬ 
sità E che, cosa fondamenta¬ 
le. l'originale del film resta In¬ 
tatto per li futuro Però^ pen¬ 
sando che stasera il povero, 
grande Huston si rivolterà nel¬ 
la tomba, noi non vogliano 
esimerci da una proposta pro¬ 
vocatoria boicoiiianiolo. 
Facciamo crollare Vaudlence 
di Raiuno. Oppure, se il film vi 
piace tanto, azzerate il co¬ 
mando dei colore. E II miste¬ 
ro del falco (omeià come 
nuovo DAI.C 


□ WAtUNO ore 20,30 □ AUDITEl _ 

I sondaggi «En plein» 

e le cifre Rai, meno 

di Celentano la domenica 


faccio solo la madre c la mo¬ 
glie Non mi piacciono 1 ruoli 
unilaterali Anche qui sono 
casalinga ma posso anche es¬ 
sere sexy Certo in iv mi sento 
piu responsabile, perché sono 
K) che entro nelle case delia 
gente Nel cinema mi dispiace 
di non poter accettare tutte le 
proposte In tv invece (accio 
scelte molto oculate» 

Uno spazio a parie merite¬ 
rebbero poi le dichiarazioni 
del grande attore francese 
Louis Ducreux il quale ha fat¬ 
to un ampio racconto delle 
sue rare esperienze anemato- 
graliche le quali passando 
non SI sa perche per molti ruo 
Il muli, sono approdale alla 
grande prova di Una domeni¬ 
ca m campagna Ora l'anzia¬ 
no attore fa il nonno In casa 
Falco e un po' anche nella 
casa di produzione, pori andò 
con la sua canizie una luce di 
smemorata saggezza 


■■ Adriano Celentano ave¬ 
va detto a) termine di Fanta¬ 
stico, sabato scorso, che lune¬ 
di si sarebbe presentalo dai 
giudici per sentire «cosa han¬ 
no da dire» L'attesa dei croni¬ 
sti. Ieri, è però stata vana e si 
sono dovuti accontentare di 
raccogliete dati gli ulUmi 
spiccioli di Audiiel (come si 
sa ha avuto il 5 ì per cento d'a¬ 
scolto e 3 milioni e TOOmila 
telespettatori hanno cambialo 
canale, per un minuto, su or¬ 
dine di Celentano) e i «Fanta- 
sondaggl». Questa sera alle 
20,30 su Raiuno va in onda 
infatti Fontasticotiq, in cui 
verranno posti quesiti dei tipo 
■quale spogliarello avreste vo¬ 
luto vedere tino in fondo Lau- 
rito, Micheli o ia cugina di Mi- 
cheli?» Ospite di «casa Lauri- 
to» sarà questa sera Sergio 
Corbucci, mentre in studio ci 
saranno Eleonora Brigliadon 
e il ballerino deirOpeta di Ro¬ 
ma Mario Marezzi Rino leardi 
mostrerà invece un «dietro le 
quinte» di sabato: ' e anche 
questa wita. c’è «tata parec¬ 
chia febbre ai sabato sera.. 


M Settimana alla grande 
per la Rai, quella dal iS al 21 
novembre, con un «en plein» 
nel confronto con Berlusconi 
quale viale Mazzini non otte¬ 
neva da tempo Le tre reti del¬ 
la Rai si sono aggiudicate il 
primato d'ascolto in tutte le 
principali (asce orarie dalle 7 
alle 9, dalle 12 alle 15; dallq 
18 alle 20,30, dalle 20,30 alle 
23 e dalle 23 alle 03. U tre 
reti di Berlusconi sono risulta* 
te In testa nelle (asce orarie 
dalle 9 alle 12; dalle 15 alle 
18 in prima aerata la media 
degli spettatori è stata di 11.3 
milioni (pari al 46,78% dell'a¬ 
scolto) perla Rai, di 10,47 mi¬ 
lioni ó^ari al 43.19%) per il 
gruppo Berlusconi. I! buon ri¬ 
sultato della Rai sembra di¬ 
pendere, oltre che dal succes¬ 
si scontati del sabato e delia 
domenica pomeriggio, da una 
nuova impennata • a) venerdì 
- del programma di Zavoll, 
Sempre deludente per la RaL 
invece, la serata domenloile; 
l'ultima ha visto prive in Qta- 
Ija 1) sconfitto da il veimia- 
no (Canale 5). 
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ODEOn 



oa.oo PRIMA EDIZIONI Mario Pastora ad 
Enea Sampò iageono a commantano I 
glornaii 



ia.S0 IL OIOCO a SERVITO: PARPADS. 

Con Nando Paone 




TOS NOTTE. TO REOIONAU 


14.00 BIANCA VIDAL. Telenovela 


15.00 LE VALLI DELLA SOUTUDI> 

NE. FHm 


20.30 SIERRA CHARRIBA. Film con Char- 
kon Heaton, Richard Harris, regia di Sam 
Ptdiinpah 



2S.S0 TQ2 NOTTE FLASH 


«Pronto è la Rai?» (Raiuno, ore 12) 





•.20 WONDER WOMAN. Telefilm_ 


11.20 CANNON. Telefilm con W Conrad 


13.20 ARNOLD. Telefilm 


13.BO SMILE. Spettacolo 


1S.00 STAR TREK. Telefilm_ 


1S.00 STARSKV E HUTCH. Telefilm 


20.00 CARTONI ANIMATI 


20 30 TUONO BLU. Film con Rov Scheider, 
Warren Oaies regia di John Badham 


0.40 OU INTOCCAilU. Telefilm 


1.00 LA STRANA COPPIA. Telefilm 


8.30 LA ORANDE VALLATA. Triefilm 
S.4B OH. CHE BELLA OUERRAI. Film 


11.00 STREGA PER AMORE. T^fllm 
12.00 LA PICCOLA GRANOE NELL. Telefitm 


13.00 CIAO CIAO. Cartoni animati_ 


14.30 LA VALLE DEI PINI. Telaromanio 


1S.30 cosi OIRA II MONDO. Tolefilm 




1S.1B C^EST LA VIE. Gioco con U Smalla 


18.48 N. GIOCO OBUE COPPIE. QuIk 


18.30 OUINCV. Telefilm con J Klugman 




1.05 LA LEGGE 01 MeLAIN. Telefilm 



T4-»® SUPER HIT 

14.30 ROCKREPORT 
1S.SO 

18.30 

18.30 

22.30 BLUE NIGHT 


RADIO illlllli 


RADIONOTIZIE 

• GR t 5.45 GR3 9.90 GR2 NOTIZIE 7 
GR1 7Z5GR3 7.S0 GR2 RADIOMATTINO 
5 GRIi a SO CR2 RADIOMATTINO 9 30 
GR2 NOTIZIE ««SORS 10 GR1 FLASH 10 
SPECIALE GR2 11 6R1 11 CO GR2 NOTI 
ZIE 11.M GR3 FLASH 1S GRl FLASH 
Il IO QR REGIONALI 1Z SO GR2 RADIO 
GIORNO' 13 GRl 1» 30 GR2 RADIOGlOR 
NO 1345 GR3 14 GRl FLASH 14 QR2 
REGIONALE 11 GRl 11.30 GR2 ECONO 
MIA ia.30 QR2 NOTIZIE 17 GRl FLASH 

17.30 GR2 NOTIZIE 18 30 GR2 NOTIZIE 
1849GR3 15 GRl SERA 19 30 GR2 RA 
DIC^RA t0.4l GR3 21 GRl FLASH 

33.30 GR2 RADIONOTTE 23 GRl 23 93 
GR3 


RADIOUNO 

Ondi verde 6 03 6 SS 7 66 9 67 11 67 
12 66. 14 67 16 57 18 66 20 67 22 67 


9 Radio aneti lo 87 12 OS Via Asiago Tenda 
14 OS Musica oggi 16 II paginona 17 30 
Ramno la» 87 18 30 Musica per voi 2130 
MubIcb notte 22 05 Presa dirette 22 OS La 
lelolonate 23 23 Notturno italiano 

RADIODUE 

Onda verde 6 27 7 26 8 26.9 27 11 27, 
13 26,15 28 16 27 17 27 18 27 19 26 
22 27 51 giorni 9 10 Taglio di lena 10 30 
RBdlodue3131 12.49 ParchA non parli? 19 
Quattro romanzi di Cesare Pavese 19 32 II 
fascino discreto della melodia 20 Fari accesi 
21.30 Radiodue 3131 notte 

RAOIOTRE 

Onda verde 7 23 9 43 11 43 9 Preludio 
6 SS-a 30-11 Corxcerto del mettino 7 SO 
Prima pagina 11 4S Succede in Italia 11.20 
Succede in Europa 17 30 Terza pagina 21 
AppuntamefMO con la sciema 23 40 II rac 
conto di mezzanotte 23 69 Notturno italiano 
e Ralstereonotie 


SCEGUILTUOFILM 


8 45 OH. CHE BELLA GUENRAI 

Regio rii Riehsrd Attenborouoh. eon Dirk is« 
oerde. John Qlelgud, VaneaM Redgrave. Gran 
Brataina 11908). 

Satira antimiliiBrista aulla propaganda ad arruolarai 
nell eserciio par la aeconda guarra mondialt, Da un 
musical di John Littlewood. nonostanta l'orario mab 
tudmo 

RETEGUATTRO 


10.00 RUBY FIORE SELVAGGIO 

Ragia di King Vidor. con Jannifar Jonaa. Char* 
Iton Haaton. Uaa (1953). 

Virulento melodramma diretto dalla mano maaatra 
di King Vidor. Ruby Corey, una ragazza di umili 
origini, combina un matrimonio sbagliato Poi incon¬ 
tra il suo amore, si rimette con lui, ma ancha quaata 
aeconda stona finirà nel sangue. 

CANALE 0 


20.30 OSTERMANN WEEK-END 

Ragia rii Sam PacArinpah. oon Sun Lanoaatar, 
Rutgar Hauar, John Hiirt. Uaa (1003). 

L'ultimo film di Sam Ptckmpah. Un «thritien tacno- 
logico, in cui un noto «anchormana tetaviaivo vlana 
coinvolto nel tentativo di amaacharart una mìatario- 
aa organizzazione spionistica. Film dalla trama intri¬ 
cata. ma visualmente assai beilo. E con un ottimo 
cast 

telemontecarlo 


20.30 SIERRA CHARRIBA 

Ragia di Sam Peckinpah. con Charlton Heaton* 
Richard Harris. Jamaa Coburn. Uaa,(1800). 

Per la tristezza dai suoi fan. Peckinpah raddcHEipia, a 
in contemporanaa: impossibila vadara antrambi 1 
film. «Siarra Charriba» è un western in cui un mag¬ 
giore dell'esercito viene messo a capo di una pattu¬ 
glia di pendagli da forca, per una missione impossibi- 
)e. li film fu tagliato selvaggiamente dada produrio- 
ne. rimangono qua a là momanti grandiosi. 
RAIDUE 


20.30 L'ALBERO DEGLI IMPICCATI 

Ragia di DalmarOavas. con Garv Coopar* Marta 
Schall. Karl Malrian. Usa (1989). 

Bel western «umanìstico» di Davas, imparnlato wl- 
l'amore contrastato tra un marilcQ a una ragana, 
neH'ambiente dei cercatori d'oro Una (Mia ultima 
grandi provo di Qary Cooper 

retequattro 


20.30 TUONO BLU 

Regia di John Badham* con Roy Schaldar, Mal* 
eoim McDowaH. Usa (19B2). 

Avventura alto stato brado in questo fortunato film 
chi ha dato anche origine a una serie tv. d varo 
protagonista è un elicottero corauato e super-arma¬ 
to che li polizia di Los Angeles sperimenta coma 
arma enti sommossa Ma l'plicottero è ancha un 
sofisticato strumento di spionag^o a il suo (mesto 
pilota accusa crisi di coscienza.. 

ITALIA 1 


22.38 L'UOMO CHE VENNE DAL NORD 

Regia di Pater Yates. con Potar O'Toola. Philip- 
pa Noirat. Uaa (1971) 

Film di guerra, in immersione l'untco suparatita di 
un sommergibile inglese affondato dai nazisti maefita 
vendetta Ct riuscirà? 

RETEGUATTRO 


20 


Mariedi 

24 novembre 1987 



















































































































































































«Pianola meccanica» al Teatro di Roma 

Quasi un compendio dell’opera di Cechov 
lo spettacolo di Nikita Micnalkov 
interpretato da un Mastroianni superstar 

Platonov, la tragedia 
di un uomo ridicolo 




L*opera. «Roberto Devereux» 

J^atia, re^na 
di Napoli 


samduo rossi 


AOOIO SAVIOLI 


Pianola meccanica 

di Alfiksandr Adabascian e NI* 
kila Mtchaikov, da «Platonov» 

0 altri testi di Anton Cechov 
Traduzione di Alla Polomieto 
va Carrubba Regia di Nikita 
MIchatkov Scena di Yuri KU' 
t>er Costumi di Carlo DiappI 
Musiche di Eduard Artemlev 
Interpreti prinelpail Marcello 
Mastroianni, Arnaldo Nlnchl, 
Claudia Oiannotil. Pranco Al* 
Destro. Raimondo Penne, Ste^ 
reno ^scovell), Leda Negro* 
ni, Pino Patti, Della Boccardo. 
Alessandro Speri), Isa Galli* 
nell). Cosetia Coceanis, Da¬ 
niel Ciotti Sommer. Paolo Ser* 
ra 

Roma* Teatro Argentina. 

SI Spettacolo di qualità in¬ 
solita con una bella tenuta 
d insieme e con momenti di 
grande pregio Uno di quegli 
spettacoli, Tnsomma, che di 
rado si vedono, almeno da al¬ 
cuna siaalonl. sul palcoKonl* 
co deirArgeniina Uatiesa 
creatasi atforno all'esordio 
teatrale, In Italia, d'un regista 
clnematograllco sovietico fa* i 
moso nef mondo, Nikita Mi* 


chaikov, non è andata dunque 
delusa Anche se è stala pro¬ 
lungala, questa attesa, di circa 
tre settimane CqI risultato, ol¬ 
tre lutto, di spingere I due più 
venduti quotidiani della peni¬ 
sola a slanciarsi in una ridico¬ 
la gara per il primato sui tra 
guardo della recensione, ti 
randosl poi dietro qualche al¬ 
tra testata 

Miserie direbbe un perso¬ 
naggio cechoviano E lascia¬ 
mole da canto, per ora Ao- 
noia meccanico, come si sa, 
elabora liberamente I incom¬ 
piuto e assai giovanile dram¬ 
ma del grande scrìilore russo, 
noto col titolo di Platonoo dai 
nome del protagonista, e In 
varie versioni rappresentato 
già più volte qui da noi Oa più 
recente, regista Lavla, si rifa¬ 
ceva a un adattamento a firma 
dei! inglese Michael Frayn, 
Mteie seioalicó) La particola¬ 
rità di Pianola meccanica è 
nel fatto di esser stala conce¬ 
pita, da Michaikov e da Ale- 
Ksandr Adabascian, come 
sceneggiatura per un film, rea¬ 
lizzato nel 76 e apparso a bre¬ 
ve distanza anche sul nostri 
schermi, purtroppo di sfuggi¬ 


ta ma ammiratissimo 

Ecco, la cosa da rilevare su¬ 
bito è che nel passaggio (o se 
si vuole nel «ritorno»; dal ci¬ 
nema al teatro, Pianola mec- 
canica non perde smalto An¬ 
che nella nuova dimensione 
emerge la capacità di Michal- 
kov di ricavare da un Cechov 
acerbo e «minore» (ma co 
gliendo spunti e motivi dal 
complesso dei suoi racconti e 
commedie) un Cechov matu¬ 
ro e, se non al suo massimo 
livello, già ricco d) tratti origi¬ 
nali e geniali È. In fondo, co¬ 
me se assistessimo al lungo 
prologo di un'opera eccelsa, 
ma un prologo in cui 1 temi di 
tate opera siano tuttì, o quasi, 
compresi Così può avvenire 
In musica 

E una cadenza musicale ha, 
soprattutto, 11 primo e più am¬ 
pio tempo dello spettacolo 
qui suoni e rumori, versi di 
animali e voci umane, e dosa- 
iislsme pause di silenzio si 
compongono in una sorta di 
partitura (il termine «partitu¬ 
ra», ancorché «Incompiuta», 
era/del resto nel titolo del 
film), dove non tanto conta la 
sequenza materiale degli 
eventi, quanto lo sviluppo te¬ 
matico, piò circolare che li¬ 


neare Pernio centrate la gran 
noia delia provincia russa nel 
tardo Ottocento, riflessa in fi¬ 
gure c situazioni che ritrovere¬ 
mo nel successivi capolavon 
dt Cechov (anslocraticl In de¬ 
clino borghesi in ascesa rtia 
contrassegnati da un attivi¬ 
smo gretto, «quadri» intellet¬ 
tuali - medici. Insegnanti - 
che mancano a ogni Toro ele¬ 
mentare dovere, e parassiti di 
vario stampo che cianciano di 
progresso scientifico e di im¬ 
pegno sociaie, mettendosi l'a¬ 
nimo in pace, magan, col do¬ 
nare ai contadini affamati i 
propn abiti smessi ) Anche 
amori e disamori s'immeschl- 
niscono In una slmile palude, 
e il relativo dongiovannismo 
di Platonov, diviso tra la mo¬ 
glie, l'ex innamorala di una 
giovinezza non poi cosi lonta¬ 
na, e t attuale amante (una 
donna di eia non verde) di¬ 
venta solo un elemento di un 
disagio diffuso e generale 
Meno ci convince (ma al 
pubblico sembra esser piaciu¬ 
to di più) il secondo tempo, 
dove nntrlgo sentimentale ha 
il sopravvento, dando luogo a 
episodi qua»! da pochade o 
da vaudeville finché, sfiorala 
la tragedia, tutto si riaggiusta 


Marcello Mastroianni in «Pianola meccanica», da Cechov 


in un ordine che dobbiamo ri¬ 
tenere precario MutttvdoU fi¬ 
nale accennato da Cediov 
(Platonov uccto per gelo^), 
Michalkov fa compiere M pro¬ 
tagonista un goffo tentativo di 
suicidio, quindi lo rigetta fra te 
braccia delia ledeie consorte. 
Ma, poco penuaso della leti¬ 
zia dì un esito siffatto, affida II 
suggello «positivo» all’Imma¬ 
gine di un bambino in candida 
(unica che va Incmtro al sole, 
nel verdeggiare di una foresta 
(però quel bambino lo aveva¬ 
mo visto fin là In guisa di pesti¬ 
fero monella, e non é escluso 
pertanto, da parte del regista, 
un pizzico di malizia) 

Di certo, nel secondo tem¬ 
po, anche larucoiazlone cU- 
namica, prima vivace e sem¬ 
pre ben concertata, comincia 
ad affannare, e si avverte 


spesso l'mutiie esuberanza di 
una scenografia a tre o quat¬ 
tro piani (queirabbaino. in ci¬ 
ma. ha tutta l'aria d una so- 
praeievazione abusivi, e pro¬ 
fonda in proporzione ciò che 
consente di situare le azioni 
su diversi piani e prospettive, 
in simultaneità o In stretto rac¬ 
cordo, ma non evita qualche 
dispersione La platea applau¬ 
de al sollevarsi di quella stri¬ 
sciaerbosa sovrapposta all or¬ 
lo della ribatta che d un tratto 
viene a configurare un altra 
siepe sul bordo dell’Invisibile 
stagno, portando «in esterni» 
la vicenda Ma che cosa non è 
capace di applaudire, una pla¬ 
tea, di domenica pomeriggio 
Scattano, i battlmam, alla 
comparsa di Mastrolanni-Pla- 
tonov. che sgambetta burle¬ 
scamente, ncordando a noi (e 


forse a se medesimo) l ingres¬ 
so di Mastroianni Astrov nello 
Zio Vama allestito da Luchino 
Visconti CTeatro Eliseo, 20 di¬ 
cembre 1955) t un Platonov 
di buon peso, ma un tantino 
troppo cordiate, a nostro gu¬ 
sto, e comunque da afllnare 
nel suo rovescio di lucido 
scetticismo Nella compagnia, 
abbastanza omogenea, spicca 
il terzetto femminile Claudia 
Giannotti Anna, controllata 
ed energica Leda Nogroni, 
toccante Sascia Oa moglie). 
Delia Boccardo, che disegna 
il personaggio di Sofia con 
molla delicatezza e grazia 
(ma forse dovrebbe farcene 
sentire di piu la sostanziale va¬ 
cuità) Caratterizzazioni effi¬ 
caci sono offerte da Raimon¬ 
do Penne, Pino Patti, Alessan¬ 
dro Speri! 


■■ NAPOLI La sala dei San 
Carlo splendente di luci e ri¬ 
costruita sul palcoscenico, a 
formare un'immagine ocula¬ 
re, ha costituito la prima ac¬ 
cattivante sorpresa del pubbli¬ 
co che ha assistito sabato alla 
ripresa del donizettiano Ro- 
berlo Devereux, dopo 23 anni 
dalla riscoperta delPopera e 
; della sua tnonfale rappresen* 

' (azione nello stesso teatro San 
Carlo 

Con quqsta soluzione sce¬ 
nografica di straordinario ef¬ 
fetto si é voluto soprattutto ri¬ 
cordare che il Devereux ven¬ 
ne appunto ripresemelo |^r 
i la pnma volta ner teatro napo¬ 
letano nel lontano 1837 11 
successo vivis^mo che accol¬ 
se la rappresentatone del 
1964 ^ è rihnovato A deter¬ 
minarlo sono state In primo 
luogo l'alta caratura stilistica 
dello spettacolo fijtjrhtlva- 
mente splendido e la interpre¬ 
tazione che Kaila Ricciarelli 
ha dato del personaggio di 
Elisabetta I d Inghilterra La 
cantante ci sembra che abbia 
trovato la chiave giusta per far 
I aderire il difficilissimo ruolo ai 
propri mezzi espressivi e vo¬ 
cali Ne è venuto fuori un per¬ 
sonaggio via via configurato 
come vittima della stona e 
; delle circostanze più che do¬ 
minatore degli eventi Di qui i 
toni elegiaci che linteiprete 
ha preferito alle impennale 
drammatiche, allontanandosi 
torse dalla verosimiglianza 
storica, ma costruendo, al di 
fuon d'ogni parametro, l'im- 
I magme di una donna doloro¬ 
samente ripiegala In se steasa. 
imimamente compresa del 
proprio dramma e della Ine¬ 
luttabilità degli eventi 
Una chiave di lettura scatu¬ 


rita dunque da una scelta in¬ 
telligente con la quale la Ric¬ 
ciarelli ha tenuto conto delle 
proprie peculiarità stilistiche! e 
vocali ed anche, per taluni 
aspetti, dei propri limiti 

Anteponendo il discorso 
sui cantami agli altri aspetti 
dello spettacolo, ricordiamo 
che a fianco della Ricciarelli si 
è disumo particolarmente il 
giovanissimo baritono Paolo 
Coni, che possiede suadenti 
mezzi vocali uniti a qualità in¬ 
terpretative notevoli che assu¬ 
mono pieno rilievo In una li¬ 
nea di canto di grande decoro 
stilistico 

Un po' disorientata, nelle 
vesti della duchessa di Nottin¬ 
gham, nonostante le Indiscuti¬ 
bili qualità vocali, ci è sembra¬ 
ta il mezzo soprano Martha 
Senn Nei panni di Roberto 
Devereux. il tenore Alberto 
Cupido ha fatto sfoggio di sl- 
curì mezzi, usati pero con qna 
certa parsimonia espressiva. 
Facevano inoltre parte del 
cast Vito Gobbi, Gabriele Mo- 
niei, Raffaele Passero. Nicola 
IVoisL Claudio Orai). 

Buona nel complesso la di¬ 
rezione orchestrale di Gustav 
Kuhn, impegnato soprattutto 
in una resa equilibrata dei va¬ 
lori espressivi della partitura 
rendendo via via, non senza 
qualche impaccio Iniziale, le 
peculiarità del dramma culmi¬ 
nante nella grande scena del¬ 
la abdicazione con cui l'opera 
81 conclude. Autore dello 
spettacolo, nel senso più am* 

S to del termine, è italo Pietro 
uff), ideatore della regia, deh 
le acene e del costumi con 
esili eccellenti. Rimarohtvola 
il contributo del coro, pun* 
tualmenle diretto da Giacomo 
Maggiore 



L’opera 


Mimi, 



MIreita Freni protagonisti a Firenze della «Bohème» 


MARCILLO 

M FIRENZE 11 clima d attesa 
per la riproposta di una me¬ 
morabile edizione scaligera di 
Bohème, risalente al 1979, 
nqn sembrava per nulla dimb 
nullo, almeno a giudicare dal 
colpo d'occhio del Teatro Co¬ 
munale di Firenze, malgrado 
la defezione sul podio di Car¬ 
los Klelber che di quell'avve- 
nimento fu la colonna portan¬ 
te La sciagura psicologico-ar- 
Ustica, ancorché prevedibile 
trattandosi di una bacchetta 
tanto sublime quanto notoria 
mente affetta da imprevisti 


DE ANQEU8 

malanni veniva per fortuna 
evitata da Bruno Bartoletti 
che. volando da Chicago a Fi¬ 
renze, metteva immediata¬ 
mente a frutto tutta la sua 
esperienza e professionalità 
per far decollare lo spettacolo 
come se niente fosse accadu¬ 
to 

La mano di Bartoletti. che 
m fatto di teatro pucciniano la 
sa lunga, si è posata sull in¬ 
comparabile partitura di Bo¬ 
hème con la disinvolta onestà 
deirinterprete piegato a resti 
lulre in devota umiltà la scrit¬ 


tura lineare del testo senza az¬ 
zardare problematiche ritettu* 
re critiche Ne è uscita una Bo¬ 
hème da incontri netti e sem¬ 
plici, priva di pesantezze e suf¬ 
ficientemente carica di pathos 
drammaturgico 
inquadrata entro I termini 
di un sano realismo d'ambien¬ 
te la coiiaudatisiùmB regia di 
Franco Zeffirelll, qui ripresa 
da Lorenzo Mariani, tendeva a 
bilanciare gli spettacolari ef¬ 
fetti d'assieme (qualche per¬ 
sonaggio di troppo nella cele 
bie scena del Caffè Momus 
non guastava) con 1 quadri di 
piu raccolta intensità, dosan¬ 


do a dovere gesti e movimen 
ti Lin^nuità bozzettistica di 
certe «tuazioni come la grat- 
flante quanto amara ironia 
mutuata dali’operetui france¬ 
se (ma non si, dimentichi lo 
scinilllante mondo di Falstpff 
delineato^ qui ancor prima di 
Gianni SchicchO, risaltavano 
a tutto tondo grazie a un bel 
congenialo quartetto di i^te^ 
preti 0 bohèmiennaes), cui 
s'aggiungevano i moli femmi¬ 
nili, sostenuti da Mirella Freni 
e Cecilia Gasdia 
Dire che Mirella Freni si è 
nveiata ancora una volta 
splèndida e autorevole Mimi, 


suona quasi retonco per 
un artista del suo valore Cer¬ 
to, siccome lo scorrere del 
tempo non costituisce per 
nessuno medicina salutare, 
pensare di cogliere qualche 
piccola incrinaiqrq vocale o 
incertezza di portamento po¬ 
teva essere del tutto legittimo 
Niente di tutto questo Perfet¬ 
ta nello stile, Intelligente, sen¬ 
sibile. decisa nel maneggiare 
con generosità ogni piega del¬ 
la sua stupenda emissione, la 
Freni ha offerto davvero una 
lezione di vita oltre che di 
classe Cecilia Gasdia si e di¬ 


simpegnata con brio, elegan¬ 
za, colonia di fraseggio nei 
panni delia lutile Musetta, toc¬ 
cando poi le corde di un sotti¬ 
le e conimq^ patetismo pel 
tragico epilogo deH'opera. 
Chris Merriti è flato un ejficàf 
ce Rodolfo, dai mezzi non 
sempre adeguati nel registro 
medio basso, ma in possesso 
di un timbro slanciato ed 
espressivo Intenso e misurato 
il Marcello di Jonathan Sum- 
mere, riflessivo e pacato il Col¬ 
line di Agostino Femn (viva¬ 
mente applaudito nella diffici¬ 
lissima «Vecchia Zimarra»), 


dignitoso lo Schninard di 
Orazio Mori 

Federico Davià ha disegna¬ 
to con gusto macchlettlslico 
la goffa figura del «padrone di 
casa»Benol( Compilavano il 
oasi Franco Calabrese (Alcin* 
' doro) Angelo Ribotllni (RM^ 
pignol), CÌoigk> Gloigelll 01 
èrgente), Augusto Frali (un 
Dogairiere), Kw Del Manto 
(Venditore ambulante). Belli I 
costumi firmati da Marcel 
Esco!f ier e ottimo il movimen¬ 
to corale affidato a Roberto 
Gabbiani Successo esaltante 
con plurime chiamale a tutti 
gii mterproli 
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Sport 


Domani Coppe 

In scena 
Verona 
e Inter 


■i MILANO Domani sera 
terzo turno di Coppa Lieta 
Due te squadre Uatlane Impe 
gnale I Inter che giocherà a 
San Siro (ore 20 2S Tvl direi 
la) contro I catalani dell E 
spanol il Verona che ospiterà 
(orcio lndllferUasuTv2 ore 
22 àS) i romeni dello Sporlul 
Studentesc Assai diversi co 
munque saranno gli stati d a 
nlmo con cut le due lormazio 
ni Italiane afironleranno I Im 
pegno L Inter reduce con la 
Home dalla terza sconfitta In 
camplonalo si trova In un mo 
mento dellcailisilmo ormai 
tagliata fuori dalla lolla per lo 
scudetto non può assoluta 
mente permeliersi di essere 
eliminata dalla Coppa Trapai 
toni Ieri pomeriggio ad Ap¬ 
piano ha dichiaralo di avere 
molto rispetto per I spagnoli 
•Sono degli avversari dlTllclll 
che fuori casa si difendono 
con molla intelligenza Non 
hanno del fuoriclasse però 
sono asfissianti perché il loro 
pressing è Inesauribile È mal 
lo Importante andare a Bar 
cellona con almeno un gol di 
vantaggio perché cosi saran 
no cosireiiì a snaturare II loro 
gioco di rimessa Nel prece 
denti turni hanno eliminalo 
Doiussla e Mllan direi che ab¬ 
biamo Il SOilt di possibilità di 
passare II turno* Anche Allo 
belli è preoccupalo «E una 
squadra da rispettare però vi 
sto che II camplonalo é ormai 
perso dobbiamo Impegnarci 
al massimo per non essere eli 
minati dalla Coppa* 

Sarà un Verona d attacco 
quello che Osvaldo Bagnoli 
schiererà al •Beniegodi* «Do 
vremo cercare di realizzare un 
risullalo positivo il piu ampio 
possibile - ha detto II tecnico 
glalloblù - perché II ritorno 
sarà molto dilllclle per questo 
andremo all attacco Un dall I 
nizio Certo non sarà una pas 
segglaia ho visto del filmati 
, sulla squadra romena e mi ha 
E Impressionalo per un gioco se 
si vuole antico ma molto et 
- Ilcace fallo di sirelll passaggi 
I di una manovra veloce di 
molta aggressività In ogni 
azione* Contro lo Sporlul 
Bagnoli sarà costretto a varare 
ancora una lormazione larga 
mente rimaneggiala privo di 
Berthold aquallllcalo di Bo- 
nelli che non potrà essere 
schierato In Europa edilachi 
ni Infortunalo II tecnico man 
derà In campo al loro posto 
riapelllvamente Sacchetti 
Volpati e Versa Lo Sporlul é 
arrivato Ieri In aereo a Venezia 
e ha proseguilo poi In pullman 
per Verona 


La società bianconera ostenta 
un sereno silenzio 
«Il caso Renica era diverso: 
là c'era un taglio, del sangue...» 


Il Cesena ha presentato ricorso 
Sanguin conferma: «Stavo male 
sul serio, non sono uno 
abituato alle sceneggiate» 


La Juve mette la soirdina al botto 


Sul petardo che può mettere in discussione la vitto¬ 
ria della Juventus nell'incontro con il Cesena, la 
società bianconera ha steso un sereno silenzio 
L'avvocato Chiosano, avvocato della società bian¬ 
conera e della famiglia Agnelli, dopo una riunione 
nella sede bianconera ha sottolineato che I episo¬ 
dio non ha nulla a che vedere con quello di Pisa, 
che permise al Napoli di vincere a tavolino 


VITTORIO DANDI 


■1 TORINO Quando ha sen 
(ito Carletto Sassi che contava 
I passi di Sanguin nel tunnel 
per dimostrare che al momen 
lo dello scoppio del petardo il 
giocatore del Cesena stava 
proprio II vicino Giampiero 
Bottipcril non ci ha visto più 
Ancora una volta la «Domeni 
ca Sportiva* gli ha rovinalo la 
digestione e il sonno «Una 
cosa indegna della Tv di Sta 
to» si commentava ieri matti 
na nMtl austeri saloni della se 
de «Questo Sassi è un signore 
simpatico ma le sue ricostru 
{ioni lasciano il tempo che 
trovano» aggiungeva i avvoca 


(o Vittorio Chiusane il ’egate 
della Juve e degli Agnelli tan 
to per far capire che alla (me 
conteranno l fatti e to «show* 
alla Sherlock Holmes del con 
duttore televisivo non incide 
rà sulla sentenza di Barbò 
Ma a parte ie reazioni alia 
Tv ia Juve ostenta un sereno 
silenzio su) «giallo» del petar 
do che potrebbe provocare la 
sconfitta a tavolino contro il 
Cesena Sanguin ricoverato 
alle «Molinette» e dimesso do 
po gii accertamenti clinici 
non ha potuto tornare in cam 
po perché era in staio confu 
stonale cosi dicono 1 dirigenti 


romagnoli ed il pencolo per 
la Signora è reale len sera Bo 
niperti Giuliano e I aw Chiù 
sano appena uscito dal consi 
glio comunale si sono ritrova 
ti attorno ad un tavolo per di 
sculere il da farsi «lo conti 
nuo a sostenere che 1 episo 
dio non va confuso con quello 
di cui è stato vittima Renica • 
ha chiarito il legate - la c era 
un (aglio del sangue la ron 
della Qui mancano i riscontn 
obiettivi La diagnosi dice che 
si è verificato un presunto 
trauma cranico ma perché i) 
trauma cranico sussista oc 
corre che uno sia colpito 
mentre le testimonianze e le 
immagini televisive dimostra 
no che il petardo è esploso 
addirittura fuori dal tunnel in 
CUI SI trovava Sanguin» Si sot 
tolinea anche che attorno al 
giocatore del Cesena c erano 
I raccattapalle gli Inservienti 
altri giocatori persino 1 arbi 
irò Paparesla e nessuno ha ac 
cusaio un malessere tanto 
meno cosi grave da ricorrere 
alle cure in ospedale 


Nuove visite al locatore 
«Ha un trauma acustico» 


Dopo 11 caso Renica in Piaa-Napoll, ecco il caso di 
Sanguin In Juve-Cesena Allora fu una rondella a 
decidere le sorti della gara, questa volta sarà un 
petardo, quello scoppiato a pochi passi dal gioca¬ 
tore, costretto poi ad abbandonare II campo Ieri il 
giocatore è stato sottoposto a nuovi esami clinici 
all'ospedale Bufalini dì Cesena, dove gli è stalo 
riscontralo un trauma acustico 


■i CESENA Juventus Cese¬ 
na avrà una coda II Cesena 
ha annuncialo di aver pre 
sentalo reclamo per I episo 
dio del «petardo» che ha 
stordito Sanguin nel tunnel 
che porla agli spogliatoi del 
lo stadio Comunale di Torino 
e a gtomi verrà presentata 


WAtHINOTON ALTINI 

anche la motivazione dell e- 
sposto La Juventus quindi ri¬ 
schia lo 0 a 2 a tavolino Ieri 
pomeriggio nella sede del 
Cesena Darlo Sanguin ha 
raccontalo I episodio «Oggi 
sto mollo meglio ' esordisce 
Il centrocampista - ho anco 
ra mal di testa ma la grande 


Calcio 

Paganti, 
una vera 
emorragia 


MI ROMA U aride cifre so 
no più eloquenti di tanti di 
acorsi e quelle emrse alla no 
na giornata di campionato di 
cono una sola ventà i presi 
denti di società hanno ormai 
trovato il modo di incassare 
incassare Incassare Infaui, 
rIspellQ alla 8* di due domenh 
cheta la «nona» ha visto diml 
nulre gli spettatori paganti ma 
aumentare gli incassi In 
somma i prezzi portati alle 
stelle hanno bilanciato la di 
mlnuzione dei paganti G la 
verità vera risiede proprio nel 
calo dei paganti sia rispetto 
alt 8* dei) 8 novembre sia alia 
RAG dell anno scorso 
Sono stati riapeitlvamente 
«n 863 e ben ^789 un di¬ 
samore che risalta ancor di 
più se raffrontiamo i due totali 


PvlIM 

Paganti 

tncaaao 

Abbonati 

AMOtLFtU 

4 436 

61 079000 

6 469 

Como Empoli 

5 17( 

64 499 000 

3 026 

Fiqromirìi Samp 

30 867 

498 026 000 

13 676 

Juvantua Canna 

11 044 

137 796 000 

14 200 

Milan Avallino 

3 437 

116 769 000 

66099 

Napoli Torino 

7 060 

308 316 000 

64 316 

Roma Intar 

32 868 

749 000 000 

17 693 

Varona Paicara 

8412 

118 805 000 

14 134 

TOTALE 

103 267 

2 044 289 000 

198 701 

Anatoga Q 66 87 

160 076 

2 089 628 000 

100 076 

Tot 67-68 (topo la 6* 

1 069 061 

20 196 6210001 166 280 

Tot 88 8T dopo la 9- 

1 304 938 

19 330 433 000 1 197 103 

PlFFERENZE 

-215 884 

4668 088 000 

-8 623 


delle due stagioni dopo la no 
na giornata come da tabella 
(215 884) Insommalechiac 
chiere stanno a zero il caro- 
prezzi è diventato una piovra 
che ingoia non soltanto t soldi 
dei tifosi (quasi fosse una 
sioth machine) ma anche la 
loro stessa passione Breve 


nota sui magnifici 11 e sugli 
arbitri II «magnifico» è stato il 
pisano Dunga ma anche 
Giannini (che sta meglio ed 
oggi parteciperà all allena 
mento a Trigoria) si è piazza 
tobene terzo GII arbitn «peg 
glori» sono stati Paparesta (Ju 
ve Cesena) e Pairello (Roma 
Inter) □ G A 


* Valutailone in bM« a tra quetì 
diani «portivi a I UnItS 


È chiaro che comunque va 
da a finire questa storia ci sara 
spazio per gli strilli di tutti La 
Juve teme di pagare i effetto 
Pisa cioè te inevitabili poiemi 
che che si creereM>ero se la 
sentenza di Barbè e success» 
vamente delia Caf dovesse 
essere sostanzialmente diver 
sa da quella che ha condanna 
to la squadra toscana contro il 
Napoli Si parlerebbe dell en 
neslmo torto subito dalie 


squadre piccole nei confronti 
delie grandi Ed è per questo 
che la difesa giuridica della 
Juve punta proprio a distin 
guere i due casi perché non si 
ingeneri confusione 
Intanto proseguono ie inda 
ginl della Polizia per nsahre al 
responsabile del lancio del 
petardo A Torino da qualche 
mese sono in funzione le tele 
camere che scrutano il pubbli 
co e che dovrebbero essere 


d aiuto nell individuazione 
del teppista di domenica scor 
sa Non ci sono tracce invece 
del petardo che nell esplosio 
ne SI è completamente dism 
tegrato ne Paparesta ha potu 
to accertare con sicurezza i] 
punto m cui è avvenuta I e 
splosione sul telone protetti 
vo infatti CI sono numerosi se 
gni di bruciature ma nessuna 
e relativa a) petardo lanciato 
nell intervallo delia partita 
con i) Cesena 



Dario Sanguin ieri nella sede del Cesena con il presidente Edmo Lugaresi 


paura è passata Ricordo di 
essermi accasciato piano 
piano Avevo superato Bian 
chi camminavo vicino ai te 
Ione quando ho sentito un 
gran botto poi non so cosa 
sia successo Negli spoglia 
(01 qualcuno mi diceva di 
aprire gl) occhi e di tirar tuon 
la lingua Ad ospedale stavo 
un pochino meglio» Lei ha 
letto i giornali stamani? «SI li 
ho letti e devo dire che non 
mi sono piaciute le dichiara 
zioni di Cabrini Lui certa 
mente può Insegnarmi a gio 
care al calcio ma lo chiedo 
solo che venga accettato 
quello che ho dichiarato e 
sto dichiarando Non cerco i 
due punì) per ia m)a squadra 


Non faccio sceneggiate» 

Alla conferenza stampa 
era presente anche il doti 
Giancarlo Battistint medico 
sociale del Cesena che ha il 
lustrato quali sono stati gli 
esami a cut è stato sottopo 
sto il giocatore «Partiamo da 
Tonno dove d accordo con 
il professor Menzio i^imario 
dell ospedale Le Molinet 
te abbiamo sottoposto d 
giocatore alia Tac e pot di 
messo ien Sanguin e sialo 
visitato all ospedale Bufalini 
di Cesena dal neurolt^ dot 
lorRasi ilquaiehanscomra 
to alterazioni Irritative diffu 
se cerebrali che si avverto 
no quando si subiscono dei 
traumi violenU mentre gii 


specialisti doti Casadei Pa 
«ni e Berti hanno riscontrato 
al giocatore ipoacusia per 
cettiva sinistra sulle frequen 
ze di 400 hz conscguenii a 
trauma acustico In pratica 
sono le frequenze che ven 
gono lese per pome quando 
SI veniica uno scoppio» 

Oggi comunque il giocato 
re resterà a nposo In setti 
mana ripeterà gli esami Dai 
referti si deduce che i) gioca 
(ore non poteva scendere in 
campo II presidente Lugare 
SI ha spiegato il perché del 
reclamo «Abbiamo presen 
tato reclamo perche è I uni 
ca cosa da fare per tutelare 
la giustizia di tutti lo non 
chiedo nulla* Cosa sia acca 


dolo dentro a quel tunnel co 
munque è difficile stabilirlo 
con certezza L arbitro Papa 
resta che era dietro a San 
gum ha dichiarato in tv di 
aver «visto quello che hanno 
visto tutti» e COSI forse diven 
tera decisiva la testimonian 
za dì chi era nei pressi di 
Sanguin Bianchi era qualche 
metro dietro il compagno 
sul lato sinistro «io ho senti 
to un gran botto e hocercalo 
dr ripararmi ho visto Parlo 
che SI stava accasciando poi 
e stalo portato negli spoglia 
toi Anch lo per mezz ora ho 
avvertito dolore alle orec 
chie ma ripeto ero più m 
dietro di quattro o cinque 
metri rispetto a Sanguin» 



Incidente stradale 
a Faveto 
(contuso) 

Un suo amico 
gerdejajdtei__^ 

Un grave incidente straaale è costata ia vita al compagno 
di viaggio di Luciano Favero terzino della Juventus L incl* 
dente è avvenuto domenica alla periferia della città L auto 
guidata dal terzino bianconero forse a causa deli asfalto 
bagnato è sbandata sulla destra ed è finita fuori strada 
andando a schiantarsi contro un (rato dell Uluminazlcm*)) 
stradale L urto è stato violento e il passeggero che sedmàl 
accanto a Favero (nella foto) Mario Onorato di 31 anni» 
residente a Tonno è morto sul colpo Favero ha riportato^ i 
soltanto alcune contusicmi guaribili in dieci giorni * 


Venerdì Nizzola 
viene eletto 
gran capo 
della Lega caldo 


Venerdì la Lega calcio awà 
il suo nuovo presidènte,Ih 
sostituzione dì Antonio M 
(arrese passato a dirir 
governo della Fede 
Nella lista dei candì c* 
soltanto un nome quello ..i 
Luciano Nizzola ex vice 
presidente del Tonno Salvo sorprese dell ultimo momen ’ 
lo dovrebbe essere lui ad ereditare lo scettro deli attuale 
presidente della Federcalcio Più incerta la lotta per la . 
vicepresidenza per la quale sono in competizione Emosto 
Pellegrini presidente dell Irtter e attuale consigliere di Le¬ 
ga Fernando Chiampan preiddenie del Verona Adriano 
Galliani amministratore delegato del Milan 


Sanuranch 
non chiude 
le porte 
ai nordcoreani 


«Il presidente del comitato 
olimpico della Corea del 
nord Kim Yu Sun mi ha 
chiesto sabato a Canton di 
non chiudere la porta » 
Lo ha detto durante una 
conlerenza stampa il presi 
dente del Ciò Juan Antonio 
Samaranch parlando delia possibilità che i nordcoreani 
accettino di cooperare al) organizzazione del giochi di 
Seul ospitando tiro con 1 arco tennistavolo pallavolo fem 
minile 100 km di ciclismo e un girone de) torneo di 
calcio Per Samaranch lo scopo dei dirigenti di iVon^ 
gyang è di attendere i risultati delle elezioni presidenzla» 
in programma in Corea del sud il prossimo lo dicembre 


Un'altra accusa 
di plagio 
per il manifesto 
di Alberto Burri 


Il manifeMo idealo da II pili 
lore Alberto Burri per li, 
campionati del mondo deL.I 
BO finirà davanti al magi i 
siraio Sarà queal ultimo * 
decidere se il manlleslo del 
pittore di Città di Castello 
sla un idea onglnale Inlatli 
il Colosseo con un campo di calcio Inserito dentro è anche 
Il simbolo di una rivista «Rome mia* edita e diretta da 
Angela Laganà che ha dato Incarico all avvocalo Salvalo- % 
re Tangari di esaminare la shuatlone ed avviare tulle le ' 
azioni necessarie per il nspello e la tutela dei suoi diritti 


PAOLO CAPRIO 
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Imagnlfiei 11 

O Zinatti (PaMaral 

6 76 

M Annoni (Como) 

7 

o Maldini (Milan) 

6 62 

M Ounga (Pisa) 

7 37 

O Brio (Juve) 

7 26 

O Cravaro IToririo) 

7 12 

M Careca (Napoli) 

7 12 

Q Ceraio (Samp) 

7 

O Caaagranda (Ascoti) 

7 

O Giannini (Roma) 

7 12 

O CornaNusaon (Como) 

7 26 

Allanatora (Bianchi) (Napoli) 

AiMtri 

1 Fabbricatore 

7 12 

2 OElia 

6 67 

3 Lombardo 

6 SO 

4 Saldai 

6 25 

6 Corniati 

6 26 

6 Amandone 

6 87 

7 Pairatto 

S 50 

8 Paparesta 
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. Tanti perché senza risposta e Trapattoni si arrampica sugli specchi 

Serena ora sì pente del fallo su Giannini 

Chi risolverà renìgma Inter? 


Sette punti in meno del Napoli, una difesa di carta 
velina I Inter, dopo I ultima sconfitta con la Roma, 
vive con angoscia la vigilia dell incontro d'andata di 
coppa Cela con I Espanol Trapattoni parla di «im¬ 
provvisi cali di tensione» nei momenti determinanti 
e di «alcune coincidenze sfortunate che ci hanno 
tolto almeno 3 punti» Serena si pente del suo fallo 
di reazione «Sono stati 10 secondi di follia» 


■■ APPIANO GENTILE Che 
maiinconia questo miro del 
i Inter £ non solo per I ultima 
sconfitta subita con ia Roma 
o per la pioggia che minslisce 
tutto No è propno tutto I am 
biente nerazzurro che trasuda 
scoraggiamento e depressio 
ne i giocaton scappano iria o 
dicono banalità IVapattoni 
s arrampica sugli specchi per 
dare risposte arzi^golviti a 


domande che vanno dintte al 
cuore l^rche ) inter gioca co 
» male^ Perché incassa tanti 
goP Perche tutti i giocaton 
hanno i nervi a (lor di pelle? 
Perché lo stesso Trapattoni 
onnipotente alla Juventus 
con i inter non cava un ragno 
dai buco^ Tante domande 
che naturalmente nmango- 
no senza nsposta 
Dice Trapattoni «Nono 


stante la classifica deludente 
sono convinto che questa 
squadra abbia delie risorse 
Prendiamo dei gol banali m 
genui Dobbiamo capire il 
motivo vedo però che nei 
moment» decisivi c è un calo 
di tensione» Cali di tensione 
incidenti casuali alternanze 
di giocaton infortunati Gli sia 
iom verbali di Trapattoni fan 
no ormai concorrenza a quelli 
di (jona Sul piano del gioco 
ad esempio i inter patisce 
sempre quello altrui È una 
costante Eppure 1 allenatore 
dell Inter risponde tranquilla 
mente «il gtoco^ Da questo 
punto di vista non mi preoc 
cupo Certo abbiamo delle 
de/òi/fance momentanee pe 
ro sono solo episodi Insom 
ma non veniamo mai tagliati 
fuon» 


Altro problema i troppi er 
ron in difesa Non sarebbe il 
caso di sostituire qualcuno? 
«Neanche a parlarne» rispon 
de Ttapattoiii Certo se su un 
corner si prende un gol ia 
colpa è del singolo Però il ca 
lo di tensiore e un fenomeno 
collettivo E d» col calo di 
tensione TYapattoni lo nomi 
na sempre ma non si capisce 
da quale causa scatunsce Bi 
sogna anche capirlo però 
dovrebbe dire che Passareila 
è ormai vecchio che anche 
Altobelliha mboccato il viale 
del tramonto che Matteoli su 
bisce la personalità di Sedo 
che Serena e spesso un eie 
fante nella cnstallena Ormai 
alle corde Trapattoni ^ difen 
de con gli incidenti ne abbia 
mo avuti molti e nspetto ad 
altre squadre siamo stati più 


penalizzati Poi anche parec 
chia sfortuna, tra Pisa AscoH 
e Roma CI mancano almeno^ 
punii 1 giocatori nervosi? So¬ 
no cose normait Anche Setrer- f 
na non voleva davvero far ma- ^ 
le a Giannini È stata una bam¬ 
binata* 

Alla fine axtche un dlverten 
le lapsus. A proposito dei tiri ^ 
da lontano Itapationì dice ^ 
«Poi quel Zunga Oncrocio^m 
Dunga e Zenga ndr) doveva 
|>ra^ azzeccare quella Iucvt 

E i giocatori^ Serena è pen- 
Ilio della sua reazione contro 
Giannini «Sono siati 10 se¬ 
condi di lolita. Ho sbMUato e 
sono pronto a pagare Matteq- 
U esce dallo spooTiatoio scher¬ 
mendosi testualmente cosi ^ 
•Amehannodewodinonpa^ J 
ìard* Forse è meglio cosi ^ 
uDaO 


MI MILANO «Se avessero un 
po di dignità SI dimetterebbe 
ro» Sono parole di un tecnico 
del quale non mi pare corretto 
(are il nome e tuttavia ha detto 
quel che ha detto davanti a un 
testimone SI riferiva ovvia¬ 
mente ai di rlai^H della Fida) 
per il inodcMpp hanno ge 
milito U «caraevangelisti» E 
^cora «Da due anni non si fa 
niente Latietica di ^ase è fer 
ma Perché? Perché tutte le ri 
sorse tulio quel che c era do 
veva vivere e respirare in fun 
zione dei Campionati del 
mondo» Queste sono ie paro 
le di un dirigente scandalizza 
to non solo per il «caso Evan 
geiisii» ma anche por tutto 
quti che gii sta attorno Non 


«Caso Evangelisti», il salto delle dimissioni 

Silenzi di bronzo 


REMO MU8UMCCI 

basta «Lo sapevamo ma ne 
parlavamo sommessamente 
Perché ce ne vergognavamo 
Per abitudine a tacere» Que 
ste paroie sono di un altro tee 
nlco scandalizzato e addolo 
rato perchè si e permesso di 
spazzar via in un pomeriggio 
una credibilità conquistata 
con anni di lavoro e di fatica 
Sul «caso» - a parte questa 
testimonianza che spiegano 
quale sia II clima - si sta rive 
landò chiara una cosa e cioè 
che si sta tentando di gettare 
ogni responsabilità sulle appa 
recchiature elettroniche della 
Seiko «Noi slamo innocenti 
Ha sbagliato II marchingc 
gno» 

Vediamo di precisare alcu 


ni fatti Le apparecchiature 
erano state collaudale ai Cam 
pionati Italiani e la taratura era 
perfetta perché era stala otte 
nula con prove accurate e con 
la correzione della rotella me 
trica Ammettiamo che il «.on 
gegno abbia sbagliato -« e c è 
da aspettarsi che la Seiko esca 
alio scoperto dicendo se é 
possibile oppure m quale ma 
niera si possa attuare una fro 
de - ma vi pare credibile che 
un giudice esperto che sa 
prebbe valutare un salto a oc 
chio e cioè senza 1 ausilio di 
strumenti sbagliando al mas 
simo di tre centimetri non si 
accorga di un errore di mezzo 
metro? Vi pare ragionevole 
che il congegno che per 5 salti 
ha funzionato benissimo Im 
pazzisca sul 52*’ E vi pare ra 


gionevoie che poi rinsavisca e 
che quindi impazzisca nuova 
mente per danneggiare Larry 
Mymcks a favore di Giovanni 
Evangelisti e per danneggiare 
poi Jaime Jefferson sempre a 
favore di Giovanni Evangeli 
sli^ Strano congegno vero? 

Ma la cosa peggiore sta nel 
la mentalità Primo Nebiolo 
dice che si è fatto di peggio a 
Monaco di Baviera e a Mosca 
Sostiene cioè che se lo han 
fatto loro possiamo farlo an 
che noi Cè una perversa 
méntalità che autorizza ad 
aiutare gii arieti di casa e 
quando si arriva a questo pun 
(o non cl sono metodi più o 
meno scorretti perché questi 
sistemi hanno un solo nome 
f'ode 

Con questi sistemi si cor 


rompono gli atleti e st usano i 
giomalisri visto che racconta 
no esaltandole vicende che 
credono belle e Invece sono 
finte 

Latietica italiana è stata 
ibernata dal suo presidente 
perche bisognava pensare 
soltanto ai Campionari del 
mondo II resto non aveva la 
minima importanza TUtto in 
funzione del) inde ma non di 
Roma Per esempio come mai 
ii Comitato organizzatore dei 
Campionati mondiali disputati 
in Italia e con dentro quattro 
italiani iveva sede a Londra^ 
A quanto risulta è (a pnma vo) 
ta che accade una cosa simile 
nella storia delio sport Per 
ct^^ Non Cl dicano per piace 
re che io si è (atto perché (a 
sede delta iaaf è a Londra 


M Le dimissioni sono uno 
strumento civile delle società 
democratiche e i dmgenti dei 
ia Fidai si trovano in una situa 
zione dalia quale possono 
uscire solo m questo modo il 
«caso Evangelisti» è i apice di 
una vicenda iniziata con le ac 
elise di doping riversate sul 
I ambiente La Fidai non ha 
bocca utilizzando la tattica 
che t( silenzio è la strada mi 
gliore Perche? Perché la gen 
tc ha la tendenza a dimentica 
re? 

Anche nel caso Evangelisti 
si è aglio usando il silenzio La 


Fidai ha organizzato un in 
chiesta soltanto quando auto 
revoii periodici di atletica 
hanno cominciato ad avanza 
re inquietanti dubbi Ecomun 
que una inchiesta silenziosa 
sempre con la speranza che la 
genie dimentichi e che tra un 
po del caso non parli piu nes 
suno E triste giungere a tali 
conclusioni ma i falli ragge 
lami non consentono altro 
che questo Auguriamoci che 
il silenzio venga interrotto per 
annunciare le dimissioni del 
l intera dirigenza L atletica e 
tanto viva da saper ncomin 
ciare OR M 


BREVISSIME 


ArUM Ponofgllo, La prossima satumana si giocano II 
due partile di calcio col Portogallo ItallaUMeràrPono^l. 
lo uel 2 dicembre a Piacenia saràarbiltanidaHuicoOMa 
Italia Portogallo A del 5 dicembre a Milano sarà diretta 
dall olandese Keiier 

Itacer aenia Premier L unica squadra di basket che giovedJ 
sera sara Impegnata nella Coppa dei CamplonL laTiaceUr 
dovrà fare a meno di Premier per «artrosinovite del ginoc¬ 
chio destro* 

Agibilità stadio Caiaala II Catania calcio è nel guai la Com-r 
missione provinciale di vigUansa ha ridotto la caplensa d^ 
«Cibali» Per misura di slcureiia dato che la stnittura li 
cemento armato delle tribune «B* e «C* si é completamente 
dissestata i posti da 26mila sono siati portati a 13mila 
Matarrese convoca I tecnici II presidente della Rgc Antonio , 
Malarrese, ha convocalo per domani a Roma lo siali derj 
iccnicv lederai! Oltre a Beartot saranno presentì Vicmt ^ 
ghenti Eoli Rocca e Maldini - 

Federgolt e Tir 11 Tar (Irlbunale amministrativo regionale) del 
Lazio ha dato ragione e Mano Croce presidente dell Olglata 
club Federgolt e Coni dovranno depositare gli atti riguar 
danti il bilancio lederete 84 e 86 Croce potrà adesso «e^ 
trollare con quali crited ia Fio ha latto te sue scelte anche 
_ sotto II proWo della destinazione dei conlnbuti m club* 
Supercoppa con Alax-Porto, Alax e Porlo scenderanno In 
campo stasera ad Amsterdam per la tinaie d andata della 
Supercoppa europea la manllestazione cut paneemano le 
vincenti della Coppa dei campioni e della Ccgipa delle cop 
pe della stagione precedente 
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&AZIO IMPRESA 


Settimanale d’informazione per e sulle aziende 




Nel ’74 il via ai centri 

Neiritalia post-boom 
i siur Brambilla 
scoprono la formula 


Fanalino di coda in Europa 

Grossa accelerazione 
in questi anni ma 
lontani dai paesi Cee 


-.'il 




E tutto inizia nella piana 
boscosa della Birianza 


Un settore in ebollizione 

Shopping center 
à, vediamo come 


PATRIZIA ROMAONOLI 


RCNZO SANTCLLI 


■Ù ROMA. Nella puntata 
clolln scorsa settimana abbia* 
mo onnunclato che avrem¬ 
mo parlato dei centri com¬ 
merciali ai dettaglio. Eccoci, 
dunque, a rispettare questo 
Impegno (atto con i lettori al- 
Irontando il tema in questio¬ 
no sotto diverse angolazioni: 
(juclla dell'esperto, dctl'ad- 
detto ai lavori, dello studio¬ 
so, per non dimenticare, poi, 
quella del sociologo. 

D'altronde oggi il tema dèi 
centri commerciali al detta- 

E lio é, per così dire, un prò- 
Icma che attraversa (rasver- 
Rolmonie molli settori, Non 
c'è plano commerciale che 
non interferisca, infatti, con 
l'urbanistica (nuovi e vecchi 
centri storici o periferie), 
con le nuove tecnologie (ba¬ 
sti pensare alle capacità del- 
ilinformaiica e della telema¬ 
tica), con l'apparato produt¬ 
tivo (si penai alle industrie di 
trasformazione dei prodotti) 
ed Infine anche con la stessa 
gente, quella che dovrà affol¬ 
lare 0 mono II contro com- 
rfiorciolo. Insomma l'inierro- 
galivo è su come l'Individuo 
riuscirà a •muolarcH in queste 
t^wve strutture polivalenti. 

Ahrà questióne;'il raffron¬ 
to con lo esperienze avviate 
In altri paesi del mondo, so¬ 
prattutto In Europa. Ecco, 
quindi, quali saranno i temi 
che verranno trattati In que¬ 
ste pagine. 

Il tema, in fondo, di una 
ristrutturazione in chiave 
moderna della nostra distri¬ 
buzione commerciale è uno 
di quegli scogli sul quali mi- 
lìont di porole sono andate 
od infrangersi, Ma non solo 
le parole. Anche i vari pro¬ 
getti di logge che in Parla¬ 
mento dovrebbero fornire lo 
spunto per la tanto agognata 
riforma del settore commer¬ 
ciale de) nostro paese. Ma, 
come ben sappiamo, gli av¬ 
venimenti molto spesso su¬ 
perano le Intenzioni; ragion 
per cui I centri commerciali 
sono sorti con tutta la loro 
carica iimovativa motto 
spesso non tenendo conto 
di (attori importanti. Pren¬ 
diamo ad esempio il tema 


del trasporti c della viabilità. 
Se una delle ragioni delia co¬ 
stituzione dei centri com¬ 
merciali al dettaglio, come 
d'altronde quelli all'lngros- 
so, è stata quella della de¬ 
congestione delie arce urba¬ 
ne tentando di contenere il 
flusso nìigratorlo verso il 
centro distributivo, mollo 
spesso si è creato un «ingor¬ 
go» alla rovescia: dalla città 
alla periferia. Ovviamente 
tutto, ciò per responsabilità 
non solo dei promotori del 
centro commerciale ma an¬ 
che delie autorità locali che 
avrebbero dovuto predispor¬ 
re le aree e 1 servizi adeguali 
alla nascila di un polo com¬ 
merciale. 

Non esiste, dunque, una li¬ 
nea contraria alla nascila e 
creazione di centri commer¬ 
ciali polivalenti ma, al con¬ 
trarlo, una richiesta di una 
maggiore integrazione con il 
territorio, con le strutture 
viarie, con le reali esigenze 
delle popolazioni a cui il 
centro è destinato. 

D'altronde una concreta 
modernizzazione delia rete 
distributiva del qqstro paese 
. non può non passare attra¬ 
vèrso la crescità di queste 
forme di commercio cosi co¬ 
me non è assolutamente 
pensabile , rellminazlone di 
quel vasto tessuto di piccole 
e medie Imprese che, se rin¬ 
novate ed ammodernate, 
possono essere uno stru¬ 
mento indispensabile per la 
velcoiazione delle merci. 

Ma centro commerciale 
non vuol dire solo ed esclusi¬ 
vamente un mega-impianto 
alta periferia di una città, 
vuol dire anche recupero di 
aree dismesse persino nel 
centro cittadino. A queio 
punto è ovvio il riferimento 
aircsperienzà francese e 
cioè al centro di les Halles a 
Parigi. Quanti edifici come il 
vecchio mercato della capi¬ 
tale francese abbiamo nelle 
nostre città? Quanti di questi 
stanno marcendo sotto i col¬ 
pi dell'incuria e del tempo? 
A queste domande sarà il ca¬ 
so che qualcuno dia una ri¬ 
sposta. 


■i BOLOGNA. I primi vagiti li 
lanciarono nel Milanese, nella 
piana boscosa della Brianza, 
per i piccoli commendatori 
dell’Italia post boom, pronta 
ad accogliere i segni di mo¬ 
dernità. «Shopping center» 
apri nel 1974, seguilo, l'anno 
dopo, dalla «Città Mercato» di 
Bussolengo: nel Veneto ricco, 
anche qui. di piccoli impren¬ 
ditori affascinati dal fare spesa 
dove c'è tutto, proprio tutto, e 
si risparmia. Tra il '74 e l'SO 
furono aperti in tutto 9 centri 
commerciali, come dire uno e 
mezzo all'anno. Nel solo 1986 
ne sono sorti dieci, portando 
il numero complessivo a tren- 
laduc. Altri 27 ne sono previ¬ 
sti - con progetto approvato • 
entro 11 1990. Una storia, co¬ 
me si vede, di accelerazione 
notevole ma ben lontana dàlie 
concentrazioni degli agri pae¬ 
si europei. Una storia, tutto 
sommato, ancora da costruì* 
re. Tuttavia questi tredici anni 
qualcosa hanno insegnato, 
soprattutto a livelli di tipolo¬ 
gia. «La differenza tra centro 
commerciale e Ipermercato è 
ormai chiara a tutti gli opera* 
I tori, nonché agli stessi consu- 
I matori • spiega Mario Taccini, 


presidente della Sincron, so¬ 
cietà di Modena specializzata 
nella progettazione di centri 
commerciali L'Ipermercato 
opera secondo la formula di¬ 
scount, bassi prezzi gamma ri¬ 
stretta di scelta, rotazione ra¬ 
pida delle merci. La dimensio¬ 
ne più redditizia per un iper¬ 
mercato è di circa 10.000 me¬ 
tri quadrali, suddivisi per set¬ 
tori merceologici, alimentari c 
non food. Diversamente il 
centro commerciale • ed è 
questa la formula dei futuro 
consistè nella compresenza di 
un ipermercato, sui 
6000/8000 metri quadrati, per 
Il despecializzalo, che viene 
chiamato "locomotiva" o 
"magnete", e una serie di ne¬ 
gozi di piccola o media di¬ 
mensione. sj^eciallzzati. Il tut¬ 
to completato da servizi diver¬ 
si. artigianato, bar, ristorante, 
banca, posta, e così via«. Si 
dclinea in questo modo una 
cittadella commerciale mag¬ 
giormente a misura d'uomo ri¬ 
spetto a) classico ipermerca¬ 
to. Una forrr<ula probabilmen¬ 
te vincente. Oggi i margini 
della distribuzione moderna 
sono altissini, allettanti per i 
grandi gruppi, e comunque 


sempre necessari come pol¬ 
mone finanziario per le impre¬ 
se industriali. E se è comics- 
so (are una mappa precisa di 
queste concatenazioni finan¬ 
ziarie. si possono comunque 
fare alcuni esemf». Secondo 
un'irrchiesta condotta recen¬ 
temente da) menale «Espan¬ 
sione» il nome di Carlo De Be¬ 
nedetti ricorre frequentemen¬ 
te sia per il gruppo Conservo, 
di Palermo, sta per trattative 
con la catena francese Carré- 
tour. Alla Montedison fanno 
capo sia la catena Ipermerca¬ 
to che la Iperstanda. Per com¬ 
pletare ii classico trio, non po¬ 
teva mancare la Fiat, come Ri¬ 
nascente,^ per la catena «città 
mercato». Nei casi citati « 
tratta prevalentemente di 
ipermercati «vecchio stile» 
piuttosto che centri commer¬ 
ciali di nuova concezione. 
Una formula del tutto con^àn• 
centc per un gran numero dì 
gruppi della grande dlstrìtHi- 
zlone. Questo è certamente il 
caso della Pedercom, che as¬ 
socia sei diverse imprese. Ve- 
gè. A&O, Despar, lla)mec,N Gi* 
gad e Unvo. La caratteristica 
deH'associazione è di essere 
multicanale, ossia di rappre¬ 
sentare al suo interno esercizi 
di grande superficie, inseriti o 


meno dentro centri commer¬ 
ciali, discount, superelles fino 
a piccoli negozi specializzali. 
Questa struttura, cotlegala alla 
Confcommercio, appare oggi 
mollo aperta ad iniziative per 
costruire centri commerciali 
in cui gli associati Pedercom 
forniscono la «locomotiva» 
mentre i piccoli dettaglianti 
^cializzati aderenti alle 
Ascom entrano come «vago¬ 
ni». Ma la parlila dei centri 
commerciali appare tropix) 
importante per considerare 
solo un gruppo, per quanto 
ben appoggialo. Una candida¬ 
tura torte in questa partita vie¬ 
ne posta dalla cooperazione 
di consumatori, altrettanto 
aperta alle alleanze con i det¬ 
taglianti convertili alia specia¬ 
lizzazione. e ben dolala di 
mezzi finanziari. A partire dal- 
l’area tradizionalmente «for¬ 
te» come l'Emilia Romagna, 
dove i centri commerciali con 
presenza Coop in costruzione 
sono quattro, l'intenzione è di 
espandersi: «Abbiamo la stru¬ 
mentazione tecnico-finanzia¬ 
ria per la realizzazione di 
strutture moderne di distribu¬ 
zione • dice Ermete Fiaccado- 
ri. presidente deli'ARCC del* 
VEmilia Romagna Il settore 
che ci interessa è la cosiruzio* 



' Lunga carrellata di giudizi di esperti e addetti ai lavori 

La necessità di recuperare aree abbandonate aU’intemo delle città 

Se a centro» è solo rimmobìllare 


Vediamo cosa pensano gli esperti del centri com¬ 
merciali. Innanzitutto perché mai in Italia fino ad 
oggi ci sono state - rispetto agii ailri paesi sviiuppa- 
tl - così poche strutture del genere, La risposta è 
nella storia e nella cultura dei nostro paese, nella 
arretratezza del nostro apparato distributivo. Per 
anni, insomma, è prevalsa la filosofia del «ciascuno 
per sé» rispetto alrassociazionismo. 


ITALO PURQERI 


H MilANO. Perché cosi po¬ 
chi centri in Malia? Studiosi ed 
esperti, pur guardandosi dal 
pneralizwre gengono, ^ri- 

che dipeh dB ^ella nostra sto¬ 
riai dai U É fiMl lone comples¬ 
siva dei PRorè commerciale. 
Inoltre rilevano da noi un for¬ 
te elemento di arretratezza 
culturale. 

Il commercio e special- 
mehteja distribuzione, in certi 
anni, ioho stati presi d'a.ssalio 
da Immensi capitali resi dispo¬ 
nibili a seguilo della naziona¬ 
lizzazione delle aociètà che 
gestivano la distribuzione 
dell'energia elettrica. Erano 
gro^ipi che non avevano alcu¬ 


na cultura commerciale e che 
spesso hanno dato vita a gi¬ 
gantesche catene distributive 
che sconquassarono tutto il 
settore, li commercio. Inoltre, 
è stato usato per anni come 
ammortizzatore delle tensioni 
sociali (ti caccio dalla fabbri¬ 
ca, ma ti concedo la licenza 
per li negozietto). 

E cosi evoluzione e svilup¬ 
po sono stati contrassegnati 
dal caos e dall'anarchia. SI era 
ben lungi dal pensare, in que¬ 
gli anni, a centri commerciali 
al dettaglio; la sola filosofia è 
stata per molti, ciascuno per 
sé; I conti si (anno soltanto 
con quei che alla fine della 
giornata c’è nel cassetto. Ma 


poi, pian piano si è comincia¬ 
to a guardare un po' oltre la 
propria bottega, oltre il pro¬ 
prio supermarket, oltre la pro¬ 
pria catena. Ed è la realtà di 
questi anni, quando comincia¬ 
no a crescere i centri com¬ 
merciali al dettaglio. Ma sen¬ 
tiamo cosa ne pensano opera¬ 
tori ed esperti del settore. 

«Finora i centri commercia¬ 
li ai dettaglio sono nati soprat¬ 
tutto su iniziativa delle società 
immobiliari; di fallo però non 
sono centri commerciali veri 
e propri come troviamo In 
Francia ed in Germania fede¬ 
rale o in altri paesi. L'immobi¬ 
liarista non ha pensato centri 
commerciali, ma soltanto a 
costruire e vendere metri qua¬ 
drali». 

Il giudizio di Angelo Straol- 
Zini, studioso ed esperto, pre¬ 
sidente dell'Istituto Delfo di 
Brescia, è nello. A suo parere, 
tuttavia, le cose stanno lenta- 
mente cambiando. «Se perfi¬ 
no la Rinascente - dice - sta 
facondo attività di animazione 
in qualche suo punto di vendi¬ 
ta vuol proprio dire che è fini¬ 
to o sta finendo ii tempo della 
costruzione dei grandi capan¬ 


noni-bazar lungo le tangenzia¬ 
li o comunuqe nelle periferie». 

Secondo Straolzini «oggi si 
punta o meglio si deve punta¬ 
re, a centri commerciali al 
dellagtio dentro la città per ri¬ 
lanciare funzionalmente i cen¬ 
tri storici. Cosa tutt'altro che 
facile, giacché bisogna mette¬ 
re in moto una enorme quanti¬ 
tà di convergenti volontà e 
competenze del pubblico co¬ 
me del privato. Chi ha un mi¬ 
nimo di preparazione e di 
esperienza non può giudicare 
in modo poiilivo i centri che 
sono stati finora reaiizzati in 
Malia. Essi infatti presentano 
tutti i difetti di iniziative nate 
esclusivamente dai privati. Per 
lare un buon centro, invece, 
c'è bisogno di una corretta in¬ 
tegrazione pubblico-privato». 

•A mio parere -• prosegue 
Straolzini - • Centri commer¬ 
ciali al dettaglio hanno un 
buon futuro, Non solo perché 
stanno entrando a far parte 
dei senso comune di chi deve 
prendere decisioni ed iniziati¬ 
ve, ma anche perché oggi si 
stanno liberando nelle città 
numerose aree finora destina¬ 
te ad altri usi e che in qualche 


modo devono essere rimesse 
sul mercato. E poiché non po¬ 
trà più passare il discorso bru¬ 
to della speculazione immobi¬ 
liare. sembra giocoforza im¬ 
maginare che in qualche mo¬ 
do si stabiliscano accordi ed 
intese tra le varie componenti 
per poter dar hiogo ad iniziati¬ 
ve che comprendano anche 
centri commerciali radical¬ 
mente diversi da quelli realiz¬ 
zali finora. De) resto, in questa 
fase sembra di cogliere un no¬ 
tevole fervore di studi e pro¬ 
getti». 

«1 centri commerciali al 
dettaglio rappresentano una 
risposta interessante ai pro¬ 
blemi di sviluppo del com¬ 
mercio». Alessio Merigo, se¬ 
gretario provirrcìale della 
Confesercenti di Brescia e Vit¬ 
torio Manganint, predente 
della Pismo (Federazione di 
aziende di moda) di Milano 
ed operatore commerciale, 
neli’esprimere un giudizio po¬ 
sitivo su questa formula sotto¬ 
lineano però che rton è, 
né può rappresentare da sola 
il toccasana del tanti acciac¬ 
chi del settore. «Certo - dico¬ 
no > se i centri vengono rea¬ 


lizzali neii'ambilo di una seria 
programmazione e senza 
squilibrare la realtà che li cir¬ 
conda, sono senz'altro da 
considerare in modo positivo. 
Ollrelutto, se ben fatti, offro¬ 
no anche al piccolo e medio 
operatore ropporlunità di 
specializzarsi nel proprio set¬ 
tore ed ìrroltre possono rap¬ 
presentare un contributo a vi¬ 
vere in modo più umano la cit¬ 
tà». 

Se ì nostri investitori pubbli¬ 
ci e privali non si svegliano, il 
mercato italiano deicentrì 
commerciali al dettaglio, oggi 
uno dei più ghiotti del mondo, 
rischia di essere colonizzato 
da capitali stranieri». L'allar¬ 
me viene dairarchilello Gior¬ 
gio Gentili, segretario dell'As- 
»Kiazione nazionale dei cen¬ 
tri commerciali al dettaglio. 
Studioso ed esperto fra i più 
preparati, rarchilello Gentili 
avverte che In materia di cen¬ 
tri conunerciatì l'Italia «sta at¬ 
traversando un momento as¬ 
sai delicato». 

«I centri realizzati finora - 
dice * sono degli abborrac¬ 
ciati furgoncini multiuso; c’e¬ 
ra invece bisogno di costruire 


Per la definizione 
giurìdica siamo 
ancora aB’anno zero 


CARLO RUTIONANO 


ne di nuove strutture, come gli 
ipermercati inseriti in centri 
commerciali, che sono il no¬ 
stro cavallo di battaglia in ter¬ 
mini di previsione di sviluppo. 
Ora. quando si offre l'oppor¬ 
tunità di partecipare a impre¬ 
se immobiliari di questo tipo 
in Emilia, la nostra idea è di 
richiamare altri investitori, dal 
momento che siamo impren¬ 
ditori affidabili. Inoltre, nei 
centri commerciali la chiave 
di volta è il plus di servizio 
contenuto nelt'offerla. Il cen¬ 
tro necessita di una "locomo¬ 
tiva”. e questa è rappresentata 
datt'ipermercaio despccialìz- 
zaio, ma anche di vagoni, che 
sono normalmente i piccoli 
negozi specializzali. Oltre a 
questi però si possono ipotiz¬ 
zare idee nuove, servizi per 
consegne particolari, servizi 
finanziari, oltre ai più normali 
servizi ai turista o risloraziorte. 
Insomma. il centro commer¬ 
ciale può trasformarsi in un 
"laboratorio del cambiamen¬ 
to” anche per chi lavora nella 
distribuzione». Una partita 
ampia, quindi, con sfaccetta¬ 
ture diverse, che vanno dalla 
dimensione degli investimenti 
neH’edilizia lino aii'impalio 
delle nuove strutture sui com¬ 
portamenti sociali. 


■■ ROMA. Il ministero del¬ 
l'Industria e commercio' ha 
pubblicato ì risultati dì un’in¬ 
dagine sui centri commerciali, 
j Questa è la prima rilevazione 
' ufficiale e copre una carenza 
informativa, in parte dovuta 
alla mancanza di una precisa 
definizione giuridico-ammini- 
strativa, su un settore ancora 
limitato ma che promette no¬ 
tevoli sviluppi nei futuro. I 
centri commerciali infatti da 
un lato soddisfano le esigenze 
di una vasta fascia di utenti, 
dall'altra forniscono vantaggi 
notevoli agli operatori. 

I centri a) dettaglio vanno 
incontro alta tendenza dei 
consumatori a concentrare gli 
acquisti in pochi giorni de) 
mese e presso pochi esercizi 
(possibilmente tornili di ampli 
parcheggi). Questa tendenza 
è legata a sua volta a una serie 
di mutamenti socio-economi¬ 
ci destinati a durare nel tempo 
c ad accentuarsi nel futuro: 
diffusione delie automobili, 
diffusione dei freezer, occu¬ 
pazione femminile, ecc. I cen¬ 
tri all'ingrosso avvantaggiano 
gli acquirenti in quanto forni¬ 
scono una vasta gamma di 
prodotti, dispongono di vaste 
superfici per la movimentazio¬ 
ne delle merci, per la gestione 
dei container, e diversi servizi 
aggiuntivi, ecc. Notevoli an¬ 
che i vantaggi per le imprese 
che operano nei centri com¬ 
merciali; principalmente la 
possibilità di accedere al van¬ 
taggi riservati alle imprese dì 
grandi dimensioni con la pos¬ 
sibilità di effettuare vendite e 
acquisti a prezzi più bassi gio¬ 
vandosi delle economie di 
scala. La possibilità di amplia¬ 
re la gamma merceologica of¬ 
ferta specializzandosi In un 
settore specifico mediante 
rinteorazione con gli altri 
esercizi. La possibilità di svol¬ 
gere azioni promozionali e 
pubblicitarie in comune e di 
ridurre alcuni costi di gestio¬ 
ne. Inoltre l'appartenenza a 
un centro permette uno svi¬ 
luppo professionale dell'ope¬ 
ratore che non si limita più al¬ 
la semplice attività di interme¬ 
diario ma offre un servizio di 
assistenza e consulenza nei 
confronti dell'acquirente. 

La differenza dalle altre for¬ 
me associative più diffuse 
(unioni volontarie, gruppi di 
acquisto,, franchising) coàsh 
ste nella «concentrazione fisi¬ 
ca» dogli esercizi ossia la pos¬ 
sibilità di svolgere l'ailivilà 
economica in una stessa area 
con il vantaggio di centraliz¬ 
zare i seivizi e dividere i costi. 
Per contro operare in un cen¬ 
tro comporla un maggior im¬ 
pegno da parte degli esercenti 
neii'inlegrare i prodotti offer¬ 
ti. 

Lo sviluppo dei centri com¬ 
merciali al detlaetio è iniziato 
negli Usa nei 1948 e attuai- 
mente oltre il ^0% di tutte lè 
vendite a) deiiaglio si svolge 
attraverso i 26.000 centri esi¬ 
stenti. In Europa guida la clas¬ 
sifica la Germania con i suoi 
660 centri seguita dal Regno 
Unito con 540 centri e dalla 
Francia con 440. L'Italia se¬ 
condo l'indagine del ministe¬ 
ro dispone di soli 2) centri al 
dettaglio. Il primo è stalo 
aperto nel 19 t 4 e successiva¬ 
mente l'incremento è stato di 
1-2 nuove aperture all’anno. 1) 
maggior numero è ubicato né) 
Nord: Emilia Romagna con 9 


centri e 135 esercizi, Lombar¬ 
dia con 5 centri e 93 esercizi. 

Nei 21 centri operano 3S8 
esercizi non alimentari e un 
totale di 2.450 addetti. Sono 
rappresentali tutti i settori 
merceologici e diverse attività 
paracommerclali (bar, pastic¬ 
cerie, tavole calde, i^rruc- 
chieri. tintorie, servizi bancari, 
ecc.). Chi è la società (o ente) 
promotore degli attuali centri 
commerciali? E possibile rag¬ 
grupparli in 3 categorie: i cen¬ 
tri che gravitano intorno a un 
Ipermercato per I quali l'ente 
promotore è la proprietà del¬ 
l'esercizio principale. L’Emilii 
Romagna oltre a disporre dèi 
maggior numero di centri co¬ 
stituisce un caso parilcoiar- 
mente inieret^nte: l'ente 
promotore è In 7 casi uni 
cooperativa di dettaglianl), gii 
altri due centri sono stati pro¬ 
mossi da un’associazione di 
categoria e da un Comune. Al¬ 
tri 8 centri sono stati promossi 
da società costituite ad hoc. 
Qual è il costo di costituzione 
e di avvio di un centro? 1 cen¬ 
tri hanno tornito una'vàluta- 
zione degli investimenti: In 
media sono necei»ari 11 mi¬ 
liardi con un minimo di 2 e un 
massimo dì 70 miliardi per 
centro. 

Quattro centri hanno di¬ 
chiarato di aver oitenutó fi¬ 
nanziamenti In credilo onlirta* 
rio. 7 hanno ollenulo credili 
agevolali ma attraven^ il fra¬ 
zionamento in più domande 
Intestale ai singoli operatori. Il 
recente decreto legge de) mi¬ 
nistero ha modificato la leBBe 
sul finanziamenti agevcriatl in¬ 
troducendo un limite di 20 ini- 
iiardi per i centri al dettagliò e 
40 miliardi per I centri ai mi¬ 
nuto. Tre centri gravitano in¬ 
torno ad un Ipermercato, 
intorno a un supermercato e 
uno Intorno a un grande ma¬ 
gazzino. ) centri commerciali 
all'ingrosso (non alimentari) 
rilevali dal ministero (a) 1986) 
sono 16 quasi tutti ubicati nel 
Nord (6 In Emilia Romagna, 2 
in Lombardia, 2 nel Veneto)^ 
pochi nel Centro e ancora 
nessuno nel Sud. 

Dispongono in totale di ben 
1.463.000 metri quadrati dì 
superiicie commerciale e 
3.933.000 dì «uperficle totale. 
La superficie media non deve 
ingannare; pochi sono i centri 
di dimensione notevole, ben 
12 hanno una superficie Infe¬ 
riore ai 100^000 metri quadra¬ 
ti. L'indagine del ministero 
evidenzia la scarsità de) servi¬ 
zi gestiti in comune; il 60-7M 
del centri dispone di servizi 
centralizzali di bar, ristorante, 
tavola calda, ma solo il 50% di 
servizi bancari e questa per¬ 
centuale scende al 10-20% 
per quello che riguarda il te¬ 
lex. il videotel, il centro elabo¬ 
razione dati, l'ufiicio póstale e 
una sala per le sfilate di moda 
(nonostante che il settore 
dell'abbìgViamento sia ì) più 
rappresentato). Solo 9 centri 
svolgono una politica pubbli- 
ciiana in comune, mentre nei 
centri al dettaglio lo fanno 18 
centri su 21. 

Pertanto anche per il com¬ 
mercio alt'ingrosso questa 
forma dì distribuzione è anco¬ 
ra allo stadio iniziate dello svi¬ 
luppo e pur costituendo (con i 
cash and canv) Ì'a^>etto più 
innovativo de) comparto abbi¬ 
sogna ancora dì un periodo dì 
tempo per ii decotto. 


Centri commafciaK al*ingraeeo 
dietribiwione teiritoriale 

Numero Superfwie Superfiàe Numerò' 
di centri comm,te compttuN» esereW 

N«d 7S.O% 67.6% 74.6% 70.9% 

Centro 12.5% 9,7% 9.4% 8.9% 

Sud t2,5% 2S,S% 17,0% t%Z% 

Centri commerdali airtngrosso 


macchine complesse: erano 
necessarie capacità proget¬ 
tuali e manageriali e non c'c- 
rano; cì voleva una cultura c 
invece mancava; bisognava 
pensare centri commerciati 
ed invece si è pensato solo a 
vendere metri quadrati». 

«Ma oggi qualcosa di positi¬ 
vo si sta muovendo. In moMi 
comuni si pensa a veri centri 
integrati nelle città e nel terri¬ 
torio; motti investitori pubblici 
e privali attenuano la loro dif¬ 
fidenza verso i centri e anche 
nel campo della legislazione 
le cose stanno cambiando. 
Ma certamente - contìnua 
rarchilello Gentili - siamo an¬ 
cora lontani dalla maturazio¬ 
ne di una tendenza progettua¬ 
le e delle infraslrullure, come 
invece sarebbe necessario per 
la realizzazione di centri aU'ai- 
lezza delle esigenze del mer¬ 
cato. In Italia manca ancora c 
stenla ad affermarsi quella 
complessa figura di «promo¬ 
ter» che invece troviamo in ' 
molli altri paesi europei e che 
rappresenta la chiave per far 
compiere una svolta radicale 
a tutta la politica dei centri 
commerciali». 


Piar Dalla Francesca 
Il girasole 

Cer\tfo tessile Milano 
Centro grossisti Padova 
Centro grossisti trevigiani 
Parli gross 
Cantar gross 
Il diamante 
Il gigante 
Gres Rìmini 
Il globo 
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Parco comm. barese 
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Centri commerciali ai minuto 


Lagrange 15 
Pecto 

General shopping center 
Centro comm. Cremona 
Cristallo 

Centro comm.le Rondò - 

Generei shopping center 

Boien center 

Città mercato 

Shopping center future 

Fessolo II 

Marco Polo 

Pilstro 

Stellina 

Esp 

Centro comm. Curlet 

Centro comm. Futura 

Sacca 

Gallary 

Priiilia 

S. Orso 


Superfìcie ' 
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7,910 
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Settimanale d’informazione per e sulle aziende 






L’esperienza di artigiani e commercianti a Firenze 

Servizio «chiavi in mano» 


Il progetto avviato 
dalla Confesercenti 
e dalla Cna per una 
nuova distribuzione 


ANDREA LAZZERI 


Ed ecco le nuove 
formule per un 
commercio nuovo 


Mi MILANO. Il produttore 
non è più soltanto un produt* 
tofc, il grossista non é più sol* 
tanto un grossista; l'uno e Tal* 
tro corcano e trovano nuovi 
siriimcnil o nuove formule per 
arrlvaro direttamenle al mer* 
calo. Noi (ood, nel tessile, 
noli'abbigllamento, neti'og* 
goltisliea da rogalo, come in 
altri sonori. 

Il commercio ed il mercato 
Ni evolvono con una rapidità 
Improssionanlc, Per tutti l’o* 
hlottivo ò sempre lo stesso; 
piazzare I propri prodotti. Dal* 
in ricerca dell'ubicazione otti* 
male; del supermarket, come 
(lei negozio specializzato o 
delta boutique. Ma questo è 
soltanlo il primo passo, falle* 
Cimento del locali, l'amblen* 
taziono e la presentazione del 
prodotti sono gli Malini sue* 
cessivi C'é però ancora mol* 
li )Hlma strada da fare. Alludia* 
ITU) allo promozione; lo spe* 
clallstn ed II promoter rfieseo* 
no nd inventare «campagne* 
azzeccate, a creare nuove oc* 
caslonl, a ricercare target di* 
varai. 

Ma poiché II consumatore è 
sempre più sniallztaio, percat* 
turarlo non bastano continui 
bombardamenti pubblicitari e 
promozionali. Olà oggi chiede 
• e domani chiederà sempre 
n|()L- pn giusto rapporto quali* 
ié prezzo. Mancando di una 
specifica competenza *• alme* 
no |n certi settori - sarà co* 
munque sempre difficile sce* 
gllera. Si torna perciò ali'in* 
llucnza del messaggio pubbli* 
Citarlo e deirinizlaliva premei 
zionele In tutte le sue forme. E 
Insomma la vecchia guerra 
dei marchi e del prezzi che 
oggi si la con tantissimi nuovi 
0 diversificati strumenti (sem* 
pre più spesso integrati dalla 
produzione fino al detlaglian* 
le), ma che ha sempre lo sles* 
m obiettivo di un tempo: ven* 
den?, vendere, vendere. 

È ceno comunque che con 
questa sua «complessità», il 
nostro commercio - come 
sottolinea Oiatìcarlo Ravazzl, 
presidente dcH'Isdl di Milano 
(.iNtituio per la distribuzione 
commerciale) - ala ormai su¬ 
perando la fase imitativa delle 
esprienze estere. Si sta cioè 
liTcanalando su una strada tut¬ 
ta Italiana; una «via Italiana» - 
dico Havazzi *• alla moderniz* 
zazione. Dopo anni di stasi e 
di polemiche era tempo. Oli 
operatori puntano atta specia¬ 
lizzazione e alia differenzia¬ 
zione Negli ultimi tempi, se¬ 
condo iMoIti specialisti, il 
cnniinorclQ aveva rischiato dì 
divc'iuaro una macchina disu* 
inana, una catena di montag¬ 
gio delio vendile. Oggi sta in¬ 
vece recuperando una sua di¬ 
mensione più umana e ricca 
di «serviziox. 

«Il supermercato organizza¬ 
to secondo un asettico e mo¬ 
notono modello di offerta 


standardizzata - è sempre 
Giancarlo Ravazzi che parla - 
sta cedendo 11 passò a struttu¬ 
re multlspecializzate, che ri¬ 
producono su vasta scala e 
con elevali livelli di elliclenza 
la ricchezza e la fantasia delle 
migliori botteghe specializza¬ 
te». Dalla tendenza alla cresci¬ 
ta loul court delle dimensioni, 
si sta ora passando ad espe¬ 
rienze tutte italiane, non più 
scopiazzate dall'estero, di ri¬ 
valutazione e valorizzazione 
delle superfici medio-piccole, 
che possono diventare o già 
sono gloiellini di specializza¬ 
zione. Il commercio associato 
al trasforma in una vera gran¬ 
de azienda, diventa anch'esso 
grande distributore. Nello 
stesso tempo, le grandi impre¬ 
se succursali cercano la colla¬ 
borazione degli imprenditori 
Individuali per arricchire la lo¬ 
ro offerta, per penetrare più 
efficacemente nelle realtà lo¬ 
cali. Sorgono sempre più pun¬ 
ti di vendila a misura di città e 
di quartiere sla neiringrosso 
che nel dettaglio. 

«lOggI in Italia • continua 
Giancarlo Ravazzi - i centri 
commerciali aU'ingrosso si 
stanno diffondendo molto più 
che airestero. E sono dei veri 
e propri centri potlfunzionali 
che offrono moltissimi Krviil 
q che panno sempre più loro, 
specifiche connotazioni, per¬ 
fettamente Inserite, nelle real¬ 
tà locali, cittadine, regionali. 
Netringrosso come nel detta¬ 
glio (anche nel dettaglio stan¬ 
no infatti sorgendo parecchi 
centri commerciato non si 
tratta più soltanto deil'iniziatl- 
va dei maggiori e più noti 
gruppi nazionali (che poi so¬ 
no quasi sempre milanesi e 
lombardi), ma dell'Iniziativa 
deirimprendliorla locale, 

•In molti casi sono proprio 
questi imprenditori locali > 
spesso anche di ragguardevoli 
dimensioni - I più Impegnati, 
anche culturalmente, ad im¬ 
primere un forte sviluppo In¬ 
novativo che si ripercuote su 
settori sempre più ampi di lut¬ 
to Il comparto commerciale». 

«Ormai ” conclude Ravazzi 
- siamo In presenza di qualco¬ 
sa di mollo più di una tenden¬ 
za. Nelle scelte e nei fatti con¬ 
creti si sta registrando l'affer¬ 
mazione di una pluralità delle 
forme distributive, delle tecni¬ 
che di vendila, delle formule 
organizzative, delle scelte 
merceologiche e di servizio». 
La svolta, se cosi si può dire, è 
però appena iniziata. Motti 
problemi restano ancora 
aperti; dall'Integrazione del¬ 
l'azione di marketing, al con¬ 
trollo dei prezzi, della gestio¬ 
ne delle scorte e dello spazio 
assegnato alte diverse marche 
nel punti vendita, alia forma¬ 
zione deirassortimento e cosi 
via. Ma qui si aprirebbe un al¬ 
tro capitolo che per ora esula 
dal nostro obiettivo. □ LE 


MI FIRENZE Con poca fanta¬ 
sia ma con mollo senso prati¬ 
co l'hanno chiamata 
Co Ce.Co , una sigla che spie¬ 
ga il significalo della nuova 
impresa; letta per esteso la si¬ 
gla signillca società centri 
commerciali. 

Nasce per volontà della 
Confesercenti toscana e della 
Cna regionale. Commercianti 
e artigiani si mettono insieme 
per ripensare io sviluppo della 
rete distributiva e dei servizi 
nelle città toscane. Un'impre¬ 
sa difficile, che nchiede gran¬ 
di energie c, soprattutto, ele¬ 
vate e specifiche grandi ener¬ 
gie e, soprattutto, elevate e 
specifiche professionalità. La 
neonata società è un primo 
passo, un avvio lungo la strada 
già percorsa In tulli ì più evo¬ 
luti paesi dell'Occidente. 

La società - costituita alla 
fine dell'estate -- si propone di 
mettere in piedi una struttura 
In grado di erogare I diversi 
servizi necessari alla difinizio- 
ne ed alla costruzione del 
centri commerciali. Pratica¬ 
mente un servizio «chiavi in 
mano»; dagli studi di fattibili¬ 
tà, alle Indagini di mercato, 
dalla progettazione alta ge¬ 
stione della politica e dall'im¬ 
magine commerciale. Gli 
utenti naturali della struttura 
sono artigiani e commercianti 


organizzati in consorzi che sa¬ 
ranno creati da Cna e Confe- 
sercenti provinciali in questi 
mesi »Con la firma di questo 
protocollo - commenta Al¬ 
berto Rossi, presidente tosca¬ 
no della Cna « ci impegniamo 
insieme alla Confesercenti su 
un terreno particolarmente in¬ 
novativo». 

La Srl avrà la funzione di 
«testa pensante» della rete 
commerciale di nuovo tipo. 
Contemporaneamente, si la¬ 
vora a contatto di gomito con 
i diretti interessati ad imprese 
di questo gemere: gli operatori 
economici. Cna e Confeser¬ 
centi daranno vita a consorzi 
e cooperative per aggregare 
l'utenza. Un occhio di riguar¬ 
do è rivoito alla Conad, 
espressione della grande di¬ 
stribuzione alimentare. All'in¬ 
terno dei centri commerciali 
sono previste strutture medio¬ 
grandi, i supermercati. «Ci ri¬ 
volgiamo alla Conad - spiega 
Stefano Fonrinelli deila segre¬ 
teria Confesercenti • come ad 
un interlocutore privilegialo 
perché (avori Insieme a noi ad 
organizzare ed affrontare l 
problemi sul tappeto». 01 pro¬ 
blemi aperti, in Toscana, ve ne 
sono molli. 

Il primo potremmo chia¬ 
marlo «Ipermercato selvag¬ 
gio». Non é una questione se¬ 


condaria. Stanno nascendo 
centri commerciali e grandi 
magazzini un po' come fun¬ 
ghi, senza programmazione, 
senza una visione d'icisieme a 
livello regionale. Da anni (a 
Regione Toscana paria di 
nuove regole, leggi, dispositi¬ 
vi, studi per mettere ordine 
nella materia Parole, ogni 
tanto qualche opuscolo, chili 
di relazioni da sbandierare in 
ricorrenti convegni o incontri. 
Ma niente di più. Gii uffici del 
dipartimento regionale hanno 
speso molte energie e molto 
tempo per studiare i bacini di 
utenza. Un lavoro atteso dagli 
operatori economici che. tut¬ 
tavia, sono ancora in attesa. E 
l'attesa sta ormai diventando 
troppo lunga per non far affio¬ 
rare prepotentemente il so¬ 
spetto che nasconda, In real¬ 
tà, un vuoto politico, l'assenza 
di una reale volontà program- 
matoria. i segnali negativi so¬ 
no molteplici. Preoccupano 
non poco le organizzazioni di 
categoria e migliaia di loro as¬ 
sociati. 

Stefano Ponticelli chiama in 
causa direttamenle l'assesso¬ 
re regionale al commercio, il 
comunista Marco Mayer. «Su 
questa materia manca uno 
straccio di programmazione 
seria, slamo senza una diretti¬ 
va concreta. La Regione sta 
marcando il passo in modo 
pesante. Occorre una svolta in 
tempi ravvicinali». 

Un'assenza tanto più grave 
in un momento cruciale per la 
rete commerciale toscana che 
vive una fase delicata di pas¬ 
saggio. Sono in arrivo grandi 
mutamenti. E il caso dil^ren- 
ze. Qui si discute del mega¬ 
progetti urbanistici Fiat-Fon¬ 
diaria. Tutto il sistema distri¬ 
butivo è destinato ad essere 


nvoluzionato. Nelle aree di 
nuova edificazione sono pre¬ 
visti decine di migliaia di metri 
quadrati destinali ai commer¬ 
cio. Poco più m (à, tra Scan- 
dicci e Firenze, un altro pro¬ 
getto, ormai in fase esecutiva, 
prevede un supermercato da 
quattromila metri quadrili. In 
provincia di Pistola, a Massa e 
Cozziile, ia Coop costruirà 
12.000 metri quadrati di gran¬ 
di magazzini. Gli esempi po¬ 
trebbero continuare ad essere 
estesi a gran parte del lerriio- 
no regionale. L'assessorato al 
commercio regionale ha più 
volte dichiarato che, per 
quanto riguarda le strutture di 
grandi dimensioni, si sarebbe¬ 
ro dovute mettere a punto di¬ 
rettive e valutazioni organi¬ 
che. Le disposizioni non sono 
venule. Arrivano invece gli 
ipermercati e i mega-magazzi- 
ni. 

Una politica miope, come 
ha dimostralo l'esperienza an¬ 
che recente. In Toscana i cen¬ 
to commerciali si sono dimo¬ 
strati dei disastri, dimensiona¬ 
ti male, collegati in zone sba¬ 
gliate. aggregati secondo cri¬ 
teri ri»iltati aleatori. Uno dei 
più macroscopici è quan¬ 
to è avvenuto a Prato, nel cen¬ 
tro di«Pfauiia». Le difficoltà di 
queU’operazione ricadono 
ora sulle spalle di tutti, in pri¬ 
mo luogo degli operatori eco¬ 
nomici e degli utenti. Riper¬ 
correre la stessa strada sareb¬ 
be suicida. A livello di molte 
amministrazioni comunali, la 
logica dei centri commerciali 
di tipo nuovo sta prendendo 
piede. Lo si vede nei piani re¬ 
golatori e negli stessi piani 
commerciali. Ma la fase di 
realizzazione stenta a decolla¬ 
re. 

il centro commerciale ime- 


■ L’esperienza dell’Euromereato 

Se è centro è baie 
ma se è «iper» è me;^o? 


Il fenomeno della affiliazione 

Duecento punti 
vendita simili a... 


Se si parla di centri commerciali non si può dimenti¬ 
care i Quattro poli dell'Euromereato, società control¬ 
lata dalla Standa e nata dalla collaborazione con la 
catena distributiva francese Carrelour, inventrice del¬ 
la formula «iper». DalI'SE la società ha registrato un 
incremento del 17 per cento vendendo quasi 600 
miliardi di merce ad oltre 6 milioni di clienti. Il carrel¬ 
lo medio di questi è stato stimato in ben SOmila lire. 


M MILANO, «il commercio è 
flusso continuo, velocità di¬ 
stributiva. ma quello che costa 
caro non si vende In fretta. In 
fretta ai vende solo a buon 
mercato e, per vendere a 
buon mercato, bisogna saper 
vendere molto, proprio per 
poter comprare bene e a 
buon mercato». Lo ha detto il 
presidente deli'Euromercato, 
la società controllala dalla 
Slanda nata dalla collabora¬ 
zione con la francese Carre- 
four che ha inventato la for¬ 
mula «iper». Cario Orlandini, 
alla presentazione ufficiale 
della campagna di vendita di 
prodotti spagnoli che ha inte¬ 
ressato I quattro ipermercati 
della società. 

All'ipermercato sì può 
comprare l'intero arredamen¬ 
to per la casa, i giocattoli per ì 
bambini, l'attrezzatura sporti¬ 
va, gli elettrodomestici, la 
biancheria, gli attrezzi per il 
giardinaggio, dischi e libri e 
per il tempo libero. Si trova 
tutto per l'abbigliamento, dal 
blazer ai mocassini e prodotti 


freschi, surgelati o conservati 
per rallmeniazione. 

Fra un acquisto e l'altro, 
mentre il calzolaio ci risuola le 
scarpe o in attesa di ritirare i 
pantaloni portati in tintoria, ci 
si piò concedere una pizza o 
un pasto completo al ristoran¬ 
te 

Prima di ripartire, si può an¬ 
che (are ii pieno di benzina 
(con io sconto) e rivolgersi al 
gommista, se la nostra auto ne 
avesse bisogno. 

All'ipermercato c’è lutto, il 
massimo che l'acquirente 
possa cercare ai prezzi più ac¬ 
cessibili, parcheggiare facil¬ 
mente. E. infatti, una struttura 
che consente di fare la spesa 
in automobile, di risparmiare 
tempo e danaro, aiutando il 
consumaloro ad orientarsi 
verso il meglio disponìbile sul 
mercato. 

L'Ipermercato, secondo la 
definizione dì Michel David, 
studioso francese della distri¬ 
buzione, è una produzione 
della nostra società motoriz¬ 
zata, nato por fornire al clien¬ 


te la póssibiiità di arrivare e di 
acquistare comodonente con 
la sua auto. 

GII Ipermercati hanno infat¬ 
ti una collocazione extra-ur¬ 
bana, in contesti territoriali, 
topografici e viabilislici che 
collegano i grandi centri urba¬ 
ni ai centri minon, per io 
compresi negli hinterland del¬ 
le grandi città. In Italia ce ne 
sono pochi solo 25 ma in Ger¬ 
mania 1300, 550 in Francia, 
300 In Inghilterra, 77 In Belgio 
e 30 in Spagna. 

In Italia quattro sono gli 
Ipermercati di Euromereato. 
Paderno, Dugnano, Camgale, 
Assago. nei dintorni di Milano 
e l'ipermercato Campania a 
Casoria. in provincia di Napo¬ 
li. Un altro, che sarà il più 
grande centro commerciaie 
italiano, sorgerà a Grugliasco 
(Torino). 

Euromereato è una dette 
maggiori aziende italiane nel 
settore della grande disinbu- 
zione. Nata nel 1980. in pochi 
anni ha conseguito risultati 
molto favorevoli: nel 1986 ha 
registrato un incremento pari 
al 17% rispetto all'anno prece¬ 
dente vendendo merce per 
oltre 580 miliardi di lire e qua- 
- Si 8 milioni di clienti (■«■ 11.6% 
rispetto al 1985). Il carrello di 
spesa media ras^iunge (a cifra 
di SOmila lire. «Il commercio - 
ha detto ancora Carlo Orlan- 
dini - è un servizio. Deve 
quindi rispondere alle esigen¬ 
ze del consumatori». □ M.F. 


Mi Milano. In Italia esisto¬ 
no duecento punti di vendi¬ 
ta con l’insegna della Standa 
che in realtà appartengono a 
piccoli e medi imprenditori 
e che potrebbero essere de¬ 
finiti un grosso centro com¬ 
merciale. Uno sviluppo tu¬ 
multuoso del franchising 
che ha portato in breve ter¬ 
mine a 190 negozi affiliali al¬ 
la Standa. Una esplosione, 
evidentemente, che ha cam¬ 
minato di pari passo con 
l'impennata dello sviluppo 
della società di Foro Bona- 
parte. •♦-!7,3% su ricavi e 
vendite nel primo semestre 
dell'S? rispetto all’anno pre¬ 
cedente. Ma che cosa è Taf- 
filiazione? È un singolare 
rapporto paritetico ira il 
grandè gruppo distributivo e 
il commerciante, il quale, 
pur essendo legato da un 
contratto di nove anni con la 
società, rimane unico titola¬ 
re e proprietario esclusivo 
della sua azienda. 

Come funziona l’affiliazio¬ 
ne? Mentre ia società conce¬ 
de la propria immagine c la 
propria insegna, l'assorti¬ 
mento dì prodotti, l'espe¬ 
rienza e il vasto supporlo di 
servìzi, l'affiliato contribui¬ 
sce con la licenza, i locati, le 
attrezzature, l'impegno e la 


capacità professionale. La 
formula nata nel 1971, ha 
funzionato tanto bene da in¬ 
durre la Standa a rafforzarla 
e migliorarla ulteriormente. 
Ce ne parla il responsabile 
delia divisione Affiiiaziotie 
Maurizio Rotta Gentile: 
«L'affiliazione sia entrando 
nella fase più Interessante. 
Fin qui si è puntato a una 
crescita quantitativa, di fat¬ 
turato, mentre il nuovo cor¬ 
so avrà un occhio di riguar¬ 
do soprattutto per la qualità, 
l'affinamento dei servizi resi 
ai consumatore». Una strate¬ 
gia che terrà conto, in parti¬ 
colare. del miglioramento 
del personale attraverso lo 
sviluppo non tanto di nozio¬ 
ni tecniche e merceologi- 
che. quanto piuttosto di una 
capacità di servizio, di co¬ 
municazione visiva, di ulte¬ 
riore perfezionamento del 
magazzino, di corretta valu¬ 
tazione dei prodotti mag¬ 
giormente richiesti. 

Iniziativa Mela, la subhol¬ 
ding dei terziano avanzato 
del gruppo, ha messo a pun¬ 
to, inoltre, numerose inizia¬ 
tive a favore degli affiliati, 
che sì traducono in supporli 
informativi, telematici, fi¬ 
nanziari, creditizi dì leasing, 
hardware, software, assl- 
.stenza assicurativa. DM.F. 


La grande corsa dei consumi degli italiani 


VANNI CODELURRI 


Mi A partire dalla fine degli 
anni 70 i consumi hanno inco¬ 
minciato In Italia una corsa 
progrfs.sivamente crescente 
che continua tuttora. Ma die¬ 
tro questa «magnifica corsa» 
cK‘ll aggregato della spesa na¬ 
zionale per beni di consumo 
SI fin.sconilono in realtà degli 
Incrementi dei dislivelll tra le 
diverse capacità individuati-di 
spesa e, soprattutto, dei fQrtl 
cambiamenti di natura quali¬ 
tativa che moltiplicano in ma¬ 
niera ancora più significativa 
k- differenziazioni sociali già 
e.sistenll 

I) più significativo di tali 
cambiamenti, quello che In un 
certo senso racchiude lutti gli 
altri, è determinato dai pas¬ 
saggio da un tipo di società 
orientata prevalenlemenle 
verso valori di tipo sociale e 


collettivo ad uno nel quale in¬ 
vece l'attenzione verso la sod¬ 
disfazione dei bisogni del sin¬ 
golo individuo sta ridiventan¬ 
do la preoccupazione princi¬ 
pale dei soggetti. In termini di 
consumo tale passaggio si tra¬ 
duce in una crescita senza 
precedenti della quantità di 
acquisti effettuati dagli italia¬ 
ni, ma si traduce soprattutto in 
un incremento del tasso di 
personalizzazione dei com¬ 
portamenti di consumo adot¬ 
tati. I consumatori Italiani, in¬ 
fatti, che negli anni 60 e 70 
sembravano venire sempre 
più omologali dal comune 
consumo di beni di massa so¬ 
stanzialmente identici, si van¬ 
no trasformando oggi in un 
mosaico complesso di stili di 
vita e subculture sociali diffe- 
renziantisi tra di loro proprio 


grazie agli stessi beni di con¬ 
sumo 

Ciò non significa però che 
oggi il principale obiettivo dei 
consumatori sia di ricercare 
soltanto la massima soddisfa¬ 
zione dei propn bisogni per¬ 
sonali. Dopo la prima fase in¬ 
fatti del «boom» consumistico 
e dell innamoramento acriti¬ 
co per i beni di consumo che 
ha caratterizzato la fine degli 
anni 50 e l'inizio degli anni 60, 
fase alla quale è seguita com'è 
noto la cosiddetta «contesta¬ 
zione anlicoconsumislica», i 
consumalon italiani stanno 
entrando oggi in una terza fa¬ 
se che potremo definire della 
•maturità». Una maturità che 
implica la sostituzione pro¬ 
gressiva di criteri di scelta ba¬ 
sati sulla accumulazione e sul¬ 
la ostentazione dei beni di 
consumo con una forte atten¬ 
zione alla qualità dei consumi 


effettuali. Potremmo quasi 
parlare a questo proposito di 
«consumismo ecologico» tan¬ 
ta è viva l'attenzione di questi 
nuovi consumatori non sol¬ 
tanto per la qualità dei prodot¬ 
ti consumati personalmente 
ma anche per le conseguenze 
sociali e ambientali del consu¬ 
mo di questi beni. 

Al di sotto di questo cam¬ 
biamento pm generale che sia 
trasformando oggi in maniera 
cosi radicale il mondo dei 
consumi in Italia è possibile 
però Individuare numerose 
soiioiendenze non meno si¬ 
gnificative. La prima di tali 
tendenze è rappresentala dal¬ 
la caduta delle uliiine barriere 
morali ancora esistenti nei 
confronti del consumo, bar¬ 
riere che lasciano progressi¬ 
vamente il posto al diffondersi 
generalizzato di una cultura 
del piacere perseguila proprio 


attraverso i beni di consumo e 
la pubblicità Una seconda im¬ 
portante tendenza è rappre¬ 
sentata dai fatto che i com¬ 
portamenti di consumo ten¬ 
dono a riguardare sempre più 
tutto il corpo del consumato¬ 
re, coinvolgendo affelii. emo¬ 
zioni. istinti e l'intera gamma 
dei sensi dei corpo umano. E 
CIÒ nonostante il fallo che le 
componenti estetiche, imma- 
teriait e d'immagine tendano 
invece a diventare sempre più 
importanti nella scelta e nella 
fruizione dei beni di consu¬ 
mo Veramente significativa 
inoltre nel campo dei consu¬ 
mi itaiiani di oggi è la crescita 
esponenziale dell'importanza 
del servizio, sia in quanto tale 
che come componente dei 
normali beni materiali. 

Una conseguenza non se¬ 
condaria deli'estendersi della 
domanda di qualità nei consu¬ 


mi declinata a livello indivi¬ 
duale è rappresentala dal suc¬ 
cesso del mercato dei prodot¬ 
ti firmati, trasformati magica- 
mente dal segno dello stilista 
da prodotti serializzati quali 
erano m prodotti garantiti e 
personalizzati. Anche l'incisi¬ 
va trasformazione che ha su¬ 
bito negli ultimi anni li model¬ 
lo di riferimento ideate adot¬ 
tato per il corpo dagli italiani, 
implicante ia ricerca del fit¬ 
ness e del benessere psicofisi¬ 
co (Krsonaie. ha modificato e 
latto crescere in maniera si- 
gnìficaiiva i consumi di tutta 
una vasta sene di aree di pro¬ 
dotti sia femminili che ma¬ 
schili, per la cura del corpo. In 
sintonia con ciò è anche la 
domanda dt massima naturali¬ 
tà possibile dei cibi e dei pro¬ 
dotti consumati che sta diven¬ 
tando oggi un imperativo 
sempre più categorico. L'ulh- 



Martedì 
24 novembre 1987 


25 


Le novità editoriali 

Spuntano due ufo 
dagli scaffali 
della libreria 


grato proposto dalla Confe- 
sercenti toscana è un mix di 
tipologie distributive e di ser¬ 
vizi. programmalo unitaria¬ 
mente e dotato di una strate¬ 
gia promozionale. In esso tro¬ 
vano posto sia la grande distri¬ 
buzione che il dettagliante 
specializzato, cosi come quel¬ 
la rete di servizi pubblici e pri¬ 
vati necessari aglj lifenli ed 
agii imprenditori. È una rispo¬ 
sta alle tendenze consolidale 
manifestale dai consumatori. 
Il cittadino toscano in vena di 
acquisti è disposto a muover¬ 
si. uscire dal proprio conlune, 
pur di trovare il servizio e al 
qualità desiderala. Le indagini 
compiute dall'lsiat, dal Censis 
e da altri istituti di ricerca so¬ 
no concordi su questo aspet¬ 
to. Quasi la metà degli acqui¬ 
sti (il 49%) viene effettuato dai 
toscani in un comune diverso 
da quello di residenza e solo il 
2 % di questi avviene nel co¬ 
mune dove il toscano pendo¬ 
lare si reca per lavoro. Nella 
stragrande maggioranza dei 
casi 0'80%) l'acquirente usa 
l'auto: i tempi di .spostamento, 
net 50% dei casi, non supera¬ 
no i venti minuti; nel 3% dei 
casi superano l'ora. 

«in questa situazione - dice 
Paolo Meini, segretario tosca¬ 
no della Confesercenti - chie¬ 
diamo alla Regione un mag¬ 
giore impegno programmato- 
no a favore dei centri com¬ 
merciali integrati». 

Da parte sua la Confeser¬ 
centi toscana ha già comlrt- 
ciato a lavorare concretamen¬ 
te su questo fronte. L’organiz¬ 
zazione di categoria è tra i 
promotori di quattro centri 
commerciali che nasceranno 
ad Arezzo. Progetti analoghi 
riguardano Firenze. Livorno c 
Siena. 


■i ROMA. Il centro commer¬ 
ciale al dettaglio è ancora una 
specie di ufo nel panorama 
del settore commerciale ita¬ 
liano. 

Ovvio quindi che anche ia 
pubbllcisiica sulla materia sla 
scarsa. Ali'inierno del panora¬ 
ma editoriale ci permettiamo 
però di segnalare due pubbli¬ 
cazioni che affrontano esau¬ 
rientemente due aspetti di 
questa peraltro vasta proble¬ 
matica. 

Il primo volume è opera del 
Cesdit (Centro per Studi sul 
Servizi Distribuzione e Turi¬ 
smo), che ha già pubblicato 
un volume suH'argomento nel 
1981 con relativo censimen¬ 
to. Nei sei anni intercorsi sono 
maturate le condizioni per un 
ripensamento della materia 
che SI concreta in questa se¬ 
conda edizione e nel nuovo 
censimento grazie al contri¬ 
buto di tutti gii autori e i colia- 
boralori. 

I dati dei secondo censi¬ 
mento, effettualo dai Cesdit, 
aggiornati all'1.1.87 eviden¬ 
ziano questa situazione: nel 
nostro paese sono operanti 33 
centri, 15 sono in fase di co¬ 
struzione e 12 in progetto, per 
un totale di 60 realizzazioni. 

Negli Stati Uniti la nascita 
delio shopping center risale 
agli anni 20 ed oggi, secondo 
le rilevazioni^ delt'lnlematio- 
nai CounciI of Shopping Cen- 
lers, se ne. contano 27.400 
I che assorbóno oltre il 60% di 
I tutte le vendite al dettaglio. 
Anche negli altri paesi europei 
questa formula riscontra un 
notevole successo e (a parte 
integrante del panorama di¬ 
stributivo (per citare alcuni 
esempi; 440 in Francia, 660 
nella Rii, 540 in Gran Breta¬ 
gna. 40 in Spagna). Attual¬ 
mente in Italia il processo evo¬ 
lutivo del sistema distributivo 
italiano ed i mutamenti inter¬ 
venuti in campo sociale ed 
economico sembrano tali da 
permettere una accelerazione 
nella realizzazione di queste 
tipologie anche in relazione ai 
rinnovato interesse da parte 
del legislatore. 

Con l'approvazione dei de¬ 
creti legge del 17 giugno 1986 
e 26 gennaio 1987 infatti si 
tende ad sveltire l'Iter buro¬ 
cratico in materia di autorizza¬ 
zioni per I centri commerciali 
e per la prima volta si introdu¬ 
cono I centri commerciali al 
dettaglio quali soggetti di fia- 
nanziamenlo agevolato (se¬ 
condo la legge 517/75). Infine 
le recenti leggi regionali e in 
particolare quella della Regio¬ 
ne Lombardia (810/12/1986), 
che fra l'altro favorisce la rea¬ 
lizzazione di queste tipologie 
con interventi di tipo finanzia- 
rio di sostegno e incentivazio¬ 
ne. 

In tale scenario questo vo¬ 
lume intende evidenziare il 
ruolo svolto dai centri com¬ 
merciali al dettaglio, nonché a 


predisporre in modo sistema¬ 
tico i dati quantitativi e le in¬ 
formazioni necessarie per 
esaminare i modelli di aggre¬ 
gazione delle imprese e le 
connesse problematiche di 
pianificazione urbanistlco-ler- 
ritoriali ed i fattori che hanno 
agito da propulsori e/o da vin¬ 
colo a queste realizzazioni 
nelle singole realtà regionali e 
locali. Il secondo volume, di 
cui abbiamo già ampiamente 
parlato sul nostro giornale, è 
un'accurata descrizione del 
fenomeno centri commerciali 
al dettaglio in Francia. Perché 
in Francia? Perché il rinnova¬ 
mento del commercio avve¬ 
nuto oltr'Alpe negli anni 70 si 
propone con modalità dtvene 
dalla «rivoluzione commercia¬ 
le» che pressoché tutti i paesi 
più industrializzati (eccezioni 
significative l'Italia ed il Giap¬ 
pone) hanno attraversato in 
tempi meno recenti. 

Il fulcro del rinnovamento è 
infatti costituito in Francia dai 
centri commerciali che si pro¬ 
pongono con due modalità si¬ 
gnificative: gli ipermercati con 
galleria (ultima espressione 
dello sviluppo della grande di¬ 
stribuzione) ed I centri com¬ 
merciali di vicinato, interco¬ 
munali e regionali ove il corti* 
mercio «impTendUortale* tro¬ 
va interessanti occasioni di 
rinnovamento. 

Quanto ieri era ipotesi dei 
teorici, ossia una nuova cen¬ 
tralità del commercio dete^ 
minata dal rapido accelera¬ 
mento dei ritmi di rinnova¬ 
mento del sistema economi¬ 
co, oggi appare sempre più 
evidente neila prassi che ri¬ 
propone il mercato come al¬ 
ternativa atta burocrazia. Lo 
studio condotto pone in evi¬ 
denza l’opportunità di ptogei- 
lare, anche per la realtà italia¬ 
na. grandi spazi commerciati 
ora occupali nelle grandi città 
da strutture pubbliche quali 
caserme, mercati generali e 
macelli in varie fasi di trasferi¬ 
mento. In tal modo si potreb* 
bero costruire, come ^ è fatto 
a Lione e a Nancy, raccordi 
cerniera tra vecchia e nuova 
città rianimando, qualificando 
e vitalizzando sia centri storici 
che commercio; sviluppare 
centri commerciali di interes¬ 
se metropolitano e regionale 
(tra 120 ed i 40.000 metri qua¬ 
drati di superficie di vendita e, 
rispettivamente, oltre ì 
110 .000) nelle aree pubbliche 
in corso di riquaiilicazione 
nelle zone tra il ceniro storico 
ed i nuovi insediamenti degli 
anni cinquanta riqualifiche¬ 
rebbe da un lato la funzione 
dei centri commerciali «stori¬ 
ci» ancora vitali per la propo¬ 
sta dì «shopping goods» e di 
beni a domanda rarefatta o 
fortemente discontinua e ren¬ 
derebbe contemporaneamen¬ 
te più economica e flessibile 
la gestione dì attività commeh 
ciali su beni di più diffuso e 
largo consumo. 


Cosa ne pensa TAicairr 

Impiantìstica 
ai edifìci 
Che grattacapi! 


ma tendenza, che forse al 
tempo stesso è anche una 
concausa di tutto quello che 
abbiamo appena visto, è rap¬ 
presentata dalla crescente 
apertura degli italiani verso le 
mode e i modelli degli altri 
paesi del mondo occidentale 
Similmente a ciò che avvie¬ 
ne in questi paesi, infatti, quel¬ 
lo che sempre più si va prepa¬ 
rando per li domani in Italia è 
il presentarsi di un consuma¬ 
tore equilibralo ma al tempo 
stesso esigente, selettivo e in- 
iedele alla marca, che cerca la 
distinzione dagli altri attraver¬ 
so la ostentazione discreta del 
proprio gusto e del proprio sti¬ 
le piuttosto che attraverso la 
vistosità del proprio reddito 
Un consumatore perciò che si 
presenterà prossimamente 
per le imprese come sempre 
più difficile da raggiungere sia 
con la pubblicità che con i 
prodotti. 


H BOLOGNA Sec'èun rom¬ 
picapo impiantistico (e stan¬ 
do agii addetti ai lavori ce ne 
sono parecchi) il centro com¬ 
merciate è li non plus ultra, 
Per un motivo molto sempli¬ 
ce. deve garantire durante le 
quattro stagioni condizioni 
d’ambiente ottimali per le per¬ 
sone, ma anche per i più sva¬ 
riati tipi di merce. L’elenco 
degl) impianti principali è già 
lungo come un rosario. Si va 
dai vari tipi di condizionamen¬ 
to, alla ventilazione, al riscal¬ 
damento (che può essere sta¬ 
tico o con aria), ai frigoriferi, 
agii ascensori, alle centrali 
elettriche di ricevimento e di 
autoproduzione, aii'illumina- 
zione e alla proiezione contro 
le scariche atmosferiche. Sen¬ 
za trascurare tutte le altre at¬ 
trezzature necessarie a strut¬ 
ture di intensa frequentazio¬ 
ne. come gli impianti ricerca- 
persone, quelli antirapina, tv a 
circuito chiuso, telefono e in¬ 
terfono, trasmissione dati, su* 
pervisione e controllo e cosi 
via sofisticando. Una giungla, 
ma anche un grosso affare. 

«in effetti l'impiantislica ha 
assunto un ruolo primario 
nell'edificio moderno > ci di¬ 
ce l’mg, Gianfranco pellegrini, 
segretario dell’Aicarr, l’asso¬ 
ciazione italiana degli opera¬ 
tori del settore condiziona¬ 
mento aria, riscaldamento e 
refrigerazione che ha tenuto 
qui a Bologna una delle sue 
sessioni annuali in occasione 
del Saie, il salone deli'lndu- 
siriatizzazione edilizia Si 
può dire che il fabbricato è 


diventato una scatola conte¬ 
nente impianti. Basti pensare 
che se una volta l'architeuo 
progettava autonomamente e 
succesivamente inteiveniva 
l'impiantistica, oggi si fa ricori 
so alla progettazione integra* 
ta. E nelPintero corpo emfì- 
cato rileviamo che l'imptanli- 
stica occupa una parte sem¬ 
pre più cospicua, tra ii 30 e il 
40%». 

Al convegno di Bologna, 
oltre che di centri commercia¬ 
li, costruiti ex novo, oppure 
inseriti in vecchi edifici nstnit* 
turati (due casi dalle proble- 
maliche mollo diverse), si è 
parlato anche di quartieri fieri* 
siici e dì centri per lo spetta¬ 
colo, strutture pure esse in via 
di espansione nei nostro pae¬ 
se. A parte le questioni tecni¬ 
che. che pure rivestono gran¬ 
de importanza (anche per la 
forte dinamicità dei settore, in 
grado di sfornare novità a rit¬ 
mo praticamente quotidiano), 
motti degli intervenuti hanno 
sottolineato la scottante que* 
stione delle normative. 

Sono stale definite vere e 
proprie «sabbie mobili» per 
l'operatore, con variazioni 
che possono capitare tra capo 
e collo a scombinare ^am e 
previsioni. 

«In caso di premito finito * 
ha detto Nicola Rtvizzìffno, 
professionista forlivese che ha 
realizzato sui grandi centri per 
lo sport e lo spettacolo ^ è 
tutto da rifare. Ma c'è anche 
1 altra faccia detta medagliai la 
vetustà assurda «fi certe no^ 
me. Quella sulla foltezza ào* 
no cambiate, dowben 3S an¬ 
ni, soltanto net 1986«. 

















Spazio Impresa 


Settimanate d'informazione per e sulle aziende 



Distribuzione 
Ed in Umbria 
c’è la terza via 


FRANCO ARGUTI 


■I PCRUOM Oa anni si 
parla In Italia della crisi che 
sta Interessando il settore 
della distribuzione commer¬ 
ciale al dettaglio Un settore 
particolarmente in crisi spe¬ 
cie nelle clllé medio-grandi 
Lo sviluppo urbanistico sel¬ 
vaggio, I grandi agglomerati 
urbani stanno in pratica ta¬ 
cendo scompartire la ligure 
della uboilega di quartiere» 
Essa, neirurilmo decennio, 
è stala sosllluiia da grandi 
•shopping center» aH'amerl- 
cana Grandi supermercati 
dove i possibile trovare di 
tulio, dai calzolaio al macel¬ 
lalo, dal parrucchiere al li¬ 
bralo Ma se questa scelta si 
i rivelala positiva per le 
grandi eliti, non alirellanio 
e accaduto per le piccole 
Cini Qui inialti se da una 
parte c H stata la crisi della 
piccola dislribuilone al det¬ 
taglio, dall'altra I Grandi Ma- 

f lanini non hanno decolla- 
0 E il caso proprio dell'Um¬ 
bria, regione relativameme 
rande, rispetto al numero 
I abitanti che qui risiedono 
Circa un milione di anime di¬ 
stribuite su di un lertltoilo 
parecchio vasto, con piccoli 
paesi arroccali sulle colline 
dell'Appennlno Dunque si 
Imponeva, per questa realtà, 
uno studio che sapesse dare 
risposte adeguale, sul plano 
deirorganliiaslone della 
piccola e grande dlslrlbualo- 
ne commerciale 
E nata cosi una sorta di 
•ter» via» per II commercio 
Valorlisazione dei punti 
vendita nei ceniti storici, 
ualilicailone dell'olterla e 
el genere commerciale. In- 
dividuaslone di aree per in¬ 
sediamenti di Centri Com¬ 
merciali Simtlure queste 
che nulla hanno a che vede¬ 
re con I Megamagaszinl So¬ 
no Invece aree dove è possi¬ 
bile elleiiuare la «spesa setti¬ 
manale», ma dove è anche 


possibile trovare le botteghe 
artigiane del passala Non 
dunque un unico grande sito 
dove mettere tutto dentro, 
quanto Invece una grande 
area di servizio Dove non 
solo è possibile andare dal 
calzolaio, come lare acquisti 
di ogni genere, ma dove è 
anche possibile trovare uno 
sportello bancario, una far¬ 
macia, una società di assicu¬ 
razioni e quant'altro Un 
esempio di tutto ciò sarà II 
Centro Commerciale di Foli¬ 
gno Prima realizzazione di 
questo genere In Umbria e 
che probabilmente verrà 
presto presa a modello non 
solo per le altre città umbre, 
ma anche del resto d'Italia 
È una scelta questa motto 
importante - allermano al¬ 
l'assessorato al Commercio 
della Regione Umbria • in 
quanto chi Investe In questo 
tipo di Iniziativa non è la 
grande società finanziarla, 
ma un assieme di piccoli e 
medi imprendlloti commer¬ 
ciali che decidono di sposta¬ 
re la propria Impresa dal 
centro alla periferia Questo 
non solo evita le speculazio¬ 
ni del grande capitale, ma 
garantisce anche il manteni¬ 
mento del livelli occupazio¬ 
nali del settore 
La Regione Umbria, Inlat- 
II, ha sempre guardalo con 
un occhio particolare quegli 
artigiani e piccoli Imprendi¬ 
tori che, resisi conto delle 
mutale esigenze della socie¬ 
tà, hanno deciso di adegua¬ 
re anche la propna forma 
Imprenditoriale andando al¬ 
la costituzione di piccoli 
consorzi È Infatti Impensa¬ 
bile guardare ad un futuro di 
sviluppo per I piccoli e medi 
centri storici, favorendo 
esclusivamente la nascita di 
enormi Magazzini, dimenti¬ 
cando che nel centri storici 
è pur sempre necessario 
conservare una rete di servi¬ 
zi distributivi adeguala 


Da cosa partile 

Una indagine di mercato 
deve iniziare la 
vostra nuova attività 


Mix servizi e merci 

È fondamentale la presenza 
di tutte le merceolo^e 
per una buona riuscita 


In cinque punti ecco come 
si attiva un centro commerciale 


Vi spieghiamo (per chi non lo sa) come si attiva un 
centro commerciale Se volete aprirne uno da soli o 
in compagnia di qualche socio farete bene a leggere 
quanto è scritto di seguito L'iter non è difficile, ma 
certo non è proprio una passeggiata II vostro lavoro 
preparatorio si può dividere m 5 parli preplanning, 
progetto di massima, particolareggiato, piani esecuti¬ 
vi, costruzione e apertura Buon lavoro' 


MASSIMO FILIPPINI 


IRONIA L iter per giungere 
alt attivazione di un centro 
commerciale può essere 
idealmente suddivìso In 5 mo 
menti, corrispondenti ai pe 
riodi seguenti 
0 preplanning C4*6 mesi) 

2) progetto di massima 
(12-15 mesi) 

3) progetto particoiareggla 
lo (6-9 mesi) 

4) piani esecutivi (5 8 me 
sO 

5) costruzione e apertura 
(I6-24 mesi) 

Nel primo dei cinque mo¬ 
menti, (a componente di mag- 

S ior peso è senza dubbio I in- 
agine di mercato Essa va 
condotta rilevando e analiz¬ 
zando tutto quanto possibile, 
in merito al luogo, agli acces¬ 
si, ail’area di attrazione, alla 
popolazione esistente, al red¬ 
diti, al consumi, alla concor¬ 
renza 

I progetto di massima di 
cui al secondo momento, de¬ 
ve tener conto, owiamenie di 
una valutazione economica 
previslonale e di un piano fi¬ 
nanziario deve già basarsi tec¬ 
nicamente e commercialmen¬ 
te su orientamenti attendibili 
per la destinazione delle gran^ 
di superne! 

Ai progetto particolareggia¬ 
to, di cui al terzo momento, si 
procederà dopo l’ottenimen¬ 
to delta concessione edilizia e 
del nulla osta commerciale 
DI pari passo con tale proget¬ 
to dovrà essere sviluppalo il 
plano dì commercializzazione 
e si dovrà dare inizio alle trat¬ 
tative per le tocazionl In que¬ 
sta fase si dovrà già disporre 
per la costruzione dei par¬ 
cheggi 

Ai piani esecutivi, quarto 
momento, corrisponderà 
r«actìon plani dei lavori, il 
proseguimento delle trattative 
di commercializzazione, il 
perfezionamento dei finanzia¬ 
menti. la raccolta delle offerte 
e la stipula dei contratti con 
gli appaltatori per la costru- 

g ‘ 


zlone Si dovrà già da ora 


provvedere alla ricerca del fu 
turo Direttore del centro com 
merciale 

Durante la costruzione, e 
assai pnma dell apertura, di 
cui al quinto momento si do¬ 
vrà effettuare la consegna dei 
locali ai locatan, sottoscrivere 
tutte le polizze assicurative, 
fare il possibile per destinare 
fa totalità degli spazi commer 
ciallzzabili, costituire l’Asso¬ 
ciazione dei commercianti, 
calcolare U t udgel delle spese 
a canco dei locatan. predi¬ 
sporre e attuare la campagna 
pubblicitaria e promozionale 
per I inaugui azione 
Il pronoKve 

I promotori possono essere 
di diversa estrazione Esem¬ 
plificando enti pubblici, so¬ 
cietà miste, società Immobi¬ 
liari, società finanziarie, socie¬ 
tà della grande distribuzione, 
cooperative, ponsorzi opera¬ 
tori commerciali direttamente 
interessati 

Non SI può sostenere che 
uno pluliosio che l’altro di 
questi promotori, per configu¬ 
razione e finalizzazione pro¬ 
prie, possa condizionare 
aprioristicamente (e sorti di 
un centro commerciale al det¬ 
taglio 

Volendo esprimere un pun¬ 
to di vista preferenziale, si po¬ 
trebbe sostenere che, d«te qn* 
che le difficoltà di muoversi 
nel groviglio della nostra bu¬ 
rocrazia amministrativa, le Ini¬ 
ziative che facciano capo a 
enti pubblici o a società miste 
(enti pubblici con operatori 
commerciali) dovrebbero es¬ 
sere particolarmente auspica¬ 
bili, a condizione che si lasci 
ad ogni parte in causa la pos¬ 
sibilità di esprimersi e di ope¬ 
rare secondo la propria spe¬ 
cifica capacità tecnica 
Il nix nereeologleo 

Per dare vita a un centro 
commerciale di successo si 
deve fare in modo che le atti¬ 
vità siano il più passibile rap¬ 
presentative di ogni merceo¬ 
logia commercializzabile e 


comprendano una grande 
pluralità di servizi A questo 
principio si deroga, owtamen 
le, quando si tratti di centri 
commerciali speciaUzzati 

Per i modi e piccoli cura¬ 
tori che sappiano gestire bene 
la propria attività, il pcMersi in¬ 
serire in un centro commer 
ciale è sempre una grande op¬ 
portunità Il grande afflusso di 
visitatori e, quindi, di clienti 
potenziali, consente medio 
e al piccolo operatore di eliet- 
tuare cifre d'alfan di norma 
non raggiungibili In un punto 
di vendila equivalente localiz 
zato m modo indipendenie e 
tradizionale 

Campane pabbllcllaiie e 
anlmaaimi 

E nsaputo che ogni opera 
tore presente in un centro 
commerciale deve coninbca- 


re. in misura proporzionata 
all entità della propria superfi 
eie. ai budget annuale desti 
nato a finanziare la pubblicità 
e le promozioni del centro 
Le promozioni e le anima¬ 
zioni devono essere frequen 
latissime e svanaie 
Queste azioni di anlmraio- 
ne e di promozione hanno di¬ 
versi scopi 

1) offrire alla clientela dei 
mc^i per venire e ritornare 
frequentemente nei centro, 
indipendentemente dai moti 
vo «acquisti», 

2) inserire li centro nella 
Comunità offrendo ai clienti 
altre cose oltre alle proposte 
d acquisto come far rivivere 
quei luoghi dove un tempo ve 
nivano ad esibirsi i domatori 
d orsi, I mangiaton di fuoco i 


menestrelli i leatn ambulanti, 
3) creare un ambiente pia¬ 
cevole e genuino dove il 
cliente si senta a suo agio 
Non si ritenga dubbia I effi¬ 
cacia delie «animazioni* per il 
fatto che esse attirano la clien¬ 
tela fuori dai negozi Ciò è ve¬ 
ro se si ragione m tempi brevi 
ma non è certo nel lungo ter¬ 
mine perché si tratta del mez¬ 
zo piu convincente per con 
quistare la fedeltà della clien 
tela la quale sollecitata da 
mille parti finisce col preferi¬ 
re il luogo dove le vengono 
offerte altre motivazioni di di¬ 
strazione e di svago olire alla 
pura prospettiva di fare acqui- 


Dati e informazioni desunti 
dai notiziario dei Consiglio 
Nazionale dei Centri Com 
merciali al dettaglio) 



Naturali, artificiali: Tidentikit 


M La definizione di «Cen¬ 
tro Commerciale al dettaglio», 
accedala a livello intemazio¬ 
nale, è quella def The Com¬ 
munity Bullders Counci), ri¬ 
portata fin dal 1947 nel «The 
Community Buiiders Han- 
dbook» deli'Urban Land Insti- 
tute di Washington, DC 
•Gruppo di esercizi commer¬ 
ciali progettati, svfii^^ti. 
posseduti e gestiti come un 
complesso (imità) rapportato 
quanto a loc^izzazione, di¬ 
mensione é tipi di negozi all’a¬ 
rea di influenza commerciale 
relatwa al compk «so medesi 
mo E dotato di un parcheggio 
contiguo rapportato ancives- 
so con la tipologia e la dimen¬ 
sione degli esercizi» 

Quanto premesso mcHiva 
subito una distinzione di base 
tra centri commerciali naiuraK 
e artificiali 

Diciamo naturali quei centri 
commerciali che sono solita- 
mente il risuiiato di uno svi¬ 
luppo spontaneo, stoico 
Spesso si identificano 1 quar¬ 
tieri in strade cittadine, posso¬ 
no far conto su un'alta af¬ 
fluenza di consumatori e su 
un invidiabile cifra daffari 
senza artifici, senza il ricorso 
d'obbligo a campagne pubbli¬ 
citarie e promozionali sitìe- 
maiiche 

Diciamo artificiale invece i 
centri commerciati progedalt 
e realizaii per cosi dire «a 
freddo» quelli che intendono 

S rre ai consumatori abi 
nuove sollecitare emn- 
portamenti alternativi in rap 


porlo a consuetudini ritenute 
non piu soddisfacenti Subur- 
barn o urbani che siano, centri 
Rifatti hanno bisogno, per be¬ 
ne affermarsi di pubblicità e 
di animazioni promosse e 
coordinate metodicamente I 
centn commerciali artificiali 
sono classificabili 

> Regionali, con Area lorda 
vendibile superiore, anche di 
mollo, ai 40 OOOmq, con par¬ 
cheggi per duemila auto, 

> di comunità con Area 
lorda vendibile fra i 40 000 e i 
10000 mq. con parcheggi 
per alcune centinaia di auto, 

-di quartiere al di sotto dei 
IO 000 mq, con parcheggi 
per alcune decine di auto 

Alla classificazione base 
anzidetta si tende ad aggiun¬ 
gere unq quarta t^^tqgòrìa, che 
raggnippa I celntn commercia¬ 
li specializzati, i ^ cosidetti 


•Theme-centers». per lo più 
urbani, con punti di vendita 


punti 

quasi esclusivamente medi o 
piccoli, con un'importante 
presenza della ristorazione 
L’accreditata rivista france¬ 
se Lsa nel suo «Atfas» dei cen¬ 
to commerciali francesi, adot¬ 
ta li seguente criterio di distin¬ 
zione tipologica assai ricca e 
diversificala, più «europea* 
Centn commerciali d inte¬ 
resse locale di quartiere, di 
prossimità, di dimensioni pic¬ 
cole e medie 

Sono costruiti In funzione 


di complessi residenziali nuo¬ 
vi. di dimensioni limitate In 


limensioni.. _ ... 

media hanno superfici di ven¬ 
dita dell ordine ai I 000-3 000 


mq 0 poco piu, comprenden 
Il da 10 a 15 negozi e bouti- 
ques La superficie piu grande 
è rappresentata m genere da 
un supermercato, talvolta da 
una supereiie 

Grandi centri commerciali 
periferici ad attrazione regio¬ 
nale 

Comprendono circa un 
centinaio di negozi al detta¬ 
glio, con parecchie grandi su¬ 
peraci (uno o due grandi ma¬ 
gazzini, un magazzino popola¬ 
re, un supermercato o un iper¬ 
mercato, dalle grandi unità 
specializzate), servizi van. 
ecc la toro superficie supera 
largamente i 50 000 mq Que¬ 
sti centri paragonabili ai gran¬ 
di i^opping centers america¬ 
ni mirano a ricercare nelle 
nuove zone d urbanizzazione 
alla periferia delle grandi città 
un complesso commerciale 
del tipo ceniro^iita, molto 
completo e di livello relativa¬ 
mente elevato per la qualità 
dell ambiente, delle merceo¬ 
logie, dei servizi 

Grandi centn commerciali 
di nuove citta 

Questi centn, mollo simili 
nella struttura commerciale 
alla calegona precedente, so¬ 
no realizzati nel quadro di 
un operazione urbanistica 
tendente alla creazione di una 
citta nuova Essi rappresenta¬ 
no un elemento essenziale 
per I animazione e la struttura¬ 
zione della nuova citta essen¬ 
do anche direllamenle colle¬ 


gati ad altre istituzioni delia vi¬ 
ta cittadina (amminisirazione, 
svaghi cultura, servizi pubbli¬ 
ci ecc) 

Centn commerciali nati da 
operazioni tii rinnovamento 
urbanistico 

Sono ubicai) in quartien di 
città in trasformazione e in svi¬ 
luppo ma SI può trattare an¬ 
che di un ceoiro-ciità Essi so¬ 
no integrati in un tessuto urba¬ 
no piu o meno antico, ma in 
completa ristrutturazione, Al¬ 
cuni di questi centn possono 
avere dimensioni medie, ma 
fra essi si tro -^no complessi di 
notevole imiiegno integrali ad 
operazioni d) raflorzamenlo 
del centro-otta 

Centri commerciati realiz¬ 
zati su iniziativa di ipermerca¬ 
ti L ipermercato, che agli Inizi 
veniva realizzato isolato, è di¬ 
ventato ih seguito promotbre, 
animatore, locomotiva di cen¬ 
tri commemati Lo ha fatto 
per rafforzare la propna attra¬ 
zione. per valorizzare un ter- 
teno, per ottenere più facil¬ 
mente le auionzzazionl ne¬ 
cessarie. facendo leva sulla 
possibilità d'installazione che 
offriva al commercio indipen¬ 
dente 

1 centn commerciali realiz¬ 
zati interno ad ipermercati 
presentano, accanto a questo, 
un mali che ospita un numero 
contenute da 15 a 30, di pun¬ 
ti di vendila specializzati, una 
cafeleria, un centro auto, un 
centro di giardinaggio e, m 
molti casi, nulle immediate vi¬ 
cinanze un altra grande su¬ 


perficie speclatizzala (mobili, 
attrezzature per ia casa, brico¬ 
lage, ecc ) con, oltre ad attivi¬ 
tà di aiago. anche del cinema. 

Altri tipi di centri commer¬ 
ciali 

• Complessi legati allo svi¬ 
luppo dei trasporti e realinati ’ 
neli’ainbito di stazioni feirio- 
viarie, di importanti stazioni di 
metro, di stazioni di servizio 
lungo le strade, aeroporti, co¬ 
me pura di parcheggi urbani e 
suDeauiostradeiinquesticen- ^ 
tri si trovano soprattutto punti 
di vendita specializzati, basati , 
$ull'abbigliwnenio,ilbenesse- > 
re personale, il comfort, il 
tempo libero, le necessità del 
viaggio, prodotti nazionali e 
regionali tipici 

- Centn commerciali net 
luoghi di vtUeggiatura, di va¬ 
canza, di svago, in riva al ma» 
re, in località turistiche. Orien¬ 
tamento delie attività abbi¬ 
gliamento e accessori, articoli 
sportivi e per ia vita ali’aria li¬ 
bera, proooH) regionali, certi 
generi di prima necessità 

- Complessi commerciali 
aggregali a nuovi alberghi o a 
centn-congressi 

- Gailene commerciali o 
gruppi di negozi realizzali nef- 
fe citlà in zone altamente fre¬ 
quentale in questa categoria 
possono nentrare anche idru- 

§ Stores e i magazzini collettivi 
indipendenti 

Dati ed infonnazioni desun¬ 
ti dai notiziario del Consiglio 
nazionde di cenni commer¬ 
ciali al dettaglia 


'' ' ' Cosa ne pensa l'assessore umbro 

Con il piano rionale 
sferzala al ternario 


ALDO POTENZA* 

Nei 197) con la 426 il 


parlamento individuò un 
complesso organico di norme 
con le quali si aggiornavano le 
leggi che regolano il commer¬ 
cio fisso al dettaglio e ia gran¬ 
de distribuzione 
Con la medesima normali 
va si affidavano competenze 
frammentarie alle Regioni a) 
cune delle quali però di rile¬ 
vante interesse In particolare 
per la grande distribuzione te 
Regioni avrebbero dovuto do¬ 
tarsi di un Piano commerciale 
regionale quale presupposto 
fondamentaie in base al quale 
esercitare le funzioni di cui al 
Tari 26/27 della legge 426 
Pino ad oggi l'Umbria è sta¬ 
ta sprovvista di un Plano, co¬ 
me conseguenza «il libero 
mercalo» diventava elemento 
regolatore del rapporto fra 
grande e piccola struttura dt 
stributiva ; 

Malgrado le carenze della 
426 e 1 vincoli ^l'ingresso di 
nuove strutture awributive da 
essa introdotti, fino a qualche 
tempo addietro, non et sono 
stati eccessivi traumi o Mnno- 
vazione delie ttrut^peilbom- 
merclall avevi^tuio realiz¬ 
zarsi con sufficiente armonia 
sia attraverso la riqualificazio¬ 
ne del tradizionale, sia attra¬ 
verso l'ingresso di nuove 
sliuitvwe oisiribatlve di più 
grande dimensione 
Il recènte impulso che si è 
registrato, anche in Umbria, 


nel campo degli mveslimenti 
indirizzati verso il settore di- 
stribulivo (In mancanza di un 
Piano economico, regolatore 
dei procedi di innovazione e 
trasformazione delia rete di¬ 
stributiva) avrebbe potuto fa¬ 
vorire destabilizzanti manovre 
speculative con grave danno 
per I economia regionale e 
per i livelli occupazionali 

Si è reso necessario, quindi 
procedere alla definizione di 
un Piano regionale del com 
mercio, prima tessera di un 
piu complesso mosaico che si 
formerà quando la politica a 
favore di questo importante 
comparto del terziario regio 
naie sarà pienamente realizza¬ 
ta 

Con gii «Indirizzi regionali 
per la programmazione delia 
rete distributiva» approvati dal 
Consiglio regionale e la I con¬ 
ferenza regionale sul com¬ 
mercio (che si è tenuta a Spo¬ 
leto il 10 e li aprile us)si è 
compiuto, quindi, il pnmo at 
to (^grande rilievo politico e 
amministrativo 

li Piano regionale è il frutto 
di una seria valutazione effet¬ 
tuava sulla espenenza che in 
tale materia altre Regioni han¬ 
no compiuto 

Gli elementi fondamentali 
della nostra riflessione cl han¬ 
no condotte a definire un Pla¬ 
no dalle seguenti significaiivc 
caratteristiche 


I) Innovaztone non desia 
bdizzanie degli equilibri eco 
nomici ed occupazionali 

II) Flessibilità si è studialo 
una matrice di dati in base ai 
quali è possibile ogni anno in 
dividuare ) aggiornamento 
della «jperficie di incremento 
compatibile con II pnnciplo 
della innovazione non desta¬ 
bilizzante 

ili) Procedure ben definite 
per i soggetti pubblici e priva 
ti 

IV) Rapidità delle decisio 
ni sono stabilite modalità e 
tempi entro cui le decisioni 
vengono assunte 

V) Priorità tn caso di do 
mande concorrenti 

VI) Centri commerciali 
strutture nell ambito delle 
quali oltre alla grande disln 
buzione trovano occasione di 
crescita e riqualificazione gli 
esercizi commerciali tradizio 
naii e trovano ospitalità alin 
servizi pubblici e privati 

VII) Indicazione per la for 
mozione dei Piani commer 
ciali comunali 

W complesso delle proce 
dure previste dal Piano offre 
uno scenario di riferimento 
che per quanto possibile co¬ 
stituisce una garanzia di mas 
sima trasparenza nel processo 
decisionale seguito dalla Pub¬ 
blica amministrazione e mag 
giore certezza dei diritti vanta 
ti dagli imprenditon privati 
• assessore commercio 
Regione Umbria 


„il gusto del successo „ 
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Le pagine con 


La collaborazione delle aziende e degli enti citati 


A Milanomedicina 


prevenzione e sperimentazione 
i grandi temi di attualità 



H Sono i giorni di Milanomedicina ‘87. il 
più grande simposio internazionale che si ten¬ 
ga in ilalia e che vede impegnali illustri ricerca¬ 
tori, medici, chirurghi, farmacoiogi e tutto il 
mondo che ruota intorno al «sistema salute». 
Giunto ormai alla quinta edizione. Mitanome- 
dicina offre quest'anno come tema principale 
di discussione *Rìcerca, prevenzione, terapia: 
(e risposte deila medicina». Si vogliono cioè 
analizzare, nel corso di queste giornate alla 
Fiera di Milano (la rassegna si conclude il 28). 
gli strumenti della «sfida alla malattia» ideal¬ 
mente raccolta a Milanomedicina *86. in una 
visione globale dei problemi indotti dalla civiU 
là contemporanea. 

l'argomento proposto è di grande attualità. 
La ricerca la prevenzione e la terapia, infatti. 

n ono oggi molti interrogativi di ordine eti- 
iterrogativi che si estendono anche nel- 
l'ambilo della sperimentazione clinica e far¬ 
macologica. In particolare, la bioetka, cioè 
quella parte della filosofia morale che valuta la 


liceità degli interventi biomedici sulla vita del¬ 
l'uomo. è rimessa alia discussione e passata al 
vaglio di iilustrì studio» ed esperti di Italia ed 
Europa. 

Il momento clou ^ avrà domani, giovedì, 
con la ^Seconda giornata di Bioetica» in pro¬ 
gramma alla saia Marconi (palazzo Cisi, ingres¬ 
so porta Carlo Magno). li meeting si articolerà 
in due momenti oen precisi: alle 10 «wor¬ 
kshop» su •L’etica deila previsione in medici¬ 
na» e alle ore IS tavola rotonda su •Problemi 
bioetici della sperimentazione clinica e far¬ 
macologica». 

l'obiettivo è quello di cercare di individuare 
qual è li compito dei Comitati elici riguardo 1 
due temi proposti: prevenzione e sperimenta¬ 
zione. La partecipazione a questa aeconda 
giornata europea è aperta a medici, operatori 
socio-sanitari (spesso la prevenzione nell'am« 
bito sanitario è carente, ndf), consulenti fami¬ 
liari. educatori, teologi, giuristi, amministratori 
e alia stampa scientifica. 





Montedison investe in ricerca 


Genoma umano 
sfida sdentìfica 
per il Duemila 


■I Conoscere estensiva¬ 
mente e dettagliatamente le 
basi della biologìa umana e 
mettere a punto metodi e 
macchine per farlo. Questo, In 
estrema sintesi, il tema del 
convegno internazionale te¬ 
nuto In giugno a Milano da il¬ 
lustri ricercatori italiani e sua- 
nleri, chiamati dalla Montedi¬ 
son per discutere t «metodi 
biofisici nella ricerca medica 
e bioiecnologica». 


La relazione introduttiva 
del convegno è stata tenuta 
dal presioente del simposio 
Renalo Dulbecco, premio No¬ 
bel 1985 per la medicina. Il 
quale In una riunione prepara¬ 
toria a Washington (novem¬ 
bre '86) lanciò l'appello per 
mettere in^me un gruppo di 
ricerca in grado di identiucare 
ed elencare le sequenze del 
genoma umano. 

SI tratta di una ricerca fon¬ 


damentale per la conoscenza 
delle basi biologiche delta vh 
la.. Perciò, nonostante la sua 
enorme complessità, questa 
ricerca - definita «la sfida 
scientifica desìi anni 2000» - 
deve essere affrontata per me¬ 
glio conoscere e quindi salva¬ 
guardare e migliorare la vita 
sul nostro pianeta. Si tratta di 
una sfida che, oltre ad un rile¬ 
vante impegno economico, 
comporla la messa a punto di 
raffinate metodologie e com¬ 
plesse strumentazioni in gra¬ 
do di analizzare, identificare, 
catalogare e presentare sinte¬ 
ticamente, secondo precise fi¬ 
nalizzazioni, una quantità 
enorme di informazioni. 

11 poter disporre di consi¬ 
stenti quantità di significative 
Informazioni è una delle com¬ 
ponenti essenziali per l'affina¬ 
mento di metodi matematici 
che, computerizzati, possono 


portare ad una conoscenza 
sempre più accurata ed esau¬ 
rientemente dettagliala dei fe¬ 
nomeni e, in particolare, di 
quelli riguardanti la fisiologia 
e la bioTogiu degli organismi 
viventi. 

Scopo primario del conve¬ 
gno è stalo perciò quello di 
procedere ad una rassegna 
dei metodi fisici analitici ap>- 
plicabili ad organismi viventi 
quali batteri, cellule e tessuti. 

Per comificiare ad affronta¬ 
re con risposte teoriche e 
concrete applicazioni questa 
•sfida del secolo», la ME.S.A 
(Montedison Sistemi di Auto¬ 
mazione) ha presentato, nel 
corso del simposio, un prò- 
orlo progetto per la pratica at- 
iuazione di quelle operazioni 
fondamentali per la raccolta e 
l'elaborazione delia stermina¬ 
ta messe di informazioni di cui 
gli scienziati hanno bisogno 


& 


per tentare dì meglio com¬ 
prendere le complesse fasi 
della vita biologica. In partico¬ 
lare. si tratta di un programma 
che la ME.S.A. ha messo a 
punto per la costruzione di 
apparecchiature analitiche di 
concezione avanzata. Queste 
'macchine - ha spiegato il 
prof. Angelo Beltramlni, diret¬ 
tore generale della ME.S.A. - 
potranno trovare applicazioni 
In diversi settori; dal controllo 
dei processi biotecnologici al¬ 
le analisi mediche che, per il 
tipo di melodica analitica 
adottata, potranno prendere 11 
nome di «analisi fisco-cllni¬ 
che». 

SI tratta di analisi in due fa¬ 
si. La prima' fase è costituita 
dairaddestramenlo della 
macchina attraverso un'inda¬ 
gine svolta sia su di un eam- 
pione di materiale biologico 
definito normale (sano), sia 


su alcuni campioni affetti da 
sindromi note ifnalati). 

La seconda fase sarà ^ti- 
tuita dalla ripetizione della 
stessa analisi su un campione 

3 uesla volta, indifferenziato, 
elio stesso materiate biologi* 
co. 

Un ulteriore-procedimento, 
fornito da un sistema «espeh 
to», avrà poi il compito di ren* 
dere facilmente intelligibili e 
praticamente uUlizzabiii i ri> 
sultatì, associandoli, senza ao* 
luzione di continuità informa* 
tiva, agli stesiri significati se* 
mantici che erano stati utiliz¬ 
zati per distinguere h> stato di 
normalità da quelli differen* 
ziati. Le applicazioni «a valle» 
dei risultati di queste indagini 
consentiranno, alla fine, rav¬ 
vio di attività industriali i cui 
prodotti potranno essere im¬ 
piegati in difesa delia ^ute e 
per il miglioramento della vi* 


Qul Mpri t nelle altre immagini, diversi aspetti del lavoro nei laboratori della Farmitalla Carlo Erba 


■i Lo ha annuncialo il pre¬ 
sidente Schimbemi a Palm 
Beach, in Florida, davanti a 
imprenditori, economisti, 
esponenti politici americani: 
la Montedison ha acquistato il 
•Plani Celi Research Instttu* 
te», un avanzalo centro di ri¬ 
cerche biotecnologiche per 
ragricoltura che sorge a Du- 
biin, in California, vicino a San 
Francisco. Un investimento di 
quelli «importanti», dell'ordi¬ 
ne di alcune decine di milioni 
di dollari, il cui dgnificato è 
stato spiegato dallo stesso 
Schimbemi: «Per unHmpresa 
europea essere presente negli 
Stati Uniti significa poter ac¬ 
crescere la propria competiti¬ 
vità sui mercati mondiali, 
quindi avere successo nei 
confronti degli stessi concor¬ 
renti americani». 

Qualche ora più tardi, a Mi¬ 
lano, il prof. Renato Ugo, che 
fa parte del comitato di dire¬ 
zione della Montedison e il 
prof. Amilcare Collina, re¬ 
sponsabile dì Ricerca e Inno¬ 
vazione, sono stali ancora più 
precisi: «Acquisendo II 

"PCRI", la Montedison ha fat¬ 
to un importante investimento 
in ricerca. Questo centro è in¬ 
fatti uno dei laboratori meglio 
attrezzali del mondo nel set¬ 
tore delle biotecnologie - 
hanno detto ai giornalisti con¬ 
vocati nella sede di Foro Buo- 
naparte - ma le strumentazio¬ 
ni d'avanguardia non sono il 
solo buon acquisto fatto: l'in¬ 
vestimento riguarda soprattut¬ 
to i "cervelli" di quest'azien¬ 
da, una quarantina dì scienzia¬ 
ti di prim’ordine». 

Il PCRI apparteneva aJla so¬ 
cietà petrolifera americana 
ARCO (Atlantic Richfield 
Company). Per il 70 per cento 
è stata acquisita dalia Monte¬ 
dison, per il 10 per cento è 


della «SRI Intemaiionais, 
mentre per la parte lestanie è 
a disposizione, secondo l’uso 
americano, degli MlemUtf* 
chiave che vi lavorano. 

Rispondendo alle doman¬ 
de del gìomallsil, ColliM ha 
detto che. quest'azienda «che 
rappresenta ora uno dei cenili 
di ricerca italiana UPesleio Ut 
i più signlficaiivl», si à ocóma- 
ta fino ad oggi solo di ricatea 
base, in tre settori caniine: 
biologia molecolare, colture 
cellulari, chimica dei prodotti 
naturali. L’orientamento à ve^ 
so l'egrìcoltuia e la ricerca 
delta salute. «In futuro - ha 
precisato il pref. Collina »> si 
cercherà di fare al PCRI molta 
ricerca indusirìale, ma aenza 
mai abbandonare quella di 
base*. 

«L'acquisto per PCRI • ha 
detto il prof. Ugo - non à che 
l'uttima operazione in un cam¬ 
po, quello degli investimenti 
in ricerca, che vede la Monte¬ 
dison spìngere da tempo sul¬ 
l’acceleratore. Una strategia 
che si traduce, in Italia, nell'al* 
lestimento di nuovi laboratori 
G all'estero nella ricerca di ac¬ 
cordi di collaborazione con le 
aziende più avanzale». Renato 
Ugo ha dtaio in partlcólare 
raccordo con le americane 
«Unigene» (della quale la 
Montedison ha acquistato una 
quota di minoranza, pari ai 5 
per cento) e «Cytogene». 

Una particolare attenzione 
è oggi rivolta al Giappone, so¬ 
prattutto per lo s^luppo cho 
in quel Paese stanno avendo 1 
materiali biotecnologici. L'in¬ 
vestimento in biotecnologie è 
del resto in piena crescha, 
«Oggi Montedison vi investe - 
ha precisato Ugo *• dica 30 
miliardi all'anno, impiegando-, 
vi 200 ricercatori. Ebbene, Ira 
pochi anni investimmo una ci¬ 
fra annua di circa 50 miliardi, 
e i ricercatori diventeranno 
300». 


n maestro aiuta due volte Tallievo 


■i II premio «I Maestri della Medicina Italia¬ 
na». istituito dalla Farmilalìa Carlo Erba con lo 
scopo di attribuire un riconoscimento a coloro 
che, nel corso dell'attività professionale, si so¬ 
no distinti per l’impegno nella ricerca e nella 
formazione delie nuove generazioni di studiosi 
e medici, è stato assegnato ^r la prima edizio¬ 
ne ad Edoardo Storti, professore emerito di 
Cllnica Medica deli'Uni^rsità di Pavia. 

11 riconoscimento, composto di una meda¬ 
glia d’oro e di un attestato e corredato della 
somma in denaro di 40 milioni di lire, sì distin¬ 
gue dagli dilli premi per una particoiarità; l'in¬ 
signito è invitato a devolverne l'ammontare, 
sotto forma di borsa dì studio, ad un giovane 
neolaureato particolarmente meritevole, cui è 
cosi offerta la possibilità di proseguire gli studi 
In Italia o all'estero secondo il proprio piano di 
lavoro. 

Ottemperando al regolamento del premio, il 
prof. Storti ha designato quale beneficiario del¬ 


la borsa di studio II dott. Vittorio Perfetti di 
Modena. 

La presentazione del riconoscimento, che si 
avvale del patrocinio deil’Università degli Studi 
di Milano e delle sue facoltà di Medicina e 
Farmacia, è avvenuta recentemente nell'Aula 
Magna deU'Aleneo di via Festa dei Perdono. 

ir prof. Storti è stato insignito del premio 
«per il suo impegno nella formazione di nuove 
generazioni di medici e per il fondamentale 
contributo dato allo sviluppo delle conoscen¬ 
ze nel camp*') dell'ematologia». 

A sua volta, il dott. Perfetti ha ricevuto la 
borsa dì studio «per le ricerche avanzate con¬ 
dotte nel campo delle immunoglobuline mo- 
noclonaii umane e deile affezioni ad esse cor¬ 
relate, mieloma e amiloidosi in particolare». 

La cerimonia si è aperta con il saluto del 
Rettore Magnifico, prof. Paolo Manlegazza, 
presidente della commissione giudicante. ìì 
quale ha dato lettura dello statuto del premio 


sottolineandone roriginalità, che offre al 
«maestro» ropportunità di essere ancore una 
volta d'aiuto ad un «allievo». 

Il presidente della Farmitalia Cario Erba, 
aw. Alberto Mario Ferrari, nei corso del suo 
intervento ha sottolineato che anche in questa 
occasione l’azienda ha inteso ribadire la pro¬ 
pria attenzione per il mondo della ricerca, net 
quale essa stessa opera tangibilmente con un 
crescente Impegno. 

«La partecipazione delia Fànnitaiia Carlo E^ 
ba allo sforzo di ricerca - ha quindi concluso 
Ferrari - è resa evidente dallo stantìaroento 
che la società ha destinato a questo scopo e 
che è ammontato, nel 1986, a oltre lOQ roilhur- 
di di lire, mentre nel triennio 1987-89 aucmrerà 
i 500 miliardi di tire». 

Si è altresì sottolineato come inìalative di 
questo genere contribuiscono ad accrescere 
la collaborazione e l'interscambio tre il mondo 
deirìnduslrìa e il mondo accademica. 


Italiano il Peri 
«cervello» Usa 
di taotecnologia 


Erbamont N.V. acquisisce rAntibiotìcos 

L’industria della Sedute 
ora ha un polo in Spagna 


■i Con l'acquisto della qua¬ 
si totalità del «pacchetto» Par* 
mitalla Carlo Erba, il controllo 
della Erbamont N.V. (gruppo 
Montedison) sulla maggiore 
Industria farmaceutica Italiana 
è pasuto dal 75% al 97,8%: 
un^operàzione decisa con lo 
scopo di conseguire t'accor* 
pamento In un'unica società 
di tutta l'industria della salute 
italiana secondo una logica 
comune al più importanti 
gruppi larmaceuilci del mon* 

1) business della salute pas¬ 
sa quindi interamente nelle 
mani della Erbamont N.V., 
una società che net 1986 ha 
conseiutto un utile netto di 
103,4 miliardi di tire con un 
Incremento del 7 per cento ri¬ 
spetto all'anno precedente. 

Una llesaione de) sei per 
cento hanno subito Invece, 
sempre ne) 1986,1 ricavi ven¬ 
dite consolidati, ma su questo 
dato, assicurano gli esperti, 
hanno influito lo sfavorevole 
andamento del rapporto il- 
ra/dollaro ed 11 mancato ap¬ 
porto delie vendite derivanti 
dalle attività dei settori veteri* 
narlo e biomedicale, ritenuti 
non strategici e ceduti nei cor¬ 
so del 1986. 

Tra le principali società che 
fanno capo alla Erbamont fi* 
gurano la Lark. un produttore 
Uatiano di materie prime far* 
maceutiche, la società tarma* 
ceutica statunitense Adria La¬ 
boratories. con sede a Colum* 
bus nell’Ohlo, e la texana Kal* 
lestad Laboratories, un'azien¬ 
da specializzata in prodotti 
oiMnostlcl. 

Per quanto riguarda Invece 
la Farmitalia, i ricavi vendite 
consolidali del primo seme¬ 
stre 1987 sono risultati di 457 
miliardi, inferiori cioè del 
3,6% a quelli dello Messo pe¬ 
riodo dell'anno precedente, 
Anche In questo caso però bi¬ 
sogna tener presente il cam^ 
bio valutario sfavorevole ed li 
mancalo apporto di attività 
cedute; depurando il confron¬ 
to tra i fatturati di questi due 
elementi si otterrebbe un in¬ 
cremento reale deirU% 
(uguale a quello registrabile 
per Erbamont N.V.). 

La politica di espansione 
nel campo farmaceutico della 
Montedison è stata inoltre ca¬ 
ratterizzata da un’altra lmpo^ 
tante operazione che ha pen 


messo alla società di Foro 
Buonaparte di acquistare il 
controllo su) gruppo spagnolo 
AntibloUcQS, una delle Indu¬ 
strie farmaceutiche leader a li¬ 
vello mondiale. 

fi contralto firmato a Ma¬ 
drid ha comportato un Investi¬ 
mento di 567 miliardi e preve¬ 
de l'acquisizione della quota, 
detenuta da terzi, del 40 per 
cento della società spagnola 
Alergia e Immunologia, della 

S uale Antibloticos già posse- 
evB II 60 per cento. 

Nel campo farmaceutico 11 
Gruppo iberico occupa il se¬ 
condo posto nella graduatoria 
delie società opNiranti in Spa¬ 
gna, dopo Bayer, ed è ia pri¬ 
ma azienda spagnola del set¬ 
tore. Controlla oltre il 3 per 
cento del mercato dei tarmaci 
etici con una considerevole 
presenza nelle specialità ami- 
biotiche, respiratorie, ga¬ 
strointestinali, nutrizionali e 
antiallergiche. 

Antibloticos opera per due 
terzi nell'area degli intermedi 
e del principi attivi essenzial¬ 
mente per l'industria farma¬ 
ceutica e per un terzo circa 
nel campo delle specialità far¬ 
maceutiche con una presenza 
anche In quelle veterinarie. 

Nel settore degli intermedi 
e dei principi attivi il Gruppo 
spagnolo è uno del leader 
mondiali soprattutto per 


quanto riguarda le materie pri¬ 
me per antibiotici (penicillina 
e cefatosporine) e per gli alca¬ 
loidi. 

L’operazione di integrazio¬ 
ne è stata dettata da precise 
esigenze strategiche che alla 
luce del recente ingresso del¬ 
la Spagna nel Mercato comu¬ 
ne europea, deila sua veloce 
crescita economica c dei suoi 
tradizionali legami con l'Ame¬ 
rica Latina. L'acquisizione 
deH’Antibioticos è la più im¬ 
portante tra quelle effettuate 
dalla Montedison all'estero ed 
è anche la maggior operazio¬ 
ne mai realizzata da una so¬ 
cietà straniera in Spagna in 
campo chimico. 

Consideralo che il mercato 
spagnolo è il settimo al mon¬ 
do per quel che riguarda i far¬ 
maci, l'^Antibloticos formato 
Montedison rappresenterà in 
breve tempo un nuovo com¬ 
plesso in grado di competere 
con i colossi mondiali oeU'in- 
dusiria farmaceutica. Ma gli 
obiettivi cui mira l'azienda di 
Foro Buonaparte non si fer¬ 
mano qui; si pensa infatti già 
ad un coordinamento dell'at¬ 
tività farmaceutica del Gruppo 
iberico con quella della con¬ 
sociata Farmitalia Cario Erba 
in Spagna, che può contare sU 
impianti produttivi in Catalo¬ 
gna, nonché al consolida¬ 
mento dette attività veterina¬ 
rie dell'azienda spagnola con 
quelle di Agrimont. 
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